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l 
'Vl c G. l-:: .. G . 

Carissime Sorelle , 

Col f;r a t o ri CC'l...::nb i o de i vostri fil i<:tl i auguri di i'.Ta­

tale e di Capo d ' anno sp eravo f inalmente comunicarvi, come 

promisi, le deliberazioni prese dal Capit olo Genera le V II 

da poco felicemente com.piuto; rM'\. la tipogr afia non è a ncor 

pronta a consegnarmi il lavoro, ed io non voglio p er que­

sto ritardarvi maggiormente la mia parola di ringraziamen­

to e di affezione • 

Mi ~ caro intanto comunicarvi che, assecondando un 

voto del Capitolo Generale e per la maggior prontezza nel 

disbrigo degli affari nostri, a norma dell'art. 158 delle 

Costituzioni, h o assegnato a ciascuncL delle Consiglier e u­

na speciale attr i buzione. Ci~ nulla togl ie a che si con­

servino tra noi quei sentiment i cordiali di re c iproca con­

fidenza, che ci rendono faci l e e cara la v ita r elig iosa . 

Vi p otrete dunque dirig ere : 

alla Revi Kadre Vicaria - per t utto cib che riguard~ l'uf­

ficio suo proprio, e per i Noviziati e le 

Ia ssion i; 



alla Rev. Ma dre Elisa- per l'invi o d' ogn i r el a z i o e ed i -

f icante, ch e accenni allo svolgi mento del­

le nost r e Op ere e per ciò ch e desider ate 

venga pubbl icato sul Bollettino Sale s iano; 

a l l a Rev. ~adre Vaschetti ( mi a Segre t aria privata ) - p er 

qualsia si i nformazione da trasmetter a i di -

ret tamente a me ; 

a l l a Rev . Ma dre :,farina - per quanto po ssa aver carattere 

d' istruzione letter aria o professional e, e 

di mov iment o g enerale &ell e ex- Alunne . 

p 
~ r eg o , qui nd i , l e mie buone Consor elle del l ' uno e del-

l ' a l t ro Continente a tener conto di questa dispos i z i one, 

ben cer te, ch e ogni Consigliera mi tiene informata di t ut-

t o; e che le l oro r i spos t e sono l 1 €spress ione del mio pen-

siero. Su que s ta bas e , a norma dellrart. 223 Costituzioni, 

l e Ispettrici veda no di farsi coadiuvare effi cacement e 

dalle sing ole lor o Co nsigliere, affidando l or o una parte 

spec i a le (Cons or el le ammalate, Oratorii , :cuol e , Labora to-

rii, corrispondenza, ex-Alunne, ecc.) ; dimodochè, pe l tra~ 

mi te jelle Consigliere, le d isposizion i I spettoriali g i un-

gano s ol l ecite a lle Case dip end enti; e D iret t r i c i e Suore 



possano alla lor volta inforoare ed averne suggerimenti e 

consigli. Ciascuna Consigliera, poi, eserciti con zelo il 

proprio ufficio, e d'intelligenza con la Rev. Ispettrice, 

che dev'essere sewpre Capo e Cuore dell'Ispettoria, Supe­

riora, Yfudre e Sorella . 

Così, guidate dallo spirito di fede, si vedrà come 

l'Istituto non solo aQme n terà nel numero delle Cas e 

e degli individui, ma sì nella prosperità del le O­

pere e nella l etizia 

Già saprete, ne son certa, che il '7 Dic embre u.s . il 

Signore chiàmÒ a Sè il Cardinale Pro tettore del nost r o I­

stituto, l' Eminentissimo Card. R~npolla . Quì nella Casa 

ltiadre, oltre il solenne funerale,la Co.rnunita offerse spe­

ciali preghi ere di suffragio p e r la sant'anima dell'Illu­

stre Porporato, che fu sempr e tanto zel~nte del nostro 

bene . be già non 1 1 avete fa t to, presentatele voi pure 

suffragi nelle vostre Comunio n i e preghiere • 

A c onfortarci di questa :perd i ta , il S. Padre nominò 

per i Fig li e le F iglie di D . Bosco a l tro Cardina Pro­

tettore : l' Emin e n tissimo Ca r d . Gaspar :ri, il quale con 

preziosa let tera a u to ;:srafa as s icuravami d ella s ua s p ecia-



lissima benevolenza verso l'Istituto . D'or innanzi contja-

molo, dunque, tra i nostri piÙ esimii benefattori e pre-

ghiamo anche per Lui . 

A Dio piacendo, a giorni partirb per la Sicilia ac-

compagnata dalla Hev. 1[, Vaschetti; e la H~v. ìvf. l!iarina si 

disporrà per un viaggetto in Franc ia; accompagnateci C'alle 

vostre preghiere, :perchè possiamo portare alle bar elle 

lontane quel conforto che sempre si aspettano dalla. visita 

di una Superiora • 

s. Francesco di Sales, nostro Patrono, ci ottenga dal 

Cuore Santissimo di Gesù d i poter praticare, in modo ape-

cialissimo in que s t'anno di preparazione al Centenario del 

nostro Ven. ~ondatore, quella carità dolce e zelante che 

è la caratteristica del nostro Ist ituto 

Ni zza Monf errato, 29 Gennaio, 1914 • 

Affaz.ma I!radre 

N.B. - Bi rinnova alle Direttrici ed all e Suore calda r ac­
comandazione perchè raccolgano con sollecitudine dalle A­
lunne, ex-1Ulieve e Benefattr ici, l'ob ol o fi l i ale pel 1<:o­
nurnent o del nostro Ve n. Padre e :Fonda t ore , 



W. G • . M. G. 

IJiie carissime Sorelle , 

Dopo i l mi o ritorno da ll' America, è que s ta la l" vol -

ta che mi rivol go, con le tter-a ci r colare, a tutte le mi e 

buone sorelle dell'uno e dcll 1 al t~c o Continente - :E sap ete 

la mia fortuna ? Ho da toccarvi t re pun ti che so no fra i pi~ 

cari al mio cuore ed a~ c uore d 1 ogni F i glia di M. Ausilia~ 

" trice: dei preps.r·ativi,cioè, nei qual i dobbia . .:mo tutte i my e-

gna.:rc i per celel;:r.·e.:re degnamente il CE:nten;:Trio della nos t ra 

divina Madre Maria Ausiliatrice e del nostro Ven.le Fonda-

tore D. Bosco; nonchè l' a nnuale ricorrenza onomastica del-

la nostra Rev . m2. e carissima Madre Generale " 

E, 1 ° : Nel 24 Maggio 1815 Yeni va per la l" volta so-

lenn emente festegg iata l, Augusta Regina del Cielo sottu il 

dolcissimo :Nome di: 11 Auxiliu:m Christianorurn" ;e ciò per or-

dine del Son~o Pontefice Pio VII,che, prodigiosamente libe-

rate dalle rr~ni di Napol eone 1°, e gloriosamente ricondotto 

nella sua Roma, scioglieva il proprio Voto, e stabiliva così 

una nuova Festa a Maria BS.ma, quale perpetuo ricordo di 

grati tudine ed amore. - Che faremo noi - li'iglie di M. Ausiw-

liatrice ~ per confessare al mondo intero che la virtù del-

la Madre divina è :passata nella Fa.rniglia,e che le glorie di 
~ 

Lei sono le glor ie del suo Istituto ?? Pensiamoci, care so-

relle ; un itev i fra voi, misurate le vostre forze , studiate 

il vostro ca.rnp o , concordatevi su qualche c osa di particola-

re , che rivest a fors' anche il carattere della · Nazione in 

cui v i trovate; e comunicateci al si~ pr esto i vostri pro-__ .. , __ _ 



getti. La mente, il cuore, la mano della suora, della gio-

vanetta, della benefattrice debbono prendervi parte; e 

quindi,l'ardore e lo splendore del Culto interno ed ester-

no .verso Maria Santissima, debbono segnare un Anno di Gra­

zia. Per un altro simile Centcnario,noi non ci saremo più 

a dare fiori e frutti all' ~usiliatrice quì sulla terra . 

2°: Nel 16 Agosto dello stesso 1815, nasceva il nostro 

VBnerabile; e nasceva per il popolo cris t iano, a conforto 

dell 'Augusto Capo della Cristianità,per dare incremento al 

culto di Maria Aiuto dei cristiani, per la maggior esten-

sione del Regno di G.C . fra i popoli civili, semi-civili e 

selvaggi. Noi- fortunate Figlie di D . . Bosco- come dimo-

streremo che verainente lo spirito del Padre è nella nostra 

condotta individuale, nel Sistema educativo da no i addot-

tato, nelle scienze e nelle arti da noi insegnate, nelle 

CJpere tutte che si hanno fra mano ? Che pensiamo fare per-

chè il Monumento ' e: D~ Eosco sia altresì e sopra tutto innal--

zato nella coscienza del popolo;e sia il cuore del popolo, 

cristianamente redento, che sciolga l'inno della Preghiera 

e del Lavoro a glori a del Vènerabile Padre della gioventù? 

- · Sia."'lo pov re figlie ... si-amo umili religiose ... e non c' è 

troppo a lusingarci di poter far molto e bene;per~ .. . unia-

mcci, o carissime sorell e; vediamo ... proponiruno; e sappia-

teci dire :i. vostri piani e disegni. Con quel poco che si 

potrà materialmente fare, si darà mostra del nostro buon 

volere e fili ale interesse;ed a~mentando il fervore e l'e-

nergia nella prat ica della carit~ dolce e paziente, e del-



lo zelo infaticabile fra noi sorelle e fra le anime a noi 
-- ---- ------·--~--- =·== ::-..:=:==:. ======== 
affidate, scolpi:"emo il timbr·o paterno in noi e nelle no.;.-

stre Case ;poichè Yeramente questo.-· ~':::~~~ ~~~~~ : !:~~~:~­

!~· ~ ~~!~ ~~!~!~~~~~!~ - è il carattere che il Ven. Fbn-

datore ha voluto imprimere in tutto quello che è suo e di 

Maria Ausiliatrice . 

3°: I1' Onomastico della nostra Ven. ta Madre Generale! 

Ha Q,uesta molti pensieri, molte cure e responsabilità; e 

se ciascuna di noi potesse aumentare di riflessione, ge ... 

nero si tà e diligenza., oh! quante volte potremmo al legge-

rirle il peso che gravita sulle povere sue spalle ! I~ 

' l 

non dico che manchi fra noi Y' affetto; oh, no, grazie a 

Diol no 1 · davvero! Per~. si, che qualche volta non si pen-

sa· ad esercitarci in quello che sarebbe naturale cense-

guenza dell'affetto,e che ~ante consolerebbe il cuore del~ 

la nostra carissima e Venerata M~dre: p.es: il saper tace­

re una parola, ~er non venir meno alla carità fraterna; il 

migliorare il proprio esterno~ per non essere di poco buon 

esempio al nostro prossimo; l' imporci allegramente un sa-

crificio, per non imporlo ad altre sorelle; ecc. EObene: 

coneoli~~o la nostra buona Madre preparandole doni spiri-

tuali di questo genere·; ed intanto~ secondo l' uso dettato 

dal cuore, presentiamole altresì l' omaggio della nostra 

borsetta; chè M. Vicaria ben volentieri si dispone a rice-

verlo ed offrirlo nel giorno della festa, a nome di quella 

Di~ettrice e Casa che avr~ potuto e saputo farlo giungere 

a tempo. Anche i nostri materiali bisocni non sono indif-, 



ferenti; e tutto andrà per Dio, per le anime e l"' amato 

Istituto . 

W. Gesù! cari~sime sorelle! W. Maria! sempre nei no-

stri cuori e nelle nostre opere !! 

E prima di chiudere la presente , ringrazio tut te e -

ciascuna in particolare, dei buoni sentimenti espressi a 

mio riguardo nei varii scritti che mi avete diretti. Lét--

tere conf idenziali, d' affetto e di preghiere ... tutte mi 

sono pervenute; ma il lavoro, le febbri, ecc. non mi die-

dero la possibilità e la consolazione di rispondere. Spe-· 

riamo che, incominciando d' ·. adesso, possa mettermi piÙ 

11 all' ordine del giorno'' come si suo l dire! 1.:a intanto sap-

piate che qv..ello e:hE; r,cn arr' ivo a fare colla penna, cerco 

di farlo colla :p:r sgh:i è:i'3., colla. parola e coll' interesse 

di vera sorella. Aiutetami quindi colle vostre orazioni , 

perchè il buon Dio benedica ogni mio e vostro desiderio. 

Nizza Monferrato, 17 Febbraio, 1914 • 

Affez .ma 

zf-/r--F-~-t;?/t;/4- 0: 

NB. -E' bene non usare quest'' espress i one, O' ' simile: La 
Madre ... la nostra Niadre ... la mia J:~adre di -ce , fa, ecc . in­
tendendo parlare p. es: dell' Ispettrice -- ·J.uesto modo d'e-­
spr.imersi, è necessario si conservi per quanto riguarda la 
Rev .ma Madre Generale ( art. 166 delle Costituzioni L , che 
è la sola e vera Madre dell'Istituto. Trattandosi di altre 
&uperiore Maggiori od Tspettrici, si prenda l'abitudine di 
tL11ire alla parola 11Madre 11 il nome proprio, o Cognome, o ti­
tolo d' ' ufficio: p.es:1Iadre A ...• ~;iadre B ... ,l!fadre I:s;pet-­
trice . . . ,Madre hlaestra --



/ 

W. G. 1;1. G. 

Mie car issime Sorelle, 

Nell' accomp a g narvi le qui unit e cir c olar i d e i Rev.mi Su~ 

p criori Sal e s ~ani , non vi racc oma ndo di v ol erle ten e re in gran 

conto e di seguirle fedelmen t e nel la par te che ci pub in qual­

che modo riguardar e , p erchè cr ederei fare un torto al vostro 

profondo filiale sentimento vers o 1 1 Op era Balesiana, i l Vene­

rab ile Fondato:ce e Maria Ausiliat ri c e , ai Q,uali vogliamo tutt i 

prep arare i trio nfi d i un primo Seco l o d i glor ie. 

Mi fermerb piuttosto a determi na re alcuni punti che si 

direbbero del giorno: Culto di Maria Au sil i atrice nelle nostre 

case - Lavori f emminili per la p rossima Esp os izione del 1915 -

Ripr oduz ion i fotografich e che d ovr a nno i llustrare le Opere 

dell' Istituto. 

1°: a) In ogni nostra chiesa o cappella (previ o c onse~so del -

11 Ord i nario Dioc e sano) si potrà a v ere l ; As soc iazi one di Maria 

Ausiliatr i c e, attenendone la can on ica s re zion a e d a ggregaz ion e 

alla Primaria di Torino, mediante regolare d omand a al Rev ,mo 

Rettor Maggiore della P.S. Sal e siana ; e v i s i p otrann o a s c r i ­

v ere quanti lo desiderassero. ( Decr e t o con c e s so all' Is t itut o 

- 31 Luglio 1913- ); 

b) E' dunque da de s iderarsi ch e in cia s cuna delle nostre 

case si faccia possibilmente g en gr a l e fr a alunn e i n terne ed e­

sterne,orator iane, ex -allieve, persone di nost ra relaz i one,ecc. 



/ 

ed anche fra Postulanti e Suore 1 l' ascrizi~ne all ' rci ­

confratern t ta. di 11aria Ausiliatrice, e enza eccezioni di età. , 

~tato e condizione, a quel modo che ai fa per l'ascrizione al~ 

1' Ab :l. tir o del Carmine, dell' ~l1,lnl,~ço)..e.ta, eç:c 1 

Manua l e ) ; 

a:rt. 184 e 31 2 

c) Anche le ascritte ad altre Compagnie, come le Ei~lie, 

di 1-~aria Immacolata, del Sacro Cuore ecc. :possono essere As~o-;o 

eiate di Maria. Ausilia trice : a quel modo che possono contempo­

raneamente 8l)lla2:' tenere al Carmine, al Rosario ecc. Sarà. qu,eFte 

un guadagno sempx·e piÙ forte di preziose Indulgenze; 

d) Sarebbe lodevoliss i mo se c i ascuna delle nos tre caee 

possedesse lo stendard o dell' Isti tute ( Ma1·ia Ausiliatrice da 

un lato ~ i l Sacro Cuore di Gesù od il simbolo del SEi,mo Sacra­

mento dal l ' altr a ) pe i casi di Proc~ ssioni. feste religio­

se ecc.; s e in tutte, ad ogni 24 del Mese e feste :principali 

del.l: lVIa do nna 1 si vedessero le singole k s sociazioni indossare 

i l loro di s tintivo ! pel t empo almeno delle funz i oni, in segno 

di f el3 t a e d 1 on l~e a Maria SS. ma; e se in ogn i famiglia di no­

strZ'J, l~e l a.zione, potesse introdux's :t l' Irr.rnagine di Maria Auai-

1iatrioe: da collocare· in un posto d'onore e quale pegno di 

speciale prot ez ione; 

e) No n vi è al t ro Manual e , finora , d i più attraente,variata 

e facile propagazi ne del culto di liaria Ausiliatrice,che 1 Il 

devoto di Maria Ausiliatri ce ~ (ha gi~ traduzi oni) . Lo si pro­

curi dunque in ogni casa; lo s i s t udi nelle sue particolari 

bellezze; lo si preferis ca a qual s i asi altro premio di reli­

gione e condotta per le alurme; e l o si diffonda quanto più è 

possibile anche fra l e persone esterne d i nostra conoscenza. 



2°: Che si debba prendere parte all'Esposizione Salesiana del 

1915 1 è una cara necessità, un dovere naturale al quale ci 

porta il cuore ed il nome di Salesiane di D. Bosco e di Figlie 

di Maria Ausiliatrice. Come prendervi poi parte , già si hanno 

molte indicazioni dalle ·varie Ci rcolari che vi accompagno;mol-

te altre idee vi si presenteranno rilegg endo le nostre Circo-

lari del 18 Giugno col relativo Programma, e del 28 Dicembre 

1910; ed altri bei pensieri effettuabili verr nno a ciascuna 

dì voi, studiando le particolarità del vostro per s onale e del-

le vostre case, nonchè. le industrie di carat ter e lo ~._; ale , che 

vi daranno mezzo di presentare non solo le abilit~ delle inse-

gnanti ed alunne, ma sì il grado di civiltà. delle Nazioni E--

stere fra cui vi trovate, e le varie applicazioni dei prodotti 

che il suolo presenta a gli s t ranieri ed a gl'indigeni. A questo 

fine prego ciascuna Ispettrice a voler costitu ire quanto prima 

nella propr).a Ispettoria una sotto-commissione dì suore che 

veda quali oggetti e lavori potranno venirci da ciascnla casa 

a voi dipendente; mandandocene pronta r el azione, e facendo in-

tanto eseguire i lavori proposti . Tale relazione non dovrebbe 

arrivarmi piÙ tardi del 30 p.v. Giugn o. 

3°: Q,uasì tutte voi avete p otuto far v i un 1 idea del progetto 

che si ha d'illustrare le Opere dell ' Is~ituto me diante le Dia-

positive che si ottengono dalle foto grafie r i tratte dalle Ope-

re stesse. So di domandarvi spese s opra spese e tempo e fati-· 

ca. Ma •.. diamo a Dio quello ch'è di Dio; e tutto riuscirà 

alla sua gloria se sapremo rettificare le nostre intenzioni e 

l ' attività caratteristica dell'I s ti t uto. Fregandovi percib di 

volerei mandare foto grafie nuove , agg iungerb: abbiano varietà 



e di .sposizi.oni del massimo buon gusto ; nei varii grupp i d i a-

lunne , oratoriane ecc., v'apparisca sempre l' effigie di M. A. 

e l'assistenza della suora; e se il caso lo porta , anche l' u-

nione della bandiera Nazionale coll' Italiana. Possibilmente, 

non manchino di nessuna casa. ~uì si riordineranno e riprodur-

ranno; e mentre daranno l'idea dell'intero Istituto, serviran-

no altresì ad i l lustrare le singole lspettorie , alle quali si 

potranno mandare le serie di proiezioni luminose richieste, 

perch~ vengano riprodotte nei rispettivi Centri ad incoraggia-

mento dei buoni ed a nostro medesimo conforto. Fra le Circola-

ri a questa unite e lo specchietto annessovi, potrete avere la 

traccia del vostro lavoro. 

Benedi ca il Signore le comuni sollecitudini; e Maria Au-

siliatrice) accolga, dalle mani del suo fedel Servo il Venera-

bile nos tro Padre DoBosco,ltossequio amoroso delle sue figlie. 

Nizza Monferrato, 4 Aprile , 1914. 

Affez . ma Madre 

Suor Cat erina Daghero 

NE.- 1° I lavori di didattica ·compresi i quaderni d }Italiano­
possono avere quelle ornamentazi oni ed illustrazioni a la­
pi s, a penna) a colori ecc. che sono già in uso nelle singole 
case e Nazi oni Estere. Così riporteranno meglio i varii si­
stemi d'istruzione elementare e secondaria Nazionale ed Estera . 

2° Tutti gli oggetti che s 'intendono mandare per l' Espo­
sizione ( lavori femminili, d idattici, fotografie ecc. ) sia­
no spediti alla Rev. Sr. Caterj.na Arrighi - Piazzetta Maria 
Ausil i atrice, N° l - TORINO, a ·vvertendo di far precedere la 
sped izione da un corrispondente avviso . 



APPENDI CE ALLA CIHCOL.ARE DEL 4 APHILE CORHENTE 

Sciolte alcune d ifficolt ~ che s i presentavano nell'attuaz io­

ne d i un progetto, da tempo formato, s on o liet a di comuni­

carvi una speranza concepì t a e qualche determinazione pre ea . . 

Praticando con zelo e santo ent us iasmo quanto, preci sa­

mente, coll'ultima circolare si ~ consi gliato, chi non vede 

che, fra breve, tutte le giovanett e dei no stri Colleg i, Ora­

torii, Circol{, ecc.,verranno a formar e un popolo di Ascrit­

te all' Associazione di Maria Ausiliatrice ? E' questo il 

trionfo mille volte sognato, e pel quale si offrirono gi~ 

ardentissimi voti e pregh i ere. 

l•aa non ci basta. Noi abbiamo bi s ogno di una schiera di 

fanciulle, scelte fra le più esemplari e volonterose,da col­

tivarsi particolarmente ed essenzialmente nello spirito del~ 

l'A3sociazione, in guisa d'averne il fior fiore nella vera 

divozione a Gesù Sacramentato, nel vivo trasporto verso Ma­

ria SS.ma Ausiliatrice e. nella pratica sincera e costante 

della morale cris tiana. Queste fanciulle saranno le nostre 

Figlie di Maria. 

Come raggiung ere conveni entemente tale scopo ? 

Eccovi le deliberazioni prese: 

1° Ogni nuova Istituzione di Fi glie di Maria, si faccia in· 

modo ch e venga iniziata ed aggre~ata alla Primaria di 



Torino. ( Per ciò fare, vedrete le istruzioni nel ~icco-

lo Manuale ) . 

2° In bel modo,ogn i nuova ascrizione alle Figlie di Maria, 

venga d~ora innanzi fatta sulla base del Manuale che si pre-

senterà nel mese prossimo a t utt e le nostre Case. Si 5ta 

gi~ traducendo in Castigliano e in Portoghese ). 

3° Dove non si possa, per ora, traeformare nella nostra 

ogni altra Istituzione del generet già esistente nelle no-

s~re Case ed aggregata ad altro Centro, s i procuri di sve-

glìare entuaiasmo per Maria Ausiliatrice e di portare gli 

animi a dare adesione a.lm.eno al Centro delle Figlie di Ma-

riq, (che dobbiamo cans idera.re nostro), cioè all' Arci confra-

ternita di Maria Aus iliatrice - Torino. Tale adesione, che 

dev'eesere cordiale, venga f ix~ata dai Membri della Presi-

denza, e manifeeti la volontà di partecipare allo spirito 

dell'I3tituto. Con questo me zzo si otterrà che le Figlie 

di Maria anche ce~eando di appart enere alla loro P . Uni one, 

continueranno ad eesere divote della nostra. dolcies.ima Au.-

siliatrice e a guadagnare le molte Indulgenze di cui la no­

stra Arciconfraternita è arricchita. 

Fissa nel carattere speciale della no~tra mis s ione che 

' e: - eervirc i d i Maria Ausi l iatrice 1.mifi ca re i nello 

sua protezione,- e sicura _____ .,...,. __ _ 



che colla soavità e persuasione si formano le giovanette al-

la pietà e alla virtù, affido allo zelo ed a~la prudenza di 

ogni Ispettrice e Direttrice questo Apostolato, destinato a 

rendere sempre piÙ cristiana e morale la gioventù;e,con es-

ea, la Fa~iglia e la Società. 

Affez.ma Madre · 

Suor Caterina Daghero 

NB. ~uando una Figlia di Maria già inscritta,dentro o fuori 
dell' Istjtuto, p. e . alla Prjmaria di Roma, desiderasse f a r 
p~rte dGlle n ostre Figlie di ~aria; ps~ch~ sia di lot e~c l e 
c .Yl(~'.ìti;J., nC'n ~.~;::o .:, ~- ~,:~t; ri·c> 2 C·é. le d:,J.8 pl"C:\r e di Angio l8ttc ed 
As:~ :L r·s..nte; ma b:.:.s t.er8. l -:, ::1tto d' l:r: s c l:iz ione; e q u8sto pér 
g·,).aciagno di tempo e d,:L pr e zie se Indulgenze . 

le.. lv....;,~ c5~~ ;.;, )~~.~ 1WI'J~~Nfl· JW.-,.u.vy~w~""~ 
,L, ~ ~~ :~t{~\, • e.-wv~Vk.. ~ ~~t.a . ..i,.,~ 4 )l-)-'J1?r.s~;,k .;t,Vw 
~\,.,"'- ~~~' j-orwr~~ ~ v~ ~~ 
~~ )'\~ ~ j.l)~ ~~- v d,. .. ~,ct.~:.}'K',\r (A"W~, ~ ~~ 
~- -t..v ..,~ JI)O~~ r~-kt-'-,W,vv,.,. ~-1.-V ~ lv 
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W. }aaria Ausiliatrice ! ! ! 

Nizza Monferrato, 24 Ua gg io, 1 91 4 . 

Mie care Sorelle, 

Tornata felicemente dalla mia vi s ita alle Case di Si­

cilia, Sardegna, Roma e Littorale; trovai ad attendermi le 

vostre lettere d'augurio, le offerte gentili: ed i doni gra­

ditissimi, frutto delle vostre industrie e del vostro 

buon cuore; di tutto vi ringrazio coll' espansione più viva 

dell' ani.mc. mia. Sì, care Sorelle, perchè oltre alle espres­

sioni del vostro filiale attaccamento alla mia povera per­

~ona, mi allietaste, sopratutto coll' offerta di tante pre­

ghiere e colla promessa consolante di una più vigorosa 

ascesa verso la perfezione religiosa, meta a cui tutte 

dobbiamo sforzarci QÌ arrivare, se vogli&~o compiere i di­

segni di Dio su di noi, e sulla nostra Congregazione. 

Ed ora giunga a Voi, o carissime, il mio cordiale 

rica~bio che affido all' Ausiliatrice nostra perchè lo ren­

da efficace; ed a sorreggervi e sostenervi nei vostri 

buoni propositi, vi conforti la benedizione del S. Padre 

PIO X, al ~uale ebbi la fortw1a di presentarmi, in udienza 

particolare, il 21 del p assa to Aprile. Egli mi accolse 



con sowaa bontà, si informò delle cose dell' Istituto, e si 

disse contento perchè si lavora molto a bene della povera 

gioventù. Nell' impartirmi la BenQdizione Apostolica Egli ei 

degnava estenderla a tutto l' Istituto, e nominatamente alle 

Superiore, Suore, Allieve, Qratoriane, Ex Alunne, alle no­

stre care Benefattrici e ·cooperatrici, implorando su tutte 

i tesori delle grazie divine. 

Oo·raggio, dunque , o ~arissim-e, e avanti senza tregua 

nella lotta pel bene, alla conquista delle anime, colla be­

nedizione di Dio e del Suo Vicario in terra, fidate nell' a­

iuto posaente di Colei che ~ nostra Madre e nostra Patrona ! 

Oggi, le due grandi famiglie del Venerabile D. Bosco, 

sparse per tutto il mondo, sono certo riunite in ispirito 

nella grande Basilica di Valdocco ed elevano al·la loro Madre 

e Regina l'inno dell ~~~ore e della riconoscenza, disponendo· 

ai a radoppiare le lor o energie per meglio onorarla nel 

prossimo anno cent enario dell' Istituzione della Sua festa; 

( 24 Maggio 1815 ) e della nascita del Ven. nostro Padre 

D. GiovanBi Bosco ( 16 Agosto 1815 ) l' Ap ostolo della devo­

zione a !!aria Ausiliatrice. Per ora noi teniaino conto del l e 



buone proposte che. ci mandate, per la felice r i uscita di 

queste feste, che ben poss iamo dire feste di famiglia, e che 

debbono farci esultare di pur i sgima g i oia ; e quanto prima vi 

notificheremo ciò che si è stabil ito in proposito . 

Intanto vi spedisco l e deliberazi oni del Capitolo Gene-

rale VII, come promisi colla circolar e del 1° novembre. 

Coll' osservanza esatte. delle nostre Costituzioni e del Ma-

n uale, con una ben i nt esa pietà basata sull' umi l t .3. e car ità. 

di Gesù, ed una illimitata f iliale confidenza in Maria Ausi-

liatrj.ce, lavoriamo con zelo alla sal vezza della g ioventù, 

secondo lo scopo dell ; Ist i tuto , d i modochè poss iamo mos trarci 

al mondo monumento vivente, glor i os i s s imo della riconoscenza 

di D. Bosco alla Vergine taw~aturga, Divi na ispiratrice di 

ogni opera sua. 

Pregate, o cari s sime, che questo voto dell' anima mia 
J 

diventi una felice realtà; e non cessate dal raccomandare a 

Dio questa vostra 

Affez .ma 1Iadre 

Suor Cat erina Daghero 



I 5 T I T U T O 

:iglie di Maria Ausiliatrice H. l 

Nizza Monferrato 24 Novembre 1914 . 

Carissima , 

LA VENERATA NOSTRA H.ADRE GENERALE : 

1° Ritornat a fel i cemente da Roma comunica, con sua grande 

soddisfazione, che il So~~o Pontefic e Ben edetto XV, nell 1 u~ 

dienza privata concessal e il 24 Ottobre u.s., accolse con 

singolare bontà l, orna rr.D"i (.) 
0 0 filial e ch e Gli presentò a nome 

di tutto l'Istituto. Dimo s trò essere informato del bene 

che si va facendo nelle varie nostre Case dell 1 Eur opa e nel -

l e Miss i oni, incoraggiò a p r osegulre con zelo s empre ere -

scente a pro della giovent~ ; ed a capar r a d i ~ua sp ec i ale b e-

nevolenza i mpartì con effusio ne di cuore l 1 Apostol i ca bene-

dizione a tutte le Figli e di Maria Ausiliatrice , a l l e l oro 

f amiglie, e.lunne,ex-allieve, ed ai l oro Benefattori. Agg iun-

se, poi, con paterna bont~: " Ebbi gi~ occasi one d i vedere 

parecchie delle vostre Suor e ,e mi f a p i acere che t ut t e ch i e -

dono una benedizione per la loro Madre Generale . Ques to di-

mostra che vi vol ete bene • • •. continuat e . " 

2° Esorta a corri sp ondere all ' immensa bontà de l l ' Augu s t o 

Pontefice, pregando sovente secondo le int enzioni di S. S., e 

consolandolo col segui re fed elmente l a v i a ch e ci ha t r a e -

ciato il Venerabile noetro Fondatore e Padre D. Bo s co. 

3° I nsiste ancora p erchè in questo Centenario s i comrnemo-



/ 

ri il più fervorosamente possibil., il 24 d' 'ogni mese, in 

onore della no s tr<?.. Ce:L c; s t e J\iadre Maria SS. :Ausiliatrice, 

invitando a prendervi parte le alunne, le ex-allieve e le 

Benefattrici del l 'Istituto. 

LA CONSIGLIERA iJL. EJ .. ISA: 

nel desiderio di vedere pubblicato sul Bollettino Sa­

i esian.o, so t t o la rubrica d est in a t a all' u_rnile nostro I st i­

tute, qualche bella rel&z ione di quan to si fa a gl oria di 

Di o nel nostro campo d 1 az ~one, si ra ccomanda perch~ le si 

procur i, allo scopo , ,quE,l ch c l:.o"L,izia -b::ccve e degna d i men-

zi one, del la benefi ca opera nostra, s oprattutto nelle Mis-

sioni ( v. Deliberazioni Capitolo Generale VII, pag . 41, 

art. 23). Dette relazioni siano scritte su fogli a par t e. 

• ,. r\ 

LA CONSIGLIE.r1A M. 1.a:.ARINA: 

1° Con la Rev . ma Madre Generale, confida che l'anno sco­

lastico sia stato inaugurato con il triduo d'apertura, i­

stituito e raccomandato dal nostro Ven. Fondatore e Padre, 

e con la lettura del Regolamento e la conferenza a tutto 

il personale insegnante ed assisten t e , allo scopo di ri­

chiamare tutte alle norme de: nostro sis t ema di edu.cazione 

e di ravvivare sempre pi~ l'opera di ciascuna con lo spi­

rito somma..'Tlente educativo del Ven. D. 3osco ( V. Manuale, 

art. 276, 566, e Deli.berazioni Cap itol o Generale VII, pa­

gina 35 , art. 19 ). Ove , p er qualche mo t ivo, cib non si 



fosse ancora potuto fare, raccomanda lo eì faccia al . ' .PlU 

presto pos·sìbile, dipendendo in gran parte da tali prati-

che il 1J1l0n es i t o d et l : anno scolasti co. 

2° Haccomanda calda.1'1lente un'' assidua vigilanza, a!finchè 

l' insegnamento religioso tenga sèmpre, tra gli altri, il 

pL'imo posto, e sia impartito c-on ' la massima regols.rità., 

secondo gli art. 273, 274 del nos t ro 1\.l:anuale e ' le ispirate 

norme stabilite da S.o. Papa 'PIO X, di vener~ta memor ia. 

3° Avverte di porre in guardia maestre ed alliev-e contro 

quei libri e periodici,la cui lettura riesce di grave danM 

no a una ... buoha educazione,per "maséime · ed insegnamenti con -

trarii alla religion~ e alla morale ( V. ~eliberazioni · Ca-

pitolo _Generale VII, pag. 42, art. 27 ). 

L' ECONOMA GEHEHALE M. Ai.~GIOL!NA: 

1° Notifica che il Modulo Rendiconto Arn...rninistrativo pel 

1914, in cc,rso di stampa, sarà inviato alle varie !spettri-

ci nel p.v. Dicembre col Registro Riassuntivo de i medesi-

mi. Raccomanda intanto caldamente venga compilato con e-

sattezza • rinviato con aoll·eci tu·dine. 

2o Prega le Ispettric i d'I\alia ' a voler mandare al più 

presto l'elenco - Suore delle Case che godono riduzione 

ferroviaria -affinchè si possa far stampare prima del p. v. 

Gennaio 1915. - Non dimentichino d i un ire la nota di quel-

le &uore che fossero sprovvj.ste di regolare te sera. 

3° Date le penose presenti circostanze! rac comanda alle 



Ispettrici, Di~ettrici ed Econome, di limitare le spese a 

c iÒ che è strettamente necessario pel ma ntenimento del l e 

Case, f a c endo voti che le Direttrici dei varii Isti tut i , 

con una saggia &mninistr~zione, possano anche venire i n a­

i ut o al Consiglio Generalizio nei. gravi suoi impegni as-. . ' 
sunti pel bene generale -dell'Istitut o . ( Pare che le Banche 

facciano diffipoltà di trasmettere denaro all' Estero; oc­

correndo si può far uso del Vaglia postale.) 

LA SOTTOSCRITTA: 

fa ca l do invito alle buone Ispettrici e Direttrici di 

attentamente leggere e far e l egger e da lle singole Suor e , 

le Circolari della. Madre no s tra Veneratissima , e quelle 

del Consiglio General i zio, di praticarle e cons ervarl e or-

d i nate , i n apposita cartella, nell~Archivio; ma d i non la-

sciarle dormire ( V. Del ì berpzioni Capito~o Generale VII , 

pag. 38, art. 14 }. 

In quest i tempi di guerre spaventose andiamo a gara , 

o buone Sorelle, perchè nel~e nostre Case vi regni la pace 

e l'uni one dei cuori a costo di qualunque . aacrifizio . Oh, 

quante cons~lazioni si proverebbero in mezzo _a tante pene! 

La Ver g ine Immacolata, liiaria E·lS . Ausili a trio e ci t e n -

ga tut te sotto la sua mat erna protezione e ci sia di luce 

e di conforto . 

.A..ff • ma in G. C. 

M. Vicarie. 



I~> TITUTO 

Figlie di Maria Aus iliatrice 

Nizza Uonferrato 24 Dicembre 1914. 

Carissima, 

è somma:\1ent e l::.r.~ :.a d:i. )CJt e:.cv i p:t2 ~Jentr.:tre , secondo il ~oli-

to, la StY·em:a. d :L c;e i:JÙ :3 ::t-Tl1):L 1o ch e il Ven. Di g . D. Albera, 

sempre soll ec ito d..::1ln. no ;:;t::.:' Fì. Teli z, iosa perf ezione, ma ndava 

con lettera aut ografa ripiena della Sua paterna benevolenza 

per l 1 Is"Situto . Ve ne unioce copia ~nt egra aicura di farvi co-

sa gradita, e vedretG come il ~oggetto d el l a Strenna , g ik ' !5 1 

dolce e confortevole di p e r 8è, non è sem1n·ato s u f ficen te al 

Hev.mo Gìg. D.Al"oera., per eccitarci al riove'!,lio di 1JJ1a ten r-~ !'a 

div:> z ione ver s o l'ilaria Ausiliatrice; l'ha .perciò co r r.cda.to d i 

sugg er i menti adatti allo .scopo, per facilitarcen e la p~atica . 

Pe:cta nto, la Ven. Madre, esorta ognuna a far ~<~ r:.ì Ì eh ;; la 

s ua cond ot ta du.ra.nte questo tempo di gra ~~ ia, ab1Ji.a a rJi g.l i ora -

re c ott o l ' inf lus s o ben efico di quec t a c e r a Gtrenn~ ; c i c ch~ il 

ch i nct cr al d ell e f e sta Ccntenar i 0 1 s c~n i per cias cuna di noi un 

ì~o n c red e n cc e ssn.x•io rinnovn.r ~~ 1 :.:.. r a ccom<:ì.n d CJ.z ìon e d i pre -

gare p e r il 2ev . mo Hi ; . D. Al bera , nos tTo v ero Ban cf nttore ; 

t ,_,,_ttaviD. r i cord ::; .. che: o ~ni mwvo ò sn ;:;:f i c i r; che~ da Lu i iV:! vi e n e , 



Eeorta ancoro. a pregarQ per tutti colcro che per Cl!l.gione 

della guerra s~l?.!.O ec;posti ad ogni pericolo d-1ll' e"id.ma e del 

corpo, e 3p 8c iB.J.ne:nte . per le nost!'c c o.~: e Con uo..:.· -~lJ.e delle 

Nazioni beil igeranti, affinch~ la Celeute Madre:che le h~ pro~ 

tet t~ fin qui visibilmente, le sostenga e le aiuti in ogni 

loro .. ' ne c é ss l·ca.. 

Ringrazia infine di tutto cuore degli auguri individuali 

e collettivi che Le si fecero e Le ei fanno nell' occasione 

delle Fente Natalizie e del Capo d 1 anno e li ricambia ad o ... 

gnuna delle buone ISpettrici, D!rettrici e Suore,pregando G~-

eù Bambino che tu{te ricolmi delle sue grazie e benedizioni. 

La CONbiGLIERA 1L ELISA: 

domanda se co lla pratica dell'art. 16 pag, 38 delle Delibe-

razioni Capitolo Generale 7°, si è ottenuto qualche buon ef-

fetto degno di menzione; e prega comunicarglielo. 

La CO:NSIGLIEitA. M. lw"1INA: 

riservandosi di trattare nel prossim~ mese, della Mono~ra-

fia, Programma, eco., di cui sì fece dor1anda coll'invio della 

Circolare Saleaian:;,. 11 Esposizione Educ:l-~ivo--didattica "~ in-

vita ~~~~~- alla pratica della seguente preziosa raccomanda-

zione estratta da una lettera del nostro Ven. Fondatore e Pa-

dre. Sarà di som.1no .giovamento per l ' t"l..pplicc::tzione del 11etodo 

preventivo: " Vo~rei veni~e io eteseo a fa7~i una conferenza 

" eullo spirito che deve animare e gui dare le nostre azioni 

" ed ogni nootro discorco; nen pote~dolo, incarico te d' in-

" culco.re a tutti che il sistema pl."'eventivo sia proprio di 



"noi. Non mai castighi penali; non mai p a role u1nili an ti e 

" mordaci; non mai r:!.mproveri severi in presenza altrui ... 0-

" vunque e 22!: !~!!! suoni la parola dolcezza, cari tÈt e pa-

"zienza ..•. e si corregga in -modo che coloro i quali restano 

" da noi avvisati, diventino ami ci più di prima, e non se ne 

11 part·Eu1o mai avvili ti .... Non si cerchi ma.i di far vendetta; 

'' si perdoni con facilità; n .::m si richlo.mino le cose già una 

"volta perdonate •... La dolcezza nel parlare, nell' operare, 

'' nell' avvisa,re guadagna tutto e tutti. .......• H 

l 0 Osserva come de. qualch e t emp o si man-dino troppo sovente 

esprasaL, racco.ll'landate, tele1:tram.:mt e.Q_9 . senza vera necessità; 

mentre con un poco di riflessione e ricordando a tempo le co-

s e . si potrebbero evitare tali spese. Cosi pure che le lettere, 

con frequenza, oltrepassano il peso stabili t o, costituendo 

in fin d'anno per l' Istituto una spesa non indiffer ente per 

sopratass e postali . 

2° Prega l e I spettri ci: a) 'di m.andare in dop:p io o:rig i nal e i 

Disegni . e Prevend.vi, per lavori di costruzione, adattamento, 

ecc . , da eseguirsi . Una cop i a =si ritorner~ colla dovuta aut o-

"'l' "Za'7:~0n"' e 1'"1"-ra V""I .. r ::, .,..;ton,· ·'"~ ..,., "'""'l' h--.ro'n· iv~ o "'o-')oral ~ .;. ~" < ·~.l. · ._, cv LI . c. c ..... ..... ..;... .. ,..,.~. u. L-·:.-· ~e~ _;-'}..l'"... ~ \ .:r..__.l .. ,_. . .. ç. ..À,.-

zio; b)che avendo bisogno di medaglie e crocifissi per Vest i-

zioni e Professioni, se ne chie,:;gano s olo in nu:nero nece ssar io 

QS~! Y2!!~, e non di pi~, poich~ essendo di fabbricazione e-

stera ~ al present e diff icil e farn e p rovvista ; c) che parimen-

ti per le Costituzioni, Del i ber-3.z:!.oni, Copia Dec.reto di Appro-



ve.z:tor:..e e DecTet o suJle Confessio n i, si dornandi s olo il n\}Jnc -

ro voluto, affine di evi te,:r e che Rlcune Ispettricj_ ne abbj_ano 

di sopravanzo ed altre rimangano senza in questo tempo in cui 

si penserebbe di non dover fare , rist&~pe, 

La BOTTOBCHITTA: 

1° }~accomanda alle buone Ispettrici: a)che all'entrata del­

le Postulanti, o almeno prima della Vesti zione, esigano tutti 

i documenti richiesti dall'art. lO delle Costituzioni. Sì as­

sicurino se in Archivio sianvi quelli delle Novizie , e,in ca­

so contrario, li procurino Quanto prirm.1.; b) che si numdi al­

la Segretar i a Generale, con sollecitudine ed esat t2~1ente com& 

pilato l'annuo elenco del personale della propria Ispet toria, 

nonchè il Riassunto 1914 del Resoconto per la S. Sede, secon­

do il Questionario inviato l'anno scorso. 

2° Prega le Superiore e Suore che nelle loro co r rispondenze 

scrivano in foglio a parte le cose riservate; ed in Rltro fo­

glio distinto, gli argoment i da trattarsi in Consiglio;g iove­

r~ questo a mantenere il dovut o ris erbo per le co se delicate; 

mentre si potr~ conservaPe i l resto p er l' Archivio G~neral e . 

3'"' Inf ine rinGrG.zia a nome suo e di tutte le altr e Superi.o­

re del Consigl ~ o General izi o, per gli augur i tanto graditi 

test ~ ric evuti e che si stan ricevendo; e i nvita tut te a fra­

tertlo ritrovo, p r esso la s a ,;ra culla di Gesù Bambino, a g ode­

re delle ~ue finissime carezze . 

Aff . ma in G. C. 

IL Vicar ia 



I~3TITUTO 

Figlie di lfaria Ausiliatrice 

Nizza Lionferrato 24 Gennaio 1915 

Ce.rissimat 

LA VENEP.ATA no stra MA:JHE GE:m:~':i.AL:s: 

l 0 col cuore irnmerso nel più profondo dolore, solo tempera-

to dall' umile sottomissione agli imperscrutabili disegni di 

Dio, conferma la desolante notizia de l la t rag ica mort e delle 

nostre ama te Consorelle - buor Iiaria Salmoiraghi, Direttr ice; 

ouor Anna Bruna e Suo:i."' l.':are;her i ta Ciceri - scomparse nell' im-

mane disastro del 13 corr. ch e ha rasi al s uolo, con la citt~ 

di Avezzano , diversi paesi, fra cui Gioia dei t ia r s i. In quel-

la nostra Casa, divenuta ora un mucchio di rovine, si compiva 

da ben 15 anni una vera missione di bene; spera quind i , che 

gli Jmgeli tutelari di Gioia avranno presentate quelle an:i~1e 

al trono della Misericordia di Dio. 

E' persuasa che il luttuoso avveniment o oltre a stimo l a -

re ognuna ad inviare abbondanti suffrag i alle car e Sorelle 

che ne furono vittima, avr~ ricordato a cias cuna l '~ ~!~~~ r~-

rati del Vangel o, facendo rinn ovare il proposito di vivere 

sempre più da vere relie; iose, a f ine di trovarsi of;nora p ron-

te a l la divina chi~1ata. 

2° Av7 erte che qUEt.ntunque sia differì ta la celebrazione so-

lenne d elle nostre feste Centenarie ,i lavori per l' Ssp os izio-

ne non s i devono s ospendere ; anzi \ , 
e oene a_ç>profittare della 

pro r oga per esegu i rli con maggi or perfezione ed a c cre s cerne 

il numero, s' è p os sibile. Per la spedizione poi, sarà bene a-



spettare nuovo avvis o , a meno che si presenti occas ione propi-

zia di accertato recapito, per cui convenga valersene. 

LA CONBIGLIEHA 1.1:.EI"ISA: 

fa appello alla carità delle buone Direttrici pregandole a 

volersi occupare singolarmente delle povere fanciulle dell' O­

ratorio , che sono o cercano di andare a servizio ( vedi arti· 

colo 264 Manuale e al termine della pag. 34 Regol. Oratorii ). 

Nelle grandi città specialmente sono molti i pericoli a cui 

sono esposte queste giovani anime inesperte; ma se la Figlia 

di Maria Ausiliatrice saprà. attirarle all'Ore. torio e coltivar-

le con amore, non solo farà opera santa, ma seguirà fedelmente 

le traccie del nostro Ven. D,Bosco che non sapeva risparmiarsi 

in nulla quando si trattava di procurare un bene ai suoi poveu 

rì giovani. 

LA CONSIGLIERA M. MARINA: 

richiama alla ~~~~§~~!~~ che ogni Casa dell' Antico e del 

Nuovo Continente , con Scuole di qualsiasi genere, compresi gli 

Asili d 1 I~fanzia, fu invitata a redigere, in base al EE~gE~~~ 

dell' Esposizione educativo-didattica, pubblicato il 1 2 marz o 

1914. Chi non l'avesse ricevuto, potrà averne altra copia, fa-

cendone domanda alla propria Ispettrice. 

Comprende che il redigere tale Monografia richiede lavoro 

e tempo con difficoltà non lievi; tuttavia spera che le ottime 

Direttrici,persuase di quant o sia im:portante , anche per la sto-

ria dell'Istituto, il raccogliere e riordinare notizie relati-

ve alle opere educa tivo-didattiche delle varie Case,si adopre-

ranno efficacemente, perch~ sia redatta con notizie precise e 

complete, e spedita entro il 1915. 

Siccome il P:cogram.ì'na dell, :Esposizione, oltre alla Monogra-



f i a, accenna pure al Prograrmna d ida t t i co particolaregg i a to di 
·~--- - --------·------------------------ -

ogni insegnante e ad una serie di compi ti scola.etici esegui-
~-----~-~------~ - --- -------

ti durante l'anno eo olaetico 1914-1915, il Rev. mo 8ignor Don 

CFRRUTI,con sua prez iosa circolare del 15 n ovembre p.p.,dà in 

propoe.ito utilisa~me norme , e con caritatevole pensiero le of-

fr·e ezia ndio in aiuto alle :S' igl,ie di Maria Ausiliatrice. Q,ue ­

eta circolare, anche indipendentemente da.lltZsposizione, è di 

grande importanza per la necessaria regolarità ed un i formit à 

didattica , e pel bene e l'onore dell e Scuole dell' Istituto. 

Infatti nella sua prima part e, e~sa facili t a grandemente la 

compilazione ess.tta , completa, effi cace d ~ un Pr o ramrna didatt i -

co :particolareggiato, che non s i a · u.na me:ra f ormalità,ma un ve-

ro aiuto per 1 1 1nsegnant e e ~na v r a guida per la maggior i-

struzione e la miglior educazione del l e alunne, secondo l o 

pirito e gl i insegna~enti del nos tro Ven . Fondatore e Padr e . 

Nella seconda parte indirizza per una se lta di temi adat ti J 

educativi, confor mi ai bisogni del tempo, e dà. norme per la 

correzione uniforme ed ef ficace de i compiti delle alunne. 

Pertanto, c on sentimen t i di grat i tud i ne verso il Rev.mo 

Signor D. CERHUTI~ è l ieta po t er unire detta circolare alla 

presente, con viv e r a ccomandazioni di fe de1ment e seguirne i 

pre ziosi consigl:!., la cui pratica c:ont r i buirà. a dare sempr~ 

maggior uni t à d i spirito e un · formità. di me todo all' i nsegna-

mento,che è t anta parte della vita del nostro Is t ìtut o , e come 

la fisionomia che lo caratterizza quale opera del Ven.D.Bosco. 

Fa caldo invito alle Rev.de I spettric i di volersi impe-

gnare con efficacia perchè il !~!!~ sia b en preparat o, valen­

dosi dell 1 opera di apposita Corrilllissione o affidandone l'inca-

ri c o ad una Consigliera Ispe t toriale. 



L' ECONOMA GEN.ERALF. M. AlWIOLIHA: 

raccomanda alle Direttrici delle varie Case che godono ridu­

zione ferroviaria (alle quali sarà spedito al più presto 1 1 e­

lenco del 1915 e le teesere mancanti), di non abusare di tale 

favore, perchè possono usufruirne soltanto quelle Suore che v i 

sono regolarmente inscritte ed hanno tessera personale. A 

quelle poi che trovandosi nelle condizioni volute, fecero do­

manda per avere detta riduzione, risponde che per ora abbiano 

pazienza; vedrà se sar~ possibile ottenergliel~in seguito. 

LA SOTTOE'.;_RITTA: 

1° avverte le Ispettrici che presto riceveranno i formula­

ri " Notizie informatiYe Gener ali 11 pregandole di ritornarli 

con sollecitudine , compilati con coscienza e criterio, forniti 

di quelle dichiarazioni che possano dare al ~onsigl io Genera-

l i zio un'idea chiara del vero stato delle Ca.ce 1 e della con-

dotta ed abilità delle Consorelle e Di rettrici. 

2° Prega le Maestre delle Novizie d 1 i nviarle il risultato 

trimestrale delle Adunanze di cui all , art. 4?9 - 480 del Ma­

nuale, con notizie particolareggiate suggerit~ dai medesimi 

articoli e dall'interesse della stessa Maestra. 

3° Esorta vivarn ~:nte tutte alla preghiera ed al ricordo dei 

pesi che gravitano sul Consigl io Generalizio; le Mission1 1 i 

Nov~ziati poveri .. ;. e tante altre opere dell' Istituto che 

abbisognano di soccorsi. 

Che il oignore ci usi pietà e misericordia , e ci scampi 

da pericoli maggiori ! 

Aff. ma. in G. C$ 

M. Vicaria 

\ 



I S T I T U T O 

Figlie di Ma ria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 Febbraio 1915 

Carissima, 

LA VENEHATA no stra 1ci.J.illiD!: GEN:ERALE: 

1° ricorda che il tempo di ~uaresima è tempo di penit8nza e 

che la maggior parte delle J:!..,iglie di Maria Ausiliatrice non 

potendo, come sarebbe loro vivo desiderio o per la sanità o p er 

le occupazioni, adempieré il precetto del digiuno vi possono 

supplire efficacemente mortificando la propria volontà, per es: 

rimettendosi di buon grado al parere altrui, reprimendo l' im-

pazien za, tacendo nelle occasioni in cui verrebbe a proposito 

una parola. di scusa, di lamento, ecc. 

Opera grandemente meritoria nel santo tempo di Q.uaresima è 
' 

uno specia.lis2,imo e più frequente i nsegnamerto del Catech i smo 

negli Oratori e nelle Parrocchie . Non l'ha raccoman~ato pr ima 

perch~ sa quanto volentieri ogni Figlia di Maria Ausiliatr ic e 

si presti tutto l'anno a questo santo ministero tanto raccoman-

dato dal Ven.le nostro Fondatore D. Bosco. E' quindi pe r s ua sa 

che ognuna si farà un dovere, anzi un piacere, come dice il no-

stro Ma nuale, d ' insegna~c e il Catechi smo ov·l).n que e com.u.n que ne 

venga richiesta, anche se ciè le co stasse s a cr if icio. 

2° desid era che il mese di M8rzo s ia distinto, come ~ detto a 

pag. 17 del e Del ib e ra~ion i, /I I Cap . Gen. , p er onorare il n ostro 

glorioso Patrono s. Gius ep~e. E ~li, p ~ovv ido Cus t ode dell a di -

vina Fc"l.Yni glìa , ci a L rt er.è. .t:' • - ' • ' • 
a~ r1n cne 1n ques ~ 1 t emp i d i f f i ci li 

l 

non ven~a a man care il nec e ssa~ io p er noi e per la continuazi~-



e d€lle ost_ e O.l:'e e, e ! insegnerà é\d ammi i trar e c n "'a p-g.: a 

co o~ia q anta la divina Provvidenza fa pass re nelle ost re 

mani , di cui dovremo rendere esatto conto nel giorno el no -

stro Giudizio 

3° a comune co forte s i fa premura di notif'ca.re che , graz ie 

all'ins i atenza de la Rev. a I spettrice H. Eulalia e la zelante 

indefessa cooperazlone del Rev.mo _arreco di Gioia de! Mars i, 

si sono p tute r"n7cni e e a~e spo~lie elle nostre compiante 

Sorel le, rimaste sotto le ro vine nt::l tc:rJ•t' ile disa001t o del 

13 Gennaio u. s.; eso::ta., qu.L::;di _, a rinP,;razia.:c il Bia.nore e 

a non desis tere dal pre~are pe l'eterno riposo di quel-

le anime desid0rat1ssLne. 

a ttende d· lle R v.de Direttrici quanto chiese -n lle due pre-

cedenti CL o1a:.: i.. ~?;.:r.· vol .nd s usare questa specie i appa-

rente ' rascur~n~a p~r case ~ant a imp rtant1, non pub a meno di 

ril evarl a con pena; tuttavi ai augura che si tratti unicamente 

di semplice rita do, e he quanto prima possa mandare l Eol -

lettino Salesiano una bella fioritura di relazioni .t+e a far 

meglio conoscere l'' <lpotrLo ato delle :.B'it;lie di \ilaria Au iliatri-

ce nelle su~ moltenlicl f0rme. E d' questo ~ure sia 1 ode a Dio! 

raccomanda v : Yan n te eh , qual i vere Figlie el Ven. le 

D.Bos o, u~ a cos~o i lche sacrificio e i non lieve fati -

al Capo IV del Heii:oL .. ent o 

., ., 
dJ... .L 

Golame to Orat i p~~-~~ 

f;io-ani o:perai e atti-

rare l'!laggiorlllvn~e all 1 (..~.· .torio qu~·11 f :nciulle a c lÌ ma. cano 



altri m~zzi per proc~~ar s i una magg ior istruzione. - I libri 

del Prof. G.Losio, pubblicati dall a Società edit rice " la. ~3cuo-

l " . B . ( H I ' i . ~ 1 l f • d 11 I t . " a , 1n . resc1a prun pél.SSl a.t ... 1·\...'TilCa e a .J2:1vora r1ce 

per le classi II e III, L. O, 60 e " L' .Arnica. della. Lavoratrice " 

per le cle.ssi elementari superiori, L. l ) saranno di vero a.iu-

to a dare un'istruzione saggia e p ratica <=Jlle alunne di detta 

scuola, 

Comprende che l'ordinario lavoro occupa gi 9. molto l'esiguo 

nQ~ero delle Suore addette ai Convitti-operaie ed Oratori,e che 

percib si far~ difficile l'attendere ancora con una certa rego-

larit~ alla Scuola festiva o serale; quindi invita le Rev.de 

Direttrici a studiare il mezzo di valersi anche dell'aiuto di 

alcune Ex-allieve maestre o, com·unque. , abili all'insegnamento, 

nella fiducia che le medesime, le quali d~nno giA prova d'inte-

ressarsi vivamente delle Opere nostre, si p:resteranno volontero-

se anche in questa di tanta importanza. Il t:3ignore e la Vergine 

SS.ma Ausiliatrice ricompenseranno certamente l'impegno e la 

diligenza di ognuna in un'opera così diretta a procurare il 

ma.ggior vantaggio religioso, intellettuale e morale delle no~ 

stre care Convittrici ed Oratoriane. 

L' ::3jCO:::WL1A GElU.DRALS II. AlTGIOLINA: 

1° spera che tutte le Rev.de Iepet trici avranno ricevuto, nel 

Dicembre o Gennaio p.p.,la sua particolare circolarina con uni­
l 

to specchietto. :Raccomanda. che questo le sj.a :ritornato con sol-

lecitudine ed ern-ttte.-J."nente com.pilato; 

2° spera al t:c es ì, che él.bbiano r icevuto i fogli Hend . Alnnini ~ 

strat iv i, e prega di farli avar o al pi& presto po ssibile alle 

Direttrici, affinch6 ques te p os sRno compiere 1~ loro dovere, 

trovando ci cià tttte in ritardo. 



l 0 à.orne.nda: ;.)i ricevo no l ~:: Circoleri rncn s il i del l e i.) ;yc é"r j o1' e 

dsl Consi ~lio GA n ralizio ? }ortano qu .l f rttto che s~ src. a e 

per cu i tJi fé.1. nn o non ind:lff er~?nt i spese di t em;,o ("d i d+: nr..ro? 

S i pone da tutt e specisle i rnp eeno nel prat ica re la prezi osa 

strenna del nost r o Ven.mo :t•ad:r.e , Rev .mo Gig. ~ . Albera ? 

Prega le .PAre Direttrici a volerne CR~c q~n lche cenn o; 

2° at t ende con soller;ìtu ine dalle ;~ cv.de Ispcttrici le ri-

spoe. te al \~uestiona,..,io di cui n ell 8 Cir ol<.tre li 0 2; e dal le 

Rev.d0 ~aeetre dell Novizie il ri sultato trime strale di cui 

nella C ircola~e 1 ° 3; 

sil:a trice s di~os rp~e il suo aff e tto c ord i~le e riv~rente el -

l a Ven . mn l~dr~ Generale col rRddoppi~r8 di fer1o~e nelle pre -

1':':h ie re e d 1 i ~1r-epn nell 1 esatto s.denrim.ent del y::;:-oprii doye:;:•j_ , 

e l e St:T e :cìcre LocH::.i ad u.1irvi 1 con p :ccfondo se . tLncnto .1.ì l ìr-t -

l ', l' 8.nnuo o~nar:;gio della loro dt"vo;zione, col presontax·e an . h 

il buon frutto delle loro opeciali i naustric e ben ntes eco -

viaggi, o~~etti, ecc . non del tut t o necessari e, ool ensiero di 

sopperire in parte &i p i\ ~ravi bisosni dell' Isti tuto che 

la nostr2 fi liBl ~ ·.cn0rositL SRr~ davver o un conforto r o 

ral e e mu t C; r i e. l c per la o ·.run e e l.rfRclre. 

Aff.TI& in G.C. 

h . Vicar ia 



I S T I T U T O 

Figlie d i Maria Ausiliatri ce 

Nizza Monferrato 24 Marzo 1915 

Cari ssima, 

LA VEl\iEJ1AT.A~ nostr·a .. L~U)})3 GEJ:TERJ\L~~ : 

se n on ha bisogno di far notare che i t e~p i vo l gono tristi as-

sai, sente perb d i dover ricordare a tutte che, per cib stesso, 

dobbiamo mantenercj_ più uni te al Signore 1 cerca.ndo di riparare , 

con una co ndotta vera..::·::ente religiosa ed os servante, la trascu-

ranza ed il disprezzo che ai nostri giorni si ha della sua s anta 

legge; ed alle buone Ispettrici e Di rettrici,la ne ces it~ di do-

mandare ogni mattina la sapi enza divina pel buon go erno del le 

loro Ispettori e e Case ( v. Deliberazion i Cap . Gen .VII,pag. 34 ) . 

Se v ' ha tempo in cui vi s ia b~sogno di assidua e fervorosa pre-

ghi era , egli è appunto questo j_n cui, senza speciali lumi ed aìu ... 

t i del Ci elo, è molt o difficile sostenersi e guidar e le anime a 

noi affidate per quella via che il Ven. nostro Padre ci ha trae-

c iat o. 

2 ° Richia~a; fin , d'ora, alla cara festa di Maria Ausiliatrice 

ch e quest 'anno~ quan tunque siano ri t a r dati i festeggia~enti e-

s terni de11' Esposizione, del l!onumen to e del Convegno Interna-

zionale ex- allieve, dobbiamo ce l ebrare colla maggior pompa e so-

l ennit~ possib i le, dovendo essere una gara di affet to filial e e 

d i riconoscenza per gl'innw~erevoli benefici ricevu~i dalla sua 

, +' -.• t . . , oon ua &a.erna, non meno ch e 1~ co~pend io delle nostre fiducios e 

suppliche per il della prosperità e della pace all' wna-

nità soffere .. t "' . 



3° Esorta a preparare l'animo nostro e delle nostre alunne a 

questo straordinario e dolcissimo avvenimento, con quelle indu­

strie che suegerisce a ciascuna la propria divozione e pietà. 

Tra 1 mezzi che all'uopo possono dare buon risultato, v ' è cer­

tamente l 'attenta lettura di quelle pag ine del Bollettino Sale~ 

siano che trattano delle due faustissime date Centenarie, non­

chè di quei capitoli che, . nei Volumi dell e Memorie Biografiche 

o nei due Volurni COnll) endia.ti della Vita di D . :So sco (Lemoyne), 

si riferiscono p articolarm ente alla divozione del Venerabile 

verso Maria SS.ma. Tutto ciò che sapremo fare per avvic inare le 

anime a lla Kadonna, a questa grande Ausiliatrice del popol o 

cristiano sarà sempre poco, specialmente ora che l' enrç i età. ten~ 

ta scristianizzare il popolo, im.onendo un' educazione senza 

religion- e senza Dio. 

LA CONSIGI.IEHA IL M .. l\F.INA : 

fa caldo invito alle Direttrici che, a norma degli articoli 

262, 278 del M:anuale e d el n.26, p~.g .33 - Deliberazioni Capito­

lo Gen. VI I - procurino alle alu.-11n e e possibilm~nte anche alle 

Convittrici e alle Oratoriane il bbneficio de~li esercizi spi­

rituali. P .r ott enere dai medesimi quei feli ci risultat i che il 

Ven. nostr o Fondat ore si prefiggeva nel prescrivere e nel rac­

comandare ques ta pratica è ne:cessario, sia con la parola, sia 

con l a :çreghiera, prepararvi ante cedentemente 1' ànimo del le 

giovanette, affÌ.nchè ciascuna l i aprJrezzi, l i desi.deri e si di· 

spenga a farl i con la magg ior tranquillit~ e il maggior racco­

glimento possiD'le. 



2° Anima tutte a utilizzare bene gli ultimi mesi dell' anno 

scolastico affinchè, per le nostre buone alunne e le loro otti-

me famiglie, ne siano consolanti i risul tati finali. Persuasa , 

inoltre, che in questa parte dell'anno l'opera educativo-didat-

tica presenta maggjori difficclt~ e non pochi s a crifizi, anche 

· per la maggior vigilanza richiesta (v. a rt . 535 Man~ale), inco-

raggia sollevando il pensiero dì ciascuna al soave ricordo del 

nostro Ven. Padre D. Bo sc o : il quale diceva dover essere l'edu-

catare: 11 un individuo co n sacrato al b ene de' suoi allievi; 

"percib •.•. pronto ad affrontare o ~ni disturbo 1 ogni fatica per 

" conseguire il suo fine, che è la civile, morale, scientifica 

" educazione de' suoi allievi " 

3° Raccomanda vivamente e cordialmente la gara di composizio-

ni per la " Raccolta-Cent,.nario ", determinata dai Temi :presen-

tati alle Rev.de Ispettrici per le singole Ispettorie, b en per-

suasa che,mentre la lettura dei risultanti 11 Bozzetti 11 sarà i-

spiratrice di sempre maggio r devozione alla Vergine SS.ma Aiuto 

dei Cristiani e di stima al Ven. D. Bosco, il promuovere e par-

tecipare alla gara s~r~ me z zo efficacissimo per rianimare 

e rafforzare eempre più nelle nostre Case lo spirito d el 

Ven. Fondatore e per meritare le . ' p l li efficaci grazie della 

nostra SS.ma Madre e Regina. 

L, ECOlJOHA G-F,Kg~\LE M. AlWIOLINA: 

ricorda che se in og ni tern:po si deve con diligenza e ssere e-

satte nel compilare e n ell 1 inviare i c onti ,a seconda delle sca-

denze rig uardo p ension i, spese ecc. delle alunne interne ed e-



eterne, postulanti, noviz ie ecc., presentemente~ una vera ne­

cessità, perchè nelle attual i circostanze o~nuna ben conosce 

come la riscossione dei piccoli crediti fatta a tempo debito, 

ci tolga da evitabili ansietà e peei maggiori,e ci dia l a tran­

quillità di aver comp iuto anche in questo il nostro dovere. 

LA SOTTOSCRITTA: 

prega le Superior e a volersi assicurare se le loro dipendenti 

fanno tutte ~-!~~~~ ~~~~!~ le prat i che di pietà. Ad una cara 

anima che diceva ingenuamente: 11 Io sono felice quando posso 

fare tutto al mattino: Rosario, le ttura spir i tuale ecc . • . ecc .• ; 

e quindi sto tranquilla fino alla sera." le fu risposto: " Vedi 

un po' se tu poteesi, dopo colazionet fare pure il pranzo e me­

.renda e cena •.. . .. ; giunta alla sera, avresti tutto fatto e non 

ti :resterebbe che d, andare a riposo . . .... 11 

Chi non comprende questa lezioncina ? ... . .. ..... . .... ... . . 

Carissime Sorelle, lavoriamo c c vero spirito religi oso 

e di fede, per averne merito, lume, conforto; e ...... . lieta e 

santa Pasqua a tutte !! 

.ASf .ma in G. C. 

lvi . Vica.ria 



I S T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 

Caris sima, 

LA VENERATA nostra liADRE GENEIL\LE: 

N° 6 

24 Aprile 1915 

1° f a seguito alla Circolare ~recedente , in cui raccoman dava 

d i disporre l 1 animo delle Guore e de l le alunne a fes teggiare con 

s tra ordinario fervore la prossima eolennit~ della nos tra Cel este 

~adre e Patrona; e ritiene che la migliore e pi~ comune p repar a­

z ione a ciò, sia il cel ebrare divotamente il mese di Maggi o, cui 

la Chiesa conse~cra i n modo particolare a Maria ss . Il metterc:i. 

all'opera col massimo i mpegno, e il non permettere che altri c i 

su_peri nell, arnare e nell'onorare l a nostra dolci ssima Ausilia­

trice, è sacro dovere di ognuna., e spontaneo bisogno del cuore. 

Ricorda come il nostro Ven: Padre D. Bosco misurasse la buona 

direzione di una Casa dal come venisse praticata la devozione 

alla Madonna; e propone, quale fioretto g enerale pel mese di 

Maggio, ciò che il Venera.to no stro Padre D . Albera tanto racco­

mandava nella sua Strenna del p.p. Dicembre ; cioè: " PER AMORE 

" DI l~L'\.RIA SS . AUSII.IATRICE, EVITARE OGNI P ECCATO OD I HPERFEZI0-

11 NE DE:LIBEBATA, E FAHE OGNI GI ORNO Q,UAI,CBE PASSO 1'-T.ELLA VIRTU'." 

Strette più fortement e atto rno a }~aria SH. Ausiliatrice, e pr o­

strate al Suo alta.re,col massimo sentimento di devozione filiale 

procuri ognuna di ripetere anche pr:!..va.tnmente ogni giorno, l'at­

to della nostra Preghiera e Cons ecrazione: " O Santissima ed Im­

macolata Vergine ecc. " Gli sforz i. che ognuna. f arà per praticare 

tale fior e tto saranno omaggi o gradito sovra ognì altro alla 

nostra Celeste Patrona ed al nostro Venerabil e Padre. 



~o Insiete perch~ nelle ace ttazioni delle poetulent i e nel-

llammi ss i one delle medes ime alla V rstizione,e specialmente del-

le novi z ie alla Professione,si ~ro c eda con la serietà e rifles-

s ione ri chies t a non solo dai bisogni mater iali del l 1 Is tituto, ma 

specialmente dal dovere imprescindibile di con s ervar e fiorent e 

in esso lo spirito del Ven. Fondatore. E questo spirito ~~erte 

comp1·ome sso quando si ammettanò ài Voti ~oggett i di è 'ar~tte$~ 

fiacco e difficile,di limitata ca~aci th J di t ropp? scarsa isifU­
z ione per cui non siano suscettibil i di formazione, e di c6 ~i 

debole sal ute da non poterai poi attenere all a vita comune. 

3° Nota come nel penultimo Capitolo General e 1907 ) aias i 

presa l a deliberazione di considerare , come limite delle acc et -

tazioni ordinarie al Poetulato, l ' et~ s i no ai 25 anni; percib 

da i "'5 ai 30 le accettaz ioni non s i dov:cebbero fare senza prima. - ·-· ... - -~ ... - , .. _ ....... ·- ... - ... -.... -·-- ..... ,_ .. .... ~ ·--- - ... .. -- ... -... -
pausar ne parola al Consigli o General iz i o v Racc omanda quindi, di 

attene:'si a questa deliberazione, e inoltre· di studiare attenta-

mente le Vocazioni dur ante il noviziato ed i \ oti annuali , per-

chè è troppo doloroso .:1 dover lj.cenziare i soggetti al tempo 

della professione perpe tua o il domandare un 2° triennio di 

prova dopo sei a nni di Voti temporanei ; cosa da doverai fare 

solo in casi particolarissimi 
---- ~~ ------ ---- ---~ - - --- -- ~--- ~ 

IJA CON S I GL I EI A .<i. MARINA: 

:r·ichiai11a al la Ci rcolare del 5 Ago sto l 91,2 , e prega le o t t .:.me 

Direttrici delle Case Estere a vol erle notif i car e con s oll eci~ 

tudine 1 su foglio a part e e sormnariaJnen t e: a) se, quando e per 

mezzo di chi fu spedito a Roma a~la Direzione gerierale delle 

Scuole italiane all'Estero, il Modulo per ottenere i libri di 

testo per l'insegnamento della lingua ital i ana; b) in quali 

clas di S1 ins egn i; c) il numero delle alunne di ciascuna clasBe. 



~' lieta dell'occasione per r ipe tere che la Rev. ~a ~adre Ge -

nerale conosce e apprezza ì sacrifici di quelle ru~. Direttrici 

e Suore, che con vero impegno si adoprano perchè venga studia~ 

ta e parlata la lingua italiana nelle Nazioni Estere, anche per 

il maggior bene dei nostri connazionali emigrati; ~ se ne mani-

festa vivamente soddisfatta, mentre incoraggia tutte a compiere 

sempre generosamente un'opera c~e offre così largo mezzo di far 

del bene alle anime. 

Rico1:-da quanto il 1° Succe s sore del Ven. D. Bosco, l' indimen-

ticabi le D . Ru.a, scriveva al rie;uardo in sua preziosa Circola.re 

del 20 gennaio 1910: " .•• ricordiamoci che l'italiano à il lin-

guagg :L o che parla il Papa e che parlava D. Bosco; il linguaggio 

dell.;;, Casa-:A:adl~e, e perciò il linguagg io con cui noi, pur di 

Nazion i diverse 1 potremo sempre intenderei." 

L'ECONOlvLl\ GENEHALE l 'f. ANGIOJ~INA: 

prega le HlL Ispettrici e Direttrici a voler tener presente 

l'art. 83 pag. 16 tùtime Deliberazioni Capitolari. Anzi si rac-

come.nda che ogni Suora abbia gli oggetti di corredo ri -

_chiesti, compresi i modestini, le cuffie, le frontiere ecc. 

e che siano effettivamente personali. Harebbe poi ottima 

~osa, se pei prossimi Esercizi Spirituali, tutte le Suore 

avessero lo scialletto uniforme d'estate ( secondo cronpio-

ne ) senza il qual e . ' p1u nessunev dovrebbe uscire di casa. 

Spera, anzi è certa, che Maria SS, Ausil iatrice nostra buo-

na Madre vorr~ provvedere le sue Figlie anche del necessario 

per queste nuove s:pe sette!! 

LA SO~TOHCRITTA: 

1 ° Chiama l'attenzione su tre Capi del l'J1anua.le ( da pag.lO a 

18 es cl usa ) molto import an t i, i qual i, mentr e u..r1a crede d i co-



noscerli e Qomprenderli bene, in pratica ed in generale dànno 

ben poco risultato. Tale trascuranza in punti così fondamenta· 

li, non sarà causa d ' impedimento alla formazione di quel carat~ 

tere che dovrebbe essere il vero distintivo della Figlia di Ma­

ria Ausiliatrice? Stabiliamo dunqu.e un serio confronto tra i 

suaccennati doveri e la nostra pratica; e tale etudio riflessi· 

vo, a poco a poco formerà di noi un modello di Religiose quali 

ci voleva D. Bosco. Le Maestre delle Novizie specialmente, ne 

facciano argomento d'istruzione, osservazione, correzione pel 

persoriale ad esse affidato. 

2° Raccomanda. la pratica dell' art. 88 delle Costituzioni, e 

80, 81, 82 del Manuale. La t r oppa facilità nel di.spensare dalla 

lettura a · tavola, col pretesto che la Comunità è piccola, che 

si ha premura di andare ad assistere le ragazze, che le poche 

Suore non e1 trovano mai unite tranne che a tavola, ecc. ecc. e 

quel trattenersi perciò in discorsi o notizie non sempre oppo~· 

tune allo spirito, è indizio - direbbe Madre Mazzarello -di po­

ca serietà. 

3° Rallegrando e i della santa e l i eta gara. dalla qual e sono a­

nimate tutte le sue buone Sorelle nel voler tant o part icolar­

mente onorare, far conoscere e sempre più amare la nostra divi­

na Madre e Regina, è felicissima di dire a tutte: Arrivederci 

in ispirito ed ai piedi di Maria SS, Ausiliatrice, pel 24 p.v. 

Maggio ! l 

Aff.ma in G.C. 

M. Vicario. 



I S T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 Maggio 1915 

Carissima, 

LA VENERATA no stra :MADii.E GEl{EfL.<\LE: 

l 0 Osserva che sta per chi ~J.dersi il Me e e di :Maria per lascia-

re il posto &l Mese del S . ,,.,.,~-·· e ( v ._._ l ~ .J.. V ~ n.1·t .192 Hanuale e pag. 17 

Delibera:::;ioni. Ch:p. \.hm. VII ) , Eòo:cta t1l"t -:e a pc,ssarlo nel mag-

gior fervore,offrendo le pie prdticl1e di asao secondo le inten-

zioni di S, B. Papa Beneù.etto XV, in 1roo:::ai:do ben-edizioni sugli e-

sami delle nostxe alunne e p:t:eganclo l; erchè l'animo di queste si 

disponga a passar bene le vacanz e . 

2° Ring:i.·azia vivament e degli augu1·i che Le si mandarono nella 

ricorrenza del suo Onomastioo 1 nonchè delle preghiere, Comunio-

- ni ed altre buone opere che si offrirono per Essa al Signore 

accompagnando il tutto con le migliori promes3e. Aggiunge par-

ticolari ringrazia~enti per quelle Direttrici che,persuase del-

le strettezze in oui versa il Consiglio Generalizio, vollero u-

nire agli auguri l'offer ta del loro ~~ore filiale. 

3° Richiama l'attenzione delle buone Ispettrici sui moduli 

"Relazioni Gènerali-trimestrali andamento Case" - Desidera che 

siano compilati con particolare accuratezza di maniera che, in 

un col Consiglio Generalizio, Ella :possa conoscere la cura che 

ciascuna Direttrice ha delle s ue dipend ent i, e formarsi un'idea 

esatta di ciascw1a Casa e dell'Ispettoria intiera, dac cnè non è 

più possibile avvicinare il personale che si va formanda nei 

singoli Noviziati. 

Raccomanda pertanto, alle buone Ispettrici di rivedere ac cu-



r e,tamente tali moduli, corredandoli dei dati mancanti s i a n eJ. l e 

ris~oate che nelle colonne della Diligenza, chiarende i giudi-
----------

zi a riguardo d.elle !in~ole sv.balterne quando sentieeert di do­

verlo fare, e oiò anche quando il loro parere fos5 e divereo 

da quello delle rie~ettive Direttrici. 

Fa notare che lo spazio ~l N~. del ~od~lo i n parola può ser­

vire alle Iepettrici per l'adempim~nto de~ loro dovere, come 

dall'art. 232 Coet. Per evit~re conf usione di concetti conviene 

che l'Ispettrice adoperi i nchiostro i n coloreG 

LA CONSIGLIEHA M. ELI BA: 

prega le buone Direttrici di preparare l e relazioni delle 

belle feste già fatte o che si st an prepar ando in quest' anno 

Centenario ad onore d i Maria SS.ma Aus i l i atrice, per averle 

pront e quando tra poco ne earanna r i ch i es te; e fa. notare oppor .. 

tunarnen t e che le r elaz i oni d. i t'este rua:r1da.te in ritardo diff i-

cìlrnente si pubblicano,, ~f?11ì'lflwJvt , , c)J/Jr) ';t &:~ o 

LA CON.SIGLIERA :M. MARINA: 

1° Alle Rev . de Iep ettr i ci e alle Di r ettri ci degli Asili o 

Giardini d'Infanzia d'Ital ia fa pr e s ent e che i l Minister o della 

Pubblica Istruzione , con di spoa i zt one speciale, stabilisce che 

gli Asil i pr ivati possano ottenere un sus sidio governat ivo alla 

condi zione che g i à siano sus s idiati dal Comune, dalla Congrega-

zione di Ca~ità, ecc . Alcuni nostri As 'li già godono detto sus-

s i dio , converrebbe, pertanto, farlo pr es ent e all' Autori tà sco-

lastica, inol trando regola re domanda per ottenere i l sussidio 

governativo . Le Diret tric i , poi , d i p rivati che 

ancor non r i cevono al cun su.ssi::ii o 1 nè da,l ""~omune, nè da lla Con-

gregazione di Cari t à 1 . .. è da qualche al 'e ro ~n e l oca le, d ' i nt esa 

con la Rev. da Ispet t ri ce e con l )a~;ogg ig j i per5one i nfl u ent i, 



procurino di ottenerlo, per poter a euo tempo inoltrare domanda 

al Ministero della Pubblica Istruzione. 

Tanto l'anzidetta circolare ministeriale del 21 ottol!re 191-', 

· quanto le norme particolari e il tempo utile :per la. )'lreeenta ... 

zìone della domanda,eono pubblicate nel N• 4 ·lO novembre 1914-

del "Pro Infantia", dalla cui lettura ;i potrà. avere un sicuro 

indirizzo nel fare regolannente la pratica per ottenere un 

provvidenziale aiuto per 1 nostri Asili o Giardini d' Infanzia. 

2° Ricorda alle Direttrici che, secondo lo spirito e gl'inee-
• 

gnarnent i del nostro Venerabile Fondatore, al termine dell'anno 

scolastico devesi: a) procurare che le Maestre assegnino alle 

rispettive Alunne temi e compiti adatti, affinchè queste abbia-

no, anche durante le vacanze, una sicura guida per occuparsi 

moderatamente a proprio vanta.ggio intellettuale e morale; 

b) dare a tutte le Alunne, non escluse le studenti Convittrici 

ed Oratoriane, opportuni avvertimenti e consigli nella scelta 

delle letture per il tempo delle vacanze; c) raccomandare ef-

fica.cemente buoni periodici didattici alle Maestre e alle Alun-

ne dell'ultimo anno del Corso normale ( Educande, Convittrici 

od Oratoriane ). Per l'Italia: "La Staffetta scolast i ca 11 di 

Torino, "Pro Infantia. 11 (per le Maestre degli Asili) e l a. "Scuo­

la italiana moderna 11 di Brescia. Quest'ultima è organo della 

" NicolÒ Tommaseo ", Associazione che si propone efficacemente 

"la difesa degli interes s i morali ed economici degli in~ egnanti 
----------------------------------------------- ~ --------------

primari e l'incremento dell 'istruzione e dell'educazione popola-

re sulla base dei principi cristiani~r,come lo dichiara il primo 
-~--------------------------------~-
articolo del suo Statuto,mentre, purtroppo, non sempre mirano e 

co~ducono allo stesso scopo nè l'Associazione " Unione naziona-

le magistrale ", nè il suo periodico "I diritti della scuola". 



3° Raccomanda ancora alle carissime Direttrici che, per le 

risposte a stati~tiche e questionari Jrevenienti da Aut0rità 

pubbliche, 5 1 intendano con le Rev.de Ispettrici, avve~t endo dì 

coneervare in archiviG copia de~ documento come fu trasmesso 
------·--------·-------------------~------
a.ll' Autorità. che ne fece richiesta. 

L~ QOTTOSCRITTA: 

comunica che tra non molto verrà preeentatG il PUO.VQ ~rQg~anl~ 

ma per l'accettazione delle Poet-u.lanti, nel q~J.e ei eono in­

trodotte a.lçune piécole varianti suggerite çlaJ.l' e~:perienza e 

dalle attuali circostanze d.ell' Istituto. F~r ffl.cilitarne ~ 

tutte la conoscenza, presenta per intero il 1° articolo, racco· 

mandandolo oald~~ente all'atte~zione delle Rev.de lspettrici e 

di quante hanno occasion~ di proporre Poetulanti. 

11 Le giovani che desiderano essere aggregate all' Istituto 

" delle Figlie dì :Maria Ausiliatrice dovranno avere natali le-

. n gittilni, ottimi costumi, buona indole, carattere socievole, 

" sincera dis~osizione alla pietà, al lavoro, al sacrifizio, 

"nonchè alle opere proprie dell'Istituto. Dovrà pure consta­

" re che esse abbiano sUfficiente istruzione o intelligenza 

,, suscettibile di pronta fovmazione, sana costituzione, compre-

' 1 ea l'esenzione da qualsiasi difetto fisico o malattia eredi-

" taria, come sarabbe tubercolosi, epilessia, scrofola., affe-

' u Eione cardiaca ecc." 

Q.uale frutto di una. ben intesa àevozione al Bacratiseimo 

Cuore di Gesù, mettio~oci tutte con serio impegno nella prati-

ca dell'esatta osservanza del benedetto silenzio moderat o. 

A.ff.ma, in G.c. 

M. Vicaria :· . 



W.G.M. G, l 

Nizza Monferrato, 8 Giugno 1915 

bono certa che a quest•ora sarai consapevole d'una eeor .. 
tazione che il s. Padre, in da.ta 25 Maggio u .• s. fa a tutti i 
fedeli: 11 lifci esortiamo, dice, tutti i figli della Chiesa. 
11 Cattolica a. praticare in.a i erue a noi, per tre giorni conae· 
11 cutivi o disgiunti, secondo la scelta di ciascuno,uno stret-
11 to digiuno eoclesiastica, e concediamo che questa. pia pra• 
" tica di oristia.na. mortificazione valga a far lucre.:re, con 
" le solite condizioni, l'indulgenza plenaria, applicabile 
"anche alle anime del Purgatorio." 

Se questa. mia giunge in tempo, desidero che siamo u.YJ.ite 
di spirito anche in questa pia pratica e suggerisco che a co ­
minoia,re da Venerdì, ll corr. , l<'J!:STA del :J. CUORE, dalle Suo ... 
re e po~sibilmente e.nclì.e dal le alunne . si pre_tichi. per tre 
Venerdì consecutivi tale digiuno stret t o . 

Nelle Case poi, dove nella nostra Cappella è conservato 
il SH. Sacramento si procuri altresì che in ognuno di questi 
giorni venga impartita la Benedizione col SS.mo. previo il 
canto del Miserere e la recita della ·preghiera per la pace 
composta dal S. Padre. Ove non ai potesse avere la Benedi· 
zione ai euppliaca con una visita speciale al ss. Sacramento 
e la recita delle preghiere suddette. 

Dove s i a possibile ei invitino anche le nostre ex-allie­
ve ad intcrvenir·vi numerose ricordando loro che :per 1' osser­
vanza di questa pia pratica è conceaeo il più grande de' fa· 
veri della Chieoa, l'indulgenza plenaria, 

Inf inG raccomando a tu t te la maseima ccnf ;.d enza. nella 
Celeste nostra Madre Ausiliatrice: Ella ci protegger~ . c i 
difenderà da ogni pericolo e ci condurrà al Cuor e Sacratieei­
mo di Ges~ dal quale ci otterr~ pace e misericord i a r Prega- · 
te ànche per me che vi sono sempre 

Aff.ma. Madre 

Suor Caterina Daghero 



I B T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 

Carissima, 

LA VE:NER.-'\TA no tra !i.ADRE GENERALE : 

N° 8 

24 Giugno 1915-

1° E' spiacente nel dover r itardare le partecipazion i riguardanti 

gli Esercizi Spirituali, data l ' anormalità dei tempi; spera, ciò 

nondimeno, di poter f ra b reve ~rendere deliberaz i oni in proposito, 

ch e si farà premura di com~~icare. 

2° Raccomanda ch e, i n relazione alla data fissata nelle singole 

Ispettorie :per le Vest izioni , Pro f essioni e Rinnovazioni,si mandino 

p er tempo i moduli esat ta"'Tiente conp i l a ti, ( s i veda di non ométter e 

le necessarie e coscienziose notizie informative nella cOlonna del­

le osservazioni) aff inch~ si pos sano f ar seguive le conferme con 

anticipazione alle relative scaden ze . L' ordin e e la regolarit~ sono 

fattori di molte virt~ . 

3° Crede che l'epoca t r istiss ima nella quale ci troviamo eia più 

che suf fic ient e a sempre più an i marc i al l o spi~ìto di preghiera e 

di abnegazione, per ot t enere dal Sacro Cu ore di Gesù che ci venga 

m'itigato il castigo, e che il risvegli o generB.le di pietà e dj fe-

de congiunto a tante lacrime e a tant i sacrifici, affretti il 

trionfo del regno di Dio sopra la terra. 

LA CONSIGI,I}-:lìA M. ELISA: 

1° Comunica che, oltre le relazioni di f este e grazi-e da :çubbli­

carsi sul Bollettino Salesiano, le fu altres ì affidata, dalla 

Rev.ma Madre Generale, la parte che riguarda le Consorelle Coadiu­

trici . Riporta quindi i due articoli che, nel nuovo Programma per 

l'accettazione delle Postulanti, le riguardano: 

,. Art.6°- L 1 Istituto ammette pure le _c_osì dette Suore Coadiutricii 



11 incaricate specialmente dei lavori dc~ncsU ci e dslle co:.-r::m:!. ss:i on i 

11 fuori di casa, per le quali si richiedono: speciale rJrudenza e 

H aerietà. buone maniere, intelligenza ed attitudine pel disbrigo 

" degli affari." 

11 Art.7°- Le Coadiutrici formano con le altre Suore dell'Istituto, 

" che dividono con esse una parte dei lavori di casa, una sola me­

" deaima famiglia, tutte soggette &ùle m(::de:sj_:;'lE; Cos~it.uzi.c·ni, ai 

" mede s :Lmi Hegr..ìl~li'nen t i ed orari. " 

2° Pregc.. le &"'i . Is:pettrici d'inviare not.?. dc.lle Buore Coadiutri­

ci della rispettiva loro Ispettoria . - Qui crsde opportuno racco­

mandare, in modo tutto ·particolare, alle Is:pett:rici la scelta. ed an­

che alle Direttrici la p~oposta e la formazione di queste nostTe 

care Consorelle. Son desse infatti le modeste e fedeli measaggere 

che ogni giorno ci rappresentano per le vie delle città o de' :pae­

selli1 che farmo da Angeli Cv.stod.i alle nost :re alunn e frequentanti 

le scuole esterne , che trattano gl'interessi dell'Istituto negli 

Uffici pubblici, ne' neg()zi, sulle piazze, e ehe disimpegnano a 

fianco delle Superiore steeee le più delicate incombenze. La Mis­

sione della. nostra Suora. Coadiutrice, e se endo dtmq_ue molto impor­

tante, domanda di per se stes sa una speciale benevolenza per parte 

di tutte le Superiore e Consorelle . 

LA CONSIGLI ERA M. lltA..'R.INA: 

1° Esorta vivamente le ottime Direttri ci e le buone .Suore inca­

ricate della Biblioteca popolare circolante a vantaggio delle 

Ex-Allitn'"e, delle Orator-ia:ne e delle Alunne, a. voler approfittare 

delle vacanze per aver _particols.re cura e pensiero di detta 

Biblioteca, sia per il buon ordine dSi libri che gi~ si poeseggo­

no1 sia per lo studio, la cono scenza e l'acquisto di libri nuovi 



tra i maggiormente vantaggiosi alla nostra carissima gioventù! 

Sa che ognuna conosce l'importanza. S.i tale Qpera; tuttavia) 

per sempre più animare tutte a cooperarvi cen ogni :possibile dili­

genza$ le richiama a ciò Qhe, per la diffusione della :Buona Bta.."'lpa, 

s. s. Papa Benedetto XV ha. recentement e disposto {v. Bollettino Ga­

lesiano ·italiano- giugno 1915, p. 166); richiama tutte agl' inse-

gnamenti e agli e~empi del Ven. nostro Fondatore e Padre: insegna-

menti ed esempi sapientemente ed efficacemente seguiti dai Figli 

suoi {v. Bollettino suddet t o , p. 191); richiama , i nf i ne, a tutto 

ciò che per la diffusione delle~ Buona Stainp a è stabilito dal Ma-
~ 

nu~le al Capo VI (p.90) e dalle Disposizioni dichiarative delle 

Deliberazioni del VII° Cap. Gen. (p.42, art.26-27-28-29-30-31-32). 

Certa. che, sempre. ma pa.rt icole.r-ment e in quee t 1 anno Centena-

rio del Ven. nostro Fondatore, tutte con speciale diligenza si de· 

dicheranno ad un'opera cui il Ven. Don Bosco consacrò molte ore 

della sua :preziosa esistenza, confida nei benefici risultati del-

lo zelo di ciascuna, avvalorato dall'aiuto e dalla speciale prote­

zione della potente Ausiliatrice de' Cr.iatiani e lJadre nostra 

Celeste. 

L' ECONOM..A.. GF.lT.ERALE H. A.NG!OL!!~A: 

1° E' sicura che le ottime Ispettr:i.ci, per mezzo delle loro Eco .. 

nome, conserva.·no -a.."lche per eventuali richieste• regolare Registro 

delle condizioni d'accettazione d'ogni eingola Suora en t rata nella 

loro Ispettoria. Tale registro. incominciato e conserva to nel Po-

atulato, deve riportarsi poi a quello del Noviz is.to, e questo a 

quello Ispettoriale, intitolato " Interessi Suore Professe "• 

2° Ringrazia le H.R. Ispettrici che già le spedirono 1 Rend. Amm. 

Iepett. e delle Case, e si raccomG .. nda per quelli che ancora mancano. 



LA SOTTOSCRITTA: 

1° I nvia altri due articoli del Programma-Poatulanti: 

"A:rt.l 0 bis -L' età fissata è dai 15 ai 26 anniu(v . Circolare li0 6 

parte della Ven.ta Madre Generale, n° 3). L 'esperienza d~nostra che 

passata quest'et~ una fi glia pi~ difficilmente ai ~datta alle esia 

genze della vita comune e si presta meno alla fonnazione di Fi• 

glia lviaria Ausiliatrice, che dev'essere disposta ad un con t i-

11UG 3aorifici·o per sta.r·e con la . . "' . ' gloventu, e c :LO senza t .roppo 

viol 6ntare la natura cui in generale, a 25 anni ha v i ste ed abi-

tudiìJ.i già. proprie . . ..• ; e per carr1bia.rle non sempre basta la 

buono. vo l ontà. 

11 Al't.2°- La richiedente non dev ' essere eta ta relig iosa in altro 

11 I s tituto o Congregazi one." 

2 ° I nvita tutte le sue buone Consorelle, nessuna eccettuata, a 

studiare e praticare con frutto l'arte di essere e d i rendere fe -

l i ci, cominc iando dal cons ervare la calma nell e contrariet~ . e 

far ::: ì ch e il nostro pa:rla.r e e l' ispondere sia improntato sempr e 

a bon t à e ò. Glcezza. Ge sù· ten edetto compenserà certamente questi 

nostri sforz i con grazie specialissime! 

Af'f.ma in G. c. 
:M . Vi ca ria. 



IL-3TITUTO 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Ni~za Monferrato 

La VENERATA no stra YLtill'Fì.E GEJ:TERALE: 

N° 9 

24 Luglio 1915 

1° E' lieta di parteci)arv i ch e, la Dio mercà, si ~ potuto stabi-

lire :r·;i,T Olarmertte il Corao degli Esercizi Sp:i.ritv.ali i q\J.a.li SJJ2:ta 

s:L -;:::·') r ::~d.:;--w fare da tut te indi st urba t i, malgrado le occu.paz ioni e c ·­

cez ~onali e le penose circostanze del momento. Racco~anda caldamen­

te Jj_ va lers-i di sì grande beneficio per rinvigor ir e lo sph"ito 

n81la regolare osservanza, animandoci sempre più allfl. generosità. ed 

al sacrificio; 

2° Richiamandosi alla circolare del 19 Maggio,diretta alle Ispet­

trici d'Italia e da Queste trasmessavi, senza togliere nulla alla 

medesima, osserva che, trattandosi di prestarsi ~richieste di ope­

re che si scostano più o meno dallo scopo dellt Istituto, sarebbe 

conveniente, potendo, e prima di compromettersi per assumerne la 

responsabilità, procurarsi il beneplacito della propria Ispettrice. 

Si lavorerebbe così, son maggior tranquillità di animo, unione di 

spir-ito e certamente con magg j_or merito; 

3° Persuasa che l"approssirnarsi della data memoranàa in cui s i 

compirà il 1° Centenario dalla nascita del Ven. nostro Fondatore 

D. Bosco risvegli in tutte le Figlie sue il vivo desiderio di com­

memorarla con qualche speciale manifestazione che renda palese l'in­

tenso affetto e la riconoscenza verso del Ven. nostro Padre, propo­

ne un omaggio che giudica adatto é'c.ll a circo s tanza dei tempi, della 

maggior gloria di Dio e dello stesso Ven. D.Boeco. E sarebbe di pro­

curare poseibilmente in ognuna delle no s tre Case una fervorosa Co-

municne Generale pel 15 Agosto, invitend ovi le ex-allieve, ed una 



Conferenza d'occasione che serva a far sempre meglio conoscere lo 

spir i t o ed apprezzare l'opera provvidenzial e del Ven.Padre. Ove non 

si pos sa avere un Conferenz i ere appos:L to, basterebbe :pree:aTe il 

Rev . Par roco od il L-1acerdote addetto all'Ora torio a tenere invece 

della s ol ita istruzior1e U..'1 d:l.scorsino sull'argomento. 

In quant o a noi in particolare, suggerisce di prendere il Vene-

rabile D. Bosco quale ~peciali ss imo protettore pel mese di Aaosto 
- J . 

sicura che dal ri chiamarLo sovente alla memoria e è,all'invoca.rne la 

benefica protezi one, n e avremo i:-n.menso vantaggio , an che nel ri sve-

glio del la pratica del suo aureo Sistema preventivo. 

La CONSIGLIERA M:. ELISA: 

1° Spera che dagli articoli e dalle parole introdotte nell ' ul tima 

Circol a r e s ia stato ben inteso da tutte che l e no stre buone sorell e 

Coadiutrici non ·debbano or.mai solo ~iguardars i - come forse i n pas -

sato - quali membri puramente necessari pel disimpegno di certi 

uffici casal inghi materiali; - per questi non mancano s oggetti an~ 

che tra le suore nòn coadiutrici - ma sì, e più particolarmente, 

quali messaggieri importantissimi dell;Istituto in quei luoghi pub -

blici dove un modéstino disdirebbe. 

Di qui la necessit~ che per l e accettazioni a Suore Coadiutri c i 

si ric erchino non solo et~ , forza f isica, ecc. convenienti per sop-

porta r e la fatica materìale, / ma, come si è detto, un insieme di do-
. 

ti_.moral i che renda tali Suore etimabili anche tra i secolari pe' 

loro begl i esempi di fedeltà, modestia religiosa e cristiana fran -

chezza , mentre per l'Istituto saranno veri tesori di prudenza , d'u-

miltà e di ammirabile prati ca nell ' economia domestica; 

2° A confo r to delle sorelle Coadi utric i che già l odevolmente di-

s impegnano tal e ufficio, e d i quel l e che M:ar ie. Aus il i at:ri ce s , i n ca-



richerà di mandarci per il maggior bene dell' Istituto, riporta quì 

un pensiero dell'Autore delle "I•agliole d'cro"-fHate santamente su­

perbe d'essere Messaggieri, cioè Angeli del vostro Istituto, o buo­

ne suore Coadiutrici; e da tutte le vostre sorelle fate di meritar­

vi il nome di Angeli che avete dinanzi a Dio-; 

3° Ripo::-ta l'art . 8° -?rcgrar-clm&. PostuJ.anti- 11 Le condizioni d'ac-

11 c et ta2; ione per l e Coadi1.1.tr i c:.. sono proporziona te alle condizioni 

" della famiglia ed ai servigi che :possono rendere alla Comunità; e 

" saranno fissate com 1 è detto all'art. 4° " ( che verrà 

nella prossima Circolare ) . 

riportato 

1° Conosce il grande at~ento di lavoro che le presenti condizioni 

dell'Italia e delle altre Nazioni belligeranti hanno portato nelle 

occupazioni di cié.tscuna, e apprezza grandement_e la generosità con 

cui ogni _Figlia di Marj.a Ausiliatrice, rispondendo Hl provvido invi­

to della Rev.ma Madre Generale, in un tempo nel quale era pur desi­

derabile u.n po' di riposo, si consacra a nuove fatiche e a nuoYi 

sacrifici pur di contribuire in qualche modo al bene della Pat r ia. 

Ma, affinch~ tanto lavoro non venga ad essere pressochè moralmente 

inutile, e la nostra cooperazione si compia nel miglior modo possi­

bile, rico r da vi va.mente i preziosi esenrp i del nostro Ven. Padre, e 

raccomanda con istanza l 1 esatta pratica del suo metodo preventivo , 

del quale sono importante applicazione le norme contenute negli ar­

ticoli 615 e 516 del no s tro M:anua.le; 

2° Trova ·inutile far presente alle carissime sorelle delle Case 

Estere che se in ogni tempo dcbbo:1o occuparsi in favore dei nostri 

emigrati, tanto pi~ lo debbono oggi, in cui, per la tristezza dei 

tempi, ne sentiranno maggior bisogno. 



L'ECONOM.A GElHERiJ,E M. ANGIOJ.JINA: 

a togliere ogni dubbio alle Consorelle delle Case Estere fa noto 

che le loro lettere, compresi i bigliettini, vengono aperte e lette 

dalla Censura, ma arrivano tutte abbastanza regolarmente. Dice que-

sto anche in riguardo ai chéques, che forse non si spedi~rano temen-

done lo smarrimento; e i ntanto restano i debiti da saldare e le 

condizioni del Consiglio Generalizio ei fa.nno sommamente ristrette. 

Permettendo si, quindi, un nuovo e.ppello al buon cuore delle Censo-

relle, avverte che per la spedizione dei Valori è preferibile ser-

virsi d.elle Banche, Inglesi; e ringrazia anticipatamente. 

LA SOTTOSCRITTA: 

1° Seguendo l'art. 3° del Programma Postulanti, non istà ad enu-

merare tutti gli attestati richiesti per l'accettazione al Postula-

to, r.aa raccomanda calda:nente di dare maggior importanza --.lla fedinà 

di Cresima, all'attestato d'aver tenuto una buona condotta ed a 

quello dell'onestà della fa..'lliglia; perchè: 

a) prima di darsi ad uno etato soprannaturale bisogna avere la 

certezza d 1 essere non solo cristiani, ma anche soldati di G. C.; e 

il non esigerne l'attestato per l'entrata in religione, è general­

mente un metterei nel pericolo di non attenerlo mai più; b) non 

c'è sempre da fidarsi della volontà provvisoria d'un soggetto che 

non abbia cos tante:men te avuto una lodevole condotta; c) l~ onestà e 

la moral ità dei parenti è pur e UJ'la gua rentigia di buone vocaz:i.oni; 

2° Ringrazia cordialmente tutte della memoria che conservano di 

S. Enrico; ma sopratutto delle preghiere fatte per lei; 

3° Augura a tutte buoni frutti dei Ss. Esercizi, con fermi propo-

aiti e costanza nel praticarli. 

Aff.ma in G, c. 
id. Vicaria 



I 8 T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 

Carissima., 

N° 10 

24 Settembre 1915 

1° Spiacente che, per l ' aumen t o d el l a vo r o prodotto dalle partico­

lari ci:~· ccst<'lXl ze del te;"•ll::u, · non siasi r>.:;tJ t o dar corso alla circola­

re d0l p.p. meG~: in cui, certo, si saTabb e dato ragguaglio della 

nostra partecipazione all e fe st e Centenar ie del Ven. Padre compiute 

il 15 e 16 Agosto e. Valsc.lice ed ai Becchi, i nvita ognuna di noi a 

leggerne l,a~pia relazione nel Bollettino Salesiano ( italiano 

del corrente mese. 

Riferendosi a tale data memoranda, mentre plaude all'idea 

del grazioso Santuario che, dedicato a !!aria Ausiliatrice, sorgerà 

di fronte all' umile casetta ove nacque il Ven. Padre , le piace 

fare allusione alla commovente preghiera che il Rev.mo Sig. D. Albe­

r a elevò al Cielo compiuto che ebbe il rito della benediz ion e della 

pietra &~golare: preghiera che fa parte dell'atto verbale collocato 

nel cavo della medesima pietra: 11 U.A.TIIA SANT IBSD.!A, Aiuto dei Cri­

" etiani, sempre amabile e generosa. Yerso i suoi devoti, benedica 

" tutti quelli che contribuiranno all 1 erez!one del sacro ed i fizio , 

" specialmente i cari be .. 'TI.bini e le bambine dei Cooperatori Salesia­

" ni, al cui obolo è in particol ar mo do aff idata; •..•.•.••. donando a 

" ciascuno ogni grazia S}:J i:i:"i tus .. le e tem1)0 Tale in terra e, dopo que-

" st' esilio, un p osto a cc é-.,nto j.l s uo t.r on o d i gloria in Cielo ! " 

Desiderosa p erta nto cl'J. e tt'.t ti i be.mb i nj" e le bambine dei nostri 

Giardini d~ Inf a.nziR pa.J:' t cc~.p :.n. o l a::'p;amente al la be nedi z ione della 

Celeste Madre nostra cosi cord1alro~ nte invocata dal Degnis s i mo Suc ­

cessore: del Ven. D. Bo sco, l''Etcc or.:c.•.n da a t u t te le Diret trici d i rac-



cogliere durante il corrente anno l'ob~lo dì 10 cent. dai singoli 

bgmbini, con facoltà di accetta~e anche di più qualora spontaneamen-

te venisse offerto. Avverte poi di spedire le ao~~e raccolte alle 

relative Iepettrici, che, a loro volta.vedranno di trasm.ettergliele, 

affinchè a suo tempo possa Essa stessa presentarle, indicandone la 

pr ovcnìenza, al Rev.mo Sig. D. Albera~ persuasa di procurargli con 

tale omaggio dell'Innocenza una gradita soddisfazione ed un soave 

2 ·:l Con sentimenti dj, particolare gratitudine verso Dio, comunica 

r,lle co:.:·eJ:J.e lontane che, malgrado tutto, il corso degli 4!!pirituali 

I:s r;l· ~isU_ si potè in quest'anno avere in ogni Ispettoria d'Italia; e 

chA g l.P. molte delle nostre buone sorelle , cui raccomanda vivamente 

c.lle comuni preghiere, si sono offerte e temporaneamente dedicate 

con esemplarissima carità all' assistenza dei nostri soldati feriti o 

col ti da malattie .contagiose in conaeguen~a. della guerra. 

3° Esprime la sua grande soddisfazione per le feste Centenarie che 

col possibile entusiasmo ai celebrarono in quasi tutte le nostre Ca~ 

se dalle qual i ~ ci pervennero le singole relazioni; e incoraggia a 

continuare nelle fili ali dimostrazioni vereo la nostra Celeste Madre 

e verso 11 Ven, Fondatore, per sent ire sempre più vivamente ln feli· 

ci tà di appa.rtenere al Loro pred i letto Istituto. 

LA CONSI GLIERA M. ELISA: 

1° Ringrazia per le relazioni ri cevute delle nostre oare feste 

Cent enarie, ed aspetta q~elle che mancano per un'~~ica raccolta. 

zo Riferendosi poi al No 4 pag. 6 11 Deliberazioni VII Capitolo Gene-

rale 11 , conferma che, contro ogn i s.peranza, si ott·enne dalla s. Se-

de di avere Suore Coadiutrici fo~nantì con le altre Suore dell'Iati-

tuto una sola categoria. Ecco la r agione del 7° articolo Programma 

Postulanti, così concepito: " Le Coadiutrici formano con le altre 

" Suore dell'Iati tuta, che dj. vi dona con esse una. parte dei lavor'i di 



" ca.aa, una liOla medef!!ima famiglia, tutte ~og,gette alle medesime 

" Costituzioni, ai medesimi Regolamenti ed orariL" 

f:>ervano queate di.sposizioni ad incoraggiare le nostre care eo­

relle "Messaggiere" a cotnpiere con amore e serenità. il l oro Ufficio 

particolare, e per consolidare nelle altre Consorelle il sentimento 

di quella fraterna dilezione che unisce dolcemente i membri dell'I­

stituto in vn solo pensiero pel raggiungimento del medesimo scopo. 

LA C011SIGLIERA M. lJ1AHI1{A: 

1° Riferendoei a quanto scrisse ne1 la Circolare del mese di Marzo 

relativamente alla gara di composizioni per la " :F~.ACCOLTA-CENTENARIO", 

esorta tutte a voler continuare con amore e dilig enza il loro lavoro 

per la buona riuscita della medesima; e, a quelle che chiedono se i 

11 BOZZETTI 11 debbono essere fil'mati, risponda che è buona cosa abbia­

no il nome e cognome o anche le semplici inizis.li dell' autrice, con 

l' i ndicazione della Casa cui questa appartiene; e, sulla copertina 

dell'intera "RACCOLTA", anche dell'Ispettoria . 

Q,ualora poi non facessero già parte della stessa "RACCOLTA ", 

prega le ottime Direttrici a volerle mandar copia di quei componimen­

ti in pro sa o in poesia che, essenzialmente ispirati al pensiero dei 

gloriosi Centenari della Vergine SS.ma Ausiliatrice e del Ven. Don 

Boacot furono o saranno preparati ed eseguiti :per le nostre accade­

mie Commemorative . 

2° Invita le Rev.de Ispettrici e le carissime Direttrici a voler 

r i leggere con A-ttenzione e a procura.re che venga osservato quanto,in 

conformità dello spirito e degli insec nwuenti del Ve nerabile nostro 

Fondatore, è sapientemente stabilito nel Manuale, articoli: 125-126-

342-364-365-366 relativs~l ente a i libr i di testo ed a qualsiasi libro 

e periodico scolastico. 

L' ECONOMA GI..GlrERt\I.E M. Ai:iG IOLINA: 

Nella sp eranza che ciascun a Ispettrice abb ia ricevuto il nuovo 



Programma Pol3tulanti, prega vivamente, chi di dovere, di voler f is-

sare la propria attenzione eu di ogni singola parola dell'art. 4° 

del medesimo, e di seguirne esattamente le pr~scrizioni, perchè . ' Cl O 

non solo ci fa praticare l'articolo 12 delle Coèti tuzioni, ma, r j_ .~ 

spandendo al, noto proverbio 11 patti chiari, amicizia lunga ", ci li-

bera da ulteriori noie e dispiaceri. Nei casi eccezionalissimi in 

cui non si possa seguire la regola generale, si dovrà fare in modo 

che al riguard o tutto eia fissato e dichiarato in iscritto, almeno 

in prossimit~ della Vestiziona. 

Spera ancora che sia già pervenuto alle singole case il- deei-

deratissimo Necrologio dell'Istituto e che per esso vengano molti-

plicati i suffragi alle noBtre carissime Defunte. 

LA SOTTO BCRITTA: 

Nel riferirsi alla l" parte dell' articolo 9° -Progra..-nma Postu-

lanti- ricorda alle buone Ispettrici e Maestre delle Noviz ie i non 

mai abbastanza raccomandati artiéoli 4?9 e 482 del Manuale, la cui 

o s se~vanza se da un lato ~ fonte di tranquillit~, evita dall' altra 

qualsiasi penosa sorpresa tanto peì soggetti qua.nto per le famigl ie 

e per l ' Istituto. _ 

Avvicinandosi. poi, il mese del s. Rosariot augura ad ogni Fi-

glia di Maiia Ausiliatrice una crescente piet~ nella recita d i cosi 

preziosa orazione lasciataci dal nostro V~nerab:le quale mezzo quo-

tidia.no per vincere ogni nostro nemi co ed ottenere le pi1~' strepitose 

vi t torie per gl'individui, le Nazioni e l a Chies~. 

Aff . ma in G. c. 

M. Vicaria 



I S T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 Ottobre 1915 

Carissima, 

La VENERATA nostra I;WJRE GENERALE: 

1° Nell'aprirsi dell'anno scolastico fa calda raccomandazione che 

nelle nostre Scuole e nei noatri Collegi ed Oratorii aliti vera~e n -

te lo spirito del Ven.Fondatore. Si sa con quanto impegno,nonostan-

te le sue molteplici e gravi occupazioni, _ questo buon Padre si ad o-

perasse per togli6re i euoi giovani dai pericoli, conservarli ne l la 

santa. gro..zia di Dio, e metterli in grado di continuare pratica..'nen t e 

e oattolicrunente nel bene anche qvando non avessero sopra di loro 

l 'occhio vigile del Superiore. 

2° L'aver dovuto impegnare del personale per l'assistenza de i no-

stri valorosi soldati feriti o malati ha, certo,diminuito anche t r a 

noi le forze in questo o in quell'ufficio; perciò esorta ognuna. a 

f a.re di necessità virtù, e a moltiplicarsi generosamente perchè non ------·-- -----
ne scapitino le opere. e Dio accetti, con le nostre preghiere, 

anche i modesti sacrifici imposti dalle circostanze. 

3c Approssimandosi la solennità dell'Immacolata Concezione, ecel -

ta di preferenza per fare le Ascrizioni delle Figlie di Maria t invi-

ta le buone Direttrici a rileggere attentamente 18. .Circolare del 4 

Aprile 1914 e relativa Appendice in data 24 dello stesso mese, ba-

sando sulle meiesime le nuove JL~nissioni, epecie nelle Case libere 

della propria azione. Chi a,vess e cl ìff i col tà. in proposi t o, l e espon-

ga. sollecitamente in foglio a parte, per averne al più presto la 

risposte. e poter fare, a tempo de.bito, quanto viene raccomandato. 

Non dimentichiamo che la nostra missione di salvare la .?,i oventù è 

aff i dat a a Mar ia Ausil i atrice; che questa cara divozione dev 'eseer e 



la no st ra caratt erietica e che. se non dobbiamo mai rall entare i no-

~tri sforzi per diff ondere ovunque il culto di si buona Madre, con 

ms.ggior interesse dobbiamo lavorare attorno alle fanciull e che la 

divina Provvidenza ha affidato al nostro zelo. 

LA CONSIGLIERA lL ELISA: 

raccoman da "\dva:nent e alle buone Di rettri ci d'avere pa.rticolar-

mente a cuore la vocazione 1 la fo~azi one ed i l buono spirito delle 

carissime Sorell e Coadi utrici . A tal f ine eeorta a voler dare an-

che ad esse il tempo neces sar i o p er le pratiche di pieth ; ad infor-

marsi cordialmente dell 1 and&~ento de l oro ufficio , ~ delle diffi-

coltà che V 1 incontrano; a ridurre il più po-;Bibil e il nu, ero delle 

loro uscite, conced endo anche una compagna quando l a necessit~ le 

obbligasse ad uscire a d ora tarda e recarsi in l u oghi solitari o pe-

ricolcsi; a disporr e le occupazioni di esse- in modo che anche queete 

nostre b uo ne s orelle abbiano qualche momento , sp ecialmente n ei gior-

ni festivi , da dedicar e a qualche utile e pia lettura per accrescere 

la loro istruzione e rendersi più capaci di fare il Catechismo negli 

Oratori e nelle Parrocchie. 

LA CO.lWIGLIEH.A M. }.fA...RINA: 

sebbene persuasa ch e, al cominciare di qutsto nuovo anno sc ola-

stìco particolal"'m n t e grav e e tr i st6 per le generali sventure, tutte 

le Figlie di :lia:ria Ausiliatricé sia.no . ' che mai vivamente desidero-:i) lU 

e e di procurare i l maggior b(~ne possibile all s. cari e si ma t;ioYentù l o" 

ro affidata, e3Ì fa un dovere di ricordare e ·rç.cc omandare alla ottime 

Direttrici: a) la conf erenza &l pe r eon9.le i noepnante ed assistente, 

da farsi sul principio dell'anno s cola st i co e a gli çcopi indicat i 

dall ' art . 566 del Manuale; b) la l et tura commenta t. a del Hegolarr..en t o 

delle Alunne, fatta alle medes · ~e ed alla pre senza de l e Maestre e 



Assistenti, com'~ raccomandato nelle Deliberazioni del VII Cap . Gcn. 

art. 19 pag . 39; c) il triduo d'inaugurazione dell'anno scolastico, 

stabilito dall 1 articolo 2?6 del Manuale. 

q;ueste tre pratiche, che s i corn.:pletano vicendevolmente a mag-

gior aiuto delle Ins egnt:tnt i 1 As s i stenti ed Alunne, sia.n fatte al piÙ 

presto possibile, affin~h~ non sla ritardato, n~ in a lcun modo dimi-

nui to il frutto che esse deòbono produ::.'r e , secondo gli illuminati in-

tenti e lo spirito son.1.mamente educativo del nostTo Ven. Fondato:re e 

Padre, del Q,uale invoch~L<<.mo il potente aiuto sull'opera nos tra, par -

ticolarmente durante ques t 1 anno scole.st:!.c o. 

L ' :B~CONOr'!A GENKf.'..li.LE 1[. ANGIOI HTA: 

a gg iunge anco a una. pa rola circs. la dote per l'acce t tazione 

delle Postulanti. 

Di cono alcune : I,'art.9 del ls Costituzioni limita la dote a. IJ.1000; 

quindi bastano L. 1000 p er pot e r essere accettate nell'Istituto . Al-

tre aggiuni?;ono: Lo stesso articolo esclude la dote quanda ei abbiano 

qualità equipollenti. - L'una e l'altra asserzione rr~ncano di esat-

tezza, perchè: a) L'esp r essi one "non minore di L. 1000" non viene 

a dire che la dote non pos s a essere maggiore: le condizioni speci~li 

di s~lute precaria, l'agiatezza della fami gli a ecc. po ssono,e talora 

d~bbono dettare altre misure pr ude n ti e previdenti .. •. e tocca alle 

Superiore , d'accordo con l' i nteres sata o con la famiglia di lei, 

stabilire in pro _p o ai t o. 8i ha dalle m~l"liorie d e l VI ° Cap. Gen. : Le pa-

rol e "dote non minore di I.s , 1000 11 i nel udono il pensi t:ro che L. 1000 

sarebbero il minimo d alla do t e, qu ando non vi foss ero equipollenti 

degni di eccezione. 

b) L'espression e "non minore di L.lOOO a meno che la poetulant e 

ab bi a qualità equipoll erni 11 non as clud3 affatt o la. dote, ma viene a 



dire: avendo qualit~ equipollent i la dote potr~ es sere an ch e mino r e 

di L. 1000. Che se con le qualità equipollenti c i f oss e altre~ i la 

p o 5eibilit~ della dote, questa non devesi escluder e da l l e condizi o ~ 

ni d' acc e ttaz i one. 

c) An che l e Postulanti Ftcccttat e p er le loro speciétli qua.l i t à 

fia i cle o mor al i n on ai potrebb ero tanto fac i lment e di sp en s are da 

una. ual che somma pç; r .dot e , poichè s .. ~ le Cost i tuzion i fi ~ sa.n o l a 

dot e com~ condizione d' A.ccettA. z i one e non l A. omma p8 r la pens _i one 

e per l e spese di Po etulato e Nov i ziatot è da riten rs i ' i ma ggior 

importanza e nece sit~ l a dote ch 4 il r e st o . 

( Per le eccezion i a farsi i n fatto di dot e , vedi Del iber az ioni 

ultimo Capito l o Generale pa g . 5 n~ 2.) 

LA SOTTOSCRITTA: 

1° Ricorda a se ateeea ed all e eue carissime s orelle il dovere di 

essere modell i di pazienza e di dolcezza, sp ec i a l ment e n~lle no s t r e 

Caae.per godere la pace; di essere vittime g~nerose ne i no stri p iè-

coli sacrifici quotidian i p er far g odere la pace; di com~ i ere alle-

gra.!'nente il no s tro dov er e e santifica.r e il nostro s ol co per mostra-

r e a t utti il b enefici o della pace. 

2° Es or ta ognuna ad avere in tutto il :prossimo venturo Novembre 

u n vivo e tenero r i cordo delle sante Anime del Purgatorio. - Il nu-

!';lero stragra nde d l quel l e che in qut~et t a.nno t s .çeci e .iai ca:npi di 

guerra,è giilllto al cospetto di Dio, è motivo più che sufficiente 

per accr ~ scere l a nostra p iet ~ v~~so i Dof unt i. 

Af f.ma in G. C • 

. ", v · . 
i ;; . 1car::..a 



I S T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 Novemb re 1915 

Car issima, 

La VENERATA nostra 1f.A..DRE GEHERALE: 

1° Richiamandosi alla Circolare del mese di Settembr~ u.s., nella 

quale esortava le nostre buone i ttr i ci degli Asili d'Infanzia a 

raccogliere l'obolo de i bambini per l er igendo Santuario di Maria 

Ausiliatrice ai Becchi , ap;giunge che, contrar iamente a quant o era 

stato indicato, si ~ dato incar i co alla Rev.da ~uor Cat erina Arri-

ghi di ricevere le adesioni e le offerte. Ci~ por non accrescere 

il lavoro alle Rl.1., Ispettrici ed a gevolare la pu-bblicazione che se 

ne fa sul Bollettino. 

A quelle Direttrici poi, che fos ser a conoscenza di pie Si-

gnore desiderose di veder crescero i loro figliuoli nel santo Timor 

di Dio , rivolge calda esortazione perchè, fac endo conosc ere l 'opera 

del nuovo Tempio,e ricordando la speciale Benedizione che il 1\ev.mo 

Succ~ssore del Ven . le D. Boscc inv ca va da Ma i a Ausiliatrice, ape-

cialmente sull ' i nfanzia e sulla g ioventù che avrebbe dato il pro-

prio nome~ relativo obolo per lterezione d'l 8antuario ai Becchi, 

si adoperino presso dette pie Signor e per ricevere nomi ed offerte 

da trasmettere alla sullodata Suor Arrighi per 1a debita pubbli-

cazione . 

2• Entrando nello spirito del Ven.l e Fondatore e spinta dalle 

urgenti necessità. del momento, raccomanda caldissima.'Ilente a tutte 

le nostre buone Direttrici dell'Italia e dell'Estero di avere, nel-- - - ... - ·- - .. - ....... - - ..... . ,..., , __ ..... - -- ,_ - --
la spartizione della propr~a cariti , un pansi ero particolarissimo 

pei figli dei rìchia:nat i sotto le a:r~n i. ?otendosi per esemp io, nel--

le nostre Case fare qual che a ccetta z i one a pens ione e quota ridotta 



od anche gratuita, oppure offrendosi l'occasione di poter usufruire 

della beneficenza di qualche Comitato o Particolare, dare la prefe­

renza ai poveri figli abbandonati per amore della Patria. 

3° Manda, come al solito, il fiorett o per la novena dell' Im~aco­

lata: 11 1.1'Aiill :E'HEQ,UEl~TI JISTI DI CONFIDENZA I LL DHTATA NELLA :MADONNA 

11 ED AUlllillNTARE DI GENE:HOi:JITA' NEI t3ACRI:D'I ZI I Q,UOTIDIAl.~I. QUANTO 

" PIU' CREBCONO LE CAI.AidTA 1 
, 'l'AN'I'O I.!AGGI OR."S SIA LA NOHTHA 1HDUCIA 

" NELLA PROTE.6IONE DELLA NOSTf-tA JJJ\DHE CELESTE E IL NOSTRO AF.DORE 

11 N.1U DOVElU CHE GIA' GI DEVONO COl1J:PIEHE 11 

LA CONtì i GL IEHA r1L. :ELISA: 

fa noto ch e in segui to alle rac comandazion i fat te nelle antece­

denti Circolari riguardanti l e nostre cari ss i me Sorelle Coadiutri­

ci, venn e: domandat o se l' Abi t o delle medes ime non dovesse subire 

qualche modifi cazione, La cosa fu trattata dal Consiglio Generali­

zio) e fu stabilito quanto segu-e ! 

Stoff a, taglio e confezione d el l' a.bi t o , come 

una sola diff erenza pei casi di uscita, la quale 

in passato , con 

consista in una 

mantellina uguale a quella delle Novizie , che misuri n on men o d i 70 

cent. da terra; ed un velo di mussola, alta circa 70 cent., l ungo 

come la mantellina. Nei paesi freddi, d'invl3rno, la mantel l ina po­

trà anche essere di panno e più lunga, così pure il vel o potrà es­

sere di t ess uto pi~ pesa~te. 

Sper iamo che anche questo contribuisca a rander e s empr e più 

stimabili le ostre buone Coneorell ~ Coadiut rici presso gli ester­

ni, e s ia per Esse nuova prova della nostra fraterna dilez ione . 

LA CON SI "'L I:ii:J.lA. M:. htr .. I NA: 

certa che ognuna riconosca non p tervi essere vero es ercizio 

di virt~ senza maniere educate ed atti urbani, prega le attime Di­

rettrici a voler comrierc l'educazione dell e Alunne e la: fo r mazio-

ne dell e proprie dipendenti con opportune istruzioni stlle regol · 



del Galateo fatte sia occasionalmente , sia a tempo stabilito. ? otr·9. 

servire all'uopo anche il libro al trove raccomandato dal Pev . mo 

big. D. Albera: " L' Urbanità 11 del J. Krier, tradotto dal Po l va r a 

Tip ografia Ghirlanda - Milano - Via Unione N° 7 }. 

11 Affinchè si mantenga la ca.rità nelle nostre Case - dice l' art i-

"colo 43 deJ. M.anuale- P;ioverà che le [)uore siano istruite nelle re-

"gole di buona creanza, cioè, sul modo di comportarsi nelle conver-

"sazioni e n elle varie occorrenze della v:!.ta: in casa,fuori di casa, 

"verso le Alunne, con tut ti; ma si noti che dette regole senza la 

"pratica. sono inut il ì. Perciò, nel l e relazioni tanto fra le Suore quan-

11 to f ra Su:periore e suddite,come tra educatrici ed allieve si esser-

"veranno con grande attenzione,memori che U.Francesco di Salea chia-

nmava il Galateo 11 CAJUTA' 11 e :J,Bosco lo considerewa come una fo rma. 

"della modestia cristiana. B'intende -che le espressioni di rispe tto, 

11 di benevolenza dovranno venire dal cuore, e non essere una semplice 

ula.rva esteriore 1 cosa che purtroppo si lamenta fra le persone del 

111:10ndo n_ (Vedi al tres ì l'art icolo 521 del Manuale) . 

HB. Nel dare lettura della Circolare alla Comunità riunita,è in t e-

so che debbansi sempre le~gere per intero gli a.rti c oli dell e C osti ~ 

tuzioni o del ~anuale che nella medesima Circolare venissero c i t ati . 

2° Mentre r icorda alle ottime Direttrici di procurare che tut te le 

insegnanti. -comprese quelle di musica- a·bb:!.ano mezzo , tempo e como-

dit~ d i prepararsi alla scuola (Vedi art. 345 del Manuale), rif eren-

dosi appunto alle maestre di musica, fa loro presente: 

a} che le suonat e , anche di ottimo effetto, aventi tito .o e coper-

tine indecenti od anche solo sono da allontanarsi dalle 

nostre Case; b) che le Suore non devono suo nare nà far eseguire dal-

le l oro alunne, ballabi li di so r ta; e che le roman ze di carattere 

leggero, con o senza parole, son o tra noi assolut2mente p r oibi te. 

Tale genere d i M sica affatto contraria allo spirito del n os tro 



' sistema educativo , puo essere t anto dannoso quanto una cat tiva lc t-

tur a; ab itua l'alunna. a delle armo n ie volgari che non le faranno 

g i ammai acquistare il vero sentimento artistico musicale, e vizia 

perfino il portamento della ma no sulla tastiera. 

L 1 ECONmlA GENKl.ALE M. A.."j GIOI,INA: 

1° A compimento di quant o ha dichiar ato n elle due Circolari a nte-

cedent i , crede conveniente met te r e a conoscen za di quant~ possono 

essere i nteressate per le p r oposte d i Aspiranti all' Istituto, che 

n el l e l et t ere d i Ace et tazione, :p r epara t e in ba. se ai nuovi Progra.ffil-ni 

pe r le Postula.nti , è s critto: "Le Figl i e di k aria Ausiliatrice , con-

"s ervando tutti i lo r o diritti civili , non f a nno nessun atto d i ri-

"nunc ia di quanto loro spetta dall a famiglia;., .• • . ... , •.•.••. . ..• • 

"e a d evitare che in caso d ' uscita dall'Istit u to le giovani postu-

"lanti abbiano a trovarsi i n c ond i zioni penos~:, non si ammettono 

" quel l e c h e a v e e s e r o g i à. fa t t o a t t · d i r i un c i a. " 

2° 0 i rac comanda alle Direttri ,i d le Case c h e godono Ridu zione 

ferr oviar ia , d'inviarl e al p i~ p re to l' elen co del l oro per sonale. 

LA SOTTO~CRI TTA: 

Prega vivamente le cariss ime Is:pett ici che, a.l rice vere la pre-

sen te Circolare, vogliano i mpegnarsi di mandar e tosto l' elenco del-

la loro I spettori , aff i n ch ~ non s u c c e da e one i n quest' a nno in cui, 

pel ri tardo di ~l cune, n on s 'è p ot ut st aT~pare l'elenco Generale 

dell'I stituto. 

A t u tte l e s u e car e so r ell e , ma i p ~ rti al are alle Ispettrici e 

Segret arie più s ollec .:!.te n el 'ac cr gl:!.erc il sudd t to invito, augura 

un t al fervore p er la. p . oss i ma. Novena dell ' I mrna ~ olata, da obbligare 

la Madonna a con c eder lo· o ogni €ra zi a p e r s~ e pe r gli altri. 

Aff .ma. in G. C. 

l~ . v~.caria 



STITUTO 

Figl i e d i Mar ia Ausiliatri c e N° 13 

Nizza Monfer r ato 24 Di .embre 19"' 5 

Carissima , 

La VENERATA nostra MADR~ G-EUERALE : 

l Nel presentare la Strenna pel nuovo no, che prevede torb ido 

come quel lo che va spegnendosi, re.ccomanda a t u tte indi tintamen te 

di ravvivar e lo spirito di f ed e e di ded i car i sempre con p i Ù impe-

gno a migliorare la propri condot t a, oggetto e scopo dell 1 a c clU sa 

tradi z i onal e Strenna. 

Ri l eva c ome il Rev .mo S i . Alb r a , che ce la diede c n cuore 

ed affe tt o paterno , si dimo st ri in ues t piÙ che mai sollacito del 

n os t ro profitto spirit·ale, perch~ non si tiene per soddisfatto 

darci la St r enna propr iamente detta, ma ce l a corr~enta Egl i ste sso 

per renderc ene più facile la pratica. Chi . non e ' acco r ge che ques +a 

Strenna racchiude m1 teso o e he, per trafficarlo , si richiede una 

v ol ontà risoluta e costante che si applichi con diligenza ad estir-

pare le proprie miserie? Esorta quindi a ricominciare to s to il pa-

z i ente lavoro della prop r ia riforma, e , per non rallentare nel cor-

so dell'opera, c'invita a rilegge r e ogn i mese, nel giorno di r i ti-

ro, il q 2 unito prezioso d ocw ento . 

E' persuasa che non vi sa Figlia di Maria Ausiliatrice che non 

raccomandi ogni gio r n , nelle s ·e pregh i ere, la Benemerita Pia So--

d.e t à Sales i ana ; ma 1~h~ ne ha l 'opportuni à , ricorda ad ognuna 

questo stret+o dovere i ricon cenza, e ortando a pregare special-

me n t e p el H. v .mo S iz . D. Al bera, c; 11 1 ' c>. i mo del Q,ua.l e a i r ip e eu -

tono sen s ibilment e '"li eff e t t i del l'as ~ enza di t anti Amat i F igli. 

Che Mar·a Ausili a trice Glieli r i torni tutti, s possibile, e siano 

~asi la sua con e o lazio~ e e l a s a g o_ia 



2° Gi compiace di partecipare come abbiA. potuto p~rsonalmen t e ren -

Cagl~cro.noot=o g~anJc Ben efatto-

re 8 :"adre; r;oè.c nel ric:vrè.a.r e c_t.L3.. J. e commuYen ·i,;, i manifeetc.zi onl della 

incorr~pe.rat:i. J e: b vn ·~à di Sua .Rm. za che, nel suo ardente desiderio d i 

vede1e cgnor più ingros~ate le nostre file, e soprattutto di saperc i 

vie meglio animate e comprenetate dello spirito del Ven . Fondatore 

D. Bosco, a tutte invia con paterna effusione di cuore l' Apostolica 

Ben edizione. 

Spera che le Direttrici a.vrann o fatto pervenire a Sua Eminenza f i ­

liali congratul~zioni a nome della Comunità, del le alunne e~c.; tut­

tavia quelle che ancora non l 1 avesbeFo fatto, potranno indirizzare 

l a lettera : A Sua Eminenza il Signor- Cardinale Giovanni Cagliero -

Ospizio S. Cuore - Via l1aarsala, 42 - R01LA. 

3 ° Infine ricambia anticipatamente a tutte i cordiali Auguri per 

le Feste del s. Natale e Capo d'anno; e prega Gesù Benedet t o a vo­

l er, in modo tutto par ti colare, discendere nell' anima di c iascuna 

di n o i e portare al mondo inter o la tanto sospirata Pace. 

LA CONSIGLIERA M. ELISA : 

1° Mette anc ora un pun t ino sull'argomento delle Coadiutrici, e al ­

le ottime Ispettrìci e Direttrici : a) raccomanda di provveder l e 

dell'uniforme già stabilito , affinchè dov ndo usc ire pe le varie 

l oro incombenze, siano decorosamente vesti~e e riparat e al freddo ; 

b) ricorda che non è lecito alle Suore Co;,dìut i c:. ~ per n essu.'1 mo­

tivo, sia di v:aggio o di al tra occorrenza, ca.'nbiare l'uniforme , i n ­

dossando modestino e velo . Valga questo a n che per le bu on e Consor el­

le che fino dal 1907 accettarono di continuare a servire il Signo r e 

nell'Istituto in qualit~ di Coadiutrici, ment re in allora erano l i­

bere d i r e stare o no in tale condizione. 

2° Si augura ch e que s t e care Consorel le, colt i vate nell o spi r ito 



religioso, convenientemente istruite nei loro -uffici, sollevat"' dal-

la cari t :1. e benevolenza delle Superi ore 1 d elle al tre nostre eu ore , 

dopo aver ben adempiuta la loro missione di Angeli Messaggeri 

sulla ter ra 1 possano arricchite di grandi meriti, volare diritte al 

cielo. Amen! 

LA CONSIGLIE.H.A M. MARINA: 

à. esideroaa che l'iiApoatolato dell'Innocen za 11 ,già. in altre occaaio-

ni raccomandato allo zelo delle ottime Direttrici, venga sostenuto 

tra le nostre Alunne, Con vi t triei ed O ato.ria.ne e più facilmente e-

serc:!.ta.to, vedrà. di poter presto mandare una relazione di quanto fe­

cero allo scopo, nell'anno testè decorso, le buone Convittrici di 

Nizza 1fonferrato. -Intanto, si permette di :riassumere quanto un ot-

timo 1~eriodica dice al i.q;uardo: 11 La caratteristica de l ' infanzia e 

~ 1 clella gi oventù è l . ' iat in ti va aspirazione versa l'al t o. Non ancora. 

"preoccupati dalle coee materiali, i fanc:tu.lli sono nella lo ·ro ver -

"gine tene-rezza e semplicità , aquisite.nH!nte avidi di bella, di buono 

"e di grande; e il formare in es si una co scienza mise iona:r ia, è dare 

"loro una corazza che li renda forti contro i pericoli da cui viene 

"così penosa.rllent e insidiata la Fede della nostra gioventù. D' altra 

''parte il conoscere quali sacrifici s'impongono gl'intrepidi che ei 

"consacrano alla salvezza delle anime, conduce a ripensare alla ~re-

"ziosità i queste e alle sublimità dei nostri eterni destini;e 1 men-

"tre eccita senti·. enti generosi nella gioventù, ravv- iva la Fede nel-

11le famigÌie a.nohe più indiffel'enti , :i.nfiafllma sempre più lo epirito 

"di preghiera nelle anime pie, e risveglia il vero senso cristiano 

"nella società." 

L' ECONOU.t;. GENEHALE i,f. .AHG IOI. lNA: 

1° Riporta l' art. 122 del Manuale : " Non si f arann o viaggi s enza 

"grave neceesit~ e s enza il dovuto per messo." -e fa no tare che 

quando una lettera è suf fì c ' ente per comunicare notizie, dar e . r i-



spo~te ecc. b p - ~t e Jel la ?overt~ rclig i sa il va l ers i Jell a l e ttera 

2° HacLcrdanda a . l c Dire t t r i c :l del l e Ca. ~ e d 1 I tal i a. che fru i se enG del-

la i dvzi c n ~:o f :rroYia.ria., di rnandarl c c~m sol l e c i t udine quel l te e se ... 

r che portano la firma del Rev.D.Rua e D.Rocca di f.m.,affinchè pos-

sa farle rinnovar e,non potendo pi~ e sere usate con detta fi ma; e l& 

nota di quelle suore che fes ero prevviste di rego l are teeeera. 

3° Comunica a tutte le ~irettric' che , ees ndo esaurita l' edizione 

de i 11 Cenni biografici di .ì':r, 1\~a zzarello " i.l Rev . mo Consiglio Gene-

ralizio ha fat t o acq,u.:.ato di un buon numero di copie del nuovo l i-

bretto " Vi ta di Sr . M. Mazz~ el l G " già uscito tra le Letture Cat-

toliche di Torino ( V. C1rcolare N° 17 di M. Ma zzarello ). Pe~cib chi 

ne desideras se , anche _per contin ·:~arne la diffu.elone, gliene faccia 

d~nanda, e ne seguira la reg lare spedizio e. 

LA SOTTOSCRITTA: 

avvi sa le bu on e Ispettria i che col chiuderei de_ 1915, termina 11 

triennio d ! cu i all'art. 1?5 delle Co.titu~ionil perciò pre~a eh- l e 

risposte a l noto Que~ tionario, siano un o dei primi lavori del pros -

simo 1916 , e vengano trasmesse con sollecitudine al Rev.mo Cona. Gen . 

A costo di essere un po' importuna .• raccomanda nuovamente la rifles-

s i va lettura, alla Comuni t8. r::.uni ta in Conferen za , delle Circolar i men ·· 

s ili 1 esorta a dar sollec:to cor o a quanto con es e è ri chiesto, e · _________ __ .,. .,..,. __ 

a praticare se ia.rr..en te q'J.anto viene sup;g erit da.lle ~.3u.periore. 

Gesù Bambino torna a ri ehi. edere i RJ:tore. Oh 1 sorel le! non ·sol o sa-

crifichi.amoGli nostri d:!.fetti, ma. diamoGli tutto il nostro a cnore; 

portiamo qualche anima al suo Cuore div:'..no, e per a 10r Bu.o, fa.cci.a.mo 

a men o di quelle p i ccole odd isfaz:i.oni de l le qua .. li, in q~!eeti temp i 

co el trist i è un o· ere e un :!.so~1 0 il priva~8ene. 

Aff,ma i n G. C. 

LL Vice,ric 



IE)TITU T O 

N° l <J 

Nizza Monferrato 24 Gennf!_j o 1 916 

Carissima, 

~a VE:ijE:RATA nostra MADRE GElBRALE: 

Come già ebbe la eoddiefazione di notif i care la sua andata a 

Roma in occae ione dell' inne,l zamento alla ~· . Porp ore. di Sua Ern. za il 

Card. Cagliero, cosi og~r, i si comr-iace di comunicare l' ud ienza :pr~va·· 

ta che B. Snntit~ si degnò con~ederle !l 19 u. s4 

Il B. Padre, mostl'andoa~ :!nformato della f eeticiuola che s 1 inten 

deva fare nel gio-rno stesso come or.llaggiQ a Sua Em. ;z.ç1. il nostro Cal' ·--- .. ----.""-' ---
dinal~ (così Sua Ern. z~t vuole eeeere chia.rnato da noi), dimost rava di 
_,.._~--

:partecipare cordialmente alla. nostra filiale espansione verso Chi ci 

era stato Direttore Generale f in dagli inizi dell'Istitut o. 

Alla relazione fattagli di quanto, r.ell'ajuto di Dio , sì va com-

piendo di bene in Italia e . fuor i , specie in questi tempi an ormali, 

Sua Santit~ 51 confortò grAndemente e ci animb a continuare a f a r 

tutto quello che il momento presente ispira ed esige. Con effusione 

di cuore impartì alle Uuperiore, a ciaacuna Figlia. _di Marià Ausi li~1. ~ 

rice e l o1·o Pareri t i, al l e Al1..1.rme, O:r.a torian~ ed a quanti in c ora&: -

giano le ope-r·e no9tre, l' Ap ostol ica. 13 ened :!.zione. 

Portata. dalle circostanze a ... - •o m:.;;a re :!.1 ·u.o· soggiorno in Roma 1 

la Venerata Madre ebbe anche la fo~tuna d i assi stere ben due v ol te 

alla 8. Messa cele brata d.s. ~3.i.:ì, e ricevere ò.e.lle Sue A:u.suste Iitan i la 

SS. Comunione. All' us.cire po i d<:ùlr>. Cappell8. Pa.olina, ·fotè r3-ncora 

inginocchiars i ai ~ iedi del Sommo Pontefice che at t . aversava le l og -

gie Vaticane p er visitRr e l'e s~Js i z ion e dei l ev aTi off erti dal Corni-

tato delle Donne Cattoliche d i Livarno a beneficio de l le Missioni. 

Il SRnto Padre s i valse dell' occasione ~ er p~rlare del gra~ ben e 



comp i u t o dal Venerabi e nos tro Fondat r e , a nch e a a ntagg i 

Mi s sj_on i; r i c on obbe anche nel nostro urnile Isti t u ta l a ca.ra tter i s+ i-

ca at t i vi t à del Padre ; e agg i un s e c e sp e~ta in mo do speciale a ll e 

F ig i e d i Ma r ia Aus i liatrice l 'ottenere che i l Ven ,le ·D. Bos o fac -

e ia miracoli per soll ecitare la causa della sua b eat'ficazione. 

~uas i n on bastas s e questa abbon danza di spirituali c ons olaz i oni , 

Sua San t i t à ebbe ancora la dersnazio n e di offrire d i s u ?. man o una co -

r ona del s. fos a ri o a r i c ordo di c o s ~ sp ecialissimi f a vor i . 

Val gano questi a tt i di part i colare b enevol enza del Sommo Pon tefi-

ce , a render e i sern.pre p i ù dep:ne Fi .'?l i e del Ve n ,l e D. Bosco, op;n r 

più dev ote a l l a Sa cra Person a del Vi ce~io di G, C, J e quanto ma i fer-

var e s e nella pr e~hi era per l 'esalta z i on e della s . Ch ie sa, ch e . ~ l a 

sola Ancora di s a l v e zza e divina Fon t e di race pAl mondo in tero . 

La CONSI GLIEHA M:. ELI SA: 

r iferend osi ~l l e Circolar i N° 4 e N ?, espone che s e del le mol te 

consol an t i relaz i on i r i cevut e , s ol o a lcune ven nero i n terament~ pub-

bl i cate, e al tre - p er brevi t :1 o per mancanza. di -p arti c ol ar i - eolo 

r iassun te , non e a creder si che no n se ne sia fatto il debito caso: 

tut te f u r ono debitamente r ac col te e si conservano :p er' f ormare, a mi-

glior tempo, un Vol wne che s ia t e s t i mo n io di qua nt o l' I s t i tut o ha 

fat t o p er sol e nni zz ar e i due Gl orios i Cen t e:1ar i d i Maria A:.1 s ilia.tr i -

ce e del Ven .le D. Bos co . Intant o r i co r da la conveni enza d i fare 

subi to , dopo quals i a s i festa o solenn i t~ Rpec iale, quell a ~ elazio ne 

.. che s i (ieaidera r,a s s a r e all e st m":pe , c o~re da, : ld ol a di qualche an eddo-

t o edi f ican t e per r end erla ;iò a t t r aente; e pr ega d i sp e d i r gliela 

sen za indug io . 

La CONS I GL I ERA M. dAHlNA : 

1° Manda l 'uni ta breve ·t' e l a z'i- 0- e d ~ ~o i n ~ J.l ' an t e cedente Ci rcolare, 

f i duci osa venga ad ess eTe s orgente d i nuove care e b enef iche inizia-

tive , d el l e quali sa r a li e ta ' i r ic ev ere ri~ tardi qua lch e n ot i z ia . 



convinta della pc.rti c ol a .:. e impor:, r.za che la l , ttura ha nel la forma -

zione ~ .t ellettuale e mura le della giovent~ , s: fa un dovere d i f is -

sare l ' attenzi ne, BFec ialmen~e delle D!rettri cj ed I nsegnanti , Sl 

questa medesima im;ort2.rlZé),, col racc oma.ndare vivamente le " Lett r 

Cattoliche, ( edi"':e del le. Tipografia "Buona Sta.mpa 11
) affinchè sian 

davvero conosciute ed apprezzate i n c ias cune. Casa d ell' Ie;titut 

pe ... quant o è p ossibi l e , l a r-garaente diffu se tra le Convi ttr).ci, le A 

lunne esterne , le Oratoria.ne e l oro Farniglìe . 

3° Persuasa altresl che le rarpresentaz!oni solite a darsi nei n -

stri t eatr inì durante il carnevc-ùe , eiar;,o , in quest'anno di f e erale 

ansietà, un divert:~ento non molto opportuno, propone che, in loro 

vece, le Convittrici, le Alunne, le Ocat oriane frepar!no ed ese~ui -

scano ~are o sa~gi di cst echierno . In t al ~odo le nostre carissime 

fan ciul le, col ne cessario sollievo w ser:(pre fru.tto di tali serene 

riunioni - troveranno quel vantaggio morale che viene dalla pi~ c ffi-

pleta c onoscenza delle cattoliche Verit~. vive sorgenti d'ogni co1 ~ 

forte e d ' ogni gioja. E così él.llChe n oi coopereremo efficacemente al 

p i~ sollecito e deciso trionfo di quel gran Regno di Bene , per il 

quale Gee~ Cr ist o s t esse ci ha insegnato a supplicare ogni giorno il 

Padr e nostro che è nei Cieli. 

·L 1 ECONOMA GEN:R:RALE 11f. J~3CIOLINA : 

prega di ri l ecgere, !_'!la_. a.ttentf.l.:nente, quant rac coJJ.andÒ ne l l ' ultl.---... ------- --
ma Circolare . irca i viaggi non necessar !; esorta a fare tutte le 

po ssibili econom i e riguardo alle spese d i posta 1 telegrafo , telef -

no , espressi ecc .. ; e ricorda a quante spediscono!~!~~! (sp eci e a lle 

lontane) di ·ben di-::hiarare nella l ettera di accompagnamento , la ci 

fra della somma invia ta, e il N° el r ela~ivo Assegno Bancario . 

LA ~JOTTOSCRITTA: 

sente il b i ogno · i i anifesta re una pen" alle sue buone ... :orelle ; 



~ que~ta : Da tutte le ~arti si rinevono domande per nuove Fondazioni 

di Caee, e Fondazioni convenienti sotto tutti i ra.r;port i. co 

rammarico si deve ris; .ondere il più delle volte neqe.tiv·a.rnente . .• . •. . 

e sempr e 1;er mancanza di fersonalel - DH tutte si sente la necessità 

di avere in ajuto del buo? personale!! eh~ molte buone Consorelle 

cedono sotto .il r.:.eeo di • .. ma fa.t:!..ca imr;roba e continua; e questo r::er-

sonal e non c'è, e le Vocazioni non a.unentano, e l'a.ju.to non si ' puo 
• 

dare. Altt>ettanto deve dirsi rigun.rdo le Suore Coadiutrici. Moltis-

s ime Case sospirano d' a'<lerne uno almeno di questi Am:;eli pr.ovviden-

ziali, sopratutto per le con:.missiani e per accompagnare le Peneio-

na nti alle scuole; ma fin'ora n.nohe queste preziose Vocazìo1:!. non 

sanno trovare la via .••• ; forse perchè lo spi.ri to di \lmil tà e di ab-

n egazione non è :più di questo mondo e si dimenticano gl'interessi di 

Dio e dell'Istituto per i propriil - D'altrR parte il nostro Venera-

b ile Padre assicurava che il Si~nore ci manda molta gioventù col 

germe della Vocazione religiosa; ma perchè questo non dà frutto? •••. 

Manca la rnano-m.aestra che lo coltivi'? le buone g iardiniere si sono 

a ddormentate o si aono na coste? :i:Jer a..'?lore di Maria Aueiliatriqe , si 

l egga da tut te e bene il Capo IV p a~:. 83 del Marma.l e e l'art i col o lO ... ~--
.:pag. 36 delle ultime Deliberazioni; se ne fa.cr.da oggetto di speciali 

conf erenze dalle !spettrici e Direttrici; e con preghiere, e sacri-

f i~i si cerchi il vero interesse dell'Istitu o coltivando e presen-

tando fiori che siano :t:ropr:!.i del F,iard. i no di Uaria Ausiliatrice e 

di D., Bosco. 

Aff.ma .in G. c. 
M,Vicaria 



I S ~I _I 7 U T O 

F i g l i e d ì l\II~3,r i a A i..t s i l i a t r i c e 

Nizza Monferrato 24 Febbrajo 1Dl5 

Carissima, 

La VENEHATA nostra MADH.E G3m:EHJ'.IJ,E: 

1° Invita a. rileggere attentamente il 1° e 2° punto della Circola.re 

mensile N° 4, ave si tratta del santo tempo di Quaresima e del mese 

dedicato a. B. Giuseppe. Riferendosi poi alle spe~iali circostanze di 

ques V anno, e sorta a SA.n tifi care il CnrnevBl e, comr.; i endo l e nostre 

pratiche di picth con maggior devozione, con l'intenzione di placare 

l a divina. Giustizia e ri.serçire il Cuore di Gesò delle offe se che 

ricev e in questi tristissimi ~iorni. 

2° Richiarna all a Circolare in da.ta 26 Gennajo 1914, nella quale so-

no indicate le particolari incombenz e assegnate a ciascuna delle Con-

sigliere General i.zie . Le d isposizioni comunicate i)'] essa Circo l are, 

avevano per i s copo di poT'taroi ad un .risparmio dJ. tempo e a una :no.g-

gi or prontezza nel disbrigo degl i affari ; ma la prat ica non risponde 

ancora allo scop o . Il desiderio, lodevolissimo in s ~ , d i tenersi in 

re l az ione con le singole ()uperiore 1 fa sì che s 1 inter essino varie di 

Ess e su llo stes so argomento, senza far notare che si ~ gi~ scr itto in 

prop osito ad altra, '" che se ne e.ttend e r is posta. DA. questo ne -viene 

non so·lo un au.:-:1ento di lavoro da amb e l e pn.rti , ma perfino un' incer -

tezza in chi deve rispondere e un'ambiquità in chi riceve le risposte 

Pertanto a chiarire l 1 i dea si aggiunse:Trattandosi di affari pei qua-

li si richieda un cons i;r,lio o una solv z ion e prc c :l.sa , tene:1do conto 

dell ' u.fficio asse:-:nato al le s :np-o l e ~.;ureriorc, si scriva al1' incarica-
---- ~- ------ --------- ---- ------- ------ ---
ta pe~ tali incombe nze, se ne Psp~tt! la r:srcs ta pr ima d i ricorrere 

ad altre; o, se pur e si vogliono interessare a ltre, si acc enn i che si 

a t t ende la ri s_;;o s·ta. da1la Su p e:r i o ra. N. N. infor'Déit ane in ante c ed enza .. 



Crede inutile o s e1~va1·e che , so t t o il nome di Buperiore, si compren-

de pure l' I spettri ce e suo Consiglio, e ohe certe de l i b erazi oni ~pe . p 

tana pi~ part ico l armen te alle Superiore Ispettoriali che non al Con-

s iglio Generalizio. 
' : ., 

Ri~orda che quando si ècrivono alle Superiore co se di genere deli-

cato o d'intimità, non sono da a,bJ'gi1...1.riJ?;ersi sul medesimo foglio noti -

zie, relazioni od al tr o ch e sis. ben e conservare come doow11ento di 

Archivio o a complement o della mon ogr~fia del la Casa. ~ues t e cose si 
. ' ' 

scrivano su fo gl i dist:!.nti, af:finchè si p ossano senz'a.it ro trasmet-

te r e alle rispett ive inca r :cate. 

A pro po sito dells. cor?isçonden za fa notare che qué'\.ai non arrivano 

pi~ lettere, specialmente dall'Estero , senza essere s tate sottopo st e 

· ~la Censur a; quindi la prudenza da part~ nostra e la carit~ verso i 

Revisori consigliano a li~itarsi al puro necessario , riservando af-

fei.,tì e consideraiio i _per tempi più o:ppo' rtuni. 

La CONò iGLIERA. l:l . liA....'\HJA: 

1° Ha fiduci a che tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice abbiano gi~ 

l etto sul Bollet tino del corrente mese le b lle pag ine che portano il 

tit olo " Coopera~ i one Salesiana ~; tut tavfi cons i glia di rileggerl ~ 

co n a.t tenz ione piu intensa e d'i medi tarl e con e...more per applicarle 

eff icac ement e e costantelnent e al _a. nost e. opera educativa., che appun to 

ha per iacopo di ajutare. continuare, c o~_letar e quella di tanti Ge-

nitori. Se per questi à profittevole -e e Coo. eratori, anche dovero ­

so- il seguire ne l~ l oro missione educatri~ e la via tracciata dal 

Ven . le D. Bosco, tanto più lo è per noi che siamo ]'fgl i e del Ven . l e 

D. Bosco, eredi del stw spiri t o e ch.:.axna.te,per ps.utic ola r e vocazione,_ 

a educar e I a ,h-stoven tù se condo gl. i insegna"'Ìlen ti e gli es ernp i di Lui l 

2° In se~uito alle consolrnti notizie ricevute dR pare cchie Case~ 

sp eci e del i'America, sulllAssoci~ z ione delle Ex-Allieve, può a sua 

vol ta i nformo.re che in a lc,Jni l u· r,h · non solo viene promosso con mo l·~ 



to ·z elo ìl bene delle Associate con ìstr uzi.oni, c.onferenze, esercizi 
' ' 

di p·ietà e biblioteche circolanti; ma an còta, proprio secondo i :prov-
·, 

videnziali intenti de l Ven.le D. Bosco, si continua a sostenere l'o-

pera nostra in mezzo alla societ~~ provvedendo e soccorrendo ben an-

c o ~i bisogni materiali della nostra gio ent~ e, sopratutto portando 

ne l l e famiglie i"::rudente ed efficace rimedio a tanti mali mo:t'A.li, sia 

r af f ·orzando in esse il sentimento cristiano, si:::. istruendo e cate-

chi z zando 1 1 infanzia e la gioventù povern ed abb8.ndonata, rendendo 

f i.rianco gra.d i t a e a..rn.abil c le :prA.t i ca d6llR. virtù, col promuovere e 

preparare in.. occasioni opportune f e s ... e 1 a, c; 0ademi e e ree i t.: n on sola-

mente per le alunne, ma ~ltresi per le loro f~niglie. 

Nella sre~anza di poter po i f~r Rvcre alle Caso una pi~ ampia re-

laz~one s ull'attiva e zelRnte O)era del l' Associazione Ex-Allieve, e 

des -iderando di }:resent?..re r;:·o ssibilmente , per il prossimo onomastico 

del le. Venerat a. _Madre General e , l ' elenco completo delle varie Sezioni, 

p rega le Rev.de Ispettrici a volere, ouRnto uiù . .. :presto sar à loro 

p ossib i le , comunicarle in una sommaria relazione : 

a) in quali delle Case della rispet t iva Ispettoria sia istituita 

la Sezi one delle Ex-Allieve; b) se dette Sezioni abbi<tno o no un 

Consigl i g Direttivo; c) se vi si facciano radunanze, con quale fre-

quenza e qua.li riaul t at~. 

L' ECONOMA GE}TZHALE ,:.~ • .fu•WIOI,INA: 

1° Comunica che già sono pronti i fogli ;el r egistro di cui al -

l'art. 2·13 lett. b, e art . ~269 delle Costituzioni; e mentre invita. 

le Rev.de Ispettrici a farne o a ripeternc la ric:hiesta necessaria , 

prega a vo l er indicare per quali Case si abbisognino detti foglit e 

a leggere attentamente e far osserva re , 0. chi di ra!;ione , qu e.nto ' e 

ctampato nel frontispizio . 

2° Invi a le così d.ette 11 tessere individual i " preparate in rela-

zion~ al sua.cc~.~nnato l' eg istro, destinate a l' i porta re esattR.men te 



da+i i ias cuna B Profe s sa , e a ov ia e i ~olt i i nconvenien i 

dell e tan t e ""Tar ir.cz:!. ,Jl j_ rhj :e, re r~ i s '- raz::.one d:l. cogn LJrw!., n m:i., dat e , 

dis tr ibu~~e ~l l e ~rof 8 ~ se n e ~ pr ssimi Esercizii Sp i ritual~, e on-

servat e g-8l osat'1Emtc da , iascuna. Suora, affin e di p oi:.e!.le presenta-re, 

nei cambi d i Casa o d ' Ispett or ia, per la necessaria r eg~i. s tra7>io ne. I l 

loro K0 d : c!'rcl.:::.ne dovr·à co:t r : ::rp on.dere a quello del Regist ro Genera li;:; 

dell ' Istituto; quindi ver~~ ma nda to dalla Sepreteria Generale. 

3° Prega 1 ·. lluone I pettrici, anche dell' ~storo , d' invia.rl e - s e 

ancora non l'hanno fat t o - la r a ccolta del ~e f oto~rafie chieste dal­

la. Cir-cC'lare 4 Ap r ile 1 914 , occorrendo :çresent:yrle al r:;iù presto per 

ritrarne le conv enienti i llustrazioni. ( E' bene rileggere · con p ar­

ti colare a t ten z i o n e lo s .p ~cchi e t t o inviato con la C ircola.re ·suddetta , 

e riguardant e le foto ~ruf! e, perch~ il lavoro corrisponda allo scopo.) 

LA bOTTO SC'U T'l'A : 

Si ralle~ra as~ai e ringroz~a d i cu ore il Signor~, di sapere che 

in tutt e le Cace nostre vi ~ un notevole pro~resso nella vita spi ri­

tuale. E' certarn ente questo un ~<:ran conforto al cuore della làadre 

nostra Ven.ma, la quale, pi~ che in altri tempi, sente il bisogno 

che la ~ondotta delle- Sue fii_;:lie sia ma.;;giori·nE::nte pia ed esea1_plare. 

A proros ito della ]j(ldre nostrt=t : ci avviciniamo a ~randi paesi al 

00 Aprile: cioè a tì .ta Caterina.! N·on occorre a .. gP:;iun.~;a altro: .;:; ià. 

mi avete capi ta, nevvero ? Se le offerte di quest'ann o potessero 

corrispo~ dare ai ; r essan ti bisoqni dell' Ist i t uto , oh! come sarebbe­

ro abbo nd .s.nt i ! e se 1 1 of f e rt& s:r;. ir:!. t val e ed il f er,rore nel le pre ­

ghie~ e c or~ isfu n dss s erJ all ' affe tt o di c1ascuna F . di ~ . A. p er la 

loro Ven.t a Mr1.él. l 'e Gener ale , o:'1 : ch e b E:: t es •..Jl' ) dì S . te Comvnioni e di 

pratiche virtucs ~ Le si 9r e senterebbe ~el ~iorn o del Suo Onomastico 

Aff :.n!c.~ in (}. C. 

M.Vicaria 



I S T I T U T O 

.Figlie di Maria Aua i llat ri.c e 

Nizza Monferra to 24 Mar zo 1915 
:;: 

..... ~ ..,. ---.-- .. 
Car is sima , 

La VENERATA noat .ra MADRE GEUERAJ.,E : 

1° In ques t i gio rni di lavoro mol t i pli ca t o e i n t en eo trova neoea s ~­

rio d i f'ermare l' a ttenzione sull' ar t !.c ol o 9, pag . 8 dell e ult ime De-

liberazioni . Si no t a che mo l t i sbagli e molt e def ici enze provengono 

davvero dalla mancanza di rifl essione ; p erc i ò racc omanda a. tut t e d i 

abituarsi a compier e c i aecun dover e del la g .o rnata. con un fin e nobile 

e santo, che conduca la r eligiosa a dist inguer si , pi~ per lo spiri t o 

che per l'abito, dalle al unn e ed oper aje le quali tra noi comp iono, 

pi~ o meno , le nostre s t ess e prat i che di piet~ e s ono come noi oc cu~ 

pat e da mane a serçt ne l l o studi o o nel lavoro. 

Ma perch è ciò s.vvenga 7 l a Suora dev 1 es s er c modello sopratut to A·i '-"-

rel igiosit~, accorrendo con pia s oddisfazione al primo segno de l la 

crunpana che la chiru~a alla preghiera, tenendo ~~ ' es emplare compo -

stezza nella chiesa, e applicandos i con la magg ior attenzi one e d ì -

vo zione nelle pratiche di piet~ . Solo dopo ave r atteso in tal modo 

a' e~oi religiosi doveri , ella pot r~ me t tersi con animo sereno al 

disimpegno delle sue incomb en ae, quali es se s iano, tenendo p r es ente 

che le. condizione elevatissima nella quale l 'ha pos ta. il S,i gnore a 

Cui si è consacra ta , la. obbliga a condur s i i n manier a che , anche e·~ 

aercitando uffici s empli ci ed wnil i , non po s sa avere rivali nel la 

perfezione con cui ~ i compi e , 

E' per concor r ere a f ormare il p ersonEl.le al l a rifless io ne e a so-

stenere il buono spir i to nel l'Istituto che il Cons iglio Generaliz i o 

si è i znposto i l lavoro e l a: sp esa delle Circol ari. mensili. Ma anche 

questo darebbe b en po co ri.sul t Hto quando si liro · t.a 6ee ad una sempl ic 



lettura, e non fosse invece, dalla soda ed illuminata pietà. c dalla 

materna. carità della buona Direttrice, spiegato, opportunamente ri-

cordato ed applicato ai bisogni del personale e della Casa, quanto 

si viene raccomandando nelle Circolari. 

2° L 1 articolo 13, pag. 37 delle medesime Deliberazioni,vi ene a sug­

gerire un altro mezzo per educare alla rifleasione;resta quindi esor· 

tata ognuna a volerlo rendere pi~ pratico che sia possibile. Una re­

ligiosa int~ressata della propria perfezione e ben compresa dell 1 im­

portanza del suo A.postolato, sa far tesoro dei momenti che talora si 

sperdono inutilmente nella. nostra giornata., per impiegarli in qualche 

pia. lettura e nel visitare Gesù in Sacramento; alimentando cosi in sè 

quello spirito di piet~ senza del quale è impossibile scatenerai nelM 

la vita di sacrificio che richiede la sua ardua e santa Mieeione. 

La CONSIGLIERA M. ELISA: 

ricorda che ai 14 di Maggio :p •. v. ricorrono 35 anni dalla. morte del­

la. nostra Venerata l"' Superiora Generale, Suor MARIA MAZZARELLO di 

cara e santa memoria; e invita per detto giorno tutte le Consorelle a 

:fare un pellegrinaggio spj.r' i tua.le sulla tomba della Serva di Dio, in 

unione alle Suore ed Educande di Casa Madre per impetrare così più 

efficacemente dal Signore la .grazia di cui ciascuna maggiormente ab .. 

bisogna per santificarsi. 

A comune conforto rif eri. e ce con so dd i afazione, che dalle frequenti 

relazioni di grazie ott enute per l'inter cessi one della medesima Ma­

dre Mazzarello, appare evident e che dal Cielo, col Venerabile Fonda·~ 

tore D. Bosco, Essa veglia ma ternamente sull'Istitu.to, e si compiace 

quando le sue Figlie la interessano delle loro necesait~. 

Oltre a ciò invita. tutte e ciascuna a sapersi valere di una tale 

Protettrice, per farla lavorar e non solo in nostro favore, ma altresi 

della Patria no stra. e de' suo i ero i c i difensori. Q.uant i di essi pr i­

ma di partire per la guerra chiedono le sua immagine, e la portano 



c.::o n fede quale un sacro talismano contro i i c l i ! • • • • E quant i 

a ncora scrivono dal l a. fr onte ... _~conoscenti d' a v "" ep erimentato la v i -

i bile protezione di Lei 

Esorta, quindi, anch a t it olo di gra::. .. t udin e , di far vieppiù cono-

s cere questa Pia me di an t e a l ettur 

Rev.mo D. J.'la.ccono, edita dal l "" Le t tur e Catt · i .J.e n el _pas s at o mese di 

eettembre . In detta l ett r e.. 1 par t i olarme:n te l e g ova ne t e dei nostr i 

Oratori i e Convi tti, t rov eranno un compl e. so d ~ adat t e al l a l o-

ro età e condi zi·one, p e r eu i s i s e n t ~ ré'tm d'o1 e, n t e a · a t te a d i-

mi tar la nella :pietà, n ella sempli c i t à , nell a ,u :r~ e zz. dei costu_rn.i r .?~r 

formare1 alla. v era v i ta cr is t iana e es r e ~ g '1 rno il decoro della 

famiglia e del l a Società. 

La CONS!GLI EJ:\A 1~1. ; Rll ~ 

l 0 Siccome, dat e l e~ present i e i re s a.n z , , 1;1.n che qu s t • anno gli eea-

mi f i nr i nel l e ~ ~o l e : u' bl: ch p . t r ebb e o e ·sere u pachino e ~t~ c i -

:pat i > r a c c manda c .... si ;.t: nenti di · pel' 't9., a f f nch s i a p · f. >:> : 1:~1 1s 

dare , entro maggio per es . , un in ero s o1 g .'me.!to a i p • g amm i i eia-

scuna materia. Ci b è sp~c . alm nte neces ea i o p ~r cuel le alunne che 

debbo no pr esentarsi ad esa.mi nel l e scu~ol e Reg i e o Pare g i t e . 

,0 Avendo sapu t o che pa.recchie d ·e noa t'"e Ca ee con Asi l o d ' I fa.11 -

zia n on s i abbonarono al "Pro lnf a, ... ia ' e cì · a.l r disdi s ero l ' ab-

bonamento o ricevet t ero dieci ume:r i del per io d:i.co senza. .: nviar e la 

rel ativa quota, r i chiama le RR . I s~ e· tr · i e. l e b .on e Di e t t r i ci al la 

Circolare del 24 maggio .... 1 5 . In es s a. fu :t'Rc cor:mnd t o t ~a gli a.l tri 

periodici dida tt ic i,anc e il "Pr o Inf rti a " ,che per 1 'I talia ~il s o-

lo period ico ac c e t t a o da . o i qu.al e aus i l iar · p e:r le n s .:; re Maes tre 

d'Asilo . !fel dub bio che ' ta di.f j.colt à. p r ' a.b ona'Tie nto a tale per io-

d i co sia per a l cune la ragione dell n spesa , f a present e ch e ~ giusto 

venga essa fatta dall' .Amrn. i ni ~tra.zione dell 1 Asilo c me . ' . 
glB. S! prati ca 

~n certe nostr e Ct~.se, con soddi Bfa:2:ìone degli stess i Amrni nistratori. 



0° Appr of itta dell 1 occasione per invitar e le sue buot1e Sorel le, D'-

r ettrlc i e Insegnant i, a riflet t ere , '·r tt o t r atto, ~e in prat ica si 

rivolge ogn i eeercizio ecolaetico a veramente cristianizzare l'educa-

zioné de l'infanzia e della giovent~ ; se cioe, si mira a tal fine,con 

le letture, coi temi di compos i zione, coi dettat i, coi passi scelti, 

le traduzioni, ecc.,e financo con la so luz tqne 41 qu?~i t i e ~ro~lem1 , 

eserciz i grafi c i, di lavoro femminil e , di can t q, e <H ginnq.et:j.ç~. 

Del nostro Ven.le Padre D. Bos co uno dei Rev.m:i Sv.:p e r:io+•i Sal~P.iani 

scriveva: " D. Bosco merit~ dai contemporane i il tit olo di e~~c~tore 

mode llo e seppe della scuola valersi all'adempimen to dell.a mi§~~ one --··---""" 
affidatagli da Dio per la salvezza ò. ella gioventù, ~ ~l s:tstema edu­

cativo elevò a 5tr~~ento nobil issimo per informare a f ede, morale e 

c iv il tà. la. piÙ bella e più important e porzione del gen e re umano. 

r . ~ ECONOMA GENERALE M. A-'K!GIOI,INA : 

ringrazia per i poohi Rendiconti Amministrativi. del 1915 che l e 

vennero sp ed iti ; e i nvita le RR. Ispettr ici a voler far giungere sol ~ 
\ 

l e ci t amen te la loro parola d i r1.chi e sta a quelle tra le lo ro Case che 

non aves sero ancora pres.entato il suddetto Rendiconto Annual e .Ammi.n.v~ 

Fa inoltre calda preghiera perch~ le sia inviato al pi~ presto il 

2° Rendicon to Seroeatrale dell'Isp et toria , affinchè, a sua volt a possa. 

anch'es sa compiere il proprio dovere, es s endo già ;aol to in ritardo. 

La SOTTOSCRITTA: 

mette sott'occhio due prezi ose massj_me las c.i.at e c i dal Venerato Si-

gnor D. Rua di s. m.; 11 Fa molto ch i f a po co, ma fa quello che deve 

fare; fa poco chi fa molto J ma non fa quello che deve fa .... e . Ogni -- ---- -~- -- ----- -- --- -· -~---- --- -~~" 

cosa a suo tempo, e i l suo tempo per ogn~ cosa." • .• -A noi l'esame!! 

Il ricordo delle Piaghe Sa crati s sime di Gesu benedetto ci prepari 

ad una lìeta e santa P~squa l 

Aff .ma i n G. c. 

lLV.icarìa 



I ' T I T U ~ O 

'"iglie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 

Carissima, 

La VEHEF.ATA n stra MADRE GJ~;NEH.fl.LE: 

}T O l? 

24 Aprile 1916 

l Si compiace nel sentire c om e vada facendosi ogno r a piu popolare 

la Cornmemorazione di Mari Au s iliatr:. c e, e come o:ma i in ogni Casa il 

24 del mes sia sal utato quas i c om u n giorno d i festa dai Devo t i 

della nostra tener~s sima ~adre . 

O a , per rendere s empr e p i ù Vémtagg~ o s a a lle e,nime ques t a pia pra·· 

tica, sugger isce d i e.p pr of i ttar e d i que sto st e ss o "giorno _p e r ::.1 Ri t i -· 

ro men s ile , ossia per l 1 Ew erci zio ella Buon a Mo r t e,tra le p rs one e­

sterne, come già si fa co n molto spiri t uale vanta ggio in var ie .ostre 

Cas e. S - a che lo zelo delle buone Di6 ettrici troverà mo o di con 

siglìare i l pio Eserc izio, tanto inculcato dal Venerabile nostro Fon ­

datore , - ch e l o dice "parte fondamentale delle pratich e di pietà" - a 

quanti prendano parte alla suaccennata Commemorazione, Si potranno 

dapprima r ecitare le sole Li t anie dèlla Bu ona Morte ; e p o i introdur re 

a po a poco una breve let t ura s, i No v iseimi o su di altro soggetto 

che vi si riferisca; meglio ancora se il Celebrante potrà dire egl i 

stesso du parol e analoghe alla ci r costanza . 

E, pe ... suasa che l'occuparci nell 'es tendere que sta important e pra­

tica sia la ' glior e preparazione a l c p. v. festa di Maria A silia­

trice1 n stra Cele s te Pat r on a; ed esor t a ad a pplicarvisi con tutto lo 

slanc i o dell 'amor filial e, per imp lor are p er sè , per l ~I talia nostra 

per il mo n do intero mi s e_i ord i a , p r ot e zi one e salvezza. 

20 Per fior e ttci generale de l me se di Mag~io prop one il 2° punt o 

della prezio sa Stren a di quest' ann o, d a t ac i dal Rev.mo Signor 

Don Al b era . Raccoma nda per tant o eh s~ ec i al~ente la Meditazion e s i 



faccia con maggior diligenza e devozione, a fine di scoprire ed ef-

ficacemente combattere, con 1•ajuto della Madonna, quel difetto o 

quei difetti che ci eono di ~iù forte os tacolo per avanzare nel la 

perfezione. 

3° Vivamente grata per le affettuose dimostrazioni ch e va riceven­

do nella ricorrenza ~el suo Onomastico, ringr azia di gran cuore, mas­

sime per le molte preghiere e S8. Comunioni presentate al Signore 

iecando la eua intenzione, assicurando ognuna ael suo riconoscente 

ricambio. .Ag~~ !.unge, :!.noltre, un graz!e speciale alle buone Iepettri· 

ci e Direttrici le quali, non astan te le attuali strettezze, hann ~ 

voluto unire la loro fOSs!bile offerta, dando cosi prova del loro 

filiale intendimento ve r so le Sup eri ore e l'Istituto. 

La OON~HGI,IE:S.A M. ELISA: 

si compiace d! richiarnare ancora una volta al p en siero e al cuore 

delle Consorelle carissime, la dolce e virile figu r a della primogen 

ta Figlia del Ven. D. Bosco : la nostra, prima S1.lperio:ca Generale l 

E mentre ritorna all'invito ~i peregrinare tutte in ispirito sulla 

Tomba venera ta nel r_;r iorno 14 p.v. mese, r: ensa far cosa. p:radita. a tut -

te, lontane e v icine, col dare qualche notizia sul come, da qualche 

anno, si co~nemora tale Data nella Ca sa Madre . 

Oltre ad offrire al Signore la S. Comunione e le preghiere del 

giorno per a ffrettare la Beatificazione della fedel Serva di Dio , 

Suor Maria Ma~zarello, si raduna l:eta:;Jente la Comunità intorno al 

ritratto che tanto fed elmente ce La rapfrese nta, e, con appositi com-

ponimenti in ~rosa e in verso, si r:cordano g li esempi e le virt~ di 

Lei sempre carissima, intre cc iando alle note del cuore quelle dei 

fiori e dell e. mus i ca; r reci seJr: ente co:r1.e si f:t r e bbe at torno al ritrat -

to di una s1:1a t issima :na.:nr1a a;;:;seDt e n el giorn o l " c e .L suo Onoma stico. 

Oh! se l' eco di quest a f esticciuol a dome s~ir a po t esse ri petersi 



in ognuna delle nostre Case!! Che bel risvegl io nel santo desiderio 

d ' imitar e Colei che ben a ragione è detta: PIETRA ANGOLAF~ del no -

stro Istituto l 

La CONSIGLIERA M. MARINA: 

I nvita le ottime Direttrici e le Maestre d'Asilo delle Cas e d ~ I-

talia,a leggere attentamente la Circolare del Ministro della Pubbl i ca 
-

Istruzione ai RR ~ Provvedi tori e a. i RR. I spettori scolastici 1 riporta-

ta dal "Pro. Infantia" n.22, in data 29 marzo 1916. (Spera che ogni Ca-

sa d'As ilo sia provveduta di detto periodico, in seguito a quanto eb-

be occasione di ripetere il 24 del p.p . marzo.) 

Detta Circolare sollecita le Auto ri t~ scolastiche a ricercare se 

qualcosa si è fatto , e con quali risultn.ti, per appl icar e" Le Is t ru-

zioni e i Prograrmni per gli Asili d'Infanzia, approvati con R.Decr eto 

del 4 gennajo 1914 '' (vendibili presso Paravia e pre so l a Socie t à e -

d i trice ''La Scuola" Brescia), e se fu messo in uso il Registro b i Ò-. 

grafi cor di cui è ampirunente detto nelle sopracitate istruzioni. 

In conformità di detta Circolare,alcune nostre Direttrici già hanno 

dovuto rispondere a relative domande del~ 1 Autorita scolastica, ed ~ 

probabile che,entro maggio,anche altre siano inv:tate a fare ~o stes -

so, a voc e o per i scritto. E le Direttrici e le 1ffiestre d'Asilo,di l i -

genti nell'applicare i nostri " Regolamenti e Prog:t~ar:'lnli per Giardino 

d 'Inf anzia", preparati fin dal 1912 secondo l'indirizzo voluto dal le 

is truzion i e dai progr~~i governativi 1 potranno con verità rispondere 

ch e si studiano dì dare al loro insegne.mento quella forma famigliare , 

ch e le mette i n grado di conoscer meglio i brunbini. Tale forma è ap ~ 

punto quell a che con t utti i mezzi: l avoro: gioco , vita all' apert o, 

passeggiate e conversaz i oni , ~ira con efficacia e d i etto all' educa-

zione morale, sociale, intellettuale del bambino, c ome al suo svi l up -

po fisico, dando i migliori ris ltati. 



Alcuni nostri Asili son giÈt :pro·v·veduti di Registr0 con la colon-

na per le osservazioni biografiche; ciò può corrispondere al Rogi3tro 

biografico il quale, se proprio ~ richiesto, potr~ in avvenire anche 

essere compilato a parte e usato secondo le norme e allo scopo di cui 

è detto nelle :!.stl"'Uzion i premesse ai programmi governativi del 1914. 

L' ECONOHA GEHEHAI..E 1fi. AHGIOLIHA. 

Mentre raccomanda alle buone D:rett ri ci di fa·re il possibile pe · 

provvedere matername nte alle Suore in :partenza , q;li effetti d 1 USO ne ... 

cessa:-io. dando fraternamente a>.nrìso alla Direttrice che riceve dette 

Suore quando mot iv-i spe c:::.ali avessero impedito di attenersi all' ar-

t icolo 83 png. 16 ultime Deliberazioni, esorta le Suore {specialmente 

d lle Nazioni belligeranti) che de vono trasf erirsi da una Casa . 

all' Rl tra, di accontentarsi })el ;-nomento di quanto ' loro si puo dare, 

fosse anche solo l' indispensabile. Tutti sanno come ogni gi orno 

aumenti , on la ~carsità dei mezzi, il Y&Jlore dei generi anche pitt ne -

cessar! e pe fino la difficolth di i rovvederli;quindi è facile capir 

come, questa pi~ che ogni altra, ~ia la circostanza di praticare co n 

amore la virtu della povertà religiosa, per meritarci la continuazio -

ne della materna divina Provvidenza nell e nostre Case. 

LA SOTTOSCRITTA: 

f acendo sue l e calde esortazioni della Ven. ta lladre Generale e del -

l a .os t ""a carissima M. Angio lina, fa voti p erch~ in ogni Figlia di 

Maria Ausiliatrice, con l 'affettuosa Commemora.zione di M. Mazzarello , 

tornino a fior ire quei rnirabili esem:r~i di fervore, di santa allegria 

e d i ardente spiri t a di sacrif icio che formò stJ.b i t o la. ca.ra t t eri et i ca. 

di Mornese, prima Culla del n ostr o Istit uto . 

Aff .ma in G. C ~ 

J.IL Vicaria 



I S T I T U T O 

Figl 'e di Maria Ausiliatrice 

N zza. Monfer r ato 

Ca.rissima1 

La VENERATA nos t ra l RE GE 

.. 
N• 18 

24 lllaggio 1916 

1° Annunzia. come il ev .~ o Sig~ D. A be a abbia ottenuto dalla San­

tità di Benedetto XV che l~Indulgenza Plenaria , già annessa alla pia 

pratica del 24 di ogni mese celebrato nell e nos tre Cappelle, venga e­

stesa a tutte le Chiese ed .Qratorii ova s ia. eretta o ei eriga l'Asso­

ciazione dei Devoti di Maria Ausiliatrice. Il ~a llettino Salesiano di 

questo mese ne tratta ampiamente.. Sia questo un •• uovo stimolo per a 

nimarci sempre più ad estendere il culto del la. nostra Celeste Madre. 

2° Invita le buone Direttric .i a d i nforlnal--ai opportunamente ae ai 

rispett ivi Parroci e a q e:1 Sacel ... do i e._ quali credano po ssa tornare 

utile , sia giunto il 11 Su plen ntl! 11 al Bollettino Salesie.no ( il 1° 

numero ven!e pubblica. o nell' u e4 gennajo ) ded i ato espressamente 

agli Ecclesiastici. In ca so negativo le esor t a a. :P"'!:!ndersi volentieri 

l'incarico di mandarne i norrd. a l Rev . mo S g D. Rinaldi, Prefetto Ge~ 

nerale del la P.S. Sa.lesiana, il. quale sare, lieto di far spedire ·detto 

Supplemento secondo gli indirizzi che gli verr anno tr smessi. 

:3° Raccr.,manda vivamente a t tte, che , a vendo passa to bene il mese 

dedicato alla Madonna e celebrata con s empre filial e devozione ed en­

tusiasmo l a Festa di Mar ia Ausiliatrice . vogliano passare meglio an­

cora, s'è possibile, il mese del s. Cuore di G aù. r.' intenzione ge­

nerale è sempre d i a rrestare le cal an1 i tà che ci s ovrastano; la. par­

ticolare, di ottenere le grazie più neces9arie all' Istituto, e, tra 

le altre, quella di predisporre l'animo di quante dovra.11no prendervi 

parte, al grande beneficio def prossimi Se. Spirituali Esercizi . 



LA CONSIGLIERA M. ELISA: ., 
ri~grazia con tutta l'anima le care Direttrici che accolsero con 

tanta aoddi~faziçme l'idea. lanciata. di una possibile mo~esta com1:ne -· 

morazione d.i M. Mazza.rello in tutte le Case dell'I et i tut o. Dalle re-

lazioni già ricevute, ai rileva una gara. di filiale devozione delle 

Suore, giovinette, ex-Alunne, che il 14 QOrrente ai riunirono attor-

no al ritratto della Serva di Dio per inneggià.ré al. $ué Nème, t! ri~ 

temprarsi nello spirito; 

Ma l l oma.ggio più eletto Le venne reeo, nella Commemorazione fat-

ta in Casa Madre,dall'Erninentilisimo nostro Cardinale e da S.Ecc.Mons. 
l 

Cos·tamagna, figurando splendidamente il Primo col euo l!emorandum di 

cui ai diede lettura,e il Secondo co' suoi tanto semplici quanto com­

prensivi versi nei quali è tratteggiata tutta la vi t a della nostra 

Prima Superiora e ~tadre. Nè mancò l'adesione cordiale del nostro Ec· 

cellentissimo Vescovo Diocesano, il quale,facendo voti di poter pre-

sto col linguaggio della Chiesa chia.."Tlare "Natalizio" quello che og­

gi è detto " Anniversario della morte ",chiudeva con queste preziose 

parole: " Ben di cuore benedio~ tutte • • • • • • • • • • • • • • affinchè tutte, 

11 ben comprendendo l .o spirito del Venerabile Fondato.re come lo com .. 

" prese la :Mazzarello, non abbiano a morire mai, bensì debbano, nel~ 

11 l'abbandono dell'esigliot nascere gloriosamente nella beata Patria 

" del Cielo." 

Confermi il Signore i voti di q~eeti illustri nostri Prelati, e 

ci conceda di essere davvero degne figlie di tanto virtuosa Y~dre ! 

LA CONSIGLIERA M.. MARINA : 

Si fa dovere di raccomandare alle ottime Direttrioi e alle l~estre 

di scuola pubblica e privata,ltattenta lettura delle Leggi e dei Re~ 

golamenti scolastici. ~uanti dubbi, ritardi, omissioni, sbagli a no­

stro danno, e, purtroppo,anche delle alunne e delle fmniglie ai evi­

terebbero! quanta perdita di tempo,inutili epeee per viaggi e spedi-



1 z.ioni :P?Btali ! E , diciamolo pure , quante gravi :pre occup az i onì potr b­

' , bere anche 'evitare alle Superiore e a s e stesse le Direttrici e 1ae-

, stre, ee conoscessero tali Leggi e Regola."'llentil Se li conoecesaere, 

, con quale profitto potrebbero consul tarli per aver norme si cure e 

, opportune relativamente a tanti atti della vita scola15tica: apertura 
- - - ----

o cont inuazione di scuole private .. a.""'11mis5ione o non accettazione di --- -"" ____________________ _ 
, alunne-loro invio a questa o a quella eede · d'eeami pubblici-pratiche 

, per ot-tenere una Comni•~ione esaminatrice epeciale per le proprie a ... 

' • 

lunne-diritti e doveri per l'adozione di libri di testo! {Attenersi 
------------------·--------------------------al riguardo a quanto è detto nell'art. 365 e seguenti del Manu~le.) 

E per la carriera della .Uaeetra stessa Comunale: concorsi-scambio 

di posto con Mae5tra. della etessa o di altra Provincia. ... sdoppia.men to 

di claaee -riscoeeione di etipendio e d' aumenti eessennali-prat iche 

, per l'indennità o per la pen s i one? 

Vo&lia, dunque, ognuna aver pre$ente l'L~portanza del dovere che 

ha di cono scere le Legg i e i Regolamenti scolastici, e pr ocuri di 

~ compierlo nel miglior modo possibile ... Il Venerabile Don Bosco 

1 
ossequente a l le Leggi acola~tiche e le osservava; anche in ciò 

era 

l e 

l • 

Figl i e di U.A. e'ispirino agli esem~i del loro santo Fondato r e. -

Invita ciascuna Direttrice a leggere e & commentare in special 

1 
~odo alle Uaestre ed Assistenti. quanto è detto a pag. LV della 

1 
parte prima del Manua]e . Le preziose racc-omandazioni i n essa conte­

nute, che tanto bene riepecchiano il buon cuore del nostro Ven . Pa· 

dre, debbono essere la nostra costante norma nei rapporti non s olo 

con le sorelle, ma col pro ssimo in generale, e in particolare con le 

giovanette interne ed est erne, se Togliamo eseere pratico efficac e 

esempio d' indulgenza e di perd·ono nelle offese. 
--·-~---'*' 

L ' ECONOMA GEh'"ERALE M. ANGIOLINA: 

1 ° Comun ica al l e Direttrici d'Italia., · che iòÌ iOPO f'lt.t.} ;:rt~:pP.;P~ ! 

nuo-vi registri a matr ice per calda-
· - . J. • • 



mente a quante ne avessero i..,i sogno, eli f arne domanda alla r:.:. ­

rettrice di Casa Madre. 

2• 1nvia a.d ogni Casa per mezze delle lspettrici una copia del m .. o­

v~ o~ueooletto ~ulle Origini e varie Opere del nostro I~tituto, per ­

eh~ venga letto da tutte, e eia con5ervato nell'Archivio della Casa. 

Se taluna ne deeider&e"e altre copie p~r r~g.i.lare a~ RR. Parroc i, 

od a. qv.a.lche persona 'Qenefa.ttrice, ne faccia. cloma.n c;ha. che le saranno 

toeto spedi te. 

LA SOTTOSCRITTA: 

crede di c~une giovamento il ricordare ohe ne~l' art. 4 pag. 34 

ultime Deliber azioni Capitolari è scritto: " Secondo l' insegnamento 

" del nostro Ven. Fondatore: ascoltare sempre le due campane; quindi 

" sui rapporti sfavorevoli, darsi conto esatto della verità, per non 

n lasciare sotto alcun incubo delle povere figlie, forse già messe a 

"prova dal lavoro o nella salute. " 

Inoltre, col desiderio d'a~~entare i n aè e in ciascuna delle 

proprie s orelle ltimpegno di piacere ognt giorno più al Signore, ri­

porta. un pensiero delle Pagliole d ' oro: " Ben pochi 1 forse, oserebbe­

" ro ogni sera. dire esplicitamente a.l buon Dio : Mio Dio, domani ope-

11 rate con me come io mi sono condot t a oggi verso la tale e la. tal e 

11 alle cu1 spalle mi sono divert ita. .... della quale ho fatto rileva­

" re i difett i .... a cu i per ant ipatia. o :risentimento ho rifiutat o 

11 di parle.re • • • che a:ppo s i taro ente ho evitato d' incontrare • • • alla 

" quale non voglio u sare nessuna premur a perchè non mi garba •• • pe.r­

" chè non se lo merita • •• 

" Eppure non diment i chielllolo: prest o o tardi 1 Dio fa.:rà a noi 

" quello che noi facciamo p.gli altri I " 

Af!.ma in G. c. 
M. Vicaria 



Nizza ~nterrato 24 Giugno 1915 

··-· ....... ... 
Carieeima, 

La VENERATA nostre. MADRE GENERALE: 

1° Pereuaaa d.i entTa~e nei deaider1 di ognuna, partecipa la gradi ., 

tieaima v111ta dell' »ninentiaaimo noatro Cardinale alla Casa lladre. 

Acoo:apagnato dal Rov.mo Sig. D. AlòeraJ s. Eminen~a. arrivò la ee:rQ 

del 3 corrente, e vi ri.marHt tino a quella dell' 8, t'atta eccezione 

del giorno in cui. eernpre accompagnato dal v.mo Rettor Maggior e , al 

:recò in Acqui per reo ti t \lire la v i a i ta a. s . E. Mons. Diema ; nostro 

Mai la Caea di Rizza e1 vide tant~ onorata , nè t ra no i l a festa di 

Maria Ausiliatrice tant9 eolennel l Era il Veneratieaimo Buccesaore 

di D. Boeco che vi celebrava la S, Messa con aaei etenza. in cappa ma-

gne. ·c1 1 uno dei prim~ Figli del Venera'bilet 11 Pri1llo al (\u.ale ' ... l. .L 

Ven.le Fondatora affidasse la ~irezione del r1ostro na.econte Istitu· 

t o~ aft i ncnè lo plawne.s~u~ secondo le idee del Padre e ne infon­

de eee lo epirito. 

As-aente da lunghi ar..n .~! ~QGQr'Gi t o dnll e occupa~ion1 d~l suo arduo 

minietero , ora Prino.ipe 41 s. Romana Chiesa, s .. :&ninenza, n on eolo 

non ha mutato a nostro rigu~rdo , me., tornando alle antiche memorie, 

l e .ha voluta riaffcnnare coa inenarra.bi.li dimostrazioni di paterno 

affetto e di un intereQaa.rnento t al e :p el bene dell' Iati tuto e delle 

anime, che &1 sarebbe detto avere all ora allora. ricevuto il mandato 

dal V'en.lc Fondatore di occuparsi della nostra perfezione .. 

Nel pomeriggio ebbero luogo 1 Veep:ri Solenni ; poaci ai nel cortile 

stesso delle Scuole, alla presenza delle più notabil i Autorità Ec­

~lesiastiche e Civili di Nizza, e di quasi tutta la citt~, si avolae . 



~-:razie a Dio, una ben riuscita Accademia, dedicata a s. E:r!1, Hev .m.a 

coll'intento di onorare Maria Ausiliatrice nella persona di un 

Suo Degnissimo Figlio. 

Poseia."no ben eeeere umilmente orgogliose di un tanto Padre, grate 

alla Divina Bontà che ce Lo diede, ed all' Auguato Pontefice Benedet­

to "J:II che ce Lo a•rvicinò rivestendolo di nuova fulgidissima. luce e 

Qi supremi onori. 

2° Q.uantunqùe un po' 1n ritardo,prega. le buone Direttrici, special-

mente quelle dell' A~erica, di ringraziare le loro ottime educande ed 

ex-allieve dei graditi auguri presentati in occasione del suo Onoma-

etico. I loro sentimenti di e.ffettuosa, adeaione, che moetraJ'lO quanta 

viva parte esse ,prendano alle dolorose calamità. che ci travagliano, 

I,e tornarono d 1 grande conf o :t"" t o. quelle chet accompagnando gli 

auguri con una modesta. offerta, scrissero: " Possano questi piccoli 

risparmi asciugare le lagr;_me delle Sue orfanelle. 11 risponde: 

" SÌ, verranno destinate ·secondo il veramente nobile e delicato pen-

siero; poìchè i :p overi figli del Richia.ma.ti e dei Valorosi Caduti 

per la Patria, sono già in buo:n numero nelle nostre Caae raccolti 

sotto il Manto di Maria Ausiliatrice." 

30 A maggiormente disporre 1•animo ai prossimi nostri Ss. Sp. Eser-

ciz1, esorta a fermare l'attenzione su questo salutare penaiel"o: Per 

un buon numero delle mie Sorelle gli Eeerciz!. del 1915 furono gli 

ultimi; e ••••• non lo potrebbero essere per me quelli ai quali mi 

sto preparando ? 

La. COlWIGLIERA J:ff.. 1f..AHINA: 

1° Richiama l'attenzione delle ottime Direttrici e l-lae s1-re di acuo -

le private in Italia sull'art. 10 del Decreto luogotenenz i ale del 25 

maggio 1916. riportato dalla " Scu.ola i ta.lis.na moderna " del lO giu-

gno 1916~ pag. v. Tal e articolo sugli Esami nelle Scuol e e lementari, 
· - --~ ----- - -- --~ ~ - ~ -------

dichiara come rivolgendo regolare domanda al R. Pr ovveditore, per 



mezzo del R. Ispettore ac ol aa tico , a i puo ot tenere che le no st r e 

Scuole private, compreee quel l ~ dei Convitti per operaje, 

di esami di prosciogl.imento per le proprie alunne, sempre 

s i ano 

che 

a e de 

siano 

ste.te apert e con regolare autorizzazione 1 a norma del vigente Rego­

lamento per le Gcuole private, e si dichiari di sostenere la sp eea 

della Commissione esan-.ino.trice. 

2° Prega Yiv<?.rnente di rileggere quanto scriveva nel 2° punto d ell a. 

Circolare del 24 maggio 1915. 

3° Anima tutte vicine e lontane a terminare o a continuare nel mi ­

glior modo possibile quest'anno ecola.stico, affinchè esao eia di ve­

ro bene per ciascuna Figlia di lflaria Ausiliatrice e per le numerose 

fanciulle che ci sono affidate. Voglia il buon Dio e la Verg ine SS. 

Ausiliatrice, :per intercessione del Ven . le D. Bosco, concedere a"~l.e 

une sante e liete vttcanze, all.e altre ·benedetti giorni di atudi o e 

di lavor o santifi cati dal compimento di ogni proprio dovere. 

L, ECOlfON.A GEJTERA.LE M. ANGlOLH~A: 

in seguito a.1la domanda fatta da E,tlcune Direttrici di poter ven­

dere i lavori esegui ti per l'Espos i z i one che non pot~ aver luogo in 

occasione delle feste Centen~rie di Maria Ausiliatrice e del Ven.l e 

nostro Padre D. Boaco 1 e di mandar e il provento alla Ven . ma Madr e 

Generale pei bisognJ dell'Istituto, fa noto che, tenuto calcolo d el­

la grave dif fi coltà di .Poter conservare bene c a lun~o detti lavor i, 

e, in questi tempi. d i spedirli con sicure zza da un luogo . a un a l­

tro, si è stabilito ct• accordo con lB, Ven.ma Madre e Superi •:rr e t che 

tutti siano venduti, e che il provento venga spedito diret tarn.ent e; 

alla Ven,ma Madre G~nerale dalla quale sarà ricevuto con la pi~ s en ­

t i ta riconoscenza per gli a t tuali ur~ enti bisogni dell'Istituto. 

LA SOTTOSCRITTA: 

è l i eta d i comun i .care a nome cl ella n o st r çy Ma dre Ven .ma che anche 

in quest' anno, mal grado le attual i penose c i rcostanze , ai pensa d i 



Direttrici che, dalla troppa lontananza ~ da altri gravi motivi, non 

sar a.nno impedite d :i. prenriervi pr~:rte. Ma per e vitare le. confusj.one 

di un tanto accorrere d i suore ne ll e stazioni e sui treni, e per no n 

dar mot~vo a critiche contro tanta religiosa mobilitazione, prega le 

buone Direttrici: a) di non condursi dietr& ne~~una suora e di ac-

compagnara! con qualche a ltra Di:-~ttric e dell' !sp~ttc>t•ia, face ndo !1 

comunicato; b) di voler disporre l'anima dell~ euore ad acconten-

tarsi di prender~ parte ai sa. Eserciz! nella Ca~a e nella data ohe .-................. ... 
verr~ lo~o etabilita; c) d i non venire nè mandare euore agli Eaer-

ciz! con il preventivo delle vis!te da farsi 
\ . 

parent i, ai nego-

zi.., •. per comraiesioni, &pese. ecc:.; perchè gli Eeerci.zl. si fMno 

unice.r.nente per provveclére ai bieogni dell'anima, e non per altri mp-

tivi, ! qua.li ordinariamente dietruggono in un Giorno tanta. gra.zie. 

di Dio e rendono inutili tante sp~ se e eacrif!c1; d) di dare gli 

or d!.ni op_por tuni perchè le suore, le alunne, ecc. non mandino subito 

dietro no t i zie, espree e i, e t el egram.rni a ohi s i t:?ovs. negl i Es ere i-

zt. Occorrendo, potranno rivolgersi dirette1nen te alla Ven.ma lladre -·---· __ ..,. __ 
Generale o chi per esea . 

Non fa. ra ccomandazioni sul raccogliment o e sul contegno tla. oonser-

varei durante il vi aggio e nell e stazioni di aspetto, poich~ tutte 

eent1arllo come ciò ei a richiesto non eolo dall'Ab!to che ,r.ortia.Ino, ma 

dalle steaae condizioni attuali delle famiglie e della societ~. Fa 

invece caldi vot i ~erch~ i prossimi Esercizi abbiano a produrre in 

tut te frutt:. abbondanti, ::,er u.n sempre nuovo ;Jrogresso nella perfe-

zione religio sa e nello zelo fer la salvezza delle anime. 

Aff.ma in G. C. 



I S T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato ~4 luglio 1916 
l 

La VENERATA nostra l(ADRE GEl~EHALE : 

1° Dopo le fatiche della scuola durante due anni consecutivi, sa-

rebbe lieta di augurare a tutte le sue figlie d'Italia e delle altre 

Nazioni belligeranti,una vacanza ristoratrice ; ma ltora presente ri-

chiede ancora il. sacrificio della propr ia quiete e del proprio ripo-

so. Difatti, continuando il richiamo sotto le ar:-ni di nu.-rnerosi padri 

di fa.."'rliglia, è di somm.a nec essità. r a.ccoglierne i figli durante la 

giornata, affinchè l e mam.-rne possano dedicarsi con t r anquillità al, e 

faccende di casa e ai .,_avori di ca.>npagna. \ 

~uesto, a suo conforto, e 

stato ben inteso dalle buone s orelle che si sono già disposte o 

che si dispongon o ad a s su."!lersi l aggiunta di quelle assistenze o di 

quegli insegnamenti che megl io rispondano ai bisogni delle f ami glie 

nel l e rispettive località . 

Il nostro Ven.le Pa dre che, per conio propri o, soleva riposarsi 

camb iando di occupaz ione,roentre usava con ced ere ai suoi qualche eva· 

go e moderato riposo dopo le fat iche del l'anno scolastico, si ralle-

grerà cert~~ente nel veder le Figli e sa rificare, con generoso 

slancio di carità., anche. ·· il l egi t tim.o sollievo delle vacanze au-
"' 

tunnali per consacrars i ai biso ~ ni del :prossimo, secondo i mirabili 

esempi paterni. 

2° Ricordando a tutte che per l a piet~. cio~ per l ' un i on e dei no-

atri pensieri, dei nostr i affetti, del nostro spirito coi pensieri, 
----------~-- ------------------ ------------------ ------------
con gli affetti, con lo spirito di Ges~, non vi ~ mai vacanza, rac-

comanda di mettere i l magg ior impegno nel fare le pratiche di pietà, 

che sono il sostegno della vita religiosa. Percib, senza vero biso-



gn o, nessuna cerchi d i fare l e comt'.ni da sè, ,ma s i uniBca e.l lc. Comu-

nità. , perchè l'orazione in comu 1e è p iù ac c e t ta a Dio e v::. s i amo an-

che tenute pel buon esempio. Abbiamo tan to bisogno della Di vina Mise-

ricordia; rn..a Questa non s'inclinerà benigna sull'Uinani tà se non quan-

do la :preghiera umile e fervente :5i eleverà compatta al suo trono. 

La CONUIGLIERA M. ELISA: 

1° Riguardo all'ospitalità usata verso le Consorelle, rileva con 

sodd-isfazione che in generale viene data ovunque come raccomanda 

l'art. 157 pag. 42 del Manuale. Ma, date le ognor cre s centi occupa-

zioni del l e nostre Case , specie in questi tempi anormali, potrebbe 

accadere che la suora osp i tata si dovesse trovare, anche tra sorelle, 

qua s i sola e a disagi o . Ad evitare lo spiacevole inconveni ent e esor-

ta le singole Direttri c i a voler, dopo aver fatte le pr i me debite fe-

stese accoglien ze , affidar e la suora ospitata ad una derla casa. 

Q,uesta ne avrà un particolar e · pensiero, userà alla nuova arrivata lL 

attenzioni che ln carità e la buona educazione suggeriscono, e sopra-

tutto nell'ora degli atti comuni.: pra tiche di p ì età, refezioni, ri-

creazioni ecc., procurerà di accompagnarla fratern~~ente, facendo ' 81 

che possa in comunità t.rove.re tutto quel benessere che ' puo venire 

dallo spirito di famiglia lasciatoci in eredità dal nostro Ven.le 

Padre D. Bosco. 

2° Per una ·regola di prudenza s~~pr e necessaria, ma più partico-

larmente in questi tempi, esorta l e sorelle che si trovassero n-el ca-

so di evitare ogni visita - n on avent e scopo di dovere o di ubbi-

dienza speciale - a qualsiasi Osp edale Mi litare di Riserva, quand 1 an-

che vi fossero addette delle suore nostre. Maria Ausiliatrice terrà 

conto di questo piccolo atto di rinun cia a bene dell' Istituto e del-

la Patria. 

L 1 ECONOMA GENERALE lA . ANG I OLINA: 

allo scopo di facili t are all e buone Di r ettrici e loro Econome, la 



esatta compi l azione dei · end i éont i a.nnual i e niassun t i s m st ral i , 

fa :presente: 

a) Il Fondo Cassa che ogni Casa riporta sul Rendiconto annuale co­

me rimas t o al 1a g ennajo, deve . .corrispondere perfettamente a l Fondo 

Casea rimasto al 31 dicembre dell' anno antec e·dente. ( Vedi il N~ 3 

delle Annotazioni - Parte Attiva.) 

b) La somma dei Credi ti. rimasti da es igere al termine di un anno, 

dev' essere riportata integralmen te sul Rendicont o dell' anno succ es­

sivo all'art. CREDITI PF.EC.EDENTl, e non t ra i credi t i dell' anno in 

corso, i quali debbono esser e ben distinti da quelli . (Vedi _i l N? 8 

delle Annotazioni - Parte Attiva.) 

c) Lo stesso d icasi del residuo debit o, che ~an deve essere confu­

so col debito dell' anno in corso. ( Vedi il 1T <: 4 dell e Annotazioni -

Parte Passiva.) 

d) Le offerte date al Consiglio Generaliz i o, oppure all' Ispett or ia 

o ad altre persone, siàno notate all'art. S11ESE VARIE, al N? 7 e non 

tra i Versa.vne.nti. ( Vedi il N~ 8 delle Annotazioni - Parte Passiva. ) 

Per" Jersamenti il s'int endon o le somme del le quali è detto nell' a r ­

ticolo 216 delle Costituzioni, e articolo 451 pag. 19 delle ultime 

Deliberazioni Cap itolari . 

e) Le debite cifre, sui Hendiconti annuali, siano notate non solo 

nelle colonne N? 3- 6- 10 delle Entrate, e N? 3-? -11 delle Us ci te; 

ma anche nelle Colonne N~ 5 e 9 delle Entrate, e N~ 2-6 .. 10 del le U­

scite, face ndo ben attenzione a l titolo delle singole Col onne. 

f ) Ra ccomanda poi alle Direttr ici del le Case Est ere, a voler nota­

re sul Rendiconto annuale il Ra r;gu:agl io della I .. ira i tal t ana con l' u ­

nit~ monetar ia usata nella Nazione in cui ris iedono, come richied e 

il Rendiconto stesso al termin e delle Annotazi on i . 

g) Nei fogliett i " Riassu..Dti semes tral:!. " all e Entrate del 2° s e­

mestre , si deve aggiung ere i l Fondo Cassa r imast o al 30 giugn o. (Ve -



di .A..'19ptp.~ic:n'e n~;l.. Riassunto àemeetral e . ) 

h} lf.l ogn~ semestre, ei devono notare solo i Versamen t i fatti cd i 

Sus~id~ ricevuti nel medesimo semeetre , e non unire un eemestre con 

l 'altro; altrimenti ai hanno dei duplicati che confondono. 

I.a SO'.!:TOSCRITTA: 

1° Prega le eue buone sorelle d! volersi rileggere tutto il bell'ar-

ticolo 112 che a pagina :n del Manuale incomincia così: "Q,ua.ndo una 

suora, per qualsiasi motivo, ecc.; e a~;ghmge: Q,uesto è ta11to più ne-

cessario quando si trattasse di dov3r presentare e far ospitare una 

ConsQrella in una Casa di altr& Ispct toria. " 

2° Si domanda: Essendo questo il t0mpo della preziosa grazia dei 

Ss.s:p.Esercizi i n tutte le nostre Case d' El.~r opa,benchè continuiamo ad 

essere afflitti dalla guerra.,non sarebbe il caso di prendere ciasèuna 

seriamente ad esame, almeno il capo che la riguarda delle Cos-tituz:ioni 

e del JJ:a.nue,le? Perchè col tanto lavoro che generalmente FJi hrt, ~ f~ci-

l e lasciar cadere ora un punto, 
. '• t . \' .· . 

ora un al t:ro, d di!t:t'e piu :tmpor t anza a 

quello che ci compromette dinanzi ad vn'A.utoriH~ d! questo mondo an-

zi chè ad un'Autorità morale;mentre sappiamo di esserci obbligate p:ri-

magi tutto e eopratutto all'osservanza dei nostri doveri religiosi. 

Nelle Costituzioni abbìe..mo dei r;urtt i in apparenza da poco; ma chi 

pensasse p.es,che da certe particolari prescrizioni del giorno di ri-

tiro pub facilmente diapensarsi .•• che il silenzio a' suoi tempi~ co-

sa da pot ere i passar sopra •• , che la meditazione del mattino può a.'1-

che :portarsi al pomeriggio •••• ecc., non avrebbe ce:rto un grande in-

teresse di conservare il buono spirito nell' Istituto, Fermiamoci 

dun4ue seriamente su tutti i noatri doveri per meglio conoscerli e 

praticarli, conservare tra noi il buono spirito e mer!tarc! le bene -

dizioni di Dio. 

Aff.ma in G. C. 

M. Vicar~a 



I S T I T U T O 

Figlie dì Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 Settembre 1916 

Carissima, 

La VENERATA nostra IJ!ADRE GENERALE: 

1° Pieno l'animo di soave letizia, comunica come abbia inteso 

dal Rev.mo ~Hg. l).Albera che s. Em. il nostro Armtissi:no Card.Ca-

gliero ha terminate le sue importa,nti ò.epoeizioni per il _procee -

so Apostolico del nostro Ven . le Pfldre D. 3oseo. Ora r ::.:tnanendo 

pi~ sol~ant o S. Eccellenza Mons. Marenco ad essere udito, e pochi 

altri, preghiamo il Signore che voglia affrettare la glorifica­

~ione del nostro Venerab!le Padre e che al più presto le associ 

quella della nostra lA Superiora Generale M. Mazzarello. Frattan-

to adoperiamoci con impegno a diffonderne la conoscenza e ad i-

spirarne la fiducia nelle nostre alunne e nelle persone esterne, 

procurando,quando si chiede qualche grazia, di far risaltare qua­

le dei Servi di Dio si vuole interessare ( Ven.le D. Bosco - M. 

Mazzarello .. Domenico Savio ... D. Beltr ami ) perchè non avvenga 

che, ottenuta la grazia, non ai sappia a chi attribuirla. 

2° Considerando come siano ornai al termine 1 vari! Corsi di E-

sercizi Spirituali stabiliti per le nostre Case d'Europa, invita 

ognu.."la a ringraziare il Signore della visibile protezione accor-

dataci durante i medesimi, giacchè non ai sarebbe osato sperare 

una tranquillitù. così indisturbata. La Ven.ta Madre stessa, che 

ne presiedette i principali Corsi, ~ lietR di rendere teetimo-

v: attesero le buone Di re t-



triei e le singole Suore ; ug uale soddisfacente relazione s! ebbe 

dalle altre Superiore, che quì e là. presiedettero i varii gruppi 

d' Eseroitande; eppercib v'~ da confortarci nel pensiero ~he il 

prossimo nuovo anno scolastico, apportatore :r:;ur troppo, come il 

precedente, di fatiche e di sacrifizii, troverà gli animi fol~ti­

ficati dalle generose risoluzioni prese di mostrare col fatto che 

ogni Figlia di Maria Ausiliatrice, 1:1.nche nei momenti più diffici­

li sa. tradurre in pra.tica gli insegnamenti e gli esempi del Vene­

rabile Fondatore. 

La. CON DIGLIERA M. MARINA: 

notifica alle buone Direttrici ed Insegnanti delle Case d'Italia 

che il Rev.mo Sig . D. Cerruti, dandoci un esempio preclaro di giu­

sta economia, che in quest'anno s ' impone in modo particolarissimo, 

giudica opportuno sospendere la solitR pubblicazione delle Nom.m e 

PHO GR.AMMÌ, essendo nulla, per ora, innovato intorno alla legisla­

zione scolastica riguardante gli studi, i _programmi e gli esaxni 

nelle scuole elementari e medie. Si c onsulteranno, quindi, sempre 

con utilità., le disposizioni stesse pubblicate nelle - NORl'KE e nei 

PROGR/J-liiH per l'anno scolastico 1915- 916, che, nell'ottobre u. s., 

furono mandate a quelle Case, cui sono annesse Scuole, integrando­

le con l'utili esimo opuscolo: " l PHIVAT H ìT I AGLI ESAMI PUBBLICI " 

ed:!. t o dalla. é). A. I . D. Buona Stampa, Torino. 

Così intorno ai libri di testo rimane i n vig ore quanto è detto 

nei su accenna t i programmi da pagina 5 a pagina 11 . 

Ancora. sui libri di testo rich.:a.ri n. l'attenzione di tutte le Su-

:periore delle nostre Case sugli arti coli 364 e 365 del l.Ia.nuale, 

quantunque, in via di esperimento : si r ermetta pror:orre alle Inse-



gnanti delUa 4~ classe elementare, le private specialmentet di a-

dettare il libro di testo di una nostra Ex-Allieva, il quale ai 

potr~ avere rivolgendosi alla Direttrice della Casa di Ale~~an-

dria , in Via Guasco 23, e gradirà che, a auo tempo, le diano il 

loro intelligente giudizio su detto libro. 

In conformità. degli arn..~aestramen t i del noetro Ve n, l e Fondatore 

e Padre, ricorda ancora quanto è detto nell'articolo 366 del Ma~ 

nuale e fa eua, adatt~ndola a noi, una preziosa raccomandazione 

del Rev.mo Signor D. Cerruti: " Si vigili attentamente sulla prov­

" vista ben fatta dei libri di te~to e di letture, e ci ò sopra-

" tutto al cominciare dell' anno scolaetico. Insegnanti e Diret-

'1 triei non dimentichino che quee.to è un dovere loro gravissimo. 

fede e la moralità innanzi tutto. IJe Is:pettric1 :poi abbiano 

" la bontà, nelle loro visite all~ Case, di essere molto attente 

" su questo punto." 

L' ECONOMA GENERALE M. ANGIOLINA: 

avvisa che eolo ora può inviare alle varie Caee l'Elenco Genera­

le dell'Istituto, compilato per l' anno ecolaetico teatè decorso. 

ll ritardo è dovuto non solo alla mancanza degli operaj partiti 

per la guerra, ma altresì - ed è spiacevole 11 dirlo ·all' averne 

ricevuti alcuni solo ad anno i n oltrato. 

Si sarebbe nur deaidera.to dare alle stampe l 'Elenco del persona-
• l 

le d'America, non dira:nato da diversi ann:!..; 1-:1a per lo stesso moti-

vo non ci fu possibile. Serva questo di raccomandazione a tutte 

le buone Ispettrici, vicine e lontane, per mandare con salle ci tu-

dine ( almeno pel pr ossi~o novembre quelle d 'Eur opa, e pel ventu-

ro febbrajo quelle d'America ) l'Elenco della pro pria Ispet t oria, 



rìgR~r dfu~te il prossimo anno scolastico; e così si potrà avere con 

m gg 'i. or sollec!tudine anche dalla s t ampa. 

LA ~)OTT BCRITTA : 

1° :E'a rresente che nell e Costi t uzioni si hanno degl i articoli 

corrispondenti t r a loro e che non s s ervat i fann o venir meno ad 

altri doveri. Se n on f o s s e ~. es. tenuto nel debito con t l' arti­

co o 267, e se nell' ultima parte dei lvlodul i '' Relazioni General i 

trime strali 11 che risponde agli art i col i 197 - 198 - 232 non ve­

niss e Ìatta da ch i di do e r e, alcuna paro l a di di chiaraz i one , come 

s i potrebbero oss ervare gl i stessi articol i 197 - 198 - 232 ? E ee 

non arr i vasse a t empo opportuno l' aj t o dell e buone Direttrici con 

l a pratica degli arti nol i 214 - 21 5 e 269 - 27 0 - 2?1 , come po­

trQbbero veni~ debitamente osaervati dall ' Ec noma Generale gli ar­

t i col : 212 • 2~ 3 , e dalla S egr etal~a Isp ettoriale e Generale gli 

·rticoli 24~ lettera b- c , 202- 203- 204 ? - Si oa.is ce: c'~ la 

ragi one del tempo; ma i l nostro ricorda ti ssirao D. Ru.a ~i lasciò un 

g iorno il pre zioso r icordo : " Il gran s egreto di moltiplicare il 

t empo è il eaperai far aj ut a re. 11 .. Ajuta r e come ? • ., •• ••• Val endoci 

del personale che si ha in casa e f :-rnando celo a po co a. , poco . 

2° Fa notare che non c'è pi~ tan to ·n us o tra noi il caro s a l uto 

lasciatoci dal Ven.le nostro Padre D. Bosco: W. Gesù ! W. Maria l ­

Che cosa -.,.··uol d:. r e quest o? E• sp ens t era · ezza.? r-lspe t t uman o?! •.. 

- 11 Nè l' una , n è l'al tro ; vedrà. 1.". Vie .ria che subi to ci r imette ­

r emo a pra,t i care le buone ab i t u d in i. 11
-

Aff.ma in G. C. 

M. Vi caria 



I 8 T I T U T O 

F iglie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Moriferrato 

-·------ .. 
Carissima, 

I.a VEN}:;RATA nostre, MADHE G~NERALE: 

24 Ottobre 1916 

dall'aprirei del nuovo· anno scolastico per l e noatre Case d'Europa , 

prende occasione di r accomandare caldamente alle sin~ole Di rettri c i 

l'osservan za degli articoli 552-553 e 556 del nostro Manuale, e di ~-

s or t are tutte le Suore ad unirsi in cordiale accordo per compi er e 

cias cuna il proprio dovere, a 4 utandosi reciproc~nente ove occorra , 

affinchè ogni cosa proceda con ordine e si possano disimpegnare tutti 

gl i uff icj. della rispettiva Casa, nonostante l' esiguo numero del 

personale . 

2 ° R~chiame. a l la prat:!.ca del la carità vicendevole che pare l a s c i 

alquanto a desiderare. Sono manc2rrze di riguardi, le~e;:ere a n imos i -

t à , piccole mormorazioni, gelosie, ::.nv:!.d:uzze : ecc. poco a vv ert :=. t e , 

le quali perb turbano quell' i ncanto della vita religios~ che fa tan-

to del bene a noi, mentre edifica grandemente il nostro p rossimo . 

Raccomanda perc i b di evitare or,ni parola di critica o di disapprova-

zione, specie verso le proprie Superiore. D:!.fetti ne a bb.!amo t utti ; 

ma la Carità, mentre li sa e cus a re e coprire, è fUre i ndustriosa ne l 

cercare le buone qualità delle sorelle per me t terle :n rilievo. 

3° Notifica l'ottenuto paret:c>~ io del l a nostra Scuola :Normale d i Al Ì 

u ,.. ; ( (' . ; l i ) " l . b t Ul T . r d . D • "'i J.ljl.a._na ... ~c-. ~a I,.Cove, con a sc::.enzn. asa a s 1mo .l · .. o, . ., po-

tr~ avere dt ora innanzi un nuovo mez zo effi cace per istradare buon 

numero di f uture mae stre alla conor., .~enza dei loro doveri, in armonia 

col Sistema freven tivo di educaz i one la sci a t oci in pr eziosa eredit~ 

dal Venerabile no st ro Fondatore e Padre D. Bosco . 

I l " Mome n to 11 n ell ' a n r:unziG.r e i l re l at i vo De creto , aggiuw~~va : - E ' 



la pr ima Scuola Normale intit~la.ta " MARIA AUSILIATRICE "· Sì, è pro-

prio per grazia epeciale della. notStra. potente e divina Avvocata se in 

Italia, in que~ti ~iff~cili tempi, ~1 ~Qtero~o vincere i molti e gra­

vi ostacoli che ~i opponevano al coneeguiment~ dello scopo , ~o stria­

moci dunque sempre più riconoacenti e g~ate a que~ta nostra Celeste 

Madre che ci colma ognora di speciali !avori. 

La. CONSIGLIERA M. ELISA; 

incoraggi ata dalla benevola accoglien ~a f atta dalle D~rettr1ci e 

Conso r elle a.ll .-~, sua u~ t ime. rl.lccom.andazione, ineiste sulla. nece3eità 

ch e nelle nostre Caee ai coltivi il veFo spi r ito di famiglia come 

prec ! samente lo intendeva il nos t ~o Ven,le P~dre D. Bosco e com lQ 

s i pratiçava con tanto nostro conforto ed altrui edifica;ione fin 

dai primi ternp_ dell'Istituto. 

Riferendosi an cora all' oepital.!tà fra Consorelle, a nome de~la 

Ven. ta Mad;t'e Generale, porge una lode ed un ri. gra z!a.ne nto .sont _t ts 

aimo a quelle buone Direttrtci che nei mesi d! vaçanza e in altre oc . 

caeioni accolsero gi~ tanto volentieri presso d! loro le suore biso-

gnose di cambiamento d'ariat di riposo ~ di cura per rifarsi nella 

salut e. E davvero oonsola e fa ono~e all' Istituto questo fraterno 

setitimcnto che mette a dispo s izione delle sorelle ospitate noi stesse 

e quanto v'è di mew,lio in Gasa. F.a dunque voti perchè eempre ogni Fi- ' === == 
glia d1 Maria Ausiliatrice possa trovare fra noi un ambiente caldo di 

provvida sorellevole e materna CEtrit à , r-er cui non abbia mai a sen-

tirsì di troppo o anche aolo ~ disag i o. 

Qualora poi avvenisse che una Casa fosse limitata nei mezzi e tut-

tavia si dovessero fa.re spese ma~~t.Siori delle entrate per provvedere 

ai particolari bisogni di questa o que.lla sorella~ sana od arr~.~vnalata, 

l a Direttrice senza farsene accorgere dalle bisognoee, chè sarebbe 

un'indelicatezza, ricorra alla bontà dell'Ispettrice o delle Superio­

re , le qual i non mancherann o di ve::1irl.e ::.n aj uto secondo il bisogno. 



La CONSIGL IERA. M. lUJUN.A:· 

l 0 Al l e Direttrio i d. elle Cue d'Europa. al cominciare del nuovo an ·· 

no ~ c ola~ttco, ricorda e r~ccomanda la pratica di quanto è detto al ­

l ' articolo Z7d del Manuale e 19. pa~. 39 delle neliberazioni del VI I 

Capitqlo Ge.erale, relativamente al triduo per l'apertura de11• a nn o 
~----- ... -·-···---- ---· 

scolastico e alla lettura del Regolamento fatta e commentata all e 

----·----- ---- ------- --· --··-~----- --4-- - ---------~ --·-Maestre ed Alunne, 
----··· -- ~~----

20 Alle Direttrici ·delle 01\Be d'America che hanno già. istitui t o o 

possono istituire Scuole di lin~ua ital iana già altre volte viva-

mente raccomandate - ripete calda pre~hiera, aff!nchè, per mezzo de .. 

gli appositi etampat1, spediti di quì regolarmente ogni anno sen za 

r isparmio di apeaa. e di fatiche, facciano la debita. annuale richiesta 

dei ·libri e dei euaaidi offerti gratuitarnet1. te da.lla. Direzione ~enera -

l e delle ~cuole italiane all'estero; e, com'è indicato nella lettera 

-cinolar e che ac compa'5na g11 stampatiJ comun i c~ h ino qui regolarmente 

le notizie relative a.l numero delle classi e delle Alunne di dette 

l oro Scuole. 

3° Alle Direttrici di tutte le Case con Scuole, del vecchio e del 

nuovo mondo, richiama quanto a·cri sse nella Circolare del 24 .magg io -1915t relativamente a. periodici d i da,tt.i.ci, osservando che : ra. ccoman -

dandoli anche alle insegnanti delle nostre Case d•Amer ' ca 1 non : n ten-

de con ciò imporli come norma e r;ruida nell' insegnamento. il che non 

sarebbe n~ g!usto, n~ ragionevole, quando gi~ la Nazione disponesse 

di buoni metodi e di convenienti sussidi proprii ; ma si d offrire a 

c iascuna Huora Maestra un mezzo per tenersi al corrente dì quanto s i 

pr atica nelle Scuole dell' Ist i tuto in ltalia 1 e contribu i re ' CO El l. a 

quell'unità di pens:ero educativo che ovunque deve co ntraddistinguer-

ci qual i figlie del Venerabile D. Bosco. 

sente il bi sogno d i pr ev en i re le sue so r el l e contro una sp ecie di 



emulazione che silenziosamente va introducendoei nelle nostre Case, 

anche ae scarae di entrate, per avere etoviglie, eupJellettili di ca-

mera , nonchè piantioelle di adorno nei parlatori! ecc. di un certo va-

lore e di una oefta finez~~ •••• non eeeendo esoluao il f atto che per 

ottenere cib, aenz~ l~ p~na di ~ver epeeo ~enaro della Casa, si ceda 

talora. D.lla tentazione di u~;~are dei così detti incerti e di aug.gerire 

all'u~~a ed accett~~e Togali ~d offerte dalle alunne e pereone b en ~~ 

fattrioi. Ora ohi non vede che un aim1le oparf\re. anche prc~c!ndendo 

dai nostri doveri come religiose. ~ una vera manQanza di r!fl,~eione, 

ed una aeaoluta dimenticanza delle generali strettezze presenti ? 

Eeorta QUindi caldamente tutt e a voler rile~~&re con attenzione 

quanto prescrivono ed eeortano le noetre Coetituzion! ed 11 Manuale 

intorno alla prati~a della Povert~ religiosa, a farei uno stud i o spe­

c ial~ , oome bene raccomandi il nostro Ven.le Padre nelle sue prezios~ . . 

eeo~tazion! A di arric ohi re 11 cuore di v irtù e n on la persona o le 

pareti della propria s.bitazione, ricQrò,ando che la Casa ove la buona 

religiosa. si . sente circondata da maggior benessere, è precisamente 

quel la nella 'quale tut t o dice ~ povertà., sempl i.cità., ordine e nettezza. 

La SOTTOoCRITTA: 

invita le buone Direttric~ a mantenere in fiore nelle loro Caee r 
tra le l o~o alunne ed assistite il pio Eserci~io della "VIA CRUCIS", 

approfittçmdo dei tempi liberi. - Tutte sappiamo che usando anche le 

f ormule più brevi. si gua'a.gnano nume:rosis e:ime _indul genze plenar i e 

e pal"ziali, s:t al!l'!4enta neì cuori la più solida. pietà. cri st i an:' e si 

mandano i più copiosi suffragi al Purgatorio, dove f orse in q e EJti 

anni, :più che in passato , ciascuna di .noi :pensa di avere parenti, a-

miei e benefattori car!ssimi. Ci e'>uJ,dagn .e:r-anno coei n el prcHHsime n; ... 

vembre anche le n~stre indimenticabili Sorelle e Superiore defunte. 
/ 

Aff . ma. :i. n G. C. 

M. Vicaria 



CO/I'\55'VVI'\Q, 

W. G. M. G. t 

Nizza Monferrato, 
Solen?tità di tutti i Sa?Zti del I9J7. 

La gioia sincera con la quale venne accolto du.rante gli eser­
cizi spirituali l'annunzio del mwvo segnalato atto di bontà 
compiuto dal Santo Padre Benedetto XV a favore del nostro 
Istituto, vorrei poterla trasfondere in questa lettera che scrivo 
per voi tutte, o mie buone sorelle, ma specialmente per q·uelle 
tra 'DOi (e sono la gran maggioranza) che non poterono pren­
dere parte agli esercizi spiritttali tenuti in Piemonte; sì che da 
noi tutte, come da ·un cuor solo, erompesse l'inno della ricono­
scenza all'attuale Pontefice, gloriosamente regnante, e la pro­
testa del nostro indefettibile attaccamento al V i cario di Gesù 
Cristo in terra. 

L 'Istituto nostro, che conta già nove lustri di esistenza, è 
l'opera evidente di Colei, dalla qu.ale trae il nome e la prote­
zione tutta speciale. E M aria Ausiliatrice che lo fa prospe­
·rare dappertutto, nonostante la nostra pochezza, ed a Lei solo 
andiamo debitrici dJ tutto ·il bene che si va operando . .1"\.1 a nel 
creare questa sua opera prediletta, Ella si valse del suo gran 
servo il Venerabile nostro Padre D. Bosco, il quale, da Lei 
ispirato, aveva vagheggiato il nostro Istittito fin dagli inizi 
della sua ·missione a pro' della gioventù povera ed abbando­
nata. Nella sua mente di Apostolo D. Bosco voleva che il 
nostro I stitu.to avesse lo stesso spirito e l'identica missione 
della Pia Società Salesiana, cosicchè quanto i membri di 
questa andavano operando pe1' la gioventù maschile, avessero 
pure a fare le Figlie di Maria Ausiliatrice nel campo della 
gioventù femminile. Per questo Egli volle che l'Istituto nostro, 
pur avendo Costituzioni proprie, crescesse ed esplicasse le 
sue energie di bene sotto l'alta direzione del Superiore Gene-



rale dei Salesiani, che per sè o per mezzo di un suo Vicario 
doveva curarne il buon andan~ento morale, spi1'it-uale e ma-
teriale. 

Cosi procedettero le cose per oltre 35 anni, durante i q·uali 
il nostro Istituto crebbe, fiori e cominciò a produrre copiosi 
frutti di opere b·uone sotto la vigile, costante e paterna sorve­
glianza d1: D . Bosco e di D. Rua e dei loro Vicari , tra C1J,Ì ab­
biamo il vanto di poter annoverare i Rev.mi D. Caghero, 
ora Cardinale e Principe di. S. Chiesa, e D. Marenco. ora 
Internunzio Apostolico nel Centro America. 

Il Signore però, sia per purificarci delle debolezze pur­
troppo inevitabili in una Comunità numeros.a ed ancora in 
formazione, sia per segnare col suo suggello pure questa Opera 
sua, ci mandò la prova per noi più dolorosa. 

Nel rgo6, come sapete, desiderando la S. Congregazione 
dei Vescovi e Regolari che anche il nostro I stit1"to si confor­
masse alle NoRME emanate dalla stessa S. Congregazione 
nel rqor, richiamò le antiche Costitu.zioni e ne propose e pre­
scrisse un nuovo esemplare, in forza del quale -i d·ue Sodalizi i 
maschne e femminile vennero a godere ciasctmo d'una sua 
propria e distinta forma di direzione e di governo. E inter­
pretando qualche V escavo tale disposizione al di là delle in­
tenzioni della S. Sede, Pio X, di f. m. in un suo decreto in 
data 8 Settembre rgrr dichiarava non essere mai stato nella 
mente della S . Sede di vietare che i sacerdoti Salesiani si pre­
stassero per il ministero delle confessioni e della predicazione 
presso le Figlie di M aria Ausiliatrice; e aver anzi gli Ordinari 
facoltà eli delegarli come prima del menzionato decreto del 
rqo6. La bontà del S. Padre poi prendeva da ciò occasione 
per dare un Pttbblico encomio ai dtte Istitttti per l'obbedien­
tissima sottomissione lodevolmente prestata alle disposi­
zioni della S. Congregazione. - E vanto dei Figli di D. 
Bosco di assecondare ogni volontà e desiderio della S. Sede; 
e senza tema di smentita potrei asserire altrettanto d1: ogni 
Figlia di Maria A%siliatrice, come del resto se n'è data non 
dttbbia prova per lo spazio di oltre a dieci anni passati in 
ttmile soggezione alla Sttprema A tttorità. 

Ciò non pertanto, pttr riponendo t14,tta la nostra fidttcia nel 
Signore, non abbiamo tralasciato, ad ogni occasione, di pre-

ì 



sentare insistenti suppliche per ·riiomure a q·btelta immediata 
filiale dipendenza dal Succèssore del V en. Fondatore, la 
quale è, dopo Dio, tutta la nostra forza . e abbiamo dichiarato . 
r 0 ) che la comu.ne origine dei due I stit1tti e l'affinità ·dello 
scopo, che è la cristiana ed·ucazione della gioventù scolastica 
ed operaia, reclamano l'~mione delle due forze, perchè dal­
l' azione concorde siano resi fecondi di più copiosi frutti questi 
due rami della Congregazione Salesiana; 2°) che nei rapporti 
tra Superiore e suddite, non meno che in q~telli tra ugztali, e 
nei conflitti e nelle disparità inevitabili colle diverse Autorità 
Scolastiche e cogli Amministratori delle Opere cui sono ad­
dette, le Figlie di M aria Ausiliatrice non hanno molte volte 
a chi ricorrere, anche per le cose facilmente accomodabili; 
3°) che l'Istituto è in pericolo di introdurre novità seguendo 
consigli non sempre conformi di penone ignare dello spirito 
del Fondatore, se non ad esso contrarie. 

L'Em.mo Card. Cagliero, sempre a noi Padre, appen,a entrato 
nel regolare funzionamento dell'alta s;•.<a carica, conoscendo 
le nostre ardenti aspirazioni e convinto della necessità di una 
più intima unione del nostro I stituto con la Congregazione 
Salesiana, si fece premura di esporre Egli stesso a Sua San­
tità, colla sua calda ed efficace parola. le anzidette ragioni, 
chiedendo istante11'tente che si derogasse, per quanto era pos­
sibile, al decreto sopracitato. 

E il S. Padre. considerata bene ogni cosa, annu.endo alle 
preghiere dell'Em.mo Card. Cagliero, nell'u.dienza concessa 
il rg Gù.tgno al Pref etto della·S. Congregazione dei R eligiosi, 
stabilì e decretò che il Rev.mo Rettor Maggiore della Pia 
Società Salesiana venisse nominato per un quinquennio 
Delegato Apostolico per l'Istituto delle Figlie di Maria Au­
siliatrice, con l'incarico di visitarne ogni due anni le Case, 
personalmente o per mezzo di un suo Delegato, allo scopo 
di mantenere in esse il buono spirito del Fondatore, cu­
randone lo sviluppo spirituale, morale e scientifico: di rive­
dere, ove ne fosse il caso, i resoconti annuali, non per in­
tromettersi nell'amministrazione, ma solo per la retta col­
locazione dei capitali e l'assicurazione delle doti, salva però 
la giurisdizione degli Ordinari a norma del diritto canonico. 

Come vedete, buone sorelle, ci è designato non da D . Bosco 



soltanto, ma dallo stesso Vicario di Gesù Cristo in terra, Colui 
al quale dobbiamo rivolgerei per indirizzo e consiglio nei nostn 
dubbi e nelle nostre pene. 

Tocca ora a noi, buone sorelle, renderei degne che tanto 
segnalato favore ci sia, a suo tempo, rinnovato per sempre. 
con una filiale obbedien:za al Consigliere e Padre che il Papa, 
ascoltando i nostri voti, ci ha dato nella persona del Rev.mo 
Sig. D. Albera, Rettor Maggiore dei Salesiani; con ·una 
maggior generosità nei sacrificii continui che es1:ge la nostra 
vocazione; con una perfetta osservanza delle nostre C ostit'u­
zioni e con un intenso apostolato rigoglioso di opere, sotto 
l'egida vivificatrice dello spirito del nostro Ven. Fondatore. 
f-gli ci assista e ci aiuti nella santa impresa! 

Aff.ma nel Signore 

SuoR CATERINA DAGHERO. 

Torino - Tip. S.A.I.D. Buona Stampa 



I S 1. I U T O 

figlie di Mar ia Ausiliatrice 

Nizza Monferrat o 24 Novembre 1916 

Caria e ima, 

L a VBl;ERAT A n ostra ifiADHE G "ENERALE : 

Approssimandosi lA. sol~nnità d·é ll' I r,lmacolata Concezione, Compatro-

na del nostro Istituto , vo -r rebbe che o;::ni l~!g l ia d!. l~~aria Ausiliatri-

ce s' i.mpegnasse a celebrarla quHsi d:!.r errtrrlO con Kiovan!le entusiasmo, 

conducendo ai r.-iedi. dell ' ImmacolR.ta R<;s:.ne.. echierr: di f;=mciulle e di 

giovanette a consac~rare ad Essa i l tc~ol~ o della. loro innocenza. 

Per istimolare poi lo zelo di o~nuna e per suggeri r e qualcosa di 

pratico ch~~ sia com e un omar.;gio co :1 t!nuato di &':lore c di devozione 

verso la nostra 1·Kadl'e I nmacolata, richiama anzi tutto alla scrupolosa 

osservanza. deli'a:ct. 8, pn.g. '7 dell e Deliberazioni VII Capitol o Ge -

nerale . E quì osserYa come la moda , che orma: non ha r,iù ritegno, s~- a. 

una vera rovina sociale. Certe confezioni ne~li og~ett! d i vesti 2 rio 

e di bianchèria, affatto contra.:c :!.e alla modestia cristi ana, non f .n 10 

già. più impressione di ribrezzo; anzi lè stesse persone ch.s pa-ce va.no 

dotate ancora di un po, di bu on senso e di pudore, ne d~nno pur tre. -

po il triste esempio . 

Se ogni Figl i a di Uar:i.a Ausiliatrice sapesse in bel mado,convcnien-

temente combatter~_: une. eirni.le li c enza, i. cominc!v.r1do dalle g:!.ovane tt 

che frequentano l ' Oratorio e seguend o tra le ex-Allieve, Signore 

Bignor:ne di nost r a relazione, mrtn mano che la Provv .:..denza ne facess e 

nasce r e l' oppo rtunit~, sembra che l' idea si propagherebbe assa i a-

c i lmente, e con la ~razia d~ Dio si torn erebbe oon ma~€ior sollecitu-

d i ne ai bei tempi !n cui l a donna offriva b el esemp !o di modestia 

c::rì s t i an a . 

Che gloria ne ridonderebbe al Ven.le Padre s e quando la s . Ch!eea 



Gli tributer à l'onore degli altari, ( e speria.:no eia. presto ! ) le Fi-

~lie sue potessero eaaere c:!.rcondate quasi da una nuova generazione 

di ex-Allieve, Maestre e Madri cristiane, delle quali E~li potesse 

dire con u. Francesco di Balee: " La mia clientela si distingue pel 

buon gusto e per la ser i ct~ d 1 suoi abb:!a;liament!. " - Potrermno così 

sperare di avere contribuito col nostro uraile granello alla r:p.;enera .. 

zione di buona parte della Società, e a òffrire a. molte fami-?.:lie un 

frutto de~ Santo T~not di Dio , in e~ f a ttore di ordine, di pace e di 

benessere anche temporale. 

2° btç,nd o tanto a cuore alla. Ven . t :1. i.indre che non ci scostiamo un 

solo punto dagl:!. insep:na!:llenti del nostr.o V<=n.le Fondatore, il quale 

dava una importanza grandissime alle ricreazioni, perch~, se fatte 

secoqdo il suo pensiero, . din no ottimi r~sultati e sono mezzo alta-

mente educativo; e venuta a conoscenza che non ancora in tutte le 

nos t ra Case si praticano a questo riguardo le norme date da Lui 

( forse perchè non furono ancora ben diluc:date alcune ~sr.ressioni 

del Manuale ) , racr.omanda a tutte vi vac"':len te quanto segue : 

a) che nelle ricreazioni prendano parte att iva non solo le cosi 

dette Assistenti di squadra o di classe, ma altresi le Superiore 

della CRSa, l, e Insegnanti e QU<-).lsiasi al tra Suora. che, per snlute, 

per ufficio od altro,non sia, a giud izio della Direttrice. esonerata. 

b ) che le ricreazioni delle nostre Alunne, Convittrici, Oratoria-

ne, non debbono essere tali che ci~scuna classe faccia da sè; ma che 

la distinzione sia deterninat a solo dalla di versità dei giuo~hi, dei 

passatempi , ecc. l!bern.mente sc elti, e st":·'n.pre n.n:L':lati de.llo sguardo e 

dall'approvazione di questa o quella ~Restrn od Ass~stente. \ Nei Col-

legi ed Orator1, dove le Alunne so n o nt~erose e i cort~li lo permet-

t on o , si potranno tutt•al pi0 div~dere le alte dalle piccole, ma non 

in modo cosi assoluto da farne colpa per una ingenu~ trBs~reesione. 

c) ch e l'Assistente proprie . .rn ente detta. s:2, la sola che dà i pennes -



s i. d.:!. breve assenza dalla ricreazione; e l' Assistente propriamente 

detta à quella che ha l' incarico diretto di una data classe ( o pi~ 

classi quando queste siano poco nu.rneroee ) ; e che al suono della cam- , 

pana assiste al riordinarsi delle file per accompa~nare la propria 

cl a s s e a~lo st ud io, alli dh itea , al dormitorio, ecc., mentre le altre 

Suo r e, le ~ual i put 6 presero part e alla r i crea z i one , ~~ ne vanno li-

bera.rne n te alle proprie occupa z io 1i . Nelle .::;r.\ G B et~;P;i at e , quando so-

prattutto le a lunn e sono numerose , 1:) bene c:h e vi prendano pRrte anche 

ié ~uore Insegnanti , 

?ub darei che a tu t ta prima , nella loro a?p l ic a zione, queste norme 

presentino per alcune qun l che in ca~li o : ch i non tot r à da sola scio­

gliere il quesito , lo eep onga alle bupe rio. e Ma~~ ior i , che si daranno 

la massima premar a ~ e a i utar l a ad a.ppianare o;;;n· qualsio.ei difficol­

tà al ri p;uardo. 

3° Inv ita le Buperiore e la Suore che po eaed es eero lette~e o scrit­

ti di. qu a lun que g enere del r im~ian t o I{ev . mo t1i g . D. Rua, o r i cordas­

sero esort az ion i, consigli o det t i di Lui, vog liano i nd i rizz~rli alla 

Segr etaria Gen erale, l a quale 1 dof o d'av erne estratta copi a fer l ' In­

car :!. cato dai HH. Su.r;erior i · ~ i ales :. < .: i d:!. racco r: l i e r e tali memorie, re-­

st ituirà gJ. i or j_ ginal :!.. alle rispet t i v e p r op r j.etar!e . 

i a CONbiGIJIEli.A l.I . l.f.AJUNA: 

1° •vvi cinandos i la fest a dell ' I mmacol a ta Conce zione s i _ .. ermette · 

~ aler a i an ~ra delle parole g i à rivol te dal rlev.m o G! Knor D. Cerruti 

ai f,:n . Su.r:; e:rio :.f'i del l e Cas e bel es ~. an e, ::1 24 n ovembre l 915 ; servano 

esse d i s i cura no rma anche u no i : 11 
••• • :r ico rda l' os s ervan za doverosa 

11 del l a f es ta dell Imr:~a c ols.ta, quali che ;: oeoa n o es sere le di. s:r-o s :!.zio-

11 n.:. suJ. l e fest e c!vi l i , e r:!.c11:ar:1a e, t ;:'l effett o le :ra ::: io n i,su~g eri t e 

»nelle Circola ri di o t tob re e n o ve~bre degli ann~ s corsi, che, o ccor­

"· rendo , 3i 1: otrarmo fa:r VE-t1ere dinan <~i a :U e Autorità ~cola.et:!.che per 

11 l 'adempimento d.:!. un dovere che · n~abbi amo ,n Qn solo CQT;&e ç~ ri~tiani, 



" ma an co r a c ome sal esian:i, essendo l' Irn.rnacolat a Compatro n a d ell' Ope-

" ra di Don Bosco, che appunto in detto giorno eb be le sue u.rnj. l i o-

11 r igini, or sono ?4 ann:!.. 11 

2 ° Come gi~ nella Circolare del 24 novembre 1914, n° 2, fa vivie si-

me r accomandazioni, affinch~ all'ineegn~nento religio~~ sia data la 

:nassima importanza . Tra le al t re p.' e ziose esortaz:!.oni leg ~;ia.rno nel-

l 1 art . 274 l1Ia.nua le ..•. c) l ''istruzione catechistica ··( sec o n.do il sug-

gerimento del Ca techismo p ubbli cato da s . s. PIO X e la p~at ica di Do n 

Bosco ) - sarh accompag nato dalle nozioni cl:~ b'C o~ - ~.c.. Se.c :"a E:: d:L Btoria _,.._"'"' __ .... - .... .,. _____ ... __ - ~ -·, · - -- · - ··"" ~ . - - -~ ... ... ........ - ~... ...... .. ....... ''"" f·· ---·· 

~~~~~~~'2-~tica; e n on s i limtterà al la per:f)et1l8. espos 5.z:1.. on e de:i. s ol i ti 

due o tre capi sui Sacrament ! , na. si s e ~uirà un pr op:~:amma c ompl. et o, 
- - - ,;ò l 0 . • - ., C • • - -· ...... ~ - ...... --

secondo l'età . 

Prega a. vole r far particoln-r'e a.ttenzi.one alle parole ap:r::-oei t a mente 

so t t olineate; e nel ricordare alle Direttrici che per le classi ele -

mentari :!.l progra..'Y!ma d ~ }.ns e gnamento rel ig.! o s o è i ns erito n elle 1' N or-

ne e _programl'!1i " per l 'anno 1915-1916 ( T:!.p. Salesiana - Tor i no ), in -

vita quelle d elle Case d ove sianvi al unne di ~ o si n ormali,comp leme n 

t ari o di perf ezion amento, a spedirle, a l più presto p ossib ile copi · 

del prog ramma da ess e adottato per 1 1 i n s e i_r.name n to religioso . Le l · 

spettri c i vedranno d i far a v ere copia delle suddette " Norme e pro ~ 

gr ammi 1 per le cl a ss i elementari alle Case che ne fossero p r ive. 

La SOTTO SCRITTA: 

fac ~ndo da sve~liarino, ripete alcune parole caratteristiche dellf 

Ven. ta IJ!adre : "Conserviamo l a _par.e in Ca sa a costo d i qualunque saG!'1 · 

f i cio"; e quale mezzo efficacissi tT..o per ottenere ci ò consi gl i a un a t 

tento <:"; assiduo esame sui nos t ri d:. fe:,tt :: e n on su qv.elli de t;li a ltri 

c una. vigilanza spec ialE, per e..bituar ci a rilevart e a f a r ril evare le 

buone qualità delle so:celle. Ar:c:'.v c d erci ai r: ied:!. dt')ll; I mmacol ata l ! 

Aff .ma i n G. C, 

~ }.':, Vi~aria 



ISTI1'UTO 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 Dicembre 1916 

Ca1': ssirna , . 

L a VENERATA n o stra MADRE GElTEHALE: 

1° Sped isce, come al solito, la S'I'RI<::NNA ch e s i ebbe dal Rev . mo ( ' . 
..:>l -

gnor D. Albera, i l Q,uale si approfitta di ogni propizia. occe.sione per 

dimostrare quanto ci aini nel S!gnore e qu.antò Gli sti a a. cuore il no-

st r:o prcf:~tto s_~;:iritualc . Non crede necessario ra. c comandarne la pra-

tica, perch~ sa. con qual e des~deri o s~ asp e tti ogni anno questo f i o-

r etto tradizionale, e come si f ac cia ogget to di · riflessione e di stu-

, dio per modellarvi la propria condotta secondo le particolari i n com-

. b~nze di ognuna. 

2° Hingr a z ia cordialmente le buone Direttric i e le Suore per le l o-

ro cordiali f eli citazi oni per sonali o collettive. VorrQbbe risponde-

.. re a C ia.scuna in p art icola.re, rna. da. t a l' impo 66 ibil i tà.t Bi J. imi t a ad 

.;;; un ringraziamento generale con l'assicurazione dell'affettuoso ricam~ 

.bio di augur! e di preghiere che nella Messa di mezzanotte pr~senter~ 

a Gesù Bambino, invocando per tutte graz i e c òenedizioni secondo l 

bi sogni. 

La COl~SIGLIERA M. ]!:LISA: 

Ritorna volentieri sull' ari,r,omento dei mesi scorsi- ospital ità 

~ spirito di famiglia - dolci e benefiche emanazioni della carità di 

_Gesù. - L'art. 157 del Manuale inculca di ~icevere con !spirito di 

~ 
carità e di ben evolenza l e proprie Co n sorel le. Ringl~azic.ndo i l Signa -

. re, questo art i colo, i n generale si osserva lodevolmente ncll 1 Isti t u -

to; ed è naturale, perf!hè a lt rimen t i n on saremmo entrate negli inten-

dimenti del nostro Vener abil e Fond<1.tore D. Bosco . P er chi tuttav ia. 

fosse preposta ad una Cas a, d i j Ammini st-:."az,ion~ potl· e b.be nascere la 



di ff icolt à che, accett~1 d o questa o quella ospite, sia pur di l' • 
l . [\,i''11-

glia, possa incorrere nella disapprovaz~one del Presidente o de gli 

Nnr:::!..n .i.s tratori, Non bisogna esagerare: poss:!..bilmente se n e· chiede, 

l' 2.ut or j_z z3zione - che per ordinario viene sempre conceaea altr i-

me.nti , interpretando nel modo migliore l'Autorità medesima, si a r.co l -

ga egualmente la sorella che viene per oapitalit~, riservandosi dj 

rifer i r e poi con eempliclt~ il bieo~no occorso e 11 provvedimento 

:ç:r es o. lia che non avvenga mai elle un ca1·c nembro della nostra fa-

mi glia di adozione, si t.l·ovi nella necessità di cercare e di ottenere 

al h ·o ve , e da estrf;,nei, quell' amorevole a.cco~lienza ed ospitalità 

che .. p er u n esa,~erato mnlint~so t::.more di a.verne disapprovaz1one 1 n on 

potè t r ova.re d.a.ll e propri. e Con so re l l e. 

Se~ue l ' a r t . 158 che vuole si usi con le Reli~ioe~ di altri Ist i t u -

ti l a. eteesa ca..rità. e benevolenza , anche qu ando ci costasse QUA.l ~he 

diaa.gio e sacrifi cio; e: eiò si fa ; e l o si deve far e t ra n oi . non so-

lo p~r grat i t 1~d :ne al Signore, cbe nell a Sua. Provvidenza in effabile~ 

sempre e d ovunque ci fa trovare squisita e g enerosa accoglienza ; ma 

si an che p er ispirito di venerazione verso chi è, come noi , c ane a.-

crato al servizio divino, e, se si vuole, in considerazione del con -

forte chE! si prova quando da altre pie Rel1gioae, venia..rno alla nostra 

volta, benevolmente accolte. 

La CONSIGLIERA M. JlfARINA: 

Hìngre,zi.a le ottime Direttrici che le manda!'ono notizie di quant o 

fecero per promuover~ tra. l~ Alunne, le Convittrici e le Oratoriane 

l' " APOSTOLATO d ell'INNOCENZA " ( ved. Circolar! m nsili del 2 4 dicem-

b.re 1915 e del 24 t~enna:.o 1916~ eu: invit8.. a rilegg~re att.~ntamente); 

e si :rallegra con loro de:. buon: risu.ltat! ottenuti. Intanto, poi ·· 

chè la sol~nniss im.a ;:'esta del srv1 t o Nqta.l-e, rioordandoci la Vtmuta d i 



gazione della Fede, ne approfitta per ripetere a tutte il fervido in-

vito a. zelare detto " ~t\postolato del l'Innocenza "· BÌ, ci comm\JOVa 

la divina Voce che giunge dalla capanna d i Betlent'Tìe; ascoltiamo il 

Di v .i no Ma. estro che ancora c i d ice: " Come il Padre ha ma11dato me, co-

si io mando voi "; e con la preghiera., con le esortazioni, con l' e-

oem:pio a.ccendia.mo e J~r.o_paq;hiA:mo sull8. ter-r-a 11 sar;ro fuoco di Gesù, e 

cooperiamo a far di tutti i popoli,nella medesime. legge e nella stee·· 

sa Fede, un solo ovile eotto un solo Pastore . 

Noi sap~iar:1o che l'anima. del l' Apost01ato cristiano è la Carità, di 

cui è focolare Gesù nella a~> .mR. :Euca.restia.Ten!nmo dunque unite a Lui 

le e.nime delle nostre fanciulle e P-;iovane' te 1 l'!sortandole, pur allo 

scopo, a frequ.entare la GB. Comunione, ed insegnando loro come offri-

re a Dio, almeno st~ttirnanalmente, preghiere, picc:oli 8aerifici e lo 

stesso ademr.-imento esatto dei r-ropr1 doveri pe r l ) aumento del l ~~ vo c a -

zioni evangeliche, :per ottenc:t' e le. virt\:t e la forza neoest'lr:i"!':ie a. 

quan t i son o Apos t oli nellR vigna del Signore, e per le, ma;;;gio r cst""n -

sione del Hegno di Gesò Cristo nei paesi civili ~d :nfedeli . 

Un grand e e santo Vescovo Missionario sc:riY~~ : 11 Se dall ' r sc:eneion~ 

in pot, ogni cattolico fosse s.tato l' Apostolo della. sua fede, non vi 

sarebbe più un pagano in tut t o il mondo l t~ - Oh! Almeno da. questo 

santo Natale viva e si rafforzi ~n noi e in c iAscuna delle ani~e a 

noi affidate questo spirito di Propa~azione cat t olica, che è spirito 

di verit~, di carit~ e di santa libert~! 

L' ECONOMA GEN ZTìlLE ,..'~ . /\NGIOI.INA: 

1° Fa caldo appel lo alle Ottime Direttrici ed Iepettrici perchò, 

appena passate 1e :Feste ~J:-•talizie, .si r1.:ffrett:!.no a c ompilare i Hend . 

. t-.mministra.tivj. del 1916, in rnodo che prima del term int~ di gennaio 

quelle d'Europa, e di febbraio quelle d' Ameri c a, possano spedirli a 

chj, di dovere. - La 1nmtualità e pre c :!.E".ion e n elle cose amministrati-

ve, entra nell a categ oria dell e personali obbl i gazioni di ufficio; 



e m ntr.., dà la cara eoddi.sfazion~ eh eempre provi ne dalla 't'egolar -

tà ~ risparmia f .a idi e pene e. noi e agli a.l tr~~ 

2° ~pera di poter mandare presto all~ Ispet t r ai d'Italia, l'Elen a 

del e As oc iate alla I iduzio 1e f rroviaria per l' anno scolasti 

lvl - 91?, Appe a rinevuto, vedano l buone Iepett i.i di ritrar 

~oec nziosam~nt~ l t~aae ~ di quelle che non f osse o pi~ inscritte 

in detto elenco e di apedirle d~rett mente a Nizza. I util i corda 

re che per essuna ragione, ei pub ueare na teeeera che non sia l 
...... *"' .......... . 

r p ia, neppu.e nel caso che q esta eia stata dim nticata altrove. 

en lie-~a · di .sapere come da tutte l-.. aue ca.riesim e rioor a 

tieeime t+etelle sia.Ao icevu~J• Ci:rc olar.i m nsili con filiale e 

:x:· .. l .... gio'im e siderio; ma ciò non b sta:' ·a-nah · q~este c:a.r- ~ettu .e po ... 

as are i n a empli c ~b i udine. 

v·rr~ i~ devo l n · ··~animar i alla pr t!~~ d lle med eime anch 

tnez .zo g i ~- i n uso nell <:'4 ('(a.sa r.<adre: cio' ·, Vb, t per vo l t 1 t" e .. e 

sposta, r lrneno p!:::r una ettim' na, in un ludgo d uao ... sclusivo del 

ouo:r , l'ultima Circola e a r iYata, perch~ tutt poe a o rilegge:rs., .. 

la oo lib rt~ ed ave re altreei facile oncasione di trattarne con e 

ào r e . 

E' poi riconoscent della memoria ché ei conserva di lei e dell~ 
·- \ 

preg iere o e per lei si fann : ma 4 • de d! essere aoueata se non 

può c e molto rara..-nente-, iaponderé alle lettere partioo_ar · che le 

-1 nvi no, mentre aseicura tutte ct: uno speciale ricordo nelle umi• 

li sue preghiere o Com nioni. 

Gesù BaJnòino ci con,,eda un a nto i.'lnn , ricco di n buon raccol t 

M. ica.ria 



ISTITUTO 

Figlie di Yaria Aueil1at~ioe 

Nizza Monferrato 24 gennaio 1917 

Carissima, 

La VENEMTA UADRE GENERALE: 

1° Raceomanda di non lasciar pa1eare ineeeervato 11 2Q0 anniversa­

rio 9,ella merte del Ven:le Fondatore • Pa-dre,epeoialmente quest'anno 

in cui L'abbi~~o tanto intereeaato perohè ci ottenga, ee così piace 

a Dio, la salute delle due ca~ieeime Superiore inferme. Ciaecuna Ca­

ea a•taòuotri (oo~e è ~•tte & ,. •• ~. art. ll Deltb~~&e1oni Ca».Gen. 

Vll) di fare quanto il cuore e la. possibilità •uggerie·oono; m~ qùel­

lo che tutte poeeiamo e dobbiamo fare è di rinnovare il proposito 

à'imitare le virtù del Pad~e, la eua unione con Dio, il suo fervore, 

~a sua ammirabile riservatezza e modesti$, il suo epirito di sacri­

ficio, l& e~a -instancabile operosit~ per la &alvezz& delle &n1me. 

2° In eçnfol'mità della Circolare U0 23 del p.:p. novembre, nel.la. 

qu~le esortava ognuna ~d eeporre liberamente le difficoltà che si 

possono trovare nell'applicazione del Metodo Salesiano per la ri-

creazione, nota esservi chi dice: "Facendo ricreazione oon le alu.n..ne.,, 

una se ne ritorna a far scuola già stanca e sfinita!" -e ne dà la 

ragione. 11 L~ alunne. al veder arrivare la loro maestra, e i er-e.--

dono in dovere di affollarsele attorno, come eesa. si crede in dove-

re di trattene:rle oon lunghi par.lamenti per dimostrar tutto il suo.... 

buon volere nell' interessamento del loro bene "· E' chiaro che, fa-

~ oendo in t.al guisa 1 la ricreazione perde il suo carattere. e 

r di riuscire di sollievo allo spirito delle Assistenti e delle 

invece 

al un-

ne, lo affatica e lo abbatte, portando con e~ non altri pochi incon­

venienti. 

E' d'uopo che le alunne sappiano che, nel luogo della ricreazione, 



hanno p iena libertà di andare da chi e con chi vogliono; e se è bene 

che salutino le Maestre al passar loro vicino, si è di pieno accordo 

che continuino allegramente la ricreazione. Le Maestre stesse le a · 

nimeranno a ciò fare, mostrando di compiacerei dei loro trastulli, 

tra ttenendosi ami chevolmente con le loro alunne con tale giov~lità 

ed affabilit~ da togliere ogn i sog~e~!one, e facendQ si che l'ora 

della ricreazione aia ognora salutata con giovanil e tr&s;.or t o. Alle 

t , t i ~ f .. -~ ' l ' ~ d~ d ~ b ·na .. accor e Ulaes re p o , non ... a UP:.~.; .. ra occae ... one .. J.re una uona , 

rola or all'una ora . all'altra delle loro allieve; che ee questa pa­

r ola non aarà sempre magica come quella del Ven:le nostro Padre, non 

manchera però di dare a suo tempo il frutto desiderato. 

La COlH.HGLIEHA M. ELH:ìA: 

Vorrebbe aggiungere all'ult i mo pens iero della Circolare del 24 di~ 

cem. p,p, che le nostre Educand e , Oratoriane ed Ex Allieve fanno an• 

ch ' es s e, in qual che modo, parte della nostra famiglia di adozione; e 

che per ci ò va appli cato anche ad es se, nella mi sura del pos s ibile , 

quanto ai disse riguardo all'accoglienza ed ospitalità. Ben accolte 

e cordialmente trattate, proprio alla oaleeiana, port ano nel l a !ami .. 

glia e nella società le buone impressioni, e procurano all'Istituto 

quella simpatia e benevolenza di cui ha bisogno per fQre il bene . 
~ .•. 

Riepilogando : In che cosa consiste essenzialmente l'acnennato ep! · 

rito di famiglia? Ricerchiamolo nella vita del nostro Ven : le Padre, 

e in quella della nos t r a pr ima Superiora Madre M:azzarello; tro·veremo..., 

che è basato aulla carità, sul dia int er ess~ personale , sulla acamb i e-

vole fiducia tra Superiore e dipendenti, tra sorelle e s ore lle,e ne l 

comune desiderio di a i utarsi , d i com.patirs : , d i completarsi a vicen-­

da, e rendera i bella e s erena la vita nel s er v : z io del Si~nor e . ( Ve-

di " Vita di D. Bosco " del Lemoyn e - Vol . 2° - pag . 216 ), 

Q,uando :poi la Superiora di una Cél. sa, col s egreto della pietà e del-

la bont à , e coadiuvata dal l a grazia dello sta to . riesce ad aprire il 



cuore delle Suore ed alunne alla confidenza, torna assai più facile 

conoscere i caratteri; e quindi anche i bisogni particolari e gene-

rali della sua Comunit-Ìi. q,uale eoddisfazione santa ed efficace,allo .. 

ra per essa, poter dire la parola che illumina e conforta, prevenire 

l'occulto bisogno,provvedere alla necess!t~ che solo un nuore di ma-

dre comprende! E di r:camb!o,quale sollievo per una figlia. l'affida-

re tutta se stessa a colei che le ~Rf~resent~ Iddio, la Divina hladre 

Maria Ausili atri. ce, e la madre terrena p.; i h perd1Jta o lontana l ! - Fa 

quindi l'aup;u!'io che questo delicato spirito di fam:!alia,tanto desi-

derabi.le, ven~a ognora pi ù in~Hl'"!éJ.to e. traùotto in pratica nell t Iati-

tut o, ad :!.ncorap;,~iament-o delle buone vocazi ani, a eoetegno e a confor-

to di coloro che volontariamente gi;1 militano sotto la gloriosa ban-

diera del Ven:le Don Bosco, ed offrono o~ni giorno le loro migliori 

energìe alle opere della nostra Celeste Reg i na, Maria Ausiliatrice. 

La COlHHGLIEHA M. MA.HINA: 

Ricorda alle buone Suore !n cari ca te dell'insegnamento re l ic.:::ioeo, 

che debbono prepararvisi convenientemente, com•è radco:nandato nel-

l'art.258 del Manuale. Se per il buon esito di qualsiasi insegnamen-

to è ne~esaario determinare in mod(!) prec:.so il .:punto della lezione; 

cercare i mezzi necessari per destare la curiositl e l 1 interesse de-
. 

gli alunn! e per dare alla lezione brio, vivar.!tà., attrattiva, calo· 

re di sentimento; prevedere le difficolt& che po t r ebbero sorgere du-

t ~ ~ i li l t ,, ' ~' rane la lez ... one . e :prepat·ars .. a sc ... og _ere ••• que..n o p::.u e c_o as-

solutamente indispensabile per rendere d:!..lettevole ed eff!car.e l'in-

segnamento della religione! E ae quest' :.noer.~narn.(..:;_Ylt o non semr:t'e cor-

reg~e e mi~liora, e non sempre desta nell'animo il desiderio di me-

glio conoscere e praticare le eterne ver!t~. non ùovr~ qualcbe volta 

a.ttribuit'si più alla Maestra !mpre:r_:;a-rata che a r.oloro cui v!ene im-

partito? ( Per elementari, OTatori e Catechismi Parronch!uli potrà 

utilmente consultars!:"La nuova o;uida del Catenh!stn" di Mons. G. B. 



Rossi, e dito a Pinerolo - Linotipo~rafia gi~ Chiantor e - Mascar elli-

1.1,30. Per Complementari, Corsi di :Perfez!onamento e Normali, il 

" Mag :. ster Parvulorum" cesia "Vademecum del Catech:!.sta. " del Sac. P . 

:So~f;!o- Tori.n:)- T!p. Cav. Pietro Marietti, L.2,80. A tutte po­

tr~ eseere di norma e di luce l'opuecoletto: " Per me~lio inse~nare 

il Catechismo " del Teol, Andrea ]3airati, edito dalla Libreria Edi­

trice Internazionale -Torino ). 

Lfi. bOTTO o CRI J.'ì'A ~· 
/ 

Raccomanda, a nome della car!ss:ma Madre An~:olina, l'economia as-

sennfj.ta !1ei francoboll:!. e tele•::rar:'lTQi, nezli esr;reer-d. , nelle telefo ... 

nate, ecc, e di rileg~ore con attenzione Gli a~t. 3?4·3?5-3?6 del 

Manuale. IJo esigono il buon esemr:o, il b ~ .· ono sp:.r:to dell'Istituto, 

e le utrettezze ~eneral! dei temp i . 

Avviso, anticipatamente <}he ctue aaru.nno i · re .~ali che si vopl:.ono 

pr~ L entare pel 30 p,v. a~rile alla nostra Venerata Madre Generale: 

l'un!one dei cuo r !, e il frutto delle industrie e de~ r~s~armi de~l!• 

stess! cuori f f liali. Nessuna manchi! 

W:tnùa ur::a lode ben mer:.tata alle Novizie delle Case lontane per le 

consolanti e gradite lette:c!ne scr:itte in linr::ua italiana, che o!pli 
l 

tanto indirizzano alla nostra Vener~ta Madre. Un 10 lode alle pa-

z:ent! e zelanti loro M&eetre! 
-

Già si sa che in quasi tutte le nostre Case, adattandoci al tempo 

di gue:rra, volontariamente si fa a meno della frutta a nena, o di 

altra e!~ile cosetta .•.. In vista di questo e per non soffrirne nel-

la s<Llute e per approfittar ne nello stesso tempo S.!:; i ritualmente, la 

Venerata Madre esorta a fare pi ~ abbondante il piatto prin(!ipale: Il 

piatto dell~ buona cera! . . . .. 

Aff.ma ::.n G. C. 

M. Vicar:a 



I ~ T I T U T O 

F iglie di ~aria Aue1liatr1ce 

Nizza Monferrato 24 febbraio 191? 

C~rtasirna., 

I, a VENERA T A n o e t l'a IiiA.D.tiX GEHEHALE; 

lP Dice corne,c.la.to il <?;l'ande rincaro dei viveri e le quna:. ~enerali 

"disposizioni eovernative, eia queot~anno fac!le ~i~ ~he ma! l'eser-

cizio di quella penitenza che Santa Madre Ch!esa im;one ad ogn! 

buon cristiano, spec!almente nel santo tempo d:!. Quaresima .• Non vi ' e 

quindi che fare di necessità virt~. accettando in ispirito di sacri-

ficio la :riduzione ed anche la. sottrazione de: cibi e delle bevande 

non del tutto necesear:!.e a.lla sa::1i t ~i, e non preoccupandoci di quelle 

piccole esigenze ne~li abiti e nelle calzature,e Ji q~elle certe no -

modità. che in tempi ord!na.ri ei d!rebbero J;:a.asabil!., e che ora, con 

un po• di buon volere,e! possono fanilmente sacrificare. Invero tut-

to questo, spontaneamente e gene·roGf:i.mente accettato, ~ostituisce di 
/ 

per eè un :perfetto cornpenao al digiuno che buona ~a.rte d:'. noi non 

può fare o per moti vi di salute o IH~r f~..1. t i c o se e p-ro l un~a te . occupa. ... 

z!oni,mentre sarà. un au.rnent.o di merit! pe!' l teternit't. Tuttav:a rac · 

comanda di avere molto :r1guardo alla aalute * poich(; essa è prezioso 

dono d: Di'.>, ~ c::. è nc~easa.r:e. pel di.e!.m.r;egno del lavoro r.he ab'oondéi. 

nelle nostre case; percib non b~sogna danne~~iar_ a .on 1ma m&linte-

sa eoonom!a. 

2° Esprime il desiderio che s• ceroh! d::. ben d~stin~uere !l mese 

di marzo com'~ detto nell'Art, 192 Delih. 7° Cap. Gen.~ f r eparandoc! 

alla festa del Glor.::.o ao nos t ro Pa r ono ~. G!11Seppe con p ~ ~ ferventi 

pre~hiere. E;l!,cosi ono r ato, fara ~i~ vatern~nente del s ol!to i no-

str1 mi~liori interessi, assicur~n do altTesl la Provv~denza Divina 

pel massimo sviluppo delle orere nostre. 



3• Prega le buone Superiore delle Ispettor 1e e del l e Case a voler -

si s e r:' a.r11ente imr.:e >5no.re r;er tor;:l.:ere tutte l e poasib!li irr er.solar:tà 

n ell 'ar:1m:ss:.one e nella r:.nnova:d one de:!. santi Voti . Con uno scua rdo 

preventi v o alle snadenze, ad etoca fi ssa, p . es, in s ul pr!nc!piare 

dell' a nno s coles1- i co, e col r :!.ch iarno, a tel!ll)O debi to, a l l 'A ·r.'t, 12 , 

pag, 25 delle Delib . Vll Caf, Gen., eff!cacemen t e si po s s ono ovv iare 

~.e lar:Jent e. te irre .':Jlar ità , Alle bup e r i ore delle Ca se del l 'A.rne·d ca 

~o i , v!en e fa c'l !tato que s to med es i mo corn~ ito mern~ l a facolt~ avuta 

i n da t a 19 ~enna ia 1915. 

Facendo a s s e~~amento sulla bontà del le su e Consorelle, ~~op one lo -

ro qualche me~zo per consol i da re l o Bf irtt o di f ami gl .:a nelle Cas e 

dell'Istituto. 

1° Un san to di s interesse .- Cernare ~n zi tut t o e Sof ra t ut o l a ni-

me~ e il bene eue re ~oral e e f i si no delle So r e l l e ed alunn e; i l ~est o 

ci verr~ dato in sov~abt ondan za senondo la p rome ssa d i Gesò . Non s i a 

dunque ma i ohe ne l le no s tre Comun i t ,:J. s i fa ccia s t rada quell' : nte-re e -

se mal:!.nteso che fa poBporr e l a sal1, t e , i l c .:;>nf or to, :.1 ben e deJ.le 

Sorelle a d ~•na mal compr e sa e r. onom.:.a , lu qual e d:, opc~w o motivo a 

lagnanze , a s off ere~ ze,a di s Ru st i che rasentano la man canza di car~-

tà, chiudon o !l cuore all e.. conf idenza e f i :. :s;: ono col t o :;: l ie ·.ce al l a. 

v :!.ta reliP.:!O Ba :1 suo prof :l!JJ.O sp:!.rit ~;.a.le . 

2o Gara d i del ! ~ata carit~ f ra l e Ca s e e le Consorel le.- lii s p!e-

go: Nelle f.':l.m i ~l.i e vi sono de :!. ;nembr! obus t:., o no ; v e ne sono dei 

g i ovani e de i vecch! dei sani e de~l ! ammalati : t u tt i ca ri, tutti 

degni d i a f f e t t -;. oso i ntere s eamento. o ì ~ f a n oi. Be n e de t ta la ca .. 

s a ch e acco r~li e come d o ~'"lO d: Dio una ~-> a re l la a nz i ana, deb ole o i n -

fe r ma , e l a sa tener e car a anchè se ques ta n oCI fUÒ dar l~!ù alla fur.1!. -

gl i a rel i~i o sa que~li a iut ~ che un g iorno h a dat i con tutto - l suo 

buon vol ere e con t utt e le s ue fo~ z e ! I cuor i , al l ora, saranno per-



fettwnente unit! nello s r irito d~ fami ~l!a secon do i" nost r o Ven.l e 

Padre Fonò.atore; i beni materiali e ~Sli spirituali, per un rr.ovimento 

naturale di narit~, non solo ~i confonderanno ins ieme cos i da non 

far sentire il mio ~ il tuo, ma e .: moltiplicherann o, s: amm i n :!.~tre--- -- -- .. ..... ·-~ 

ranno come ben~ comuni, peroh~ tali sono r ealmen te ; e ognuna s ! sen-

tiri li e t a ch e la m ! ~l ior e ~arte d! ess i vada a benefic i o delle Con -

sorelle pi~ bi Bofnose , rnalhte , deb ol i e an ziane, sulle quali s i r osa 

in modo pa:rt!cola.re lo s ,:;uarcto c om.r;. :i. a (~ente d :!. Dio. E non sadt la ca .. 

sa a · ferderne in questo , ~oi0hò è ;roprio de lla bont~ di Dio il da-

re sovrabbona~nza di ben i annhe ma ter i ali l a dove p i~ la carit i so-

vrabòonda. t1~.a dunque tra le bL.lOi7e una f rat erna r.J;ara nell ' a:!.u t are la 

Direttrice a sollevare tali ~ar e Go r elle,e nell'inte~fretar e ~ iu s ta-

mente, anche ~n questo. il pensi ero e !l ~ u o r e delle 8u~ er~ore, le 

quali Sfeseo ~emano per non Bafe r e dove e nome colloca~ e le Suore 

deboli o anziane in modo nhe ço~sano trovarsi bene sotto o~ni rap-

porto. ?er t u t te allo r a e~ f ar~ l i eta nerte zza l a parola d i Ges~: 

11 Come b.vete misutato, sa~ì."ete misu rati 11 

sa che sono giunte e ,qi'l.mgano dalle no e tre Case all'Estero, e so-

pratutto dai Noviziat i , rela~ioni, ~ono~raf !e e lettere fa ticolari 

alle Rev.de buperiore, scri t te in ita liano , non eolo dall e borelle i­

taliane -che lo trovano naturale per l~ro ~ , ma anche da non ~onhe d! 

altra nazionalit~. D! ci6 ai conc r a tul a cor d ial mente; e per an i ma r e 

le une e le al ti·e a se1:.~ u i ·.C'e 1' in t r a ;;re so (~ amm i.no, fa c; ono scere a ttlt-

te la soddisfazione che que s to procura al l' int ero Cone igl~o Gen e-

ralizio, il (tua.le si sente ,ç.er tal modo me "1io comp re s o dal le Jr:di e 

lontane, anohe,e spe c ialmen te , quan do a r r iva a d e sse p e Y mezzo delle 

Circolari mencili, Con t:.nuino dun que le Sor elle M:: es: ona·r :. e a colti-

vare ter se stesse e a far c on os nere e d a ma re ne i pa es i s ~ r an i eri o-

ve si trovano, la lin~ua pa tria; e le asse c on dino l e a ltre, stud ian-



ala e usandola com'~ det to all'Art. 14 e 34 7 del Manual e ,ricordand o 

ch'es sa ~ l a lingua parlata dal Ca po della Chiesa, dal Ven .le Don 

Bos co, dalla caea Madre, dalle Ven.te Hureriore. bervir\ anche que-

sto a str!ngere ognor p i~ i legami dei cuori, 

I:1tanto c rede opfoTtuno r:..mandare l e pr oprie Sorelle nlle pagine 

151-1 52 - l 53 d e l 2 ° V o l • 11 V i t a d e l V e n . l e D • Bo s c o - L e ::'l o yn e - • L e 

:parole del Pad-re sono la chiara e sr- os izi.one de' suo! sent!r1ent!; ed 

oggi, come all ora , sono tanto f econde d! bene. 

La t> OT TOsCRITTA : 

l 0 .~ n ome della car::.. ss :!ma N:adre Ang:. ol ina ring:raz::.a l e buone I-

spettrici e Direttrici, che ~:.~ ma ndarono le f oto€rafie delle varie 

opere svolte nelle loro Case . Ve ne sono del le vera.mente i ndoYi nat e; 

mé1 ve n'è anche un b 1l On m.::mero che non sP.rv:.rc-.nno e:.l1o scoro, per 

non ~ sservi &-f~l.; ca te l e n o TTile date in ~:ro.r;osito nel N° 3 della c::r-

cclar2 4 a.:ç;r:.le 1914 e nella l V l;ag :!. !·1a del relativo s_çect;hietto sul-

le fotografie . Per evitar e sb a3lio nons:.~~le ~n quelle che ai ha an-

cora l'intenzione d! Titra~re , converr~ tene r ben nonto dell e ac cen -

nate norme. Cosi potranno evitar si s pes e presso~h~ inutili, e si da -

r~ prova di riflessione e d i criteri o pratico. 

delle g i ust e 1amentaz:!..o:1i sulla deficienza -personale atto a ll<t ·cegistraz.i one a.n:nini stra t::va, e si domanda: 11 Kei 

Noviziati si ~ com incia to a prati~are l'Art. 12 pag. 3?, ultime De-

liberaz~oni ca~itolari? 

3 ? Trova anche f re quenti : cas~ di sofferenze i nevitabili ed evi-

domanda: " Ci rir'!::n•cU.a;no sovente c:he, eo,:J e rel:L;:iose, s:amo S.;:.ose di 

Ges~ Cron if i sso? e Gl~ eh!e diamo e~e s so la gr az!a d! soffrire 80n 

mer:. t o , e d i vi ve .ce egual;r.ente se rene r el buon esen;pi o? 11 

Aff , :na :n G. C. 

H. Vi ca.r:.a 



I i:> T I T 'U 'I O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 2 4 ma r z o l 91 7 

1° Persuasa d ! fare cosa grad ita u t ut te,B f ecie a quelle che ebbe-

ro la fortuna d! avvicinare e di s;eri~entare la benti di ~. Eoc.za 

Rev,ma r..Tons, l::urenco quan d 'e-ra nostro :o.:rettore Generale,rir:orta con 

viva compiacenza la f-l'ezioso. pa:cola che l 'Er:(~.mo Arcivescovo der.::na-

vasi indirizzare al le 8uore di Casa :•:Ladre, e intendeva di. lasciF.re 

come TIICOHDO a tutte le F. d! H. A., a;mnci.o .. , :n proC!into d:i IHJ.rt ire 

~er la sua nuova· destinazione al Centro Arn erir.a .tn qualiti~ di Ìnter-

nunzio Apostolico e in sostituzione di G. Em.za il nostro bir:::no r 

Cardinale, ven: va a . dar n! il suo }'A1'3tì1W ~-ih .. LUTO. 

n E i si chie d e un ·r:.cordo per le :&'ir;l:!.e d i Karia Ausiliatr:.r.e. :B'ra 

11 
.; molti che m: si vcesentano all.:-:. mente, il fJ:!.tt ut.:le ed :.1 r: ±.ù 

quello de ll'arno re infinito del Cuore d! Ge sl.t nel bS. 8o.nra ... 

11 mento. Basta che l'anima tenga _r:resente questo :nfinito amore :per 

" sentirsi mossa a .ciama:C"e, a purif:icars:i, a porre :in Gesl1 tutta la 

"sua fidlJ.cia___e----la sua fel:i.cità..- Andate,adunque, o :Figlie di iviarie. 

11 Ausiliatrice, a Ges~1 in Bacl'élmento quanto pi 'J ct: fre q1.Jente s;otete; 

" e QLlando l'ufficio e il dove1·e vi ten.gono lontane dalla Carr;ella, 

" il vostro ~;:uore s:.a sempre vic:no al S. Tabernacolo come la lampa-

" da del 8antuo.:r.•io ". 

La Ven. Madre non agg:unge parola a tale prez:osissi~a raccoma nda-

zione d: s. Eccellenza, perch~ ~ trop~o convinta che ognuna di noi 

già sente come tradotta in ;·; raticéi , c: r~:mdJ- se!n;::-P e ciù vere figlie 

del Ven.le nostro Fondatore e ?adre, il quale soleva a~ punto racco 

mandare ~nsistente>·nente v!site l:!..òece e s r::ontdnee a G-9sÙ ~)acra:-•J en -



tato, quale mezzo effi ~acissimo per progredire nella . . \ v: rt·u. es or-

ta a pregare per il aullodato Nona . Marenc o, pernhè ~ a tutte noto 

come la noetra rinonoscenza verso 4 Venerati~ei~i Superiori - Bene-

zione nella ~re~hie ra. 

tutte le Case viene celeb-rato il 24 di ogn! mese, fc..tto or~_r;o:rtunr: .. nen-

te servire fer l 'Es erci zio della bu ona ~o~te tra le persone esterne; 

e se ne con~catula oon le rispettive Di~ettri oi.Intanto esorta quel-

le poc:he a l tre cbe nùn ha:··,no ancor<:~. ~~ ot'..Jto :.n:. zia re dctt~·. -pia t ra ti-

ca , a volerei !ndustr!~re cordialmente ed effica~e~ente per rimuo-

.. ~arne al f OBBib~le ~li ostacoli, e fa~e in nodo che, fel ~rossimo 

24 magv 4 o, annhe l ~ piò m~nuscola delle nostre Case, s!a in srado di 

offrire alla Celeste Madr e l'o~a~g~ o d i qu e s to caro afostolato, sor-

~ente d! singolar i graz!e e d! f e~onde benediz~on! per l' Istituto~ 

p er lA fs~ i~lie e per l'intera ~on!et~. 

La COHf:>IGLIERA M.ELIGA: 

Propone quale ter zo mezzo per mantenere nel nos tro Istitut o lo 

spirito di fami~lia: Una fraterna ~ara di stima e di onore vinende-
--~ -------- -~-· -- ----~ . -- -~--~ -------

o men o ! ntell !genti, c61ti, attivi e di diff eren te criterio e tatto 

1n·atieo,nosJ. in una Co:mmit.9. reli~iosi.:l. v~ han n o Conso·relle aotate di 

qual it~ morali ed intel l et tuali diverse f e r ~rado e ~iau ra. Ora,nome 

~ naturale i n una buona e cr~stiana fa~i~l ia la st!ma vi ~endevol e e 

l vi cendevole ono rarsi , il sentirsi orgo~l ioe! quando un sao nembro 

si ò.i.stinp;ue .r:er mer : to e sa}::ere ed è fH.t t o se'7 n o a. sr:ecial:!. atten-

è e ... 

d~f!cante !l ve dere ~n una CoMun!t~ rel!~ioBR le Conso~elle che ga-

re ,:;:r;:iano ne l recip r oco aç,prezzamento; aoct ono, nome d:!.. bene p t·o ~;:;r io, 
~ 

di qualunque di~oetrazi one di stima , di onore e di rart~colare ri -



guç'l.rdo venga dato ad un'al t:ra, da t3 urc:r!ore e da estern! e. da a lunne. 

Sa re b be deplorevole, invec e, vi fosse ch!, r er eent!menti ~oco r etti, 

non saresse godere dell' altrui b~ne e se ne formasse anzi ~na e r oe ~ 

pe r s 0 e ~e r la Comuni ti di nui fa p~rte . '\1 ' • ' .~.l ::m e , c; e -... r. :. o , 

:::;t anza t acco r1and8..t o: '' 8t:!.:·!'l i2.·:Joci! onoriamoci! .•• " E ~tima.rs: V'llOl 

inferiori - pur tra dif et ti e miscrie, l1anno mer!t i e doti cnc?miabi-

all' Ist!t ·,:.. to. Che se a:owhe uné·L r:e ·rs .:ma avesse nove lat! ò. :..f et tos:i e 

·,mo solo b;;ono, dobb:&mo, f;;er:ondo s. lh:anr:es c o di Br~les,st:!.:,.:B.ì.'la per 

quell'unico buono che ha : o cib,rer dovere di ca r iti e di ~~ust ! .z!a . 

Diamo quindi a lle nostre Sorelle, a tlltte e S E' '';:Jr r·e, con ·.: :er.n r.onv:n-

zione ed a f fetto, il posto di onore r.he meritano; di::l'"'Jo -.: l iel o n e l la 

nostra mente, n el nost ro ouo~e. nelle no stre :arale, nella nostra 

vita frat~ca: Dio ci bened~rà. 

E dobb ! am o rende r ei onore, Rendere onora, n on vuol dire adula rsi od 

e s n,.,. :..,.., ..-.-~r, .- .-} • " l t·J..·~,.~ .-ne r.; t;. , .. .. =.t;;; ... (_j, .. l..> .:· - (::4 IJ - • - - ) ma vuol di ·re s:nr:era 'tent e rir:onosr.ere e 

opfortuna~cnt~ mettere fn l uce , con bant~ d! nuore, l e virt~.le a bi-

lit~, le doti e l e benemerenze e~ec~al i di c~asr.una SJrella, conv!n t e 

che le r~. c chc~ze i1 ora.l i o i :n tell et t ual i d' ormuna for:~: a.no, tm::te, i l 

pat ri!·,onio 12 la c: lor:a del nost ·ro ca·c-o I st:'-tu to. ~-,ia, dunque: , in tutte 

una nob!l 0 ;::ça-r•a d i l ar.~he ;:u;; :1a ·:-e c; o n l e borell e i n r'1an:: f eot .<:j.zi on: d i 

stir:1a e :~!s;ettose attenzion:., basar.d oc: ani~he !n questo svl l e D:!.v!.ne 

}:arole: "Fa te ak2:li altr~ quello che voT'r•:::st e f osse fatt o a voi 11 

l 
S~ rivol ~ e ~artin al~rDen te a lle ottimE Dirett r ici e all e buone 

Suore n.scst r e ed ass:..ste :.1 ti di b.lunne de lle bcu ol e sccondar ~e ; e 1 0on-

eiderato com~ s~ 1ru1s~t~ d: dover non d ~ rado c onsta tare, a n che fra 

le :nL:;li.ori s.lunn~ -;;sc :te da: nostr:. c: olle 5~ :!., non i nd:ffcr cnt!. per-

dite Fl Or<}.li., dovute al le le tti.'re frivole ed i.ns: ct: ot:::: :;ff erte "'·l l a 



loro inesperienza ed accetta t e dalla loro debolezza, domanda: 

~ Non si dovranno moltiplicare le industrie per formare il gu~to 

let t erario delle nostre ~~ovanette? Si e du~a in e~ee il gusto della 

mus!ca,della pittura,del lavoro manuale: non s i dovr~ fare almeno al-

tret t anto per ottenere che,mosse da spontaneo deeider i o,nato e colti-

yato in loro ctall' educazione ':':!.cevuta ••• ,. e per un aenao di nattl.r~.le 

ripuls ione e di nausea vereo ci~ Qhe è vuoto e baeso,p ~r nella scien-

za e nel) 'arte, s: diano solamente alla ricer~a di tutto quello che è 

serio, bello e buono? •.. Non si dovr1. r i volfl=e-ce osn: jjnra per t?t:i.dare e 

condurre le no~tre alunne a cer ca~ nei libri aerieti di pensiero e 

purezza di aentiT.ento? ••. conoscenza e stud i o de: g~andi nella virtù e 

nel sapere, anzioh~ dei piccoli che penearono male e pe~~io scrissero 

ed oçerarono? . •• verit~ per l'intelletto~ virt~ pel cuore,anzich~ de-

gradazione e .rov:!.na dello sp!ri to? .. "- Ecco une, parte assai !mportan-

t e del nostro compito di educatrici. Lavo riamo,dunque,coraggiosnnente 

per comp ierla nPl m~gl~o~ modo possibile, secondo ~l'insegnamerlti e 

gli esempi del nostro Ven.le Padre;e pre~hiamo,affinch~ l'ailJto ·divi-

no avvalori i nostri sforzi e dia buon Psito alle nost~e industrie. 

•La BOTTObCIUTTA: 

~i rallegra con le tante e tante Sorelle,che con l~ loro ~d~ficanti 

virtù, c; ontinuano a dare veri conforti alla nostre. Vt•nera t iss ima l!adr e 

Generale.E gìacchè il 30 aprile non è l ontano, si au;;su.ra di _r-oter pre­

sentare all'nostra car::..ssima. M:a.dTe, come regalo di Onomastico· non eo-

lo il dono filiale e l'attestato di sicure zza. eh~ :!.n t u tte l~ nostre 

Case si va celebrando degnamente ~l 24 d'o~ni m~:se ,ma sì la ~c ·rova che 

ognuna delle noett•e Case è un'ant!car1era, del Parad!so r~er la pietà, 

la pace e l'unione dei cuor!, E' quanto d~ p:!.~ ~rande e di fi~ caro 

si fOSsa des:cterare. 

Aff .ma in G. c. 



I o 'I' I T U T O 

Figlie di Mar:a Ausiliat-rice 

Nizza Monferrato 

Ca i.~:. s s ima, 

La ìTE1ifERATA n ostra MADì.i.E GENERALE: 

N° 23 

24 a prile 191'7 

1° Non sa trattenere: dal ri0 ordare qu:!.. l' n.mr1.ra e sensib:!.l issima 

perdita che l'Istituto ha fatto nella person~ del Rev:mo s:..gnor Don 

Cerruti. Le molte preghie:c:e elevat e al Cielo per l a sua c:onse:;:>vaz:o ­

ne non val se't'O a risparmi~r c: ene la dolorosa d:!..par·t i ta. Chiniamo la 

fronte adoFando le divine, sa1:.ient i ct:s:r.:osi.zion i; e cer8hi.amo di suf ·­

fragarne l'anima benedetta con particol a ri Fre ~hie re e sant e Comu ­

nioni offerte fer Lui , q~ale doveroeo tr:.. buto di venerazi-one e di ri ­

conoscenza p.er !l bene p;ran de che dis;;ensò fino all ' ultimo a l nostr o 

caro Ist i. tut o . 

2° E lie•a di annunziare che nel prossimo fas sato febb r ai o s i eb­

bero , qui :!..n Ca$a Madre, varie Conf e renze s .lla pTaU.c"a del Sistema 

Preventivo di Don Boaco, Sempre nel desiderio che ognuna di noi , e 

perc:!.Ò l' Isti tuta intero possegga tutti :_ segreti di . tale s:ster.11a , e 

sappia darvi quella giusta inte-rpretazione su cui dovrebbe inf o·cmar­

si tutto il nostro metodo educativo già la Venerata Madre s'era r i ­

volta a.:.. .Rev : mi Su.per :!.ori, perchè vo l es sera degnare::.. di. fare i c ono­

scere se qualc:be cosa non fos s e da no: ben intel'p -r·etata. Il Rev:mo 

Signor Don Albera, gi.t.i.d icando ap1~unt o di non pote't'ci f aTe cosa più 

gradita, pensò di mandarci lo ste s so Signor Don Rina ld i , dal qua l e 

ci vennero l e suancenna te, preziose Conferenze. Ora , persua sa di en­

trare nel pensiero di ~gnuna e d i procura re un vantagg:o a l' I stitu ­

to , · si adoprerà perchè nelle Circol a r! mens i l i vengan o m n mano ri­

portati tali aurei insegnamenti ; co sì, nono stante le contrarietà dei 

temp i , si riuscirà più facilmente a conserva re a t t1 tte le nostre Ca-



se la vera fieonomia ~alesiana, 

3° Vo-rrebbe che :il prossimo mese di Maria SS. fosse celeb1~ato con 

particolare slanc _o di devozione; si che anche nelle Case ove non 

potessero aver luogo le ~ratiche tutte epec!ali di questo mese di 

grazie, venga almeno ravvivato il naturale e filiale sent!merito ver-

so la Madonna con 11 fioretto giornal!ero, col frequente ricordo d i 

Lei nella giornata . nelle rir:-reaz!.oni e nella H Buona notte " 

A t i tolo di r i r:hia.m a c ,enna a l Bol lettino Sales:.ano del mese ct i 

:naggio 1916, nel quale è riport a to r::ome S.S. Benedetto XV, beni.€:na-

mente annuendo alla domanda de l Rev :mo ~ igno r Don Albera, abbia e-

steso l'indul~enza pl enari a annessa al pio Es e rcizio del 24 d'ogni 

mese - che pr i ma era es clus ivo delle C:tiese e Car pelle Salesiane - a 

tutte le Chiese e a tutt i gli Orator~ ; ubblici qv e sia eretta l'Ae-

sociazione dei Devoti di Maria Aus i l!atrice. Altro motivo di adope-
• 

rars i 1:er far erige t'e tal e Associazione nel l e Ca:p:r::ell e e Pa.rro echi e 

ove ancora non esistesse. Con ciò si faciliteranno le pie pratiéhe--. 
del 24 e dell'Esercizio di Buona Morte. 

La CONBIGLIERA M. ELlbA: 

Ricorda, con filiale grata devozione, alle sue Consorelle carissi-

me il 14 maggio p.v. 36° anniversario della morte della Prima nostra 

Madre e Superiora Generale, Suor Mar :!. a Mazzar ello. Le inv:!..ta tutte 

ad un~rsi in detto giorno alla grande fami glia di Casa Madre n e l 

rendere affettuoso omaggio alla Serva di Dio, e a peregrinare spiri-

tualmente sulla tomba di Le:.., 1~ er i n v o ca-rn e l a pr o t e zi one. 

Raccomanda ancora di leggere, e di dar e la rna.gg:..or diff1JSione al-

le Circolari del Rev:mo Signor D. Ma ccono sulla Berva di Dio, dalle 

quali Circolari ognuna ~otra :..~il evare,a ç r oprio conforto e d incorag-

giarnento, quanto sia e f fir.ace l'int erces s i on e d: oye s te, n~) s tra santa, 

indimenticab i le Madre. - - - og;n:.. r e l az ione di r:omr:1emoraz: o-

ni fatte, e d i gra zie ri ce vut e. 



Fissa il filiale pensiero sulla pa terna f igura del Rev:mo Sig or 

Don Cerruti, consi derandone , con venera zione affettuosa e grato c om-

p:an to, l'edifi~ant:!.ss!..ma vita, le sante ope-re e i molter) l±. ~::. bene -

fici prodigati. s:pecialr1'Jente a noi e a.l nostro caro Ist~. tvto; e, ' o -

po c~b che il Bollettino Sales!an o del co-rr. r~rile d ~see del"G~ande 

Scom~arso ~. e dopo il breve, ma effi~a~~ accenno della Rev :ma Mudre 

Generale, assai ~i~ che pa rl a~e d~ Lu!, s! sente ~n Q07ere di unirs~ 

alle sue buone So~elle per riflettere S tl ! g~andi esem~! lasc!atici 

dal caro e benemerito Perduto, o megl:.o dal Protettore- che abbiamo 

acquistato :!.n Cielo. 

Il Prograrnma del Ven :no Don Cer:c•uti - riaasuxn:!. a.molo da11o stesso 
-

Bollettino Salea~ano del corr . aprile - fu ~o~ ia fedele .d! quello 

del Ven: l e nostro Padre : - For:na:re la. g::_ oven t ù su ba a! s :.n ceramen-

te cristiane - sacrificarsi di c ont!nuo pel bene degli alunni - coo-

perare eff icacemente alla vera gran de zza d'Italia, an che all'Estero 

ed avvicinare 1=-:.ù strettamente tvtti i por-oli él,lla Chiesa Romana -

pr ocurare di fare del bene a tutti,del male a nessuno- fare più in-

sietente e prolungata la ~reghiera quan t o ~ !~ difficile ~ il disbr!-

go degli affari - eccitare e sostenere oon zelo aw~irabile la devo-

zione al S, C. di Ge sù nel m->. Sa c.Yra.r:1en t o e a. :ivi. SS . Aue!l iat rio e -. 

E' il Programma che ... nel l e deb:!. te :proporzioni ... dovrebbe e potrerJbe 

essere qu.e1lo di ognuna d:!. noi. , spen:i.e se edu.cat.r i ce e mae stra.. Fac-

c:amo che lo sia; e sull'esemp io del. Ve nerato Defunt o, studiarnolo a 

fondo fer conoscerne megl : o lo spirito,frat!~arlo an!mo sa~en te e non 

discostarci di un punto da.gl ! esern:r.;i r;aterni. Noi daremo in quest o 

modo al Veneratissiillo s~periore una sin cera prova di gratitudine per 

quanto, .in nome del comune Padre il Vene ·t•ab il" lr n Bo eco , f ece per 

noi; e l'insigne Benefa t t6re ct~l nostro ama~o Istituto ~on t inuer~ 

dal Cielo a veglia~e sulle fi glie sue, a~utandol e , !nc ara ggiandol e e 



sostenendo l e assai pi~ di quell o nhe gli era dato di fare i n terra. 

La bOT'I'OSCRITTA: 

1 ° Raccqmanda vivamente alle buone Iepettrici e loro aiutanti, di 

vol er prestare,e far prestare a chi di dovere, tu~ta la possibile at­

ten z:!. one eu quanto segue: a) si lasci completamente in bianco, fin a 

nuovo ordine, la lV~ pag!na dei fogl! semestrali rinhiesti dall •art, 

443 , lett. b, pag. 125 del Manuale; b) parimenti i n bianco si lascino 

nei fogl:!. annuali,richiesti dallo stesso art. 443,lett.c del Manuale, 

que i punti che hanno relazione eon la lV"pag!.na del foglio semestrale 

suddetto;e q1,;anto viene tralas ciato nei primi e nei secondi fogli,eia 

no tat o a parte, e ~onservato per le eventuali r!chieste del Consiglio 

Generalizio e per la necessaria regolarit~ ; c) si tralasci d'inviare, 

per ora, i Moduli d'Inf. Gen. trimestrale, dei qual~ è detto all'art. 

1 98 e 2'32 del l e Costituzioni e 563 del .M:anuale. s.:. ve da però d i com-

pi larl ! egualmente a tempo deb!to come se si dovessero regolarment e 

presentare e Sfed i r e al Cons. General izi o , e si dep os itino t emporanea-

mente nei relativi Archivi per ;oterli trasmettere al l a lA richiesta. 

2° Prega tutte di voler ricordare , che gli addetti alla Censura Ita-

liana hanno l ' obbligo di esaminare attentamente la 1::osta; perciò , - co-

me ben disse la Ven:ta Madre nella Circolare N° 15, - carità e pruden-

za consigliano a limitarsi al puro necessario. Piuttosto non si tra -

las c i di me t t ere chiaramente il not:-;e e co gnome di chi scrive ed il 

luogo di dove si scrive; cosi annhe senza diffonderci molto nè fa r 

nomi speciali, sar~ facile comprender c i . 

Il Signore compenser~, con altre grazie, l a soddisfazione che in 

questo momento, conviene sacrificare ; e vorr~ riguardarla come una 

continua supplica per la Pane tanto deside rata. 

Andando in Sicilia a ve dere E. Ma:r ina porterà :!. saluti di tut t e . 

Aff.ma in G. c. 

M. Vicar:a 



I t:3 T I T U T O 

Figlie di ' Ua.r.ia Ausiliatrice 

Nizza Morlf erra t o 

Carissima, 

La VEHEHATA no etra MADRE GENEHA.LE: 

N° 29 

24 maggio 191? 

1° 'ìi .... a :. più vivi r:n~raz:ament: per gli auguri onomaetic: collet­

tivi e individuali che IJe ai inviarono, e _per le pJ.~egh:ere, Com,nioni 

ed altre buone opere che per Essa ~i offrirono al Signore con tanto 

maggiore slanc:.o di affetto filiale quanto La ei poteva pensare ~ot ­

to l 1 incubo di dolorose apprensi6ni, epecialmente per le condizioni 

di salute delle b~one Superiore. - - Bente anche il dovere di rivol­

gere un grazie ;,articolare alle ottime Ispettr1c~ e ~irettrici le 

quali, interpreti anche del pensiero delle loro Suore, vollerò ag­

giungere agli auguri l'offerta , ciascuna secondo le poeeibil.ità de l­

la p~opria Caea, -per soccorrere le opere dell'Istituto, sopratutto 

quelle sorte dal momento presente. Le piacque la bella idea di inte ­

ressare benefattrici,ex-allieve,convittrici ed alunne nelle lotterie, 

festicciuole, sottoscrizioni, ecc. promosse a favore dei nostri pic­

coli orfani; perchè in questa maniera, non solo s'insegna a fare il 

bene, ma si d~ pure motivo a conoscere l'Istituto ed i suoi " bi~ogni . 

2° Propone quale omaggio di fede, di riconoscenza e di amore al 

Sacro Cuore l'adoperarsi, ciascuna secondo la natura della propria 

basa e le opportunità che potrà avere, a promuovere la Consacrazione 

delle famiglie al Divin Cuore di Gesù, tanto raccomandata da S. s . 

Benedetto XV. A tal fine suggerisce di r ileggere attentamente quanto 

in proposito è scritto nel Bollettino Sales. del mese di giugno u.s. 

e del febbraio del co:rr. anno. I vi è chiara.mente spiegata 1' i dea del 

Sommo Pontefice e le ~.uore po r anno serv irsene per istruire le alu..Yl ­

ne, le oratoriane e quant~ altre persone loro avvenga di avvicinare, 



ottenendo coeì che un maggior numero di fam ~p;lie fa c c::!.a.no la loro 

consacrazione al Cuore dolcissimo di Gesu, ne ricon oscano la div i na 

Sovranità e Gli diano il posto d'onore che Egl~ desidera. 

Va da sè che esortando gli altri non dobbiamo essere da meno noi, 

porzione eletta del Cuore Divino. Ricordando pertante, la solenne 

Consacrazione che, al .tramontare del se col o XlX e al sorgere del :xx, 

il Rev:mo Signor Don Ru.a, d'imperitu:ra memoria, faceva della Pia So-

ciet~ Salee!ana, delle Figlie di M. Ausiliatrice e di tutte le Opere 

della Con;;r,regazione, la Ven: ma ·Madre esorta a rinnovarla fervorosa-

mente. ~Nel giorno eteeso in cui si celebra la festa del s . Cuore,o 

il 30 del v. m"' la Di re t t ri ce, ad ora conveniente e a Comunità riu-

nita davanti al SS. Sacramento, op~ure all'~mmagine del Sacro Cuore 

nella propria Cappella, le~ga la formala di Consacrazione riportata 

dallo stesso Bollettino di febbraio, dofO averla fatta precedere, 

ben ~~intende, da una Com·,mione più fervorosa del soli.to. 

La CO~~tiiGLIERA }:i. ELISA: 

Si r!ch:ama alla Circolare del marzo u.~ .• e pro:ç,one, a sostegno 

dello sp!r!to di famiglia una gara di ben intesa reciproca confiden-

za. - Confidenza benintesa, dice, non giò. l& biasimevole manifesta-

zione delle proprie impressioni a danno della car~tà e dell'un:one 

fraterna, si.bbene il famigl:..are, reciproco scambio di pensieri e di 

sentimenti, che 1misce in un cuor solo Direttrice e Suore, fa loro 

senti1·e com·:mi non solo i ben:!. s:çir:.tuali e materiali, ma altresì le 

~ . g.o::.e, le riuscite~ le pene, le preoccupazioni, le responsabilità., 

tutto, insorruna,che intere '~ sa la casa e ne forma la vera vita. Questo 

scambio di vedute - i n teso a conseguire un alto fine cornune 1 che è, 

e dev'essere sempre, la. glori~ di Dio,il bene delle anime e l' i ncre-

mento dell'Istituto - sarà di l nce e d i · conforto a chi d irige con 

tanto peso di responsabil~t h ; servir\ a d affezionare ma~~~ormente le 

Consorelle alla casa, a for~arle nel disbrigo degl! affari, si che 



ctomani potrapno sostituirsi a vicenda s enza danno delle Opere;giove­

r~ a eostenerle nelle loro diffioolt~, a moltiplicarne l e fo r ze e ad 

insoavirne la vita . Le Suore,per tal modo,~! aentirann~ e e i mo~tre­

ranno veramente sorelle e figlie dell'Iet!tuto, la cui Cllratteri$ti­

ca, secondo il Ven:le Fondatore, è lo spiri t o di famiglia. Così, ad 

esempio, quanti eacrifici impone l'ora pr esente, anche in ciò che 

fino ad oggi costituiva una prima necess i tà della vita! Rincaro dei 

viveri, scarsità di gener! al~mentar!, s toff e, lane, calzature porta-

te a prezzi favolosi, aumento di lavoro, diminuzione di personale . • • 

un insieme di c:rcostanze e di privazion i che pesano anche aulle 

Figlie di M. Aua. l Ma se l e Consorelle son o informate d! tali vere 

difficoltà., s e condividono, - compr endendol a - la pena delle loro 

Superiore nel non poterle provvedere come in fasaato,nel non :poterle 

sollevare nel lavoro, oh! come più facilmente si adat teranno a tali 

sacrifici! Come si faranno delicata. premura di non aumentare le pre-

occupazioni delle Superiora con l~~ent i o visi scuri,liete 1 anzi, di 

poter anch'esse offrire a Dio qualche cosa per la desiderata pace! -

Così anoara.Dovendosi fare un cambiamento d'orario o dare u.'1a diepo-

sizione diversa alle cose della casa,~e le ConGorelle n~ conoscer an-

no le ragioni non solo accoglieranno bene l'uno e l ' altra, ma ne aa-

ranno contente, chè, eeae pure sono fig l !e di fa~iglia. - Giunge ~~a 

lettera di una cara Superiora , di una Suora lontana o Yissionaria,di 

un'antica allieva che riv i ve del pen s i e r o del suo Collegio? Oh qual 

bene ne farà la partecipazione cordia le ! Anch 'esse appr ofitteranno 

della parola incoraggiante della Super i ora , ricorderanno con piacere, 

e forse con san t a emulazione, l a Sorella l ont ana, li e te invocheranno 

benedizioni sulla cara allieva r iconos cente . Oh ! c ome inteneriace , e-

dificg e cementa la co rdialit~ 5incera e la sernplicit ~ perfetta nel-

la Comu..Ylità relig.!.osa ! Q.ua.le f orza viv-a dà.nno alla fa.migl i a, che la-

vo:ra per un comu.ne, al t o i deale, la confi de n za r e e i pr o 0 8. 1 la piena co­
l 



nos~enza Jelle risorse disponib il i e il eanto orgo~l ~o d~ sent~rsi 

~h~amate dalla D~vina Provvidenza a ~omp iere nell' Istituto un'opera 

grande, sia pure lavorando un solco modesto ed oscuro! 

L<:<. CON8IGLIEJtA 1 .... MA.lUHA: 

Per semfre fi~ far conoscere qu~nto al Ven:mo Don Cerruti stesse a 

c~uore l'ur.1il e nofJtro Ist :.t uto, 1:orta u cono sr.enza di tutte l' ultimo 

scritto uscito dall ~ mano dell'illustre Estinto, e dal Medesimo la-

sciato q·i..l.D~le test2.n1ento al le J?i tO.ie d::. r:r~,;.-r.:a Aus :Diatr:!.ce. 

11 Sal v te, se r en:. t~L e bene d:. zione La pace sia c on voi 

1° For.rr.are armnodo v.na .t;i ov:netta v uol lavoro e l::;azien za, ma è l'o-

pera pi~ ~rande e p i~ s ant a. - 2° Gli ono~i passano, la bellezza 

svani sce,la bontà permane, abbella, cons ola. - \ 3° Cuore, cuore,. ,s1, 

ma ~uai se la mente non lo guida con or dolce or severa en e rgia. Il 

lioncello d ivente~~ fresto le one pauroso a s~ e agl 4 altri." 

Cosi de ttava, a larghi intervalli, l'anima s quis i tame nt e paterna 

del Venerato Defunto alla mano gi~ tremante fer l'estrema debolezza 

del l e ultime sue ore. Oh! continui essa Man o,ora ~otente in Cielo, ~ 

levarsi su noi per benedirci, guidarci e s orreggerei nella d ifficile 

miss~one dell'educa re la ~!oventù,affinchè posei~~o esser men o :nde-

gne di quella _paterna protez!one che fino ad oggi esperimentammo 

tanto effica.~e. 

La oOTTm)CRITTA: 

Domanda alle !L'{: de Ispettrici e Maes t re delle Novizie: Nei Novizia-

ti si fanno le adunanze trimest-ra.li sec;onào l'.r\rt. 4?9 del lt!anuale? 

E, fatte le adunanze, s: divi d ono le No vizie nelle var:i.e categorie 

secondo l'Art. 480? Viene se;:;u:!.to l'A-et. 482? 

Racc omanda a t u tte di prep~~ars: al mese del Sacr o Cu ore con uno 

spirito ferventç; f:. ne , la prat :ca delle fr equenti 

giaculatorie. Non pare, fo rse , che s e ne vada per .endo un p o' l ' uso? 

Aff, ma in C"- . C . ì:Iadre Vica:tia 
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Cucina automatica 

Di · fronte alla grande scarsità di combustibile ed al­
l'elevatissimo prezzo dallo stesso raggiunto, non è da tra­
scurarsi qualsiasi economia sia possibile ottenere nel con­
sumo del medesimo. Un 'economia considerevole, che supera 
il sessanta per cento, si può conseguire nella cottura dei 
cibi servendosi di un mezzo che è alla portata di tutti, 
e cioè clelia cucùta automatica. 

La cucina automatica, assai diffusa nella Svizzera, venne 
da qualche tempo resa 11ota fra di noi per opera special· 
mente della Scuola Torinese della Buona Massaia. Però, 
mentre nella Svizzera sono usati apparecchi i quali riusci­
rebbero ora abbastanza costosi, con mezzi semplicissimi 
si riesce ad ottenere i l medesimo risultato, bastando sol­
tanto un po' eli pratica ed un po' eli attenzione. 

È da rilevarsi che oltre all 'economia eli combustibile si 
ottiene un non disprezzabile risparmio di tempo per la 
massaia, la quale non ha piì1 da occuparsi della sorve­
glianza sulla cottura del cibo dal momento in cui il reci­
piente è posto nell'apparecchio. 

Norme per l'uso della cucina automatica. 

I 0 Si prende una cassetta o scatola eli legno, oppure 
eli cartone solido, sei1za rotture o fessure , munita eli co­
perchio che chiuda perfettamente ; per esempio uno di 
quegli scatoloni che si adoperano per i cappelli delle si­
gnore. È preferibile eli cartone perchè il legno, col calore 
e coll'umidit~L , può dilatarsi o restringersi , influendo sullo 
stato di perfetta chiusura del recipiente. La cassetta o 
scatola si riempie eli fieno, o di truccioli, o eli cotone, o 
di ovatta e simili, ben compressi ed asciutti, lasciando 
nel mezzo un vuoto per rnettervi il recipiente· col relativo 
coperchio, eli quelli che si usano per la preparazione delle 



vivande. Si fa bollire il ree1p1ente coi solit i mezzi (gas, 
legna, carbone, ecc.) per il tempo necessario, indi si in­
troduce nella scatola rapidamente. 

Il recipiente dopo la sua introduzione nella scatola deve 
essere coperto colla stessa materia che forma il ri vesti­
mento interno della scatola, in modo d a formare uno strato 
compresso; per maggior comodità, si può usare un p ic­
colo cuscino ripieno della detta materia. Poscia si chiude 
la scatola col suo coperchio, in modo che l'aria non vi 
possa penetrare. 

2o La g randezza della pentola deve essere proporzio ­
nata alla quantità del c ibo da cuocere, e di regola deve 
essere riempi ta quasi totalmente d'acqua affinchè lo spazio 
d 'a ria non faccia diminuire il ca lore. 

3° La scatola non deve essere aperta se non per le­
varne la pentola. 

4° l cibi possono rimanere nella scatola anche maggior 
tempo eli q uello rispettivamente indicato , acl eccezione de l 
riso per minestra. 

5o Gli esper imenti hanno dato i seguenti ri sultati: 
a ) la pasta secca per minestra, come maccheroni , 

spag hetti o s imili , s' introduce con la pen tola - aj>peua 
bol!f' sul jitoco - nella cassetta, ]asciandovela mezz'ora ; 

b) il r iso per minestra vi s'i ntrod uce :tppenn bolle e 
lo si /a;a dopo <;eu/i mimdi; 

c) ca m e di vite llo lessata: basta br bollire 30 minuti 
(in vece che ordinariamente si richiedono 3 ore di bolli­
tura). Indi si lascia per ci rea 4 ore nella cassetta ; 

dJ fag iuoli e piselli secchi : far bollire r 5 minuti (i lt­
vece di ore 3). poi lasciare nella cassetta ore 3,30; 

e) r eJ minestrone cii verdure fresche richiedon si I 5 
minuti di bol litura e 2 ore d i cassetta; 

f ) patate bollite: farle boll ire ro minuti , poi !ascia rle 
nella casseita da 30 a 50 minuti, secondo la quali tà : 

g ) salame lessato : 2 0 minuti di bollitura, o re 1 , 20 

circa eli cassetta ; 

lt) castagne bianche : 20 minuti di bollitura , 3 ore 
d i cassetta ; 

i ) polenta : in un litro d'acqua sala ta e bollente s i 
versa lentamente mezzo chilo di fari na rimestando bene, 
in modo da avere una pasta senza g rumi: si fa dare un 
bollo e si lascia 2 ore ne lla cassetta ; 



l ) per ottenere lo stulato o arrosto annegato, si deve 
far colorire la carne sul ·fuoco, r ic0prire poscia la carne 
con acqua, vino o brodo, far cuocere pe r circa 2 0 minuti 
e !asciarla 3-4 ore nella cassetta ; 

m ) tutte le di verse forme eli flane, jmdding, fru tta 
secca, si possono cuocere a bag no maria nell a pentola 
automatica . 

Oltre ai vantaggi g ià indicati d i risparmio di combu­
stibile e di nessun bisogno . di sorveg lianza dopo che la 
pentola è s tata chiusa nella scatola, si ha nno ancora i se­
g uenti : 

a) I cibi non soffi-ono se anche siano lasciati più 
tempo nell 'apparecchio, e dopo 8 a I O ore di permanenza 
risultano ancora caldiss imi ( 7 5 a So g radi). 

b) I c ibi cotti nella casset ta ri escono pitl gustosi. 
c) D'estate la pen tola serve per la conser vazione del 

g hiaccio, latte, ecc., come d ' in verno serve a tenere caldo 
qualunque liquido durante tutta la notte, e quindi è di 
g rande utilità per ammalati o bambin i. 
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Figlie di Mar ia Ausiliatrice 

Nizza :Monferrato 

ca rissima. 

24 giugno 191'7 

1° Prega le buone Ispettri c i di d isporre le co s e in maniera che 

tutte le Suore, ne~suna ecce t tua ta., possano approfittare della pros-

sima occasione dei Sa. Spirituali Esercizi 1 cosi propizia per ritem-

prare lo spirito nella pietà e n el la regolare osservanza. Raccomanda 

poi a tutte di prepararvisi con vivo desiderio di approfittarne, ben 

sapendo quali e quanti sacrifiz i si ri chieggano all'uopo ,spe cialmen-

te in questi tempi c osi disastrosi. Ognuna cerchi di a derire ocr -

dialmente alle disposizioni del l a sua Supe:riora col prender parte a 

quel Corso di Esercizi a cui sarà destinata. senza cercare i propri 

comodi. A rendere fac j.le l'accennata preparaz i one vien e in buon pun-

to la preziosa Circolare del n ost ro Rev. mo Signor D. Albera, il qua-

le, nella bontà del s uo paterno cuor e 1 s i compiacque ricord~re anche 

le Figlie di Maria Ausiliatrice, la religiosa perfezione dell e quali 

non Gl i sta meno a cuore che quella dei RR * Salesiani. - Le Dj.r et -

triei procur ino dì leggere detta Circo l are ,anche in due o più vo l te , 

e di spiega.rla in man iera ch e tutte n e possano penet rare efficace-

mente il senso e trarne il maggior p r ofitto per l e anime loro . 

2° come nel p . p. marzo esortava tut te a pregare perch~ S . E. Rev.ma 

Mons. Marenco po t esse avere una traver sata propizia , ora è l i eta d i 

annunziare i l suo felicissimo arr ivo alla propr ia destinazione; e, 

persuasa d'incontrare il gradimen to di ognuna,riporta un brano della 

stessa lettcira d 1 s. Ecc. Rev.ma, in data 26 aprile 1 da s . Jos ~ de 

Costarica • .., 11 I l viaggio, b en chè lungo, fu feli ct s s i mo . '" i ac " ompa-

gnb l'assistenza sensibile d i Dio, cib che i o a s6rivo alle preghie re 



,Au.s~ l..i......~rice rrd farli un vero f avo re s e le 
. . . 

r!ng-az l e r~ per me , :petchè 

s ono pe 'S W:1-.s o di do ve+e in gran parte ad e""s e J,. sassi s t en za. :t v in 

fin ora spe.rirn..en.t,ata ., Si cc ome er ò d ~ es a a vrò c on tinu.s;mente is gno 

nell ' ese~ci z io dell~ l ta mia mi eion ~ ! nvoco a che ~n a vvenire i 

occ orso d e -l e -me~ _p.x'-e.ghie:r-e_ " • 

• 0 All e case ove Fervenne l a dolorosa notizia de lla ca t a stro f e 

vador, e dove si ta in trepida z~ one pe l e_Suòr e 

l ' . ' , . l '~T u d co_8, ~':'eR:uen"Ll, a \en,ma lvl.a r co .. unica il te l egramma di quel a bue-

t a.mer.te "'ovinate - Giul2.a Gilardi 1 - Ring1·az.:umo Maria Aus i lia t ri ce 

che an~he qu eta volta , nome g i~ nel t rremoto d Messina 1 voll e da -

ci sp . c~ali prove d i s a materna predilezione 1 no. permett endo d i~ 

sgra zie pe r e nali~ E' ve o: m terial i, a ~'anto pare,eorr gra ie-

s ime ; ma 1 So oi uniremo nel l a .reghie a per ~t ener -lle Sorèl le c o ~ 

sì danne~giat e i ne ces a~l s occ orsi, l a divi a Pr ovv i denza n on rnan 

che~:·à di sus ci tare anil e gene ose che vogliamo c oop er a re al :p:r o1 t o 

r i stab i l i men ·o d! quelle c8 se, g ia tanto i n fi o e a 

4° Gr ata de l llin t eressamento oatrato da ognuna pe r "'e buone Mad r i 

~~ala t e j e del le mc t e pregh i e r e ch e si f a nno per l a loro gua? ig i o ~ 

ne , comun i ca che gr azie a Dic 1 Madr Eli sa ra rimet t en dò s i , ben chè 

a s sai l en t amen te ; ch e Madre Mar i na ha pu· e fatto un uon m:gli o rame n~ 

-co in q e s t ~ l t i mi ,g; iorni , sp eriamo sia in grado di i ntraprender e 

il v i aggi o d i r itor no on Madre Vicaria per te r minare qui fel i c emen-

te l a sua cur a. < Di Madre Ang io l i.na, iwre ce , non ha la s oddis 'azione di 

par tecipare le mede s i me .onf ortanti n ot izi e : bisogner~ per c i b- ~h · e-

dere c on magg ior in s i s t en ~a e f e de la g azia ch e de s ideriamo ,spe r an -

do fe r mamente ~ a t t en er la, se da que s t a graz i a ne r i sulter à maggi or 

gloria d i Dio e pa:r•t i co l are on or e a Ven ~rab :le n ostro Padre, a l Q,ua -

l e, fin da pr i ncipio 1 aff idan1.mo questa no st:ra c ar :.s s :ima i nfe r ma , 



La CONSIGLIEHi\. ll. El. ISA: 

continuando l ' :'..ne !'lauri bile argomento dello spiri. t o di fa:r.1i.gl ìa, 

propone una gara di nobile reciproca franchezza . 

Il Ven.le nostro Padre D. Bosco, nel novembre 1883, rivolgeva alle 

suore Missionarie in partenza per l' .A.·nerica, tra le quali era pur.e la 

nostra carissima M:, Luisa Vaschetti, queste preziose parole: {1Se mai 

" alcuna tra voi venisse a dimenticare i suoi doveri. vi raccomando 

" di correggervi a vicenda con santa franchezzaJ di avvisarvi l' una 

" con l 1 altra, senza aspett~.re che c 4 Ò v.en~a fatto dai Superiori: ma 

11 guardate di fa.rl o in modo cari t a tevole, così che mentre l _, una sen-

11 te il coraggio di arnmonire, l' a l t ra senta quello di ricevere l 

11 correzione senza risentiment o. t~ - Queste sante paroleJ che Ta.cchiu-

dono un tesoro di sapien za e di car..:.tà, non ha.no bisogno di commen-

to. · Oh! se fossero sempre praticate da tutte le :B'igl i e di Mari.a Au-

siliatrice! Come sarebbe piÙ amabile la famiglia Sfirituale che l ' . 
Q l-

verrebbe anche la famiglia del cuore! Fl!a pur troppo non e sempre co-

sì! La paroJ.a. della verità, che impedirebbe a tempo la rnancanza 1 o 

la rimedierebbe subito, senza strascichi di pene e di ·sfiducie, si 

teme di dirla, non si sa dire, non si vuol dire, perohè non si ha il 

coraggio di dirla! •••• 

O sorelle, come disse il nostro Ven .le Padre, abb.iamo la santa fran-

chezza di ammonirci amichevolmente a vicenda, quando è FOBsib:ile (ed 

è sempre poss::bile quando sinceramente si ama ! ); lasciamoci parlare 

chiaramel'fte e con schiettezza dalle uguali, dalle Superiore e anche 

dalle inferiori. 'tutte abbiamo de' difetti, tutte .aspiriamo alla 

perfezione, tutte arniarno .ci si pa:rli con sincerità . Certo la fran--

chezz~ non esclude la cortesia, l' opportunit~, la prudenza; anzi, ~ 

grande saggezza il prepararsi con la preghiera~ l'attendere con pa-

zienza il raome.:1to del·la cal:r::ta ., l'occasione favorevole, per dire una 

verità incresciosa quanto benefica; ed ~ prova di cuore nobile e 



buon o il far precedere e s eguire l a c orre~ione da una. parola di stima. 

e di affetto, moetrando p oi, col fatto, che la mancan za o lo sbaglio 

cor-retti furono com:pleta . .mente dimen ticati.- q,ueeta c"r~forte:vole comu­

nicazione di anime cementerà la nostra unione fraterna,ci farà -vivere 

come gli Apostoli in un cuor s olo ed in un'anima sol a., e ~i ,Potrà d i ­

re di noi come si diceva di Essi: 11 Guardat.e Game ei amano ! '' 

La CONSIGLIERA lL l:U.RIN.A. : 

fiduci osa che :L' anno scolastic o, volgent e al su o termine , sia tra­

sco:i.' SO ri qc o di meriti e di prez iosi frutti p er Maestre ed Alunne, e 

desiderosa che anche le prossime vaca ze s iano un tempo assai profit'"' 

tevole :per l e nostre g:l.ofanet t e , richiama caldamente a quant o già.. raò­

comandè ne l 2 o e 30 pun t o della Cir c olare 24 giugno 1916, a pr opos~to 

di esami; t emi per i comp it i de l l e ve;J.canze, libri e periodici. E men­

tre al1e buone Suo~e Maestre r icorda la prati ca de l l' a r t, 337 del Ma­

nual e, prega le ottime Di rettrici a voler fiasare a lle medesime,siano 

eBse di stud io come di l avoro 7 d i mus i c •. • • te'Tip o g :!.orna liero nel 

quale applicarsi per a ccres cer l 1 is truzion e propria, e , occ orrendo, 

quella delle Sorelle . - Tutto ques to non sol o contribuirà a me t ter ­

le i n grado di esercitare più eff i ca cemente il propr io c ompi to, ma 

sarà insieme un sollievo spiri t uale e mater ial e e un piacevole eser­

ci zio della carità e del l'umiltà r e lig i osa . 

La SOTTOSCRITTA : 

come a t to di prevenzione per le p ossime vacanze , e come ric osti­

t uent e spi r i t ual e , r acc omanda all e buone Diret tric i di dare attenta 

lettura in Comunita a tutto i l Capo Vl , pag . 20 del Manualese conclu­

de con un p i o Autore: "Un religioso silenzio è un inno al Signore: se 

mantenuto , sar~ man t enuta la s anta cari t~ . sal va l'innocenza e assi­

curata la pace . - Gesù ama parlare co. ch i ama tacere. 11 

_ f . rna i11 G • C 41 

M. V:i.caria 



I S T I T U T O 

- F~gl.i.a eli 1.Ia .. rj_a Au s.i l.ia-trice 

Rizza . Monferrato 

Co..r is s ima,· 

La VENERAT.A. no..st....-r-e. lli\Dlì.E G"ill'tillRALE : 

N° 31 

24 lugl io 191? 

quando, nel pas~ato giugn o , esortava a pregare con più ardore di 

fede per l ' amatissirta M. Angi ol i na, era ben lontana dal s·up:porre co­

si prcssima la fine di tan ta preziosa e~istenza; ma il pensiero del 

buon Dio era diverso, e abbiamo adorato le sue :paterne disposizioni. 

Ora,le numerose espressioni di condoglian za che giungono dalle no­

stre case e dal di fuori , ove potè già arrivare la dolorosa parteci­

pazione, dimostrano quanto fosse amata ed apprezzata la nostra cara 

Estinta, e quale largo tributo di suffrag i vada offrendo all'an ima 

sua benedetta l'affettuosa riconoscenza dei beneficati, nel nu.tne ro 

dei quali primeggiano le F i glie di Maria Ausiliatrice, avendo ~a no­

stra indimenticabile M. Angiolina· impiegata tutta la sua vita reli­

giosa al maggi or bene del nostro Istituto. Oh! ci ~usciti la nostra 

Celeste Madre molte vocazioni della tempra di questa rimpianta Supe­

riora, e sta J_arga de' suoi lumi :per la scelta di quella che dovrà 

succedere in un ufficio che, oggi piu che n:ai, si fa scabroso e pe­

noso! 

2° Com~~ica la grande grazia che sta per far ci il Signore mediante 

il corso di Ss . Spir i tual:!. Eserciz:!."" che ·avrà luogo nella Casa Madre 

dal 6 al 13 ~gosto - appo~itamente stab i lito per le Ispettrici e Di­

rettrici, avvivato dalla presenza del nostro E~inentissimo Cardinale 

e del Ven.rno nostro S'...l.pe-rio r e Don Alberc1, Affinc~1è tutte potessero 

approfittare delle sap:i.enti lezioni di vita pratica Salesiana di 

questi Primi tra i primi Figli del Ven.le nostro Fondatore,la Rev.ma 

1!adre nostra varrebbe esteso l'invito non solo alle Superiore d, Ita--



'· 

lia , s1bbene a t utto il nostro p iccolo mondo; ma po ìchè le gravi di -

s-tanze ·n on permet t on.o a tutte una eì cara s oddisfazione , fa voti che 

alm no quell e che ne hanno l a poasibilit~, vengano ben preparate , in 

maniera da ric~va~ e il maggior f~~tto per e~ ~ p~r le loro dipenden­

ti. Una di f':p or;izi ne così vrovvid~nz;i.ale, in ·. em.pi in oui non pote ­

vamo aspettare~ lm ~~n e f ic io co ei ae gn lato , den ota . d~ p~r t e di Dio$ 

una grazia straordinaria per l ' Xst i tuto, e doman a . da ~art no et~a, 

una corrispondenza al tut to par ticola l"·e. Dj, q,11i la neoe s s ;t tà phe 

ciascuna si compenitri bene di que s to duplic e sentimento e moit i pli -

chi gli sforzi per meglio r isp ondere a. questo aingol 4ì.re favor~~ 

La CONBIGLIERA M. ELISA: 

ringrazia l e buone Cons ore lle della c ord i~le ac c oglien~a f a t t a al ~ 

l a s ua povera parola. Dio l ' avval ori e l a buona ~ol ontà di c ias cuna 

l a renda fruttuosa di bene. Chiude cosi , co l l' anno scolast i co 1 il ca~ 

' ro , inesaur i bile argome nto dello spirit o di famig:J., ia 1 esortando t ut-

te a coronare gli sf or zi generosi c ol so s tenere~ e di fende r si a ~i-

ce:nda tra Sorelle e Sorelle, presso gli ester. i e gl, i n-"'erior i, sem· 

pre e dovunque. E , a riepil ogo , rich i ama a l le Circolar i N° 20 ... 22-24 

del 1916; N° 25-26-27 - 29 del 1917, p r egando le buone Direttrici a 

volern e far oggetto di le ttura spir itual e, mantenendo l'ordine pr o ~ 

g-ressivo dei numer i sopr a ci t at i. I n t al modo le raccotn.anda.zioni 

fat t e a nome della Ven ,. ma, Madre General e, a lla q,u,s,l e s t a tanto a cuo-

re che si viva se condo lo sp i rito de l Ven. l e Padr e D. Bosco, si fis-

seranno nella nostra men te e ci sarànno norma ne lla v~ta prati ca. 

Mostreremo pur e così, di ave r ben compr eso il divino precetto di 

G ' 11 L t 1 i l d l . ' . d' t t t i ì, f ~ ' ' ~ eeu : a vos r a _uce r ap en a ag ~ occn : .~ u J a __ ncne que~ -

l i che la vedono glotifichino il Padre vo s tro che ~ne ' Cieli ". 

_La CONS I GL IEHA M. MAHINA : 

gi~ quasi sul p nt o di to ccare Nizza , e assa i migli ora t a nella sa-

lute~ cord i a l ment e ringrazia tut te le buone Sorel le che l ~ furono 



prod i gh e d i pre gh i ere e d i conf or ti per ottenerle una pi~ sicu a e 

p r on ta guar igione .· - I l Juon Dio e Mar i a S • usilìa t r ice compensir.o 

t an ta car ità , 

Manda alle Rev.àe Iepettrici d.el J.e Case Estere copia d i una lette-

r a proveniente d~ Roma . E' vero che tale lettera ~ diretta ai RR. 

Sales i a.ni~ .ma v enne comunicata a che alle :Figlie di M, Au iliatrice, 

che hanno C'Omune con ess 1 ::. 1 Fondatoi'e, lo spi ito e la natura del.-

l e opere. Dalla lettura della me d es ima ognurJ.a. capirà facilmente co;ne 

la missione tra gli emigrati ita iani, n n solo sia stata a cuore al 

ven.le D. Bosco ,ma venga altres i vivamente promossa e sostenuta dal-

la santa Chiesa Infatti, il Sommo Pontefice, qual Padre amoroso, si 

r ivolge particolarmente a' suo.:. Missionari e alle sue Missionarie , 

affinch~ , mediante Scuole, ,icreatori , Segretariati, O~pedali, · ecc., 

~ ac olgano intorno a s~ gli sparsi figli d'Italia, ~, con l'insegna-

mento della Reli~i ne, della lingua , stoJ.•ia e geografia patria,e con 

a.ltre opere di c:_rità e di ass'stenza, anche material~, .antengano 

tra essi la fede degli avi e l 1 attaccavoento verso l ' Ital ia, centro 

del l a ca t t olic2. tà, C" l la e onser ra trice della c i viltà c:rist içma. -

Vossa da q esto sentimento, e confidando nella bont~ delle Sorelle, 

M. Marina, a nome della Venerata Madre Generale,raccomanda nuovamen-

t e: a ) di aumentare lo zelo nel :promuove.re ogni opera rivolta al be-

ne spirituale, educa · vo, economìco-s ciale degli erigrati italiani; 

b) d'inviare , almeno •na volta all 1 anno ( p. ·es. nel periodo delle 

vacanze s~olast_che ) Qna relazione particolareggiata su tutto· . ' 
-l O 

che, con l'aiut o di Dio, si è potuto fare a tal fine; e ~ questo r i -

guardo è giust ~ zi dire una parola di lode a le nostre Case degl i 

S t at i Unit. Nord Ame?ìcani, delle q'~li si rip.ortano ltresì impor-

tan t i relazioni sul Bollett:!.no dell' '' Ital!ca Gens 11 , 2° semestre 

1916; c ) di f a r c i avere, al pi: presto,le r ~ sposte richiest e d~l fo-

g_i tto mandato a c iascuna Cas-= '" ~3te:r·a con la C.i.rcol c.: l~e N° 26 . - No. 



e nQv _ ~- l .pett~ici i n6tl ~~dul1 per l~ :c~ .... 

av~re altra .d .ntica aJ. Consiglio Cenaraliz'c: e se ne ~onserv~ una 

hanno i susa:d_ necessari e la 0aperiorP r~n zicevono le relative no. 

t izie; -o n~n si fa a dov.re, pe1ch~ ~t m~nda a Nizza la copia che ~o -

allor a ~l C o~~ifl!o Generalizio dev e 

~onsole loc&le ; il 

di e;npo f:t 

g1 ~n~e il doverne ~ife. i. e; tut avia e! ~ -grte eh-, malgrado tutt o , 

f:;()S .ante d.il.igenz.a. .. 

1. far can osce :e le Opere d 11! stitLto g~n ram n 

pro:pa.ga ~ rafforza l a 4svo~!one ~11a Vergine SS. AA s i l.ce , 

al "la. " au.sa <el Ven,le D. Boecot aiu ta e conforta ~a ~anta Ch ie -

La ~·oTTOSCRITTA: 

occan!one di s. Enrico e fa voti eh~ tra i pro·Josit i dei pros s imi 

iff .ma ~. n G. c . 



I S T I T U T O 

Figlie di }!aria Aus il iatr ic e 

Nizza Monferrato 24 settembre 1 917 

--· ------ .... 

Cari a s im..a. , 

La V.ER3:HATA :nostra MADR2 GEN'.&R .. ALE : 

fa noto che, gr azie a l l a divina protez _one,anch e i n queet'anno gl i 

Ese rc izi Sr:h·i t ual i qui in Eur opa , si pote r ono fare regolar me. te , e 

spera che il frutto abb ! a ad e s sere i n ragi one de lle diff"co l t~ che 

si dove t ·tero superare. 

Rivolge una parola di lode a que~le bu one Consorelle che, c n v ero 

spiri t o di abnega.zione , fece o le lo l'O vacanze autunna i o c ontinuan-

do indefes5e nel consueto l o~ o !m1:iego , o se::-:Jf li.c!e~1lente c.':t:nbi ndo 'i 

lavoro per ded icarsi, secondo le proprie for ze ~ la p- opr ia capaci-

tà, a quelle occupaz i. on.i che le a ttuali ci rcostanzt :rich.:.e dono. 

Per la maggior parte delle nos t re Ca -e i è quas:!- al l a v i g il ia de l 

nuovo anno scolastico, e le ,r vi~ioni al ~ iguardo non sono troppo 

lusinghiere: i l personale è ~empre limi tatissimo, e per arr !vare a 

tutto sar~ ancora nec e ssario moltiplicare le fo rze co l l ' e nergia del-

la vo lo ntà. f.[a il Signore ci dar ;i1, l a grazia d :i: pe rse-ver a r e in t ale 

vi ta d i sacrifici se saremo fede l' ai no~lri propos iti e se lavore-

remo c on grande :Pi+ it' d'intenzi one , dilige za e attività., cia scuna 

nel proprio solco . 

La Venerata Madre dice ne l p o;rio sol co , erchè 1 date le esigenze 

del momen t , la opere di car~ t à. si moltiplicano cons:iderevolme te e 

.freno modo di eserc i tare l o zelo con attrattive al tut t o pa rtic o-

: ari . Lung~ dal disapprovare i tant i . \ 
y."!. IJ, che opp ortuni r i tr ova ti 

iella carit~ cristiana,vuole solo far osserva e che n n ~ut to i l· e -

c- e che vi è da fare nel mo~1do lo devono com:r- i re le ig,l i e i Ma ria 

;.:..:..3~liatrice. Il voler ab':.)rac:ci<lr e di nos t :ra iniz "a va > o pe rchè 



invitate, quanto ci a i pres• , ta eco_po di bene , ::o t r eobe com_p rom e t 

c ! cau sa di n l., ter c rnpier f on J. a ~ v ~t e c ilig enzr i propr i do -

ver i rel ig !o si te r!du~ i a fa · e mol t o me. o di q •el lo c. 

f a t to, se ci fos o ~ma accontentate di eaerci ar e lo zelo, nel a mi su-

ra s tabilita dall'o~bedienza e dalle noa re Coutituzioni. Il Slgnore 

s a r à se:q: -re contento di noi quando veç,<J. che non . olo l~.vor:!. amo, m.a 

l avoriamo sec,nd<) i p? n c i~i de l Ven:le .. ost o I·r.dre, eu and B.Y1Z _:. -

tu t t o con a.:n r~ e vero spiri t ~e. t ù c.he la 

P:c vv i òenza. na •• da n<> le nos t re Ca" e e nei nost i O:ra.t ri . A que . to 

r opo 

v ito pa.rt i colare C 1J '8.nl"l' ta lo studia .e 'On rnç,t.g;q;ir·r ir:tere ee lo 

i l do .H.l dare · c r n -:~"e (fl.en Z 2'v 

• o y: ens ier::. el l e f' rol e,· . E:~d.a condo t t a , i·• 

.:cic:s·ea.z.:one t:c·:. · t~ce 2.n pré:t 1ca . ,l., in egname n t di . -u:t, i eh in cg:n :!. 

2o Per il r egolar 

de ll ' Istitut o non era possibil · lasc iare scop rto p !r molto · e.~c 11 

?er iod o d i ann i, c ·n ~enexale soddi faz ona; ond ~~ che do)o ~i ave , 

c: ·1 io ~c 0 11 o mtJ. G Y!e._ra l f'4 ...... no l a 

Reverenda M. Eulal a :oece. - L' l~ t~a ~ t_rpro con0· c~~~e r- c~~ si 

i ica qll.. e lla sua c omp et e nza alJ. 'uff i.c ~ o a .ui 'ç. ">té.ta. -:!'-~iamat~;;:.. S i 

d <l> .. --
la. c o ... ri ca' e {.o n 

t iaa i~e Antecess _c di sempre cara ~emo . ia. 



La CON.3 .GLIE._ A lL lif;\JUHA : 

_perauaaa che og. i F i glia di a 1 .usiliatri .e "art!colarm• te in-

caricat~ d.ll 1 is t uz i one e dell ' e d cazione de l l .~ uren u 0 1 di fr on t· 

ai b is gn i .... mpre c r s enti e la .... • 'esi.me.,. ~ent :' tut t e>~ J. , gl" Y T é -

sponsc. > i i t h della 1;1 ua mi ~e i- n _.; e cer a. che una r;.iù a o cur a:. ~-:rt:pa -

_azio t"e a 'n' oper.. i ta e :~, •. ortanza c nt !b ·irà. . m ma.~r,'j;icl ri-

i Re go ls . .rnent :i. , i Pro.'_, t•a J !!l i r-e lat i ' i r lle r:-rop i 

:m • t o . '\ ~l t 

P og '2 .::ni edit o d .... la. ste t? et~ n el 

fu di r ' bu!to al - ~ c e c on Su _e , 

1~ C:t. rc ola. ·e de .24 s et temb r e 1 9 -

:p e q e vi è de t o a prop si t o dei l i~ri di t~5to . 

b) ~ - i i p et · t a-· 

mAlte ~e.~ c: omanda t:!.: l t'l. 11 Se · _,l n. i t.s.l i · na moderna " o n Staftetta 

scol ai3 + jca. 1' per l e cla <· i e1 .. r.Lnta.r.!, e i " Prc I n f a .tie. •: p r 

-i arà. ·n· d'Infan zia; periodic . , , sol san i, ein~e a m nt ~ t t o -

li si e , nel eupo s t esso , assa i u tili e pratic ~ pe una ~ on. p repa -

razione. Canv!en e pe ~ che l e tt:me Di r tt r ci , ea~p i no opp ortu -

na:ra n te f a :r r ' l eva r e al e Suor Insegnan t: l a le ce i t a. d i 'J ccu_~a s: 

e lo -:iella parte d idatt ica , e è.i tr-a s c u.- r <.tffa.tto uel a 

nor. pe _:' e e il t e m:.:o L le ttu:ce c h e non r 'i ~ 01 d no a l 1ostro 8001- o . 

Desidera.n3.o p u i cono c._:~ e ::. . o{;lL Ma<.e tr nob ~. a l' ~ n~~.l p ·nse... ~ l e 

SL 3 S .i dÌO d.: ci e.. t t :. c o , ..= qua l i periad l ci 

cui s -n·J abbonate le case dcll'lst·t~ta . preg.:-. l ~ D i rettr iG.~ 

Yolerç.l:ielo indica e :Jel mod~ l ,., "Not i z:e ~ nformv. t:ve 11 

c) S i ·-, ~·o v vP-1 "" r>"~f 4 c'' 0. "'''lr> t. .~ - l ... ..~. _,~;_ .... ... ,._.,l. J._ .j<.:. ,...._ •• • ~ • p c r o h 2 s i n da l com i nciare 



sc o a tico, abb iano :egolarm nt_ pr! ncip io le • • J 
J. ez1 on ~ 

t e - non ee l~ d ve ave e la m e ~a i.port nza per part iOSt ' , .. ,, 

liev ~ nell q~al i devesi man mano appro-

fondire l' i d~a eh t.le ir s g ~uento di suprt::me~ nec ss! tà che 

senza d1 eeo ogni a tra sci en z s rebbe 'Bna e dan oea, 

L a c.;vT TOSCRITTA: 

prega le buone Maeetre delle Noviz! a 7ol~rle m ndare i l noto 

s p ;.., ttiv Novizi e a~condo i mo d lo ~-;; i à loro presen ta t ~. Domanda .J. -

noltre: Le oche Novizie del 2° a , o che no "Ono novi z iato in 

qtla.l i ca.;;,e .ra,. tic. lari si trovano? i. quale impiego v n.q:on.o sere i 

tiene con s .e la oonven:en te r elaz!on ? 

Volge .do · i poi ta to a.l t. Jaestre de le I-T vi~~i~ come alle o t · ine 

Iapettr~ · i e Diret t ricit esorta d aver~ ben prea n t i gli Ar t. 32 e 

4 :v del Manua l e: " Le Bu Jerior : .:w!'anno ·~ iguardo . lla. con ' izi on e , e · 

incl ... nazi on i ò.e.l l e s:n~:;:ole Suo 'o per oc ,, up , .le conve 

n ~nteroen t , ed usufruire d lle loro buone d~ero. izion : a va ntagg io 

ell'l t ituto e delle Suore stesse. n - H Nonoat nte tutte e cu ·e e 

s o._leci.tud!n e. l& Maestra, u ate 1ei due anni di noviziat , le No-

v ::. zie non po··ra.r o riu...,ci·.re perfettame, t :formate e-.lle r; er~ del l' I -

d ._le Direttrie . d i nontinuare :re rso le 

COI1S_gLi.andole dirig ~dole con ffetto materno "· 

Il nostro Ven:l Fondatore ci ott_nga 4 i ~o~prendere tutta la sa-

Aff. !na. in G. C. 



l_] i ' d . 

zza, J.r;:)n:terr·. ··, o .t r~ 191 · 
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'~" ero lì'igl o ('i Don Bo c o , trove x a. i bene ove p o t e l o p iante:re e feci 

.. ole con"en~ono i o.ua.lch mod o a ogni P iglia di Jlaria Ausil ia tr i~ 

ce , la quale i nol t re dov ~ ~ emp e r it en e re che i_ eeffreto d lla fi o · 

r i t ura d! n Orat rio onsiete sapr tutto nelle buone maniere della 

Su ora v ~r so le ~~ovnnette ,che è qucnt o dire n ll'ac c o~li rle e trat-

tarl~ t t t i ndisti tamente on bont~. n ell 1 industr~ar i d i t enerl 

~ i acevolment e oc.upa te , el l'i. tereseara! d~l lo o ve ro 

c onBi ~l iarle ed aiut~rle sem ,re e te r namente. Gi over~ l e qgere al 

if}.uardo, Cor.mn:!.ta :r_ n:.ta , tut to il Ca.p . 2o ~ :pag. 69 del Ua..-n~ale. 

Ri cordia.o alt sl che il Ven:l e Pad e so eva ripetere: " Per li -

gen r a r e una cit t~ o un pnese non i e di r egl j o ohe i.com~nciare 

cor l'Ora.t o ·!o fe s t~vo 11 , Im~egnam c! d·nque a contribuire all a e-

stau a z ione mo al e de l la soc1et~.r_nnovun oo : nAl ~ro~o s it o di ze a-

r(· 11 bene della g:! oventù col da.·e nuo v- o e v·igo1·oso i mp Jlso a.ll'Ope -

ra ·:1e,gli Orator:!. fest•vi , eà e ap ich:!..a.mo de tertrdnatam.ente la. nostra 

ç, . .z 1o e , an c par t ~ co are esem "J~O di quelle . ' Vl l- l. , e de .. i der l amo 

v e d e :re r .. n- t i '"' a t e d a l l e l o s t :re al u • .., , e 1>r ima fra tu t t e 1 a p i e t :1 • S i a 

il no s t · o contegno l c ieaa 1 urant· ~ pre5hiera e n el l 'aoc~s tar c t 

,.,)_ BB, ~)ac ra.me nt i una m"':nifesta.z.!.one n on dubbia de la nostra fede e 

della nos t ·a devoz ione 1 _n rnan:.era che nt:ssuno a bbie. ma:. da rilevare 

un contrasto f ra l e ostre parol e e la nostra condo t ta , 

s: r· ::. vol p; part...cola:rme .t e a.lle Di ettr!.ci d i As:'..li o G~. ard::.n:!. 

d'Infanz:.a in l . l l . ' _ta ::..a 1 a.. e qua :-. e , e .. ess,Sl.rio e doveroso conoscere 

l e nuove .,egg i e :!.. ltlov.:, He~o .cnnenti or- olcst:!.r.i, conte nent i disposi-

'z ! n! re at _ve ai t!toli l e ~a l ~ i ndispcnsab! li rer d~ r i~e re un Isti -

che aall 'A.mr.i n:.str<::c z i one ..• el n Pro lnfi..: .. n tia 11 riceve r a nno un Uanu::;t-

l e i l e e,.:.. s 1 az i o n . re r l . l,~ a es tre d ' l e t i t td,: i n i' a :n. t i l :i , e c o t: :. a d e l -



se p di studiar e ~ me zz~ con i q al~ ~rovve d a ;e 

v oler o-,.nz tutto lç~f.i:Cr r·ct tsntamente!.. du sta:r .... :p .:~. t:.~ ~:er non ir;no.:.·&. -

re quella che, non conosc:i 1t · , :re nh <" ·teiJ be d-:-nn o , . Ol• s o) c , 

t utt o 6]l'opera di bene u 

del la ne~; a 1Lpe~;,tr'. , 

ò) :e hanno att t · 1 il . , t.:.r._!... c :n do d·; 

Con l'in t :\.m i o; ~ 

ra .:.1 L.· t~ 

liatr i e a zeL- ... 

.,.,"'t~· ... , ·) 
l.-4 -'L .,... • C~ 

~~al i ti li di 

r~ .. •. 

,....,.:r ,\. ~ •1' • t .. !.. e ·· '·' "" • v\.4 - :~. 1 . l. • l ., 

' 11 cr1 e 



o. ~;:lvvivarlo ;;iÙ e a d d .. e sern 

pre ~~~~ior1 frutti d i bane in roez ,o ~ e n .lle l ontane Mi ssion i. 

O··· 

que-

·r- e ... ,... . ...,,.,_ <'~"' 1 o 
. ,/) .._ -#'l • ._. ,_. ~ ..~- con 

' C081 

t . .. ; .. ~ ''l"' B ·~+o '.,.;: ,., ... " "' e - \r - V ·i t J ... ,":-, •~ ~l ,,- l "' ~ f,....Ji'J. l,_J ~-~ ç;. -L '\-::t J._.r .J 

i 1t a.n t o 

c s~-1.cri:f j z i. ctel J.H' OE?- Simo co -

i f' .f • ~;. .. \l i !1 r} . C l 



\V .. fì-. t f . Ci , ! 

Ni zza Monferrato , 21 no vembr e 1 917 

Car1ns1me Di ret t rici, 

11 Bollet t ino ' ale a!ano de ll ' ot t obre p p . pubbl_ ca va un prez io-

s o , duplice Giubileo: quel l o della Con sacrazione del la Baei l ic · di 

· e l Ven : mo S!~n or 

:8 . Al berv.. : ch.te dat mGmc r::t. ~ie, chr~ r:} ' ill ·•lotro..n e i com:p : ono , el l a 

sua perenne ria ono- canza al l a Celeat~ Mndre, ~ares~iamo r ~a noi, ga-

vero..men t e de~z1 o 

de l s. dole . l a.cr ons. 

I l Bolle t :L o S\.. t-c!:: enn 2.t • : Tr i o-

cor 'B f-v'D o o l l 'en tus !as ~ o del uore 



tal i ablazioni ; 'na a p: mto per ciÒ, n~he i due centeoim! del l a v~ . 

il soldina el .~~C llo,a rran~o Ofp lo valor~ 

3° Con l'offert al lin~ Sdc r ~ . s condo e d ~mension • 

--· ---- -- - -- ----~- -- -- -- -
Tr!one n~ll& eu~ ult!ma Cir~olar • 8 corr. - a procur~~vel~ con la 

( Vedi. 3ollettino - ~~1.11 ' te oto:r;,.c 

circos~anze ai luo~c od altro, non r~ceves ee ~ali r ~ c~ie~t~ e fosse 

' " .... su r.!tato 

~ ralaeci :1 lavoro, metta per iscrit to ~e lo che e~ ~ot~r tornare 

Cosi facc!- eh~ ave~ee roes!e, 

stituisce !l ~ono v JijP rtebit~mente ~~c:olto es! ~ oss2 provvedere 

Rav:di H& lee! an~ e ~l Comitato 

delle 



c e e a l se c ·n d o "-w c c e so re ...... e l V n : l e jj o n P. 0 s o • 

Non sg Menti il molto lavoro, n' ·i are tino e l~ffiLolt~ 

gravi ansai che la pre. ente ora di ~ go5c!a moltirlic· anche rel no-

t ·o C< ro I Btituto, togl:!e.,o.o c .:1.sa e +ett ad un r,;:ran n umero d:. Con~ 

sor ~ l e ed alunne r;rofughe, al l e q_ual i ias una nostra Casa eve es-

sere 

L'om~g io, cosi impr z~ si~o àal dolor~ e dalla . ' 
.:~r:ta, " ' . ..... 1!'8. 

glio. la nostra r:!. .onoe .enz& a 1•ar:.<.l. A'.l il~atrice, per le infL.ite 

prove di p~ed:lezionc di cui ta o~z tto ~g.: Bl.gola Fi~lia Sua e 

l'intero Istit to; ·~rà al Ven:to nostro PPdre e Su1erio ·e, il Si~no1 

. Al ·::-a, che la conda Fami __ lia,la ciata~li in eredit~ dal Ven:le 

D, Bosco e dal comp.!. .to D. Rua, in ì ft .. ustis!S:!.ma ricort'enza., .on è 

secon a ella filiale devozione e nella frJ ·tuosa corria~ond~nza . 

Corc-,gg io, dunque, mie care ! J)all' 'm_pu.l o :fervido che darete a) l'.:-

ni.zi. t:..-..ra, dal a c o-cerazion~ generosa. d: oe;n: du a e df.. qur•.n i e-.-

~ano la hlad•nna e il Ven:~e Don Boeco; dipende~ la fe_i~e riuscita 

di que..::ta cnra e doYeroea dìt.ostrazione, che tanto m~. st~1. a cuor , 

Con l'aiuto d! Dio e con la buona volont~, son eic ra .h 1 

far e mirac oli. 

La Madonna .vi ben d'c e vi ~roteQ;ga. con l vostra 



NizzR. Honf e r1 a.t o 

Ca.T ~. s s in1a. 1 

. 'l "t eJ.. a. D er.:.na ._ i a e s t a n o s t ·z~ 

}fO 3 4 

~24 d i r.em r -.:: l Q1 7 

• 1 1 be. a ha 

s~a un nuo va pro va de lla bJnevolenza el S. Pad e ver so ~1 nostro 

secon do l~ eue 1ntcnzion ~. e mantenendo viva, profo: da e op ropa la 
' . 

devozione fi .l iale al V!ca rio dl G. C. ~ proprio com ce la laBC!Ò ~n 

cedità il nostr Ven:le .[dre Don ~ · a~co. 

3° tinn va a d ogzr..J.~ ~a 1' a::;s:curaz.:.one dell e pn.:.;.t;hù:re che fa rh n el.., 



rUv na Vo lontà ci tr<.,v i og.l'1 :!." :p z te 1 .ia mpe .~ o del · · ore e , costi 

qua nto si oglia di a..,c:t":ifio i 

pro:p ·· · o! 

L a CQJ.T~ IGI.IEAA M., 1 'ùLNA ; 

1 ° Anc,..,1~ Aei :! 

191'7 ,· n. 
'. 

, .• ':· · ."e·r 'niJ.rn.e l' i ·t; egue .~·i;.", };l.J .• Jtj · c "~ ·c ~ u ;.b1 i oh'":t.·à. !Ù · i c;' .: r-

2° E f- E' ichè in uc: : . . · m .s: 

sus~idi.a.ti da:. C J"r.v.ne 

N ; Ar; ..... più ~ ,cil e cttenerli; e ' nr-r:;; t ·:. A~;; i l i. , ~he : ~1-tanc 1 1 0 é:r:a 

t empo 

prima., a ·· b i a una b j.bl. iote.:; · 

ti i n de-cte i. .. e taL .. elenco .i l 



d i lib r i,in ge ne rale ~j~ in te r eB santi p e~ f~nciulli ch e per fan ciu~-

n ei c o...,a1 og .:.. · de ll e q;;..:n::. tJj_ p oe e ono l;JUJ'e s c egl i ere 1 i or ·' adat;ti , ~q; 

n. mod nr 11 ·=· .:. 

5-n i c<i·t .i, 
.. -·- ;....- - .... 

Pieno}. 

C·) "' ~"''11'0 c1·1,o .. ..._. ... J .. ·t.:"!·-1 . ...,.:. ' &. e ..c ... L c;_. cl al. 

aff-:!:dél te ~ 

• • • - ' • . ........ """' { , · , :} ..! 'l..: S :!J1 V l(';_._: :-~ SU! _e ... .1 _.. v ;..J.. -~.L-- J non 

d ella 

na - 'ia Aureli o Saffi, 1 9. 



èir :.zzo J.l tit olo di E onoma , çr (.r, e, eh•, p ~ia1ment :n quest! 

t r:.m:p :. n o:-t fo.r.:~l t n 

tr ~ tti d'aff 4 tto ~irn! l! , conviene ~!. mett& 11 titolo d _ S1ora. 

Ut.': 24 , 

ell' e:11r- ime, 1 t'' 

d! ~~.ee o no ~ro do; · r~l 

i bi ... orsno . 1 i . l e b uo .• 

a c on 

diff!~ ~ i e s carsi 

an im! a.moc ~-

Fo1 dat re, il q ale d~-s ~he n 

.:L t30 'l'O d CRI TA: 

sa bbe p1 p r io c on tenta ~ le 

.r.Ji a, .el nuo ~o u.nno 1~- 1~5~ di fo ma:-e le 

'"'''"l r lJ n i· r, r. ra '"' -. •t o del ff .:::I_P,u,"'le·. 11 Ob 'o~"' · 1 4_ P'{]'7. ~ d -~-- VO}!') l1 t.?. t.< U.,l;.:: J7 · ·' _, v ' ' • J.'" 1;S, .L <.)0 • _.,., • '-"'~ " '-'- ~ •· , • - e di 



I b 1' l T U T O 

Fi;l ie di Mar!a Au e ~li atr~c e U0 35 

2 4 p:ennn :o 1918 

ce,t·:ss: tn a., 

1: te le bu~ne I s;et tr~c ! 

e lìj~ rett.-~:~ i. ~i ~1~1: ·~-~Jnt e ·~l ~ J 1 ~a .. l t~ro Ccnt:r1er1 1~e :::ì1e·=- .p.:> -c e a nol~e dc l1e 

tende. d!egraz !atu~ente, a~ aooreGca~t di n~tMer o. E qui Tivol ç~ una 

su~dole !n fdvore d ~ es~i, A qucete nostre Care ~~i~he r ~e ~a esten -

dell e fre~h i ~r e doi l oro benef ic~t! . 

. 2o Prende ocoas!one dal · co ~f :eri~ del 30e anniversar~o della ~~rt~ 

~ente 
-~ . ,, . 

.... - su.o: 

so ttom!ss ~one alla D ~ vina V~lonti . 

in Oò e r:;n<'.rnen t : e d 

del Co:n.pènct:o d: esse ne : due VoLJ.rn: ò.en.a v:tu. dc>l Venerr-1.b~le, -~ 



Egli era animato, per sentirei vi~pp~~ ecc i tate a d i~itarlo, e ps~ 

intrattenere piacevolmente alunne e Fer~orte esterne su quei trat~ i 

dell a auh vita, 1 qu~li tunto l'arr1nnhieoono e l'abb~llano. 

3° Rinnova la Jomandb ~1 un ~olJeo~ to invio delle relazioni into r-

i' . t . c ... o 1mpor a di onou~a~ion1 ~- fgrs~ anohe 

quale f1gl ia non sj sobbarca volent1e~1 ~lla fatiga da cui p~è ~6-

rivara la ma~~g! or glor ìi' ioazi one de lJ.e. filt.-1. dl"e eue,? q!amo r:eneroee, •• l 

non lo ~ar~ meno con noi Maria A~6!li~ir1oe. ap~oie in queete ore 

d'angosciosa trepidazione. 

4° La Ven.ma Madre spera a!ano ~là ar.rivat• alle eingo le Ca ee le 

Biografie delle Consorelle Defunte nel 1° decennio dell 1 !etitutc: 

non fa parole di racnomanda~!one, perch~ tutto viene detto dalla pre-

ziosa lettera del Ven.mo no s tro Superiore, il Signor Don Alòera, che 

ce le presenta con isquisita bont~ semrre p1~ paterna, 

La CON~IGLIE.Rt~ M. li.:AHINA: 

Riferendosi alla Circolare del 24 nove.:1bre, rin ,g: r _azia le ottime Di-

rettrio1 che le spedirono copia del ~ror,ramma da esee adottato per 

l' inseg;na:nento reli;:-ioso alle alunne d:!. Corsi normali, co'n_r.,lement;--;,ri 

o di perfezionamento. Sempre allo SCOfO di conoscere l'estensione 

ch e si dà all'inee grr~rn ento nelle nostre Gc llole di Reli ~ io n e,e di ve-

dere se sarà. :r;o ss ::!.bile· d:. pre ~, entare, :çiù t.:1. rdi, qutlche punto che 

possa servire d! comune base, preça quelle che ancor non lo fecero a 

volerle spedire, con cortese sollecitudin e : a) coria del r)ro g ra::L'Ila 

particolare~giato dell'inse~n ~rnento reli ~~ oso alle alunne che aBFi-

rano al Di~loma di Reli~ione, e c o[ ia d~lle tesi svolte o r!assunte 

che ne sta.biliscor.o l a r1;: ; t erié:l e i li rn it~.; b) l'!n d ic8..zione dei li-

bri d i r e li ~ ione adottati dall'Insegnante e dalle al unne , e , possi-

bil-:nente~ anche l' i.ndicazione dei pro·~-ra •n.-:ni e dei l:b--:";!. ;_;!"o-:::ost.i 



:'"" ·~ ~ ' 

dall ' Aut or~. t;. E ccle s.:.a.st i ca de· 1 uos;o e ado t t t i :neL e s ;uole l dc:'é:i..L i 

del genere. . . . .: -. ·'· .[ : ~ -~· 

I Bo l le~ tino Gal0sian del d i ~em · re_ p,p~ h~ _ un~rt i~ol o ~ssaf in -

teressan.,e 

di L3t5 .. tu.i r 1 

triei. ors oriane 

histe n elle Farro h i e o r:feg.l:'.. O.r D.tc r:..; _,.p1<:t ~ s~r~ . be desiò. e:n~o:L).e 
• ': 1 ~ : ~ '. • - ... • . .. ..:-

oh e 

- en : ss e:c a ~ sti.tu ~.t .. •-n el m·:.":i?::: or 
l . ',_ ·' • • • , 

poesibil" cle ' 

1 1 in t, e s -aars i vi r:.._ment "' d ! .:-ru.~s t' o:r;e·;:'a vu~,l cl:.r~ e e s ~re 
' .... -

tat o arti col o " ~cuol 
. 

condo . e fcSslbilit~ e .c oonven~ nz~ ti cias~ na casa~ sic ure che 

La BOTTOdCIU T'.i'A: 

o I r·v.i t a a n ome ell a no!;ltra. Ve era.tis imfL. J t a,d r-e Ge:re aJ,.e tutte 
. ~-. ., ; ' . 

le S · ~e io e~ Suor0 a ra~c ogl i e r e e ~r-tt 4 1 co 3igli, rinor d1 ei~f!-
. ., ' ~ . 

cant i d 0 ll~ nos tra~ . Ang!olina di c. m. , e d' inv ~ argl !e l con =olle -.. - . ' . ~ 

luce la :Bio,-r ~ a.f:!..a d 11 1 i ; dime-r;: t.:!.. cabil_e E~3t;n.ta, .. 
..• ~ 

D: et:.. o quPsto pens_i __ er n e v~ __ en c ·Jn (il tro 1 
1 ·: 

mente ct.:. tutte e che for .. a 
< . 

e delle 8uo re 
r 

si1:'1a 1'-Aa ...l\.ss:ste:::. t e , .01~ .. .2r!J:l :a 1Jo ~ ~& .. ~ T:r·a qu .. e l ~e . . c:tBG -~ i.tJ: t e all_Et ..... ~ua 
. ~ .•. : . . ... . .. ... . 

- r=· ... . , 

scuol a chi n0.1 r~c a~da la sua ]l th s qu! sita , la n obil t i e ; ro f.~di t à 



tem_po z 

tP intu~ to c f~tt o ~roprio s ot to 1~ luc~ ~· ett~ del Venerab 4 le Fon -

-
r verla a .. '{:n_.,ta, ~- rt · ~t ut te l e c::.t: e !o · J\es: _~t-~~lte, 1Aa. ~!~t~~- ) JJad1''\b 

alli e .. 

81 sveglin o dunq~c que11.e chs a Mad~e Ass i sten-

te se org! sono quel ~ono; e et endano ;e~ i ~ c ~ it to L 

2 ~ La buona Madre Elisa, nn cora obbliga ta· a t~.ere il l et t o, rin -

co t :tnua r le, 

ed e s sa co. fenser~ offr ndo pe r c!asc~na ~l 8~ Cucre d! Gee~ parte 

delle eue s offe~ en ze. 

3° Ca:::'e Sorelle , faoc io.mo ch e le tan te 1::. ")_"ove }? E ?lo:.:H~ di q ' est:: t em-

. ... ~ '-

lo col · farci t i & . ' ;. :u. co rr:p" ; ent o dei no ~ 

atr i part! col ar! d6ve r !, 



F~~l~e di Mari a Au s iliatr i c e 

N::'..zza Uonferro.to 

r ..f :~ 
.J:' .~ lA. 

_, ·~' i 'l 1 ll-' ( l \).t: _, _. ~v 

E.-t f f·,_~ t t"J.D -

sa e confortevole ~des ~ one all' Is ~~t u to 2 all ~ Su~e~ iore, n~l l' an ~m o 

local~ 1 oltre a q~e J lu 

c ·,'r· ca i t l t "ù. t t .t :~_ [11 () d i 

1! r se.::It_r r·e 

e m~n t r e ci an~mc al a~~r~fi~ ! o c cl r ~~or do de i nos t r i Prodi 
' 

CÌ1( off r no s e Btess : sa1Ttf z,z.Et d e l_J c;_, 



l a nn s t ra Celes te Mad~ e r el 

lig!one e dell a Patria h 

formuH:..ri o 1 d:. cp,.t:_ sped: to il :24 fe'Q '!yr<l:!. o 1 917 , no:n fll poi r:!. torna try 

da tutte le Direttr ic i con 1~ attese r~sf o Gte . ?e~s:amo ch2,ee ~ual~ 

R'roe r elaz ione non ..; \ , ... ~ . .,y, +r-. ,_e : ..... ~ ... - ·+'-la, 

a.1 tre diff .:co lt21 dj. qvcst: te::r1; i; r:.::.. I~otret'.:a anche .est-f:.re che quEU~ 
. . 

che Casa non abbi a an dora ;~ovv~dut a all' i ns s ~n~~ntc da-la 

r: t1 mcnte abb't<.:ì,<:c:i.ano l inse1;na:-nent d ~1- ~1o"~ ~ t ~~r·~eT~ n·o ~ \..A- ._,j_ ,..,;:1 l,. \:.4 .o, • ..,. .. ..-.~ ...,_) • J. A 

soono J 1
::. tal:i.an o; e a:r:che le: e s c l udessero dete :.:- (nina tamente cL;.ll 1 t-ra-· 

~~ .:. a '"'o'r-·- ·~"''J b ,.... t ... .-~n.._-.i..,..,. ..... ~ ..,1 ,..-~....,. .· ·+ d --· -r·· ·('lr· .: ,.-.o , ·) ""n! i .... ..:nt:::. ·r~s' ~ . r'f a·r · ~ ar-n,; 
..l- ...... V. \J.C~ t;:: ~..o'lt::.! ... :_. _i.:.J .- _ ::, ... _, c'l. ._, ,:.t C"J... .i;" { :t, . .._ J __ \. ~· .L •.-_ .. , L ç - ., t.. r:;; O J i:':J..~. · l. .,_, {.) .. .)C.. an -. 

c or a induètr ~ arsi rer trovare il modo e il ternro d 1 !nse~na~lo c ome 

e.m ~c e come mezzo d i e ;:mlélZ :!. one, Q,uel lo , dun ::::,ue 1 che n on ~i è fa t~ 



to sinora . si procuri di f a rl 6 a l pi~ presto, anche ~er onorare ma~-

manda z~ on~ del r~ nordat i ss imo D . . Rua; e si rrenda a çuor e 

t:er l e r:_ • .., 
~,.) - '.J. "'• 

mette f ar pre sente quanto rac ., oma.nd~ l .'az:t. 2}5>8 del · J~lanual e .. <: Nella 

d-·1 

Cat (Jchi sta; Teol, G ~ 
t , 

C'B. t e c 11 :. ;:; t. ;?J.. .:J . · c o n 

8.J:,,': ._i_I._ • .,_. L2ntc.:c d' pq~J ·.·,, ~- ~ F' d " D · .. J ··me a.' ' '"él t · ·"}let•c''J. ' . ... _ ~ 1,_., .... . .;. cJ, J..· · ....,.. ...,. -~ ...., - •~ .i c .._ ',.1 . ·l • . \.. • - · ' _ ,_ • .,_ J " \ .1 . -

~e bi J v:. s:n . .:,·cft ; e ) Gchoup:r;:e 
' . 

- I s"' "1JZ 1 on e re l ~ : [d n.,;:: a, -.o.·,. . v f, ..... . J - - 7 - - '-' ~ .... -~ ,_ ..... 

indipendent ~ dal -

J.: :1 i'C:CD.:f-:to .ò.eJ. 



.a ,p:· ima 
~ e... ... , "'tJ ... 

bene~ a .. t 

ci:rBttamente l€ s ·~".l.r,_o _l -::; I'-' r. "'-i-"" ~;; :; · r· · 1 ·- qr,~-~o·· "'CJn 
..... • _. - 4 · :!'"~ - ç.. ·• "'-' J,!' v •1 .1,.1 ~ - '• · ·- ' -:" • \ • or • "· .. • 

~)0'l'TOb C 3. I'l'T .'-I. : 

d .., . r · · } A ~ e.;. J. a q l) c~-J.- .:- t;. a~~ p r eghiera d i 

st ro Ven.le Pa dre : " Gu;;;.r J.a,t vi dal :fer i re E.ll n ,-;orrlpa.,;sna '_uello ·che 

altri di male ha dett o d! lei , 

d : ta _a ; a r o l a ~ a ntro 

LIII \ l • 

ne n a s e o::-10 d18 -urb i 

t u e? L~soi ~ l 2 morire in ;._ H 
l; B. 



F i ~l i e d i ~Jr:a Ausilia trice 1~ o 3 7 

Yl O!:J t T' ") 

r ... J :=_ s:. 

.• " ' . ·"'t .; 'd ~ ·:, 11 ::· . ' J l •-.,.1 ' ..... _ ..... . . -· ; 

Jl t r e chè le d o~en i ~he o l~ f~ste i ~ G~E~et t o ; C onu n ~ on~ ~ett ! man&l e , 

v 2. t o d : Gee 1) ) :: 1 ~1n<·.l e cle s i .. :::.t-: 2<::. cr:;,n .. ':.e~· ~: ~- ";;.<;'ècl·c ,Jn e uf:: lor o c ·,.1o-r: f•:' r 

A qu t:~ sto f :'.lH.: 

n.: ' . ' ' ' d Cile S:. ·r: Cl":. : .e ODO l A ('l n "'j !J'"j ~ ') l" .~ e h ; 1. o· ~• - v . .) . ~ J. ..... .. ~ ...... ,. ~ v-

. . . ' . 
i~- ~ · e . :·.:. :_i u :.. z : , il ~-

- -v~• 

:._: :=' sù., e qt1 !i1 0_ :i. i l ~~- l, o~ ... oc.:.tJ di. r.L G~-1 f'D.-(C sc.~- 1 -L e ) c o.:n e d :i_ ._ ·. cvc·:~ G- ~sel cL~l ~ 



cio~ i peccati che disgustano Ges~ . 

Di o nelle nostre ' e abbas tanza. compreso questo desi der" · de l 

t. ·~ · ado t t o in prat~ca dàl Ven. l e Fon datore e t anto r R c ~ 

comandato dalla ~.m. di PIO X e de l regnante Bo~~o Pant ef~ce- tutta-

n e, affinch~ non vene~ r it ardata oltre ~l ternfo conven i ente la prima 

favor ire l a f_eguenza delle lo ro figlie all a Sacra Mensa E ucarieti 

sili.a tri.ce, e dèl l ' ord :!,, ,;_,.z.:_on':?. sace1·dot:::tle del .He V."10 :aostro Hettor 

:pel mese '' . d l a~ rna~glo, ponen~o .a 

ti! si a.b"bi é.:t g i à prepa ra. t o 1).n bt1on n 1lrn.c_._'o di cD .. n.d.idate,. 

Pe r l e case del l ' iì..t--nex· i c8. :!.l ·r : t:J. rd o del la. C()n11.1tli. ca zio ne n o n do v ., à 

essere un ostacolo all' a tt uazion e 1el proge tt o ; durante l ' anno g1u-

sura~e detta Lesa, . iest !nata, c Jmc s~~r a s! ~ det t o, aJ accresaere 

gl oria · e onor~ all a noa tra Celeste P~ tr~n~ . 

FJ ich~ il giorno 25 del c.~. s ~ compi~ ~l r~ i~ o ann ivers a rio d e ll ~ 

. ' 
~p:. a e ff i c ~ ~.c e: i el Cerru-:i: 



n Di me z ;,o all o s ce ttic:!.smo che pe ·cv<:~o de, G:ì. l la con::uz~ one che a.ll aea , 

a l l ' od i o e a ll e d isc ordi e ch e reg1 a n o s o vran ~ , è l a do n~a che ' p TJo e 

deve con l a v i ve zz~ dell~ f ede ; l a pur 8zza dcl"a vit2,l 'eroisrnG del-

tEt cl1e 

bi~ogna c 1e l 'is t ruzi on e che r ic eve e~ a ottima, p erch~ 

tro ~r.::po 

' C OSl , 

l unque -ia l a v~ta a c u i la Div!na Pr ovv iden za la ch iaro ~ . potrà or -

L'A"~ma Gr a ncie del Ven e r ato D. Ce rrut j_ ott en~a dal Cuore Sacra-

t i ee!mo di Gea\ e da Mar~a SS. Ausi l ~ at~ i ce d i c ofer are si eff i oay 

~~~:men te a.,,.1 1 educaz i one cleJ.l e g::..ovanet t e da mett erle sul cc,mm.~.no p:ù 

ai Buro del l a v ita, i n man i ara che da e sse percors o sino a l la f ~ne, 

e eonduca al l ' et,-rr;o :p:cem.i o de l Cie l o . 

m'!!n t J:e e sorta :te s u e c:e.r e Cone Drelle a.d. <:1-Unl.enta:ce ogn :i. g::. or no 

di f iduc ia n ella Div~ na P~ ovvldanza , r accomanda vi vamente d'!ns i nuare 

anche ne l le gio-.;a:n t t e que :~ sentimen t i. d ~ cri.i:>t:l.ana fo-rtezza. ;;er e u! 

t or i, ina is te per ch~ an che nelle a lunn e 1 spec ie intern e, c: i 
~ .... .... 

b e "' ~e....,e+I~a -- "' l " .:a:lo.,......, t .4-i .... 1 o ~ ,_ ù ...,..-: f ·~·r '"" ·"Vl c - , r-· (.::, ~. ('_ i_ ,~ ... c·.·.··_' .. ~.·_·· . 5._·,r_. ~--t-: ',. <'".- ~.+: _' ,.. ,. J. J./ .J. .1. V 2.: C ._. .;~ ;-::. f~l. ,.L ~ \.....:. · . V r _J 4. _ t,.'"J... CJ. .! L!. \...• .L .,. .) ... _ _ _ _ ~ • _ . r ; ,_, ,_ ~ _ 1 

' . puo esse r e=; ùtllJ erfl u o, rne~1t1~ e ieTi :p·ot e ,rE;. efJt::?:.J~e con .. r e .. ~ i. (:~ rl t e ) c:. o è : d i 

tf~ 1. e g·rarnrr.L.i e telefon.a t e di s~::rn:plice _Eocid :i 2:;fa .. z5on.e; ·:li let t ere q uci.r.~éLo 



carta, ' ' . 
c~oì.r -conc::..n ::., qua. l erni, n otes ,i~na.gini e car to line ol egunti , 

ecc., cose tuttt d i eu~ ora ~anno fa r e a men0 anche le persone pi~ 

as iate,e che ~ ante 1iedicono alla g~av ttà del moment o. E co r 1 c~izzand o 

tutti questi p!cc oli eup~ rflui ei farann ~ meno sentir~ 

bisogn i delle fami~li e c si potr~ meglio conc0rre re, eia pure _ l n te-

nue m!sur a, a prov- edere al le att ual ! ne ce ssi t à della Naz ion e . Gari 

i no:tre questa uno de i buoni effe tt i della aer:a e cri stiana · e du ca-

t eci dal n ostr~ V0~era~ile Padre . 

n on scr ~ ve r e lettere ~i ol tre 1u att~ o ~ nz ine del formato n r r~al e (RO 

a j_ m i t t e n t i . 

2 ° co~un ica che l' ob ol o di quest ' an~c, of fertn co~e t~ i~~ to fi~ia -

le nel 3 O :p • ' X • a .v :c :l e , se rv i i':'<l tanto des:L(l.e r a.ta, n c c s s sa. :c ~-a. 

3° Augu~2 a t~tt e, anc~e per rarte delle alt~e busn e Madri , una 

lieta e san t a Pasqua, e di c anserv~re ' ~ ~:~ a nel l2 n c3 t re CaS6 lo 

fann o le n ost ~ e s~ ~ e ri~re. S' questo l ' ob o: c p!~ co~fsrtant e c he po~ -

~ ior~o ~ ~ S. Cdt e rina . 

~ /~., ·\:: caria 
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Ca,r issime 

derl ' aureo c .:.u b .; l e o r·l ·l 
u. -

Aueil i c tr i ce, vorrebbe avere i l c~ore a rdente e la farola ef f i:ace 

. del Ven . le Fondatore per e a~sr destare nol l 1 anfmo di tutte nuovi en~ 

t 1 ~~a émi di runore e d ~ fA de verso l a no s tra Cele~~te Hao. 

ci d!s~one s s~~o ~ on il massimo a r dòre all ~ celeb~az! one d~ si deEi-

~uale · com a~ente spet t Acolo egli è ~n~ ~ ~edere tut t o il ~endo di 

Albera, j_l q1,1.ala , 

c el è h ::r." a, •. 

t! ne de~le Sue ~oz~e ct=o ~ o Sacerdotal i! 

che , no .. 'i e 

Casa la q a le , secondo le poes ibil!t~ proprie, non abbia r ~ sp oato c n 

gi6ia all ' invito di eone rrere alla formazi on e del Mue ~ o de l ~ulto 

di Mar i a Aus1liat ri ce , al Es~o0lz:on e di ar re d i sacri :n favo re de1-

lo spir ~i , al e e a quello mate r i ale p er l a Messa d'o ro ' e l Venérato 

Superiore . Sa. che i doni prefar at! e raccolt i si vanno radunarido 

p r esso le singole I spe t tric i ~~~aric 0 te d i trasmetterli alla n ~v~ da 

Madre Eulal ia, aff .:nchè, a nome d.:!. tl~ tto 1 1 I st~_tv.t o! con 1 1 o )clo e 

con il don o co l lett!vo , ~aho cob ~ en i e~temen t e fresentati ~ 1 Re v. mo 

s cuna CFJ.. f:J a, r:.ech a.nt e g l i sforzi f <::,tti e le :. ~1dustr:. e adrpe rate, sia 

riusc i ta a porre i l pr o~r~o granello pe r i l colos sal e omaggio de l 



l'inter~ Famiglia Salesiana alla aua cele9te e mun~f ~ca l-J tro n ~. 

1·Dt qui osse·cva ea.rJientemente ht Ven . ma Madr e: 11 Quantunque l'a.c 8en-

nato tr i but~ debba essere una eloquentiss ima manifestaz!one e n ri -

conoscentissi~o om~~~ io dei figli alla pi~ amabile fra l e Madri 1 nul-

la po'trà recare a Q.u ~sta. I)ilt int i:no comp i acimen to, quan · o lo st-udio 

che o ~nuna d~ n oi a vr\ f u tto per m i ~l iorare se st e esa 1 affin e di 

g ri 'o, ri corda ndo che la n egl:genza d i una sola. potrebbe e s sere un o-

eta colo a la pie~a effusion e delle ~r~zie che la Fam i gl ia Salesiana, 

t ributa.ndo ques t : t)f!CJ.i:'i all :,t s va August a Pxitron:t, i;1 t c~ ·:1 :l e i ~r: ·;;lo rare 

per 

crede es s e r ç~0 che ma i O~J:ortu ~ o r ~0ao~and~re a lle ott~me Diret. 

tr i ei e alle bu)ne S ~re qua~to, al 8apo Vlu , Sezione 2A ael Regola-

mento per eli Oratori festivi, e al Caf o lV 0 di quello per i C onvit~ 

ti ~ Ol)eraie , è pr<::scr itto IJ"r lo. 11 Scuola fe t i.vaY, e ssend o questa u-

no dei mezz: p!~ ef f !caci per assicurare l a freque n za all ' Orato rio 

e per ott ene re l'~ntervento anche di que l l e che non verrebbero al-

trimenti. Oggi, più che ma :!., le fanc :i ;J.11c d e l P•)polo · h 2-:1no ' b!sogno 

di saper tenere la più :t :;;.d ispe21sa'oile corri sp ondenza e la più sem-

plice contabilità dornest~_ c a ; c :ò ch e fac e vano p-;:oima il pad!'e e ::!. 

Figlie del Ven.le Don Bosc o, non ross~a~o dinentica re l a sa nte in-

dustrie, la somma d il igen za e i rel~g i 0 si int 0n t i n0~ cui ~l nost ro 

Fondatore e Padre ' ' Sl oc c~~.rr:o, f ~ - ~1 da l l :3-14, cie l la " Gc uolrl festiva n; 

è uno de :!. princip;;ùi mezzi a i ta .. . to O•Jn<" ~:;e :r' l e g i c.wanf':-tte e le fan-

6iulle de l popolo . -Quale t 0 sto a 8eg~ :r a : in de t te · scuole,su~geri 



s ce anoora,come già nella Ci r colare mens il e N° 

l,l."' r , o ~ " 1--, e' •· "' , ~ "' o ,. i z ·l ·, '" '"'"' " t ' ·. ' + ) r "' l' o ,.., 1'• · • d " 1~ ' " r ' '~"" ' " t · '-" &' ,.. ' ·· <: J. v ·- ~ ..! . ~ • • \• _ :.. ·~ t, ..., ..., 1 • '-' ~ , _. v ' ' l c."' •• '' • ~. r:: .• l C .; ], _,,• . .L.. .... ~ • ·~ 1 ere dG c o n -· 

-.- - ~ - ,..., . .,. _ ~ .... 

r.; e e partico-l ar,:;gg i at e n ot .:. ·z ! e rela t i v e alle Or; ;:; Te no s t re , d. El. f vnz i o ... 

!er:.re~ causa l t>. ma n r. a n za J l 1 i n s u f f :c ~ enza è, :'.. l 
. . ' 

~e a. z ... o n .::. e d :t. 

gl or! ; . .J. di Dio e ~ tS 11 a \T e r ,~;._.._ n e t) t} .. J.-\.11 s :.1 ' a t r ! .. e ! 

l P si pe~mett e d ! r i ch ~ anara l ' a tt en zi one d ~ l l e c ar ~ s s ~m e Di ret~ 

triei su qua n to è detto dell e Del i be r a z:. on i 

qual che sacrifi ~ i o ~ e r un f in e c oe1 nob i le 0 s ant o ad 

ne de l no s t r ') Ven , le J!' oo da t ,:;re , i l qualr~ r.: l<:Lsc::ò lum:i.no si es emp: 



2° Pre ~a v ivanente l e a voler ;re~der e (" - .. 
1." ·-

se r:a considerazione l ' Ar t , XI I 0 , :) 7 delle stesse 

ni, S lcure d i f a re co~ c~~ un ~ rande servizio all ' Ist~tut0. 

1° in te rr ret and o il (esideri ; di tutt e ~ e facendo suo il pensie rc 

U~dre El i sa con~~nua 

af fe t tuosamente le s ue buon e tsorello:; r;. e1:' n 

serbano nelle l oro rre~hie~e, e salut~ndole co -d~al~en te , CJ 't 

"'-

~h e l ·' 

racco-

man ~a anc ora al le ~ razlon: d ~ c~nuna, vic!na e lont~na, per I ar e 

y.er 

' ·1 ~ ' -l· l · l l < • l fl r,., ~ t 1' ,n ~ !'Y'~ ··~ tu" vare COSl, a_meno Splr: GUa~ m -n~e , a ~ gra 1~2zza ae ~~ _ . u= 

~e ben rac c oma nda la Venera ta MBdre n ostra , a migliora~e se stes sa , 

~~ s sere sempre :ç. 5. 1~J. l s.. glo"':.a d e l l a Ce leste n c:stra i a dre e T egina.. 1\[a 

per ave ~e pi~ v iva ptr te a tal e r _:ve ~ l iJ di rel~~ios fe~vore , e or 

t a a le~~ere con par ticola r e att Gnzione , almeno una vol ta pc · s e tti-

ie lle Costituz:oni. Ch~ ~ !ò di .h e S :_ i:lJllO 

ej orora 1a s ua Divina lla d r e. 
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F ~ ~l i e d ~ ~ar~a Ausil ~ at r ! c e 

2t~ ma p;r;; i o J. 918 

unitam.ente ;;;.lle loro C()tHìor e }le e Ahu ne , voll.P.. ro : nv~_ arle auguri t'i. ~-

rr,radi ti 

perchè tutt i c orrobo r at: du abbondant : offerte spirituali , cosi ne -

ceasarie nei ~reeent i b i sogni dell'Istituto, 

s.: cGrw;r a tula !nol tre _ç .::~r le risposte: d ~ c;,ffe t Lwso comx: :f.2c:mento 

che fecero s eguito al l'invit o di offri re l 'ob olo annuale di S . Cate p 

rina per la n ot~ Casa Paradiso,Tale d i mos trazione ries ~e invero dop-
' piamente confortevol~, in quan to che rappresenta non eolo l 'adesione 

gene rale al deeiderio ell e Gu; eriore, ma a nche un p rofo~do Genso d i 

car it~ f r aterna e l ' unione d ' . intendimento n el ~ag~~ung ere lo ~capo 

prefisso . 

2o Raccomanda caldamente di ben disporci al l ; At t o della {:onsa rra-

z i o n e So l e n n e a 11 a n o s t :r a t e n eri s s :.ma e d o l c : s s i!J.a M a dr e e tì i c n or a ; 

Atto del q, a le è f<::~tta s pe c:alissir:w. ,r::arola. dal Ven . nos tro Super i o ~ 
. (1/ 

r e , il s:;. D. Alb era , nell'aurea C ~rcol are ~he e~ un!sce alla p re -

sente. Tale Consacra 2 ~one, facendo ~co a que ll a particolari s ~rna che 

il Ven , Rettor MaGg i ore f a rà dopo la celebrazion e della Gua ilesss 

d 1 0:ro , tant o potr ,~J, av ,:; :r· l u,ovo nellO Gtesso 9 r.:;i.ugn o p. v . , come :?.n un 

·altro g ~orno stabil~to ~er questo , avvertendo, nell ' un naso o nel -

l'alt ~ro , d i tutto quel carattere d i solennit à. che a 

circos t anza tanto s i ~~ ol are e srlendida. 

E' d es i (erab ile che v i rrendano part e non eo lo le nost re alunne, 

ma an che tutte qu ~Jle r;.ereone - c:hr:: hanno 



dato o !nt endorto dare ll loro n ome ~ll 1 ABs o c~az!one dei ~evoti d i 

di cele} r are con varo sentimen to d i pietà a di f il l a l e ri Lrnoscenza 

e -~ n il ma~B1mo entusiaamo le proee !me fes te c ~~quante~arie , per 

a ccendere Gempra 

d i 

vi ~reRero parte. quan te a1:1nne 2 qJ~. t i esterni ./~ 

no _ ~ o~mas se il propoeito d i non lasc!ara Afuggire o ~ cas 1 on e al cuna 

f iducia in Le i , accennando alle gr& z ~e 0tt enuta; ea l u tar la con un'in-

Y caz:tc r e 0 ;,1nch e Bol o con l' tnd1i ,. H·; del ea,po ne l passare davanti ad 

una Sua imrnagh~t; : t r a t t an do si a c o n }. e So:relle e c on l e g i o r~~ ne t te, 

e .:.a c-:m l e ;e ' flone ester n e , parenti , 'o enefatto:r.i, c ono scent i . , .. , ri-

co r dare il Sue Nome e la Sua Bon t~ materna; e cib s empr e con tutta 

f ·~ 1":.'!1&- che il labbro . ~-a,rJ.i d e ll ' abb ondan.z.a del cu ore. Gran.cì. e ed eff i..-

cac 2 me~zc per arriv&re a ~uesta desiderat iss ima pratica sar~ il t e-

come r I orta · ' ;\.:·t . 181 del Manua le ·~ 1 1 i.m:ma.gine . ., o. e..~. .. 

la noatra M-dre Cele t e in ogni do~mitorio ~ sala d i studio o d~ 

vo_or nei ~efet t ori, nei luoghi di pi~ ~requente pas"agg i o, eco. 

la vol.ta senza che migl iori e ravv iv ~ il nostro a ff ett o pe r lei ,mol~ 

' l 



div i na Madr e .H.1J EJ:iliatr::.cc , H.eginc: .. d ' ( ~ gn~. c t~ o :n:, c:1·:~sVa.nc 

Nella f e sta di Mar!a SG. Ausi liatrice , qu e st'anno partico1armente 

r oei sforz i r ~volti a m e~li o c onosccrs , . ama~ e e , quindi,efficacernen t ~ 

"'·" f { -'; <' t "' ' i A ·r·· ' ' lÌ <"'1,., ;, t"[ <· t C> • • , <'> '\'> ....... _\,. ~ - ~.... ... .:.:L v ~·- -...J! ,,;' •._ . ;.. ~., .. .! J '··· 'r... u '-' , }' ,_, ... l~ ~ootra vocaz ione e~eaiale • -· ... -..,. .., 

mi eramente e assolutr..mentt:• t:.Yl v er·o 
. . . 

come ben dioblara ~l n os t r o ve n,1e ·•·· -... '-' .+ .; ,., ·=>' ... ì t" ·p " s o · Ci • ;,_ ·c· J;' 4. _ ..,. oJ - - ..... . ~ """" . . - ..... v ...... ._, , ..,. 

ma ~ t~tta afpoggiuta eopra le parole d~ s~n Paolo:- La ca r i tk ~be-

d :!.. stu;:' oo que et~ l e qual~ d:cono as~ 

rnèntre. sono r:1anife~ 

stazione della 8ar~t~. r ara t t ~r~zza no il Veri.le .D. Bosco e ~ su ol 

F!gli p i ~ fedeli nell i imita r l o : p ie t ~, dolcez za , paz~enze, zelo e 

la giovent0 . E un ~ ap~ra zzat i s s ~~ confe r ma l' abbia mo ne l _ C &~o XI 

deJ. u Do n Bosc o Ora,to :r•e 

sto -me t odo tende. a forr.:a.re 7. n62.e:~:e : due t~lemc nti dell.B .. scuola , l~ e,... 

ducando e l'ed.u.catore; e i'1o:1 è li1 pie),, f :. a.c c a. che tutto las -c ::.a :fas.v 

re r:ur d :L non rrov<:tre :U. f':!.s t.:!.d:.o e il do.lore del. non p wir-.; r.a e 



miar&i 1a pen~Ba octios!t~ dai cast!gh~ 1 in quanto l'an~no degli edu-

Jj_ ve11 t ::l'rE~ , .; :r· ·; l p 
l- -.:;..;· ....... ._ 1 zelante , pa~iente , san -

tamente dominatore "· 

ch:.edia.rno, dunque, co::1 ma;zgior fe-:c vo~.~ .:::; ogg :!. e semp:re) al la Vergine 

SS. Ausiliatrine la grazia di megl~o co~~rendere il do:ere che tutte 

., ·,-, ('t 11 p '1 "l l~ ''tl ·f "t"~" t .,'. 
- ..._ .!. 'i l .. ._-·· .. ... f -.... • ). sono 

èel ElUO , ·v.Ol1 V' O .• 

l ~re , sara meno indegno mon1mento morale e v!vente della Verg ine BS. 

Scera che tutte le sue Consorelle ,ne l disporsi alla eolen1e, inte-

e come natur~le oonaeguenza della medesima~vorranno pro~orai di atu-

d!a~e fuegl ~o d 'ora innanzi le nostre Coatituzioni 1 aff~ne d 4 prati-

ma si anche ~er la nostra Vcn.ma Madre . 



., l .8 .'l' ... _I :-_ 'T ~ U· :e· CJ 

' . o.::.:. Àu. s :.1 i t:.. tr ic e · 

C Li-:·:. G J :. ~n. e , 

ta ad ass! ~urare .he ai pi ed ~ di Ma~~ a Aus i liat r ice h~ pregat o p e . 

tutte, e tutt e ha rr0sen tata a lla cel es te Mad r e nel mo~en to s6lenne, 

Dic e inoltr e , come il Rev . mo Sig . Don Albera sia rimasto a lta-

nente merav igliato e omag ~ 

gio s p ~ri t al e e materialG de lle Figli e di Maria Aus ilia rice, ~ r e -

se.nt.ato .in forma di quactro ri <'fJ Gunt:!..vo , in se:::-ito n el fCJg l io - pe:rgamena 

con dedi c a i spirata dalla vener~z i on e e dal la r ic0n~scen za filiale; 

e con una parti colare Es p osiz!one ae~L: a~red i e lin~ sac ri 

ne Generale , !11 una delle sale del l a nostr~ Casa di Tor ~no . ~uiv i il 

Ven . mo Padre e 8uperinre , in segno d i epecia-e grad ~men to , voll e ac -

co:-npagna r c.i S.Em . .il no s tro :S .ig. Card 2nale , :ç. er vi.si ta.:-e in :3 :_ eme 13..~ 

l od e per le c ase 0he ·avevano potuto dare si bella màn ! festàz ~ on e 

qua11 . p;r -essendos i adrperut e a t ale s~ o~ o. eran o s ~t e i mpedite , 



di visitare la nostra fic ca la Esposizione,e tutti, ne l la lor o bonta. 

8Jl'l.mirarono :!.l b el contributo che essa. avrebbe dat o 1 qua che gi or nc 

do:(:lo , aJ. l' Es pcs:t:d on e Generale f atta. :i.n omaggi o a Marta Aus:D_ :atr ~. "'e 

e al Rev,mo Si.l! · Don Albe j."G . • -A i .nte ::.~pr•r::t ar ui p · i. egreg2.ament~ t a 

le var ie Rappres entanz e ch e , n e l Teatrino del l ' Orat or i o Hale sian o , 

po x sero C:Hl gur ~ al Hev .n~o Eh peri o-re all a v::.s;il ~:.a delle f.-h .e Nr-z:ze 

d 'Oro Saaerdo talt ,fu il R-v. mo D. Tr ~ o ne, i l quale no1 aolo fe ce r ~-

~al tare quanto venne offerto dall'Iet!t .to ella fausta ric orren za , 

m c.\. e nur.ae rò al t :::-eE>Ì. le 01:ere di bene a cui sl ded:!.cano le Figl 4 e di 

Maria Aus2.1j_atric:"' ; e c!Ò c;on qu.clla del~_ce: ta. che è dote 

tutta la g uB ~o rd iale benevo lenza ver~ 

eo l 'in te ro Is ti tv t o. I:Ir:.:e: a Ausiliatr .'. ce ne lo T~:mer:.t:. ·l_ar,;;amente! 

Sono passate le fest e - co ntin ua eò. è in c omj_n ... 

cia to un n uo vo Cinquantenar:o. Oh! che in es o il J~onument o vivente, 

innalzato do. Don Bo~co per t est~.mon:are la .s ua r.:.c n osc enza a :vtar!a 

Auail iatrine, ragg i.unga l a propria perfez ione secondo l ' ide a le del 

V'enerab il e, e the ciascuna di noi, n e l constatare l e mol ep l ici 

zie .che la Madre Celeste fa _:;i ove re quoU.d ianamen t e sul nostro apo , 

vi. co o1:er :L con semprE: maggior a rdo ·. e ! l 

2° :Posti gli a t tuali im}J e diment:!. c irnmag ~.nando la s anta gene":-ale 

curi.osità di sapere se, come e dove e.vra.nno luogo i SS.S:pirituali E-

serc: zL a cui ci <wvicinia.mo qu:: in Euro})a, la Ven . ta Madre <:H; s icu-

ra essere des i derio vivissi~o de: Kl . S11periori che nessuna resti 

prl.va di c:;uesto <.'!.l.ut o e ct:. q1.~es t o conforto sy;ir i -su~:;,le ; _,a le i stru-

z~oni in pr o pos~ t o ver ranno date a suo temro dalle singole Ispet-

bella grazia, tant o 

tare per otterter1 :.:"!. , - ~D:.-t r:a Ausil:i.at :c :i_r!e cont inuer~~ ad t:ssere il no-

s t ro s cu~o c la nostra d ~fesa, mentre noi ci raf fermere~o nell 'inva-

r ia"b i le proro:oito d: l av· rare nel Suo San to lbme e :;r:er l a Suo. 1;lorial 



La C omH GL I EH.A :!1i: . ID\R I :N A : 

Inv:: ta le sue buone Sorelle a corì.sid e:: rc.re pD.rti.colarmente come 

e quanto la pi e tà sia bas e :i.ndispensa.bile del Sistema Preventivo. 1-Ja 

d:.cendo pieth., as sai più che alle va:c:e pratiche di es a , inten de ri-· 

fer irsi a_lo spirito della piet~ , med ~ante il quale, secon d o S. Fran-

ce s eo di Sale s 11 le anime h::cnno a l i r;er innalzar s i cont i nuament e éì 

··Dio , e piedi p(:r car.1mi na re tra, g li uor:1 :!.n: pe l' mezz o di una viht ama-

: bi le e san ta 11 

Si estrae da : d1vers i. Yo lumi " Memo:c 2.e biograf i r~he del Ven.le 

G. Bosco ~ Lemoyne: Il Il Ve n .l e D. Bosco aff ermand o c h e: Rel:.gione e 

Ragio ne sono le du e moll e del suo Siste~a educativo, e parlando · pi~ 

:partico larmente de.lla pri;'la , agg i un,o;e: 11 Hel:gione vera, religione 

sl.ncera, che domin i le a.z~.oni. de lla giover1tÙ u.(Vol.Vll, y; . 762) 

Concetto id en t ico Egli rifete d~ a ovente con a p arola, e sempre 

con l ' esemp io, Pressato a suggeri re :!. mezzi con cui r:i.usciva a con-

durre i giovani cosi felicement e per la strada della virtù, una va l-

ta :risy:.ose: n Col s.c::mto Timor di Di o infuso nei cuor:r " ( Vol.Vl, 

p .380 ) ~ I n principi o e durant e l ~anno scolastico sr,esso rivolgeva 

la parol a agli Ass i sten ti e ai Mae 8tri , i n culcando vivamen t e .i l pe -

eiero dell ' anima dei loro allievi, e di ce va: 11 I n ost:ri giovani ven-

gono all ' Oratorio, i loro parenti e benefatto r i c e li affidano con 

l 'intenzione che siano i st r uiti nella letteratura, nelle scien ze, 

nelle arti e ne! mestier i; ma il no :. 

ci intere ssj_amo de l le J. o ro ani.me, e d essi qu :i. trov ino la v ia del l !{e -

t erna sal ute. Per cib t u t to !l resto deve da noi c onsi derarsi quale 

me zzo, e il nostro fine supremo de v' es sere farl i buo11i 9 salva rl i e-

terna.mente 11 ( Vol.Vl, p .68 ) - Da tut to Don Josco sapeva ricavare 

moti v : per r agi onan:: del Signo r e c o11 j_ suo .i t'ilu:tJ.ni : ora dai f:iorel -

lini d 'u.n :prù. to , àltra volta dalle messi de i campi, tal altra dal -

l' abbondanza e ric ch ez za dei frutti che pende vano ddgli albe ri e 



dalle viti .• ,( Vol,IV,p. 641 ) -La Religione era l'ispiraz ion~ e 1 -

dòndn a.tricr.~ nell 1 educazi o_r. e impsJrtita a.~ J. 1 0ratorio. (Vol.IV,p.678) 

~~-.~-~·.rhJ'.lr.•. C·.~ -·-.. _ ·\r :_· _~ti c~u ~ 1= ,;· o~ ~ t~ ~p1~~ Pò 1 ~ ~4 ··~ · . ~ , ~ A,, , H~i .., - ' ~ ' - - • . - .l,_ . l.~· ,.. ~ ... .. 01. • • ' .J .•• • ""' •.• "" ..... '·"' J. "~h • .,, • ' v •• h ......... . .. vivevano 

D~0 : ~u ~utte le 

... -- · -~ :.::.·1 r· \ v ..:. f l ·t "' ~~ ..... . .) ' 

Gesù, ...... -i .... ') f,.... . 
8 • .. .•• ~.1 ~ . ' ~ 

n ,, . 



I S T I T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 

Nizza Monferrato 24 luglio 1918 

Carissime, 

La VEl\iEHJ\.TA nostra j\fADRTI: GElERAI..E: 

1° notifica come il Rev.mo nostro Superiore, il S ignor Don Albera , 

siasi degnato di seri verle d:. proprio pugn o una lunga lettel~a, .. per 

manifestare l'intima compiacenza p r ova ta nell•averoi vi~t e cos1 f i-

lialmente conco rrere al buon esito dell' Esposizione e de l Museo di 

Maria Ausil:i.atrice. Ma ciò era pe r noi un sacro dovere, un vivissimo 

bi sogno del · cuore tra t tandos .i della gl or :!.a della nos t ra Celeste Ma ·· 

dre e di rendere omaggio a Colu i che ci rappresenta sì degn::.1.mente il 

Ven.le Padre Don Bosco . - E desiderando che ognuna di noi conosca ~ 

;appre zzi sempre più la bontà. del nostro Ven • .mo Superj.ore 1 ne gust~ 

la eoavit~ della parola e t ragga profi to dalle sue paterne e sorta~ 

zioni, la Madre nostra unisce copia della citata lettera, che se:r-

virà inoltre di comune incoraggiamento a duplicare lo sforzo nell'o·· 

perar~ la nostra santificazione e la salvezza del la giovent~ a noi 

aff i data.. 

2° In vista dell'immenso vantaggi.o che p :r'o ducono gl:!. Esercizi Spi-

rituali ben fatti, raccomanda di disporci ai medes:!.mi con molta ee-

rietà . Quest'anno le difficolt~ sono triplicate,non soltanto dal la-

to economico, ma da un insiem~ di cose che inducono a procedere con 

ogni cautela, segnata;·nente in occasione di viaggi; tuttavia. t Supe ·-

riori hanno deliberaio di non privare nessuna del beneficio del san-

t o Ritira. Ora , chi non vede la grave re sponsab il i t~ a eu :i. andrebbero 

incontro coloro che per mancanza di riflessione rendessero ineffica-

' ce per se o per altri questo validissimo mezzo di religiosa perfe -

zione? Per ritrarne quindi il maggior prcfitto,ci ascuna sia cont enta 



·d i 'Pl."'ende.re parte a. que l Corso .è.i Eserciz i e di recarl5~ a quel­

l e. CABa a cu i ea.r à d e e tina.ta ; e durant é gli Eaerd.z i stes si n essu-

"" "'' · ~O> 4·ist rb i pe~ co s e che non. en t rano pe r nul la nello . ecopo de i 

~i one, · l e qual i virtù 0 1 ineegnar.o preoierunente ad. a.pp:r:-ofit t ar e oome 

rU c onvi ene d i un tempo c o a i pr ezi oso , :ya.ass.ndolo i n un sul uta.re raa ... 

c og iment o. ~Per l e rag i oni eo;pl' a e sp os te, le Dire.ttrici, quea t'&ll .. 

n o , faranno e s se pure gl i Es ercizi nelle proprie Iepettor ie~ Sar~ 

ques t a una v e ra c òmod _tà p e r ' ocni a i nc ola I spettriQe di r a dunareele, 

e d i :fa1•e l or o opportune r 'acc oma.nda z :!. oni, spec i almente sulla prat i cs. 

di qu e l la carità. frr:. t e:cna. che f a della v i ta comune una. dolc e vi t a. d i 

:fa.mi g l i a. . L 1 a ureo " Manua l e del J')iret t or e n offrirà po i l oro ma t aria. 

a1)ocmdan t e d i confron t o, :.n raJ;porto a ciò che si è. e a c iò ·a,:le s i 

dovrebbe es eere , per venire a c o. cl us!on i pratiche e adatte ai parti~ 
-n;~~n _...,. ___ ..... , ... _ .. __ _ _ _ 

eolar i b i sogn i di ogn~na e de l l e s ingol e Case del l'Ispe t to r ia . 

La CONBI GLlERA 1! , ELISA: 

pUI"' essendo t uttora a,nunalata . non tm es i mersi dal ringraz :!. are. co:r-
' . 

dialm~nte le s ue care Sor el l e degli a ugur: e dell e pr egh_ere che 

1'1anno v ol uto off r i r J. e p e l suo On omasti co. Cono s ce l ' affettuo sa · il'lBi-

~tenza che e s s e fanno quot i d i. ana.1nent e p resso Dio per la sua __ p overa. 

Ba1ute, e commo ssa le ri ca.'>'ilbia me tte!'do una larga intenzi on t:! nelle 

s ue quoti diane s offerenze . Si raccomanda perch~ v ogliano continuarle 

cos i preziosa. car1 t b. sp ir i t ual e, onde po s s a s empre megl i o prep arar si 

alla ch ia mate. del Padr e . 

La COlW I GL TERA lL 1/..ARINA: 

.le cont i nua ~on le · ue buo1 e Sore l le l o s tudi o de l S i s t ema edu-

c:a t i·vo de_ Vene:rab ' le Fonda t or e & adrt ; e cons i de ran done part i co-

lar men t e la car i t à dol ce, paz_ ent e e ze l ante~ va r!po rtando ancora 

qual che t:ra tto di c.:!. Ò che t rava s i n elle 11 Memorie b iografich e del 

Ve;ne r a.bi le G • .B os ' O H ~ Lemoyn e~ 



11 La :pre senza di D. Bosco :!.nf ond ev-a in tutti un s enoo di gioia .in e-

sprim:!.bile. Ci Ò ch e a.rnru.iravruno sopra.tutto in Lui , in mille c ire o ·· 

stanze, si era c ome a lla ferm ezza un!va sempre la do lce21za dei rr1odi ~ 

l a pazi. enzu e quella illimitata long a nim i t à, c on la quale superava . 

non creavas 4 ostac ol i, eia ne l le cose piccole, come nel le co se g r a n -

l. c. :t' e t ·ut t o conduceva ad. e :;? :.to feJ.iee. ( Vol ~ lV, p. 14 ) "" Arnan t e ed 

e s:pa n s i v o j schi-vava. n el suo govern o i l f or:tnal iemo ed :u :r igorL.uio 

che pongono un allisr3o tra eh:!. c omar da e chi ob'b e dis ce; ed e aerei t a.va. 

l ' autor!tà i spirando :rispetto, confide nza ed a.rnore . 

XX.lX 0 ) ~· Il suo e r a il g over no della p ersuasione e del l • a.rnore, il 

pi~ de~no dell 'uomo; e mirabili erano gli effet ti di questo regime; 

le centinaia d! giovani comJi ·an o con ardore ed esat tezza i l oro do-

Yel"'i, ed un buon numero di es s i non solo eran o ottimi , ma veri .. ro-

delli di piet~. di studio, di dolcezza, di mortificazione . ( Vol. Vl, 

p . 449 ) - A D. Rua scriveva: '' Studia d i :farti a..11are, prirna di f'a:r-

ti temere; nel comandare e c orreggere f a s empre • • ~ - .&... J conoscere cn e ~ L u e -

sideri il bene e mai la s oddi s fa zion e di un tuo capricc io . Toller a 

ogni cosa . quando si tratta d 'impe dir e il pec cato; ogn·J t uo sfo:rzo 

sia diretto a l bene delle an ime dei giovanet ti a te affi dati ".(Vol. 

Vll, p. 524 ) - Richiest o d i con s igl io intorno al modo di correggere 

alcuni gj_ovani di scoli, Don :Bo s c o disee: 11 Il Stxp eri or e, ch i ·-ma·U.li 

in disparte,eeponga loro amorevolmente la sua afflizione per 1<:. loro 

ma.la condotta, li an:!.mi al ravv·edimento e ne l tempo stesso J.i affidi 

alle particolari cure del l oro maeat ro che , spesso r i badend o il mede-

simo chiodo, vedrà. di trarl i dall e loro c ~;~. tt i ve abitud in~ H, (Vol.lX, 

:p~ 67 ) -Ai maestri incul ca,ra : " Q,uan do un allievo e::. mo s t r a :pen ... i -

to d i un fallo com;:rresso , siate facil i a p erdonargl .:. , e perdonate di 

cuore . Dimen ticate tutto in questo ca so . Ne s s~ o ~ai e poi mai dica 

a chi ha disubb!dito o detta qualche p a rola inso l ent e o mancat o in 

qual che ·modo di :ci spetto 4 1t " " l ingur:Ì-gg ':. ù n on 



, . 

b)· ~ -r~ ~ q -1- i a.1-1 o " 
\"'·.·~ ·' 7 ~ - - Oo..i v - ~ Vol. Vl, Cap. XXlX 0 ). - -Oh! quale a-bbondante ma-

t,?:f.cla di eeaJne e di studio sulla pratica della carità ci offrono 

qJJò~eti. insegnrunenti d':~l Ven . le Padre; e quali ottimi fru.tti racco-

g.~,teremo nel campo educativo , se eapremc imi tarlo! 

2° Prevenendo i posaibil~ritard! postali~ anticipa la spedizione 

Cl..:e~i··:moduli per l a richiesta dei libri necessari a,ll ' insegnamento 

d..ell' i t-?.1 iano al l ~Estero, Av·~le:..~te. però , che invece di tre copie per 

O;?;n i r-asa, quest<::t volta, se ne può spedi.:re una soia; deJla qual e c i a~ 

ar.ru.na Direttrice ' yorra far e UGO le istruzioni che leggerà 

nr.;ll'1l::.'lita Ci:ccolare~ Ma che tale lettura sia attenta 1 affinchè non 

manchino poi quegl i a iuti che t anto potranno giovare alla diffusio-

n~ della lingua che risuona sul labbro della. fedele Scelta Italiana, 

la. qnale d.a sette secoli veel:!.a sul Scr:olcro di Cristo, sulla. Culla 

di Bet l em.>"'nes sulle vette del Ti:loor; sulle rocce del Calvarl.o; lingua 

del Romano Pontefice e del Ven.le nostro Fondatore. 

.l . La SOTTOSCH.I'.I'TA: 

p1--ega le buone Ispettri.c.l, Diret'..;rici e M:aestre delle Nov:i.zie di 

ri.~e_ggersi attentamente la par-te cos ì ben tratta t a dalla carissima 

M. Elisa nelle Circolari mensili N° 8 e Q; e di chiedere spesso a Ma-

!'ia. Aueiliatrie;e la grazia di ca.p.:re bene tutta l'importanza di tali 

ct;sposizioni. Una volta che le Superiore j.spetto:riali e locali aen-

tano p :cofo.nda:mente ch.e q_uello ehe 2i seri ve e si rac:comanda è pro-

prio quello di cui pi~ · abbieogna l ' I ot itutc, non ~ difficile mettere 

~l madesimo sen timen t o nelle Suore; e 1011 c~ vuole tro~po a venire 

al l. n. c o n c 1 u o 1 o n e : tu t t e s :. ar:t :J e l i g i Cì se per f.l e r v- i :l:' e I d d i o e l ' I e t i~ 

tuto secondo i l Volere divino e i bisogn! delliist!tuto stesso e non 

secondo le nostre id e~ e ~ nostri desi deri part !colar!. 

Aff • . m.a :i.n G. C. 



I 0 T I T U T O 

Figl ie ct·l Mar : a J\.uBiliatrice N° .. 12 

N:i -:t,z&. Mun:ferrato 24 s e t tembre 1 918 

Ca:riss ime . 

1° guando ne;.la, cL~: c lare r,en .. :Lle N . 10 acc enne,va alla e oop ra.zio -

l'e r e-

z .i ne de1 T mpio V i v e a i :B echi : non '~r.1mc.g:l.nava da.vve ~ c di · veder-a · 

q,uesto g i à s o:s:t o n~1 b:r. e v e s z io d!. t r::. anni ~ da.te le condizi ni a ~· 

n c)rmali dJ quea t i l"l OStri t .mpi Oggi in ... ece; può a·c:rivere :i a er 

a ss :!. s i to Es s a medes i a" a l la so "nne cer in .. o . :!..a d'ins.ug,re. z i t; n ~ ue11 o 

tt'! SSt:l Temp io. 

Bol l e t tino Bal e s i .a.no de l c or.r . s ettembre ne d. ò. le ~aggi ori in ' orr.q.a ... 

. zio i . P i ut t 

c\tpa:v-a in quei giorn i d :. fest a e t ; ttA. la r a l e~ ·ava: - Ogn . ,p ie t r a 

d l Mo .. umen t o Y.Lene a d eese:re c mv ;.m'anima inn oc ent J c h e pr e s enta 

i l f ut ·o o della 511a ri con os cen za a de' suo i picco i sacr ifici a 

Ua. ~i a Aus il !wtr ~ ce e o.l ·en .l e ·Don B sco ! I l massimo numero di · que -

.we rc .i è di q este a. :t:m.e inn ocen t .;. è del le nost · e. Ca oe , 

dei nostri Asili , delle Opere no et e . .•• ; ne f ann o fe de le belle cc-

lonne che , a · t t o la deno. :!.nazione di " Gigl i 13 R se ", comparvero •• el 

Bo le t: ti.no Sa siano di que. t i ultì:ni e anni . ~ questo i n ica c.ne 

l ' ' .. or e per Ma.- i a Aus :l. l i a tr ice e pe r 'l Ven . le Padre è f erv i do e a t -

tivo n el l e Figl i e v.c ~ne a l o1tane; e ~he l ' inn cenza a:fidata alle 

nost e cure , oggi de vota ~11a ~~us~ del Ven ,le 

giovin e z za e l ' et~ ma tura ch e doman : ne al ime nt er~ lo ap~rito e ne 

sosterrà. le c"'er e per un a r u.o a più co n s cl2d1te genera zione rist ~ s. ·~ 

na , - Se ques t o pens~ e ro cons ol ç. la Ma dre , non sara d i cons olaz ione 



anche all e Figl ie? 

2° c i avviciniamo a l mese ct e l san t o Hosa.rio e l a Ven, ta J\[adre pe r 

awnen t are la comune fiduc i a in un~ pratica tant o s al t tare, chiama. l a 

nostra attenzione u alcun i fa t ti del no s t re Vene r~ i Q: ~'ubi. t o ch e 

Egl i ebbe ~ualche or f anello i n casa . st ab il la prat~~a quot i d i ana 

Q.el ~ . Hosa:r io i n c om·'ne: ... s egno eh ·' q te 8 t a p · t i ca e :c' a g i à sua l • 

La prima Cappella o e de d~ c6 , nella piccola Casa dei Becchi à J ~r i ~ 

tolÒ a l la Hadonna de l R·:) Snr_ , di cv i r: e predicava o fa .e-va .. t• e . :!. a .. 

re 1 · g l or i e a. ' su Q :L f r :.1'"1.:. g i o v anG t t. i , a Lui s t e s so c o n d o t t i ogni 

ordinario moti v o :i l ~). H o ~;a :t :!..o n on <.'l, 'TC: V LL :;;_o t u t 0 es s ere re c i < t o in 

·gli ' ~ a_r::p r ovava tal e :prat ivé:. :.w t i d:'..ana t a i gi ova e t ti , il Ven e .. 

.rab j,le r! s :pond eva ; " Io c i Bt,:') mol t o alla 1:)ru.t::!.ca de l s . Rosar : o ~ e 

eu ques t o po t rei d i r e ch e ~ fonda ta la mia Ie _+uz ione; e sarei ~t-

apoeto a lasciare _p i · ttoet o t ant e ·· 1 t e cose b ene impol~tan t:L; ma non 

· m~t la re c~ ta cié l ci . Ros~r i o . - E la pratica che tut t o a sus s is t e i~ 

ogni caaa Sa lesiana e .del no s tro Is ti t u t o n on f _eb e quasi d!re ahe: 

a Dçm Bo eeo eà a l ~ uoi igli s :.a s t c;'· a. a f f::!. data ·anche l a. m:!.ssi on e dì 

pr opagare l a r e c ita de S. Hosa rio? .. Ver . t a 

chiude con le m~ dea im . paro~ e che ci l a sc ~ ~ nall a " Figlia Cris t ia~ 

na « lo at e es 1 oetro Fon dato r e : «L~ Bea t Q Ve. g :ne r _vcl b la dev o-

Eio .e del Ro ar i e a s . D0msnico , prop on end ~ gl~ c l a c m e me zzo eff ica. 

c l s imo ~er comb. tt er e l ' err or e , s ost enere l a f ede , ~ttenere le e-

"'e d .;z ion~ d ,..,., ""eJo "' O'"' .,.., , ·-l ""' O' · o ] -i . r .. " l~ ·i·, _ . a.,'"-· ~-·. c..~ _-: rav.,w _4 v i~ d11n que·, ·1 ... •• - • ç .L ~-... • •.) 1· ... u - !.' ,_; . - . - ~ • - ~ • ' ~ v ~ - - ..,.. 

devozio e del :.. .R s<:U ' :i. o in 1 o ~. e ne l e . o s r e fa .1 i g l i e . Se n el l e n o:.. 

etre Case , n elle n et:ce ~e u :t e 1 n ei noo t ri Lab ora t or:!. s: f arà r!suo·-

na:r e :1 Ro s a:r:o d!.. 1J~ar :. a 3.b'-' ::amo f on damen t o a. sperare che ce s ... era.;·1 .. 



no i flagelli, rifj.orirà la fede ~ ricompariranno fra di noi ,~iorni 

di. pace e di tranq).li l li tè.. 

3° nell ~ ultime legislazioni ~anoniche, in vigore dalla Pentecoste 

di ques t'anno, è etab :!.li to che venendo a morire una novizia,essà ab-

bia diritt o agli stessi suffragi prescritti dalle Cost i tuz:oni per 

le Suore professe. 

))a. oggi , dunque, s i manderà. anche l ' ann m zio delle Noviz ie def mte 

P~ll' I st. i tt1.to f :pe r chè abb _ano • suffragi. E cui sopra. 

La COUSIGLIEM M. :MARINA : 

~pera che le ~ue b one Sorell~, parti colarm-nte se gi~ ebbero l& 

' gl'az :;.a. di far e i n quest ~anno i S:;~ .Eserci z i,ab biano avuto mod o d i me,. 

g~!.o esaminarsi sulla .conoscenza. e sulla. pratica del tanto rac coman" 

dato Sistem.a ·Prevent:tvo, e abbiano fatto, al rigua r do , prop os iti $e 

non -nuovi , certo più fort i e più effi caci. Gl i elo dà.nno a sperare.le 

qon!o~tevoli lettere d i par~cchi e Direttrici e ·suore, le quali , daç .. 

eh.~ fii :procur a di etudiatre insieme - tal P mir bile Bietema,r.1o et:rano di 

•~mtirai magg_iormente animate da più sincero e fo rte des!der:lo d1 

pratiearlo. Però i l buon volere di tutte, oltre che daLLa Gra.zia. ' d! .. 

v~na. dev~eaeere a!utato dalla memoria e ~alla rifles sione; riuscir& 

qu,indi ut:!.l iss imo :1 ri chiamare, a t empo c->pportuno, quegli a.rti~ol i 

del _ ost:ro carissimo Manuale che sono, per coa.ì dire , l a, più diret ta. , 

eeatta e comol eta ap~l -c zione del Motodo educa tivo el nostro ve~ 

ne~ab-le Fondatore e Padre. Ritiene ~ertanto e o dovere far preeen. 

t e éÙ le ottime .irettr.i c i quant o stabilisce il Manuale agli art:l.c '?' 

li: . 556 , r e a.tivo alJ.a conferenza per il personale insegnant e e as.-

si.sten te alla ria~:ertu.ra dell ' anno scolastico; 348, per cui nesswì.& 

dovrebb e es e re m ssa a insegnare o ad assisterè s enza aver letto 

compreso i l Regolame ~ t o che la ri .- ua da; 27 , he ~ riferisce a 

triduo d. ':nau.gurazione; 500, che r accomanda. di far conoscere il Re .. 

go lamento a .t .ttt e le alunne fin cì.a l :princi:ç::!.o dell ' anno scolastico . 



I, 1 EC 02.WMA GENERALE li. EULAL IA : 

p iu indi~ to per l& disinfe zion e e le riparazioni a ! locali;e fa pu-

bu etib i li, nonchè tutti ~ geneTi commestibili non t e asera~i~ g:acchè 

eol e~tardo non è che~ prezzi dimi u~scan ~; anzi~ c on t~J ueran ad 

a.umenta e per la diff:!.col tà. de.i tra.spo:r.ti e pezo la. auasegu n te s c l!l. "' 

si th di o•n cosa. -Prega l e buone Direttrici a vQlPr Leggere : con 

aff e t+ osa a t · enzion e 1 qua t ·è d<> t t o sul l t economia e povertà a. agi .. 

na 097 e seguenti del :; Manuale del D:~ rettore !l che il nostr . Ven 'fl' 

·Superiore e pa,dre, il s:gnor Don Albera , a avut la b n t a. di c cm&r e 

a c :a·' cuna D~ ettrice. Da qu sta lettura apprende ·~emo lo sp i rito d~ 

povert~ e d_ b~n in t esa economia uhe risplendet t e co eta nt eme t e nel 

nost r V n.l- Padr~ D. Boeco . Egl i c_ vuole, da ve~ e sue f!glie~ pop 

ver e per noi, pr even ienti per gli altri,diaposte a suendere a om..-. 

ma quando. e necessa ria, come a non conc edere i l cen te simo · al s upe:r"" 

fluo , affine di pot.nr po i camminare oen appoggiate alla Divina Pro v ... · 

v i den za. ; e ci aaai cura che, adempi 1.1to quanto è da r. o i; , Dio e a Ve r. ,. 

gin e Aua il it.itrice c i trarranno da ogni 1 a che :più grave, imba;cazz:-· o 

La SOTTOBCR TTA: 

consiglia e prega le buone Ispettrici a vole~B1 far rioopiare au 

d i 1m quaderno tutt e le dichiarazioni contenute nelle Circolari men: 

~ i l ;l. no 6-7~8-9-10-1 -12 .. 13~ 1 4 rig a.:r danti gli articoli del p ogra.m .. . 

me. per le accettazioni nell ' Ist:tuto. oarà. questa una I'ae:colta he 

mette r à più sott'occhio le norme che s: debbono aeg ire er l'ammis~ 

ei on w delle AsFirant i all' I st:!.tuto e c' ~e contribuirh per l a conve. 

niente ~ necessa~ia uniformit~ di criter~o ne le d! erse Ispettr!oi 

e n "' l.le loro .: car :!. cate, ilU di u· punto così fondamental e . 

Aff' .ma in G. c. 



I 8 T '! T U T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice 1j"O 43 

Nizza Monferrato 24 ottobre 1918 

Cari s sime, 

La "'~!ENERATA no s t ra ì1!J' RE GEKEPI ,E: 

le non pub ta~ere la aoddis i az!one pro va t a n~ l l 'aver ~otuto avvi-

cinare durante gli Eeerciz~ spir!tual i dei mesi passAti, !l ma~gior 

nw:o..ero delle Direttrici è delle Suore di quest o nostro Co tin ente ~ 

di aver constatato la grande buona volont~ delle medesime ne . l' i . -

tento di. m~gliorare ae stesse, a vant~gg!o proprio e delle opere cui 

· r.ono addette. -Ma molto meno può nascondere l a sua vissima ·r i co,-

nosce~za vers o il buon Dio che, bltre del benefizio degli Ese ·0izi,ci 

d . i .;· ..; r"')l~ , ' -.: conoeeae, urante pr_nc.p~ _ vors~ . ei medeaimi t di ud~re la parola 

buona e le ~aterne esortazioni dell' Em .mo nostro Cardinale e del 

Rev.mo nostro Superio t il ·_gnor D. ~ era, .o to a p roposi'· o p r 

ria.tte .rma.re le buone risol uz1on e per ri temprare 1 1 animo nelle; spi 

rito del Ven ~ le Fondat~re, ma ~ abbastanza inteso nelle sue irradia~ 

zioni di bont~. di dolcezza e di soll ecit udine materne. 

Esort~ ~ercib tutte a penetrare sempre pi~ ~uesto 

za del cuore del Ven.le nostro Padre , t e oro d: sapienza e di espe~ 

i . r _enza. , 11 quale ha la vi rtò di a tt_r ·e le anime a. Dio col me t ode 

dell.'a.raore che prey'ene, che a.ss;!,.ste, che :!.ncoragg ia sempre . Q.uesto 

spirito , che dey'eesere la pr ero;;;at:va. del nostro Istit' to, dob iamo -----~ · -- . --
eseere impe~na.te di conoscer l o e l~ ra. t icarl o, e gelose di conservarlo 

in tutta la sua ~urezza. a costo di qualsias! s forz o e sacr i ~cio. 

2° In prossimità della Commem r azio ne de~ Fedeli Defunti non trova 

superfluo fermare il pensiero sulle ~arisa ime Bupe iore e Consorelle . 

;:à chiamate a raccogliere nell ' e ternità il frutto delle buone pere 

compiute in vita; e per r:evegliare ~neglio la loro mem?:r ... a, esorta, a 



rilegge e, durante il prossimo novembre, :i Cenni Bf~og:r af:l.ci dell e 

C .. ns or elle de!:.mte nel 1° decennio del1 1 !etituto e CiÒ serv i rà s.n c :!"H~ 

di Et i rnolo p2 . 5.m.i. te.!· e gli esempi di v-irt ·ù che ci vGnn.;;x'o da esse 

s ~n t e .fl~YJ i m e d e l I-'t:r.r 

gato r io, massime a quelle che sulla terra furon o a noi unit e con i 

Tra i mezzi eff~o2ciss imi &ff r ovat i da S. Madr e Ch ~ 2 sa per solle-

··rare i e . - del l;·t1. "'.{;" t.•)~7 iO l ti.. ·ve n ~· r[! ,:.J.. l~Dr d :ce .,. }~,r:, J.me • ' 
r ;t ca;-:ra.ndo il p er.-. 

s 1erc da, tJ..llél. pr~e zios:1. 12 t to·e. del Ve n o 7[1 '.') n os ·t 1, o Supe~~ore - a cce nna 

a l l: atto erc i ac, che c Dnslste nel fare al Sign ore l ' offe~ta gene o-

...... ' . ~ . ....... .-. ) .). ~ . 1 
~ra~or~a ~~mangone a n o1 , ~er~ ~ 0 poss l&no sempr e pr egare pe _ ostr i 

~ieogn~ e seconde le intenz~oni dell ~er s one che ai ra~comandan o 

alle nostre ~~eghiare. 

Ohi non ave~se ancora f a tto questo atto di vera verso l e 

Anime benec'lettG è.Bl Pm.·gstorio e se ne sen t isse il d es_ deric r pot eb -

be in t endersela con il proprio Confessore; e chi l'av sse g i~ fatto, 

p~r risveglio di f ervor e po tr ebbe r i nnovarlo nella p r os s i ma r i c or-

re n za dei Fedeli Defunti ; coei ci metteremo nella felice c ondizi one 

d t e s tendere il noe t r o ~~cetcl~to f~n u ne l ?c~catorio, libe rand n w 

gran n umc;rc di anims da quelle .l:enE:. Depo s itando p o:~ ~.\e s t o at to d i 

eh~ in Vita mil!t ~~ona sotto del suo 

giorio~-! f ac • 

c i~~-rno per gl.i a l t~ i v e :c l*~ ~\ t" a. t t o ::;. noi: r:h :t . ' 
]?1. U 

av1·ebbe -r· imc·rs c B :'! l) !' ! 7 i:l, S 8 E, l e S'J.e b uone !' orelle di una prezio~ 



sissima. esortaz:!.one dell ' Eminent1.ssimo nostro Card;.nale : " IJe inse-· 

gnanti santif"'ichino s emp re 1 1 i11segnaxne1~tto~ l o t1tudi6 ~ J~a ecuo l· e l e 

sc olare 

l o !l'l qual mo do le Figl:.e di Mari. .uail!atr C$ possono e d~ b .no 

santificare 11 1.oro insegnamento? 

Risponde a meravigl ;.a il nos t ro Manual e ( a.rt . 2 72) : " Im an~~ i t t 

t o siano p ofon d ~en • e rel i g io se di cos .!en za ~ di mente e d i uore! 

- aff!nch~ d ivenga effi cac e l a lo r o miesione. Le g i ovane t t ricevClno 

.qu.ell.o che loro si dà, e · i gli e d i Mar!a Ausi liat ii e non pot··eb -

bero dare quello che no n po sse~gono " . - Nà d i casi che, a volte , 

le d i eo .:l.pl:ine scolasti che aon tal i da rende :t~e quasi imp o s s :!.bile •. n~ 

che so o un a cc enno c~lla ~o s tra santa Hel ig .:. one e ai dove r i d i. .gn :: 

buon ristiano: uno dei Rev,mi Superio r i Sal es ani , pa~l ando all- in~ 
. 

segnant i de lla Scuo la d1 Nizza r is~ ond e va a ques ta obb iezio . e co i: 

H Un professore d 1 idee cattive , ma profondamente con v into 1 t rov-" s e!n .. -

p e m do d " p ortar e ~ a se _a e sc ~ euo principi , a ch e a a ma. t e ·· 

ria 1i l suo i ns egnamen .. o no si pré!Bti a.t':fatto a l la. me.n j.fes t a z:'onc. 

d:!. per sonali convincime.ti 11 • ~Le in seg na n i , Figl.:.e di Mar:~a u .. :!.·· 

lia.tr:5.ce~ dunque ~ s iano rofondament e rel igi ose: adempi.ano~ c :l..oè , c cm 

e ele osserv nz& e c on fervore tutte le or pratiche di p i et ~ , -, e -

mori, com• ben dice il R.v mo Signo r Don Alber a nell a aua Let t era 

Circolare s l lo sp ir i t o di pietàt che tnt to i 1 sistema educat iYo d _ 

Don Bosco si poggi a s u~ l a piet~ . " Ove qu. t a non foss e deb 4 +& en e 

prat i cata , ~Egl i con t i ;ma, - "Verr b'b e a mancar e ogn:l ornarne nt o,ogni 

prestigio ai n ostri istituti , .che dive r rebbe r o i nfe r iori di mol to a-

gli s t essi ist:!.t ut i l a ic i Sa r .bb e rtto n ca l' educa. zio.H~ c' e x o i a em-

moralità scancellere bbe que i p rincipi nhe ~ .on tant o sudore, e con 

+unghi anni d ! 

lt~ i gl i d' Don B 

la-vor o , abb i amo cerca to di stamrar~ loro cuor i. -

se non sono sodamente pi~ . non eara1no ma i -tti 



11' ·. f i c :o d i ed. u é. t r r i · 11 • Ma sull a b a.s del l p i et à l e F . 

e tl i . r i ce sar anno n e ceseaJ.~ iament e os s er e.nt! el le Co st :!. t z ~,-

ni ; i ~ !la t i e l lo ro c or e e ul lo ro c te rno; !n u .a pa~ o l a ava 

ze ,anno ogn i gi rn o a l la via de lla s ant i t~ se gnata l or o da Ven . 

os l , een za quasi a ~ve d e r se n e 1 ~ nt :!.f i cheram. 

Be~nament o . t :t" a f ond ndo :r elle scol.::n·,a 1 ' s · :!. r :.. t o eh ì e a n ir.a 

2 I n q· .a m d o l e :S i r.:. i d .; It:a t : a A 1 s .:.1 i a t :c : c e :; o e s o n o e d e b b o n o 

s t~ : ca r e lo stuc i o? - a ispos a n~ l a pr oss ima Circol a r e • 

p ~ e ndendo . ca ione da l l e pres en ti a .an . tà. e s or t a s e st esa e 1 -

.su cari sime Coh sorel l e , € ~ovan · n ~m p; i ovan , tener s_ pr e parat ~ 

n on s ol o al l mo rte, eh · a quan to p a r e ogg i vie , in r en o ya a ltresi 

h~ p orta o ' con se .;;en ose co ns egue z • Già 

dal ov i zì ato s _ d ovr b l) d ; p or r e gl i a·~ :!. a l che .; ' tal~d · .. 

:pot à e s ser e un , e sigenza de l Yita r eli.si o a; ma specia men t e do _. 

. a c nta Pr of e s.:one ci · cuna i n i d ov. ebb e e on e :!. rar e ape s h 

è~ e cis ru . te i l t mpo del l a m-latt~a , ec i e 

p r os e t:1 a l l a mo t e , ch e c i do r ebb t rova :r.· e p . u ,s emp l c r i. Q,u:.n d i , d.:!.· 

s ,ç or ç i fi n da s ane a e sse e c urat e in u.-·1 mo o :p iutt osto che in un a1 .. 

iiro m""n da t e u :. p i u. · t os t o h e 1~. , ae par a t e parzia ment e o t ot lmen t e 

. a l le Con aore l le, t enu te in rip os o cn z i ch ' s ·1 lavoro . Cos 1, a l l ' a r r i -

o d ~ l1a prova ; n on aumen t eremo a pena a l e Sup eri or e c on le nost~e 

d :lff :l. oltà , non s a r emo d ... a f l::. z i one a n ·ssuno c on l e no s t r e tr i s t ez -

ze , on me t t eremo i n p er s ie ro chi d vr~ avv isa c ~ che i l nos t ro caso 

g!~ domanda i dovuti _gua d i p er 1~ C omun i t~; e sar emo c ib c e s on o 

gli ammala i ne l l ' i dea ~ ~ n: o : una ben ed i z ione Fer l a Ga sa che c iro -

l e o g nt di me~ i t i Fer i l c : e l o 

appart e iamo . · f f . raa 4 n O~ • 

tt e V'!. r~ a~r i. ~:t 

.u i 



T I T U T O 

?ig..1o,ie di 1'1aria Aus il iatri ~~ 

ri zza Monf e rrato 24 n ov embre 1918 

L a VE~m.RATA n o st r ~ Jli-JYRE GENE:R.P..LE : 

ra con anda vi va mente di b n d!spor5! a l l 

I aco. a t a. f acendo spec ialment e con grand fe v ore las a r vena, e 

p~~parandovisi con par t icolare eentiment 

z :a~e ~to de~la s~ngolare r t ez i one che queat · nostra buona Mad~ e 

no . .. a cessato di d • ~p n sarei, an z i ì a i n ce rto qual modo aume.ntato 

in que t i cala , ~ tosi anni di g · 2· ·ra. 

~' v~ro che l 'inc mun.:.cazic::1 c c 1 l e ca::- '" sorelle de l Belgio e d 1 

la Francia inv a s i . la brus c~ r · ti r a ta di que l l e della Pale st.:.na @ 
j, • 

el Venet ) e gl i u , t:mi a nnunz i i m rt , così stra.ord.i .ari. ! n· ,..~e'i' 

ro n .i du w mesi t eetè ra ~no rsi, p trebb~ro far ·dire che l ' Ist!t t e 

pas~ò :per. 'na prov·a ben g ·ande; ma quando si cens i er i la s omma dei 

mali che. t ?a vag;tiarono, specialmente l 'Europà., - in qu sti ann- di pu.,.. 

ri.fic~zio e universale, dobb~amo co fessare che siamo ancora state 

.r a. i p iv"*legiat.i da Maria ~s . , e c e pèrciò ab iamo il car dover 

~ renderLe il p ~ù amp i o ti"" i buto d. ella no stra f il i a l e grat:!. t udi ne. 

Augura a tutte, Suore ed Alun~ e 1 feli~iss:!.me l g i à pro ssime 

f e ~Jt6 N· t a lizi e . L annunz :!.o ,di pace ch e 161.:. Angiol i po1· tar ono a lla 

grotta di Betlemme, grazie al D!. o delle mieer:!.cordi "' e delle ons o .. 

l az;ioni . non tarderà. , sper:.a.mo, ad av(!;rc iJ. suo c_ ic e ompim nto; 

e il ratale del 1918 ripeter~ al mo do una v olta pi ' h l a buo a ~ 

forte vol ontà nella es i st cn 2 ~ r l a ~~uatiz!a conau.· a lla vitt6 

ria, qu esta al l a pac e e qu i nd ! ~l la ~lor ia . en rn e r~~ata; e c i b an-

che appl i ca t o a l l a .o s t .ra c on d o t t a :'.n d: v idurJ.l e 

ggiun,ç;e c he me t r e cord : a l mente ci 2-sso !eremo alla c omune 



p c a rde r~ d~ fe !, rinno· eremo la n ostr !n~ ondizi ona t sotto~ 

mie a :o f al divino Bencflac i to , e ci d ~d i ch~ e o con 1 ovo ardor~ d ' 

n ! sodi p in~!f~ d ~ l a est ~ ant a ne- i ~ ione , dal l a quale sol a to 

La cmT 'I rJL IEJ . 

preme sa viva ~re ghi era aff~nch~ quan t o 

raccomar ... iÒ con la C i reo la t ' E": de l nove br€ l (i l '7 ;. r. on t i m a sull' c...r ~o.., 

I n u<Ll modo l e Fi ~.~l.~e di l. o: ia Aus:!.l ! ;;.t., :'..~e possono c::~ deobono (Hln ... 

tif~ a e l o stud~o ? 

f !nch~ · o tud 4 o no ritsca n ocivo allo st i ito , ~s ee a vrann o aempr~ 

d!nanz! i l in c pel quale si ded!cano a~l i stu di , che ~ d~ 

a proç a~mo, e di non p r ndcre motivo ' a le .or.;n i z:!. ' che a cqui sta .... 

n r., J:. Cr crede r si q !al .he cosa d:!. '!Ù de lle loro . Con or e l t~ •• ••••• 

Ur a. b1.1 na t::uo· a , qua t o p"" ~J sarà i st ... u:. ta , tc:.n t o :r;·i' s .. ··m ~ J ; ··ra' "' l .C, - . - ·. • '1:. -

da:r~ · uon esempio a l le eu e Consorelle . R.:.. r.ord. ur.anno che Gesù Cr i st o 

ha ett o : CHI ...:3 1 PR MO :B'RA VOI, .: I F :;CIA VQ~)TRO HERVO . 11 - D .que, 

pt; santificar lo stud:!.O, n:ltà.i 1.l.111iltà. ! U;JJ:: ltà.J t;r:t .: ltà. L]. pe.,.. 

s i.~,;;ro, umi.l tb. n e.1 l e par l ~ umiltà. n ell' az _on (;: , 

l~ questo s:a t t o non ao o r--:2~ le s u o r,•, r:1a f.'t.nch ,~ p e r le al l :.eve , 

alle qual _ si farà. com; ~nde e con l c ern~i e con ' eco rtazione, 

. ' a. ·' emp:!.::nento : e~. qual :!.. : e l e :tò. l a 'l O&tra bo:nt :t s ;.1.1 t -rra e la. 

noetra felici t~ nel Ci t ~ ( 



h pu frut t are, 

~or za moral e o~e e eeo pr; du e in ch i !tud i a .an l ' o~c . i fe rmo 

in Dio . 

3 c Come l e Figl ie ~i Maria Aus il iat ri ce pc ~ ono e de bbo r o ea tifi -

.a r e la ecuol a ? ~a r ispo ata à ch i ara dopo qua t e e i è d et ~ o a pro-

L~ ~'"'\l ol a è il t e~ .. i o tJ clJ. e.. ce l enza, mò' r :l. c o:rdi am o .. o:. ì . 

na," ~ Perc!Ò 1 c cmn d ict il na atr Manual e (ar t . ~55) : "Si pr o .ure 

r~ che la sc uola ~ia davve r o ~Ju cativa e a ! arr~ ma te rno i mp .~ no a 

·.ene l ont a.no tu:t t o q Lì.ell che f a v or : e c <: ::.. ò. i fe t t :. d ominan ti ne .l ~ 

bili~ . " A tal e &copc o cco~re che l ' in~ egnant e s . a prudente e c~uta 

n .lJ..q, !5 C lta de: te.mi, dellti le.tt u. .... e, d. ~i l:.b i s t e se · d j J:.ietàt , .nei 

corr.nlen ti 6.1. Aut ori, n el la e ecuzio .. ~ d~ i lav ri f'eY!ì .. "ll!nili. negli ~tu 

d mu~~. cal :t , n ell e re.p r:1·e e en t · zi 0ni dr a.nnnaticì e , nei g:!.oclL , nel.le 

c on .. el• o.c a?..ioni, n elle c o r riepo n de . z. e e ·-,t s t.o lari; eh ·~. :i. c i n...,orr.ill , i l 

m. e t od. 

i e tà l o1 tana da ogn i a eprez za , d i amore di~ :n t e ressat o e 

l e , prQnt o a ogni abnegazione p e r ! l ~antagg!o di tut te ~ e!n; ·e le 

sco l are. Op era ~ 3s t a di g ran f a t ica e d ! s c rif! c i~;fatica ~ . an ~i -

ri~ s co no l i evi ~ an z~ graditi , ov e Bi r: com;:.a.gn no 13..1 

zi çn e , dice ' il H~ .~il ·J S::!..g. D. Alb ~ ra ne lla S <l a ~~ i ·· a c cennata Le tt 1·a 

li . con i Sar.ti. Stud i a.m o~..- j_ 0.:! c on~:<..i re il 1 o ~tro la.-vor o con eleva zi o·· 

ni della mente a D! , con slanni 1i a ffe Tto, affine d~ non la~ ciarc i 

do , un ~ or so d~ ; :!. n o , s~nza i nterrompere i l ~ uo ca~wln~ , on de aver 



mag __ i or for za fer ~ ,'. f .'.,t.t 

, . 
~)re e to. r- ::.o vera, 8 o p !'i·l t 'J t t(} ' vive ~ 

i m::pr~ s a_ e :r:-e r aino la cus ... ~dia di quel po<3o d !. bone çh,e abb:!.a.mtJ fa. ... 

te, s de i p~crli mer i t i che ci sia:mo é\(:qu:l.stati. H ... In questo m(!ldl') 1 

senzé.~ dubbio , noi :r.iu ciremo a. sa tlfic.are la. scuola, 

La 8 TTOSCTII TTA : 

~eraties!ma s e o~n4 Direttrine, rresentandosele una suora a mantfe. 

8 tarl e un q1. al che b iso:;no 1 vi provvede ss c; c r.·cLal rnr:n te 1 s. i a pur~ CO t$ 

sacr:.f i c io! La .?rovv:!.d~nz.a non verrà n:en c ;<:-.nzi aòbonder,l. c:ertameRt ì 

E qv: l e gl'ande conf or t s :.tr ebbe per la n!Jstra Mad r e se ogn~. t:>uo:r•§. 

~ est ! tempi offrono rnolte accasi ni non s olo di eerc ttarci 

in att i di umile :pa.zienz e ~i O,;rene priv"zioni, ma d:!. <.wdre a tr~ 

11 , n qualah~ dolce rifiuto anche dopc di aver man~fe s tat o i nc~t.·i 

bisogni. E' questo -1 oaeo di conservarci calme e nenza p~a tene~oni. 

Del reste la 1!adre è veram~nte sodd.iafattL, anz: c orr..mossa nel a, ... 

~ere che le suere i generale s~ ~olti~lloano con ve re eacrific~e 

p~r ~ fplire qua e l~ i l p~~s onale mancant~. Gl i Ang! oli del Si~ne-

re r a c cogliera nno que ati atti di v irt~ eecreti e eress~ eroici, e li 

cffr.:.ra,nno man mano a Mar .. a 5~. mc: .. , !l os tra d! :.na CaB s a J. i)rte · 

Aff .ma :n G. C. 



,., : ,~ .... 
l J_ ..i. 

_B'iglì e di Ha :r ìa Au s i lia t ri c e N° 4 5 

Niz za Monferra t o 24 di c emb ~o 191 8 

car :!. BS i 1 .. e , 

L a VEN.ERA'l'.A n o stra I;~.ADHE GENERAl.E ~ 

an ch~ quest'anno h a la. òo ddi Bf azton e d i unire le~ f;) -;;·erma del Re v . mo 

Sig . D.AlbE: :·:-a. . ·· Col:Yt:.nen t a. tc. dal me cl es:Ln, o n nst ro Ven ,;no ~)uperio re c on 

tm 1 \.upio:::.e t ·v.tt a sua p r opr i a. , sen t e che sa rabbe \ •n a' 4 -n 1-u' -l .,, C" 1 ·-' a r """I "' ~....... - Y. ~ # - ... 4 \...:l. ..... J. ~ 

l a ·prat ica , tan t o l ' er~omento ~ ~i per s è dol ce e a t tra ente . N ~ giu-

tanto des ! dero Go della n os t r a çer fez ione , p e r nhè sa quante s~a sp on -

t &neo e fort e i n tu t te i l sen time n t o de l le f il i ale r i c 1 n o s ce n z~. 

Bingrazia di t u t to c uo r e le buone I snet tr i ci 1 Dir~tt r ic i , Suore e A-

1 Utln € che n el l a r i c orren za d'e l le Fes t e Nata .d z i e e nell ' a.:,..:r;; ro s s ;bna. r ... 

si de l nuovo annoJ v oll 6r o pre s en tarl e i lo o f e r vi d i 

oura t utte d e l · su.0 fe d e l la ri camb i o p r e s so la Cu l la d i Ge s-ù Bambino-.. 

N e 11 ~.ltl t 11-na a d un an za d e l l e e x -Al l i e v-e d i T o r-4 ::1 , t e n uta s ::. n e l p • p , 

n ovemb r e , v~nne gi ~ fatta al lusi6n~ al f u t l r o Ci nquantenar io della 

fondaz i one del nostro Is~i tut o ( 1872 -1 922 1 • Fu un pr i mo accenno 1 

una s c:.nt i lla che destò Yi v o e ntusiasmo n ell.9.. g i_ovar -u.e a.s s embl ea ; 

~. ,coma da c osa ns.e cEJ cosa, d op o di e :~ser s i s :r~ Lo. t e al fl..tt uro c: on d.ei 

l odevol i pr ogRtt· per l e v e n t ure nos tr e F e ~te Giub ilari , si f ermar ono 

~ul presento , c on cretandosi n ella pr opo sta d i p re~3rare trat te nimen-

t i e recite per u n p r vent o da des tinar si a l l a re s t au ra zi ~ n e d e l l e 

n ~ stre Ca s e n el Ve n e to , danneg~ i ate e quasi d j_s t r l tte 

~uesto f u u na v e ra e o ~ p re s a p er l a Ven .ta Kadre; e 1 ~e ntra n e tra-

sme tte la n otiz ia a l le s ~ng o l e Case r e ~ far -ri eal tare l ' sl ernen o di 

s an e e f ort:!. ener·g.:e che a bbiano t r a ma.no coi n vsL.· j_ Csn t rt d: 

ex- All ieve, d i ce spe cial me n t e a l le Diret t ri c _ : L-)~ no:l. ce n e s a.:p r ·emo 



V'.t.le r e suec::'.. t a ndo l ' ~dea d.el b ene e , al J ' o c casi o H>.; offr ,_:nd on:: :-10~ 

pr. pria , come~ decider!· dell a Ven . t ~ Madr e , tutta l e n o~ tre C a o ~ 

r :. €l, r·e 

una delle cpe re di ~a~~ t~ p!~ nec e sar_~ nell 1 a t tual e 

delle c ose , o(friranno a l le buone ex - 'l l ! eve l a e odd!sfaz~on e di 

rendere .:. ut~ l i collettiva..m ent ,~ c on una. m<.t.n:.festr .z :!..on e d.e~na d 

l oro · bene~ ca mi esi. ' :1-::c , 

La CON~ ! ,I,I~RA 1L lLARINA: 

epms1z1Qn! del 1ostro Manual e~ a v .... . ;, .,. .. , ... t• ,.. ol "' .,.' ·"' 
& ~ J:' Q lo· - '• ' ç...o, ... - · 

d i dar alle Bue lezion i c:rra.nò.e e ord:.ne. e 

fo r ze f:i.o :..c:h~ e :!.ntel :J.ettl .. w.l i. delle al un~i e 1 :n on che a l t empo d 



cui possono disp orre per i loro studi. Se. tale it:::::.e.::-;n c e 2eli:r:re un 

grave dòvere per ogni IneegriantP verso la prop~ia scolaresca, que-

st'aP::-10 J.o è piÙ cbe mai, e deveei COI!lpierfo a COSto· di qt:E"t.lUnque 

sacrifizio; perch~ c os1 aoitanto si pritrinno prevenire ! danni che 

naturaJ.~ente der1vèrebbero 1 in alcune nazioni, dall'anticipa ta chiu-

~ura d~ll ' anno s6 o last~co, e ~ in altra, dEl ritardo de lla riaper· 

t· ra delle scuole. 

2o Come le Figli~ di Maria Aus~liatri c e ~ assono ~ debbono santifi~ 

qare le scolare . ? 

I{ia.pria.mo il nostro Ma.nl!taJ.e ·che, alJ. ' art. 270 :r!eponde categorica. 

mente: 11 L ' I s titu t o: nell'occ uparsi del l ç ecl.ucaz ione delle fan c :!.ul le. 

deve sopra tutto mirare ~lla f or~azione i b uone cristiane , affinch', 

in qualunq~e stato Dio le vo ~lia, poe eanri, non eol o salvare se atee-

~~ . m.a coadiuvare alla salu t e alt .. u • - .f . Ab'nia dunque ( art . 27'' ) 

I~ nostra Santa Religione il posto princ~pale.- S'inculchi (~rt.282) 

alle al unne .l a di voz i on e &1 SS, Sacramento l'j a Maria ss .... '1 In una 

parola, form:amo le giovanette al la vera :p:e tà, che è quanto d're a 

tma ciondotta mora le sod·a e profondamente radicata~ affinchè in tendano 

la vita non come un festino , ma c ome una mis sione, e sparq,ano a loro 

volta Una benef~ca luce nella f~iglia, nella scuola , nella so ciet~. 

Concludiamo con la parola d i uno dei p.1 Ù grandi p enetr ':l.tori del 

penaie ro educativo del Ven.1e n ostro Padre ; del 

(t.icato D. Cerruti: " Una pre<;h i.era ai f! gli di 

ant icristiana ha scritto s Ulla s 8 bandi era il 

co~p ianto e i n din~n~ 

D. Bosco. La setta 

motto: c lilla pedi-

bus conterite = ( 11 giglio s ott o i piedi ) . Orb ene , alla bandiera 

della setta opponiamo }.2.; bandie ra di D. ·30oCO; a l mott0 di es a , :!.l 

motto di D. ~osco : = lil l a ~an ibu s ex0r~ste 
l = \ te n =.te ~l to il gi-

~li o !) A· oper .... a"D'lCi, :i'.lnque , c on l ' ese~f.d.o e co ... l· p c.rola a diffor:-

der~ , a propagare ovunque , spec; ~a1 ::1e te n e11~. ~:ioventù, l w ... piri.to 

· ~ p• rezza , Ci mostrere~o. per t al mod·, veri educatori , rend~remo 



un ~e~nal,ato sorvfzio çtlla gioventù, e avremo ben merj.tato del..1.a re -

:ì.igione e della pe.t·ria. . a ( · Vedi .;. · Il problema mor•aJ.e . dell' eclHca.z ione 

Se l~ l<'igl ie di Me.ria Ausi.liatricn avranno sempre prGaenti q1.1.eote 

norme, praticheranno i Ricordi che il Rev.mo Sig . D. Al be ra lasc i~ 

agli ~scrcizi eriritua i d1 quest'anno ( Metterb tutto l ~impegno per 

prcgr! ~ ire nella perfe ~ ion e - Mi man te rb ognora ~!ta con Ge s~ . con 

lo 1p1~it c di piet~ - Ev~terb scrupolos~menta og1 i manc~nza di .ari · 

t~ e doJ.cezza verso 11 proesi~o) ; rispcn deranno i n pratica alle cal-

de esortazioni de l n ostro Eminen t issimo Sig. C~rdinalc; otterranno~ 

come benedizione a l1 9 opera . oro , molt e buone voca zion i da present are 

alla Celest e Madr e ldar ia SS., Aus il i a t ! ce; ~ co~Jpererann o .eff" i·caca ~ 

mente alla rigenerazionc soc~ale, e d~cand o donne cr~et i ne , vere 

Cooperat r ici, lo quali ~ o rtin o nel mondo lo s ir ito di D. Bos.o che 

è lo spirito di Dio. 

L~ SOTTOSCRITTA : 

1° P~eKa le buon~ Ispettri6i del~' Italia e dell ' Es t ero a eollec ~ 

t~r·• l 1 .invio dell~El ne (:ptrs on a. e Ispetto:ria); 2~ Unit all e . alt ... e 

S1...1p~rior~, ringrazia cordialmente per gli auguri gene r '-".1- e partico -

la.r:t loro presentat i 11 ' oc casione delle pros sime Se . :F'este : sia que ~ 

sto di contraccambio per tutt e e pe:e ciascun a . 

Gesù B~JJbino ci accordi d i f.'OUOSCI;! r a sempre . ' T\ '1.,"1 
r• "" per amarJ_,o tanto 

e farLo ta to amare, 

( 
Aff.rr:a ln G. C. 

1t . v::.car ia: 



--J o 
--· 

·~ l j_eta :i:t .r-o t er ·: a u :..;·; r d.re :1 e o:c s 0 d el l e Ci r c-ol a 

questo nuovo aru: o ò:. c; r a z ia , cç,n una ;;on so l <' nt J. e e : ma po.rtec:.p uz:..o!!. e . 

Ardev~ g~ ~ El l a ~ 

c~ ridonat o , a t u t ela d el l o sr~ r ~ ~ • .. de l 

r- u e ::o t o 

a t to d ! dove r osa . a~~t: t a ~!-ono8 c cnza. 

con tente d : un sim:le ra~al o; e q~ando u d i r [ ~ cnf ermato ~ 1 v~vG de -

mc. : 11 Vo}(;VO b en d~rel 

\.l :!.. <: <' D r)_ O 

bl.,;. v T .;·1YYOCa to 

J.(• ............. , , • • "Vl 

~ - ·:. .,...0: c.,:._ ... 

ogn i d ove ~e r lu s alvo ~ za de l l a ~ io~ent~ . iU~ la Ven . ta Madr e t r o-



v b il mome~to o1 por t uno p er rincraz !ar ~ l'Augus to P on tefic~ dell'am-

Vi éLCCOr:::.'O l1 0 f~I' i .:apar a.:c e l1 1 Hl' t e ; e inta nto ci dà n n o ID OÒ. O d 'ins oc;na-

r e loro i pr~n c ipsli e lemen t! del la ncetrc H. Ti c li~ion e e la maniera 

e a.l l a scar. sezzç. d i persona l e , la Ve n . t a Madr e potè anche far r2le·· 

varc a ~ . s. 11 gra n do a iut o che !n mol ti luoghi le nostre ex-Allieve 

pr~atan negli ora tori f estivi , n ell e s c uo l ~ e n ei lab oratori, s ia 

loro inf l u Gn za rnoral ~ n el l a s o c ~~t ~ . Non . ~"' ' "'i ..... 1" .. ,, .... ("! .. 
- J,) .... l. ~·.= ., '~ '> .J. 

di c om~ i ac erscn~ altamente; come ~urc si dichiar~ e oddisfat o d~l b ~ -

ne che, con la gr;~z:!.a. di Dio , 3i ;:.otÈ: fare nt:i dec ors i a.:nn:. di gu.:r -

ra n egli Osp e dali, ai f i gli d~i r ~ ch i ~rnati ~ ai p overi o r fan e l l i. 

Quando la Ve n .ta Ma dre s i p e r mi s e a c cennar ~ eh ~ nell& eal a at t ~~ua 

nò il o2 .. .rnpan l lo pe r ch è ven i ss8ro to to introdot t e . Dopo d i ::.:ssc:· c-' 

state p r e s en t ate , 11 s . Padre , in te so.ch~ M. E ulalia stentava a r1 -

e s-

.l 

chiesto
1
non gli el,avrebb~ da to ; e cn~ s e a vesse fatto una r ec id! va l e 

~ e n itenza . Quanta bontà j~ 
- v 

Casa di Ni z za f os s e e e~p~ e J..a pit: 

gli ~serc~zi S o iri t~al! o i d e ttav uno .. . ar: tJ. l ; 

. •. most r e: c orrk .; 



. .... 

all ·:· _J .... 1ne . 

r-: c nc.h:..)d'·' p .<;.-

--;b ..~:·r. J Pn1.~ i 

nel mar da e il B01tMARl0 l . e op.r 

t e, se .. ndo l 

l buon ~ Di·.e .... t: ici 

c_ua.l i al1 ~or \ 

t-'-1.J c on ... ol a ... t i si 

é'el l ' ' e r~ · ·- :.::"t. 

:.ne n 

' ·• d: .r.e ::..' S •'· 



1° Riconosce ~he se ha potuto superare l a rort~le malattia che J.a 

~olp~ nel p.p. o t tob re, lo deve, dopo Di o , e lle t~n te ~teDh:ere deJ.le 

~ue buon e Consorell e . Le ~im an: percib un ben ç rad=. to dov e~e da co~-

liere: quello d i ringraz!arle , ~~ assia 1~rr~ e del l a ~ua viva r~ cono -

3cenza e di pregare i l S~gnor~ e volerle ricompensa~e abb ondantemente 

:utte che, ess~n do ~iglio~ata, S !11"' ~ ."L·• 8 .. _1 .t C_.; 6 Q,. :i.r,":.1,. r...,..., .; ~rr 0 l t q n 11 ~1-
~~ - - - - · ··~ ~ -: : <1- ' ,.,,:,. '·"~- . 

~ ender e un qualt3:iasi Bç";rvizio . 

a comp;.laz:ion e de! Rendicont i A..rr:.l-n:,nict ::c.tlv i Annuali,e a. fa r.:~ !n mo -

o che almeno entro la prima qutn dicin~ de · pro esi~a febtra!o, essa 

ossa. ricevere quelli dell' Ih . .tTvpa,e , e l l '<::tpriJ.e quelli del). 'A!,.e:-ica. 

mccomanda all e Econome loca li e iepettoriali a voler tena~ con+~ 

Ielle tante piccolé e particolari osservazioni che si trovb nel 

l.i doYer f a re, e che med:i.ante un pochino più d i attenzion e e òt pre-

~isione avrebbero potuto evitarsi con svddisfaz:ione da, a:-nbo J e parti, 

)el x·esto,come sempre;e~sa .intende essere completamente a d :Lspo~:.zio-

1e d:!. tutte pe1• a5.uti e schiB.rimenti. Domanda scusa df-lla li.bertà e 

3incerit~ che le à propria ; rin1ova ringraziamenti sentitissimi e as-

9icurazione di ;reghiere tervorose e riconos cen ti, 

La SOTTOSCR:TTA : 

a nome del).a. Vel'l.ta. Madre,prega le 8ùperiore delle Case più l ontar!e ; 

::r;ecie delle . A:neriche,a ottenere che le: :propr i e Sucx•e sc1•iva!10 ai lo­

~-çiù c:ari almeno alrnenc ogni due o tre mesi. I poveri :çHrr:mti fecero 

veri sacrifizi per darle al ~ignare: hanno dunque dirit to di sar ere, 

Jon una certa frequenza , se vivono, se sono contente,se pregano ecc.· 

Invoca per tutte la grazia di migliorare sempre e di non scorag~iars i 

:nai. Aff.ma in G. c. 1l. Vicaria 



I S T I ~ U T O 

Figlie di I,~a .r :!.a Au. s il :!. atrice 

Nizza Monfarrato 24 fe20r~i~ 1919 

. Ca z:ois sirne, 

1o nell'esortare t utte a o ~ o rare s. G!~eepp e n2l mese a Lu~ co n sa-

crato, crede non aiano sfu ?~ ~ te ad ~.~.1-:: ·J. 'l.:it le s:p ec::!.:.:ùi comt:na. zi oni 

di quest'ann~,che ~1 ei pre s en ta i n ~n milleei~o ~omposto di due 19; 

~he e! apre e si ch iud ~ in mer~ol edi; ~he ~r ~?rio in mercoledi ci fa 

Santa Chiesa, in t~m~i t~nt~ cal ~~lt0Gi ; e :~ pe~a i b voti che o~nuna 

a c . etti pe r aè il dolce in·rito. Ce-c t~hia..ra..,, · :p<!! Y'tanto, ·· ;.:t :: prepa.rs.rc~ a 

ma mediaz ione d i S. Giue e~pe t ch8 l e noat~2 Caee sianJ fTeserva te 

dall e continue nuove so rp:~.·ese dell' epidemia, o~?;gi ()vunq·J.e :rc~~-~nte 1 

e specialmente perch8, da sì eccellente Jla.es tro d e l l a v~.ta j_n t erio-

re , tutte i:r.:tparia":l.o a d edicarci alle o;t3re di ze:c~ con 1 1 a.ttiv:.tà. 

perfez ione individuale. 

po co rneno che dc oert ! ~al rt lv i e ~ G a ! aF ~lomerLbenta . .. . 

un a cari t à ind~.,otriuf.;a e c outcmt e r er far1:. ::-::fior: re, 

di r il egg ~ r e utt0ntn~ente si~ art ~col!: 

padre volle f ondati. c::li or-atori i'est:v : j è d :!. f <.n~ :rnparare :i. l cate-

. ·,crùBmo., f'~ p:iovanet..te. e di a.:utarle a s a n t !fi oare le feste~ -cer a.-



verle poi vere cristia ne nel la vi a pratica di ogni ~ i orno. J ra , ; e r 

poco mnore ~ he si ab~ia per Dio e per l e _anime, v~ene s ~ o ~ t~n e o il 

sentire d 1 dovers i be n r~~parare al~t i str uzione relig~ o ~a ~ ~ i n 

fartirai nel modo p i~ conven ient e , ~ dattandola ai biea~n~ e ç ir! tuali 

emc,ne faccia materia di stud i o ~ dt pa t .~colar~ in tere as e ; e l'avvi-

c inarsi à.el te::n.po Qua. ree 1m,.3.le serva n tutte d:i. sti.m.olo e:c. :met<;l io 

d!s~orci all'ademfime nto della n ost ra san a e invidiab~le ~issione . 

. J.,a CON'--ìiGl.IEiRA M. HUì.HINA 

nel1' at te sa di :r-ote:r reg!.str1·t'C e in un pl.•ose1mo r:.nnuale 11 801Il·EAP.I0 1' 

TO D INNCCENZA, a nima ancor tutte a pr omtoverl o mostrando quanto 

ci ~ s ia faci~ e. 

Il cuo1"e fe r·-v ido e J~UX'(ì è natur al .Ie "'l · e , o ' t a. a tutto c~ b ch e 

bello, g:rande e b uono; e , l' "J.n i ma gj_ vanetta è ter a v e2' ~: :~ne !.n cui 

r.resce 8 dà frutti aobonde.nt:!. il a~.m.e che le e: a. ff!de. . Perciò,. ba-

s ter~ parlar alle noetre fanciul le c ~venientement e del ~uon Dio,del 

suo amore pe gli uomfn i ; baster~ trat e gg i a r ~r e ora l~ unor ora 

l'alt ro dei grand~ quadri c~e s' ! mpo go, c a ll 1 Ak0 6t olato cat t olico, 

:1or ire nelle acque è.e .i f .:.um! o de p l: s tap;n:!. o f "t'a .:. de n t i d i a f fama-

con 1 t an :!.ma, ':lar.ch iata da lla 

che tra soinano una b en triete cs~ ~ tenza, re ~ a anch e F~~ grave e tor-

men tata dall a pi~ strane e d ol o ~ose SUferst : z!on~; i d~ BRraziati 

a te!, ~ n d~ffe~en t i , ~ec~atori o s tinati, eret~ci che 

v:von o nel e o mbre d! rnot'te, :;:-;u ·t tra la splend~. da 1uç~ e d~. fede <":he 

brilla nelle nazioni pi~ civil!; le ~ ~def~n! b ! l i e ~ravi pene del Pa-

ra e d ella Chiesa; le perse ~uz ~on · d e i malign~ ~on tro i Relig i osi e 

J.cl. aa c ra 0.1.xtor:tà dei Mi n : :? t:ci di :O io, rr ià sì sr.ar s :. d i nur:1er o in 



cenza dei pincoli e alla v ir t~ de~ g ~ovani . •.. ~; ba aterh. ' s 1 p a .. ccenaol 

nare a tutt o questo per· commuovere l' a.n:.mo deLl.e nostre f.'an cd.ulle, 

detti "f io r etti" anche alle ' pi~ giovani e ap~sao · anche a qu el l e che 

noi non •?j.ud icheremmo, forse , le più pie e le più v-irt~ose. - Ved .:a ... 

mo n e al c uni: " Ho racco1 t o del l e br le~oJ. e la a c iat ~ cadere a terra. da 

1.ma xnia comr:a.gna, rer.r:hè Dio 1.•3 :;ang :!asse, pe~ tant! i.nno centi, in 

Pane de~li Angeli." - "Pernhe tre 

vo lte a l ~ 1orn o Gcs~ ~n ~anramento . » · - "Perch~ la Ch~es a abJ~a san-

p er s ino di t~ne-re allegre J.e m.ic c::)ln:f: "·gn e , n "" 11 P;:;r la s a.J.vezza e\ 

' ter~a d! un piccolo Cine se, ho taciute d3lle par-ole i n~.ltiJ.:! .• n - 11 Ho 

Yi1 t a un~ forte tentaz:ione · d :i ~ì.J>.~:i.os:..ti ,r: er ottene:re d:nla Sant:.s-

l: :~ ione. 11 - " Avevo fr.e d.do; l o sop:r;-orta! volent!eri, pe. r :~hè Gesù :n-

fiam..'llasse · del suo amore un'anima o.ppe.ns iniziato. alla Ct)nos c en za di 

L 1..1.: • l t ....... . ... ., • • 

~a non aolta~to ~ faail~ i s p !rarc e . mant en ere nell e an ~~e dell~ 

----- ----·---- --- ---- ~ - -
vi t t r:. ::; .i d : N:. zza es e re:!. t ano 1' Al)08 ".!.'JL A 'l'O nE!L:L 1 !lmO ·:~J:: l ZA ( r el a. 
-~--- - -- •- --•-- --------- ~ ••- -- •-•m•-•• ••••--·~--- - ••• 

zi an o s~a d~ t a con 1~ Circol aTe mens!le d el 24 ~en~a!o 191 6 ). Infat -

6 ~r e tto da ~~a ~~p e r! o ra o Ma~btra o Aasistente 1 ;u b e s aere tut -

t o ;rat ~ c ~ms nte aff!dato al buon vol 9ré di giovan : ze l atrici 



E sorto pur me.zz ::. :facili l e :pa:rti. c ola ri indus tr! e delll A.I)o;:: l.'OLl'I'O; 

r elative pre~h!e re e letture e 7oc i d 1 inteaa , inno 1 scat ol a destina-

ta a ra~Go~l!ere !l n ~nero del le ~ratiche di ri et ~ e deeli atti di 

v:l.rtù offe rti seoon do le ~ntenz!.on~. dell 1 APOSTQI.AT0 1 :r. euo c~ onto som .. 

mente a ccenna l a s opra ricordata Relazione. 

La HOTTOSCR1T?A ·: 

tiseima. con il euo buon ~n~elo M. vaschettis travasi in v is ita 

gh!ere, affin ~h ~ il E~~n o r e ~e la cons er vi in salu te e po ssa f are 

anno verrà des tinat a per l a n ot a " Cuea Para dis c " Ma. notiamolo 

coEi ogni suora deve concorrere per far e della Caea ove si trova u-

na CASA PAll.AD IGO con l i un i one dei cucr•i e delle Yol ontà, con a 

r!c ordar ce lo : ogg i & 

l. 
de-

Di.deri i. 



I ~1 T l lJ., lJ ,~, () 

Nizza ma r~jO 1 ;) 1. 9 

4 3 ., • 4ò •• " . . ... . 

C<: r issime, 

1° Spe ra s ia pe rve nu t o a l le b u one I apet t ri ri, e per E s s e alle sin -

J cnedet ta d ! Ch i fu per moltl a nni Dire tt ore della Caea Madre ~ p 2 i 

D ~ rct tore G~ncrale 6ell 1 I st i tuto , ! l R~v.mo B i ~ . Don Br~ tt o . 

Doloroeiesi~a s o r presa s ar~ stata per l e Cas e p !ò lon t an e; ma n n~ 

.·b r; ~he otto fl., iurni èt ì r.1a l att :i.a, n ~~ r:~re.vanclr; s: s olo ne : dtH~ -l; l tim:L . .. . . l 

11 Hin~raz io ci i r.uo e per le condo P:lianz e ch' Ella e t ante 

~~ e F ! ~l i uole rni hanno inv~at e al l' occasione della mo r te del n os t ro 

::- ~ T:.ssimo D. llr et to. An ~he que sta f u un a r;rova d. ol oros c-1 con cu i vol -

~ in t ~n t~ unn! d ! l a v Jro . " 

~ ...... (": ., .: 
_ .J, .I. _L.-· 

1,., -· 
l#- :~ b en meritato dal Joro I st : tu -

Tut t o il s u o i m~ e , no cru d! r e n~ero ! fel~ ci della no stra 

~ ~ ic o n • s ~ cnza, f ertan t o , eh~ ~bbiamo nut r ~to i n cu crc rer 1~i 



~l '.<f f ra,; i ~a cont!n~i a far~i y.rre-

nef~ci r~.a e \ ~ t~ d ~lla ~ ua C D :c :~. t ÌJ, ,. Ci e lo 

l e ~o3 t ~e C ost ~t u zion i , d ov r ebb e t c ~e r si ne l corr c nt ~ ~nn o , ma chG 

n~l lc a t t u a l i ci~cost an z e p o t~0b~e a rc r e ~suo ! i n conve~ i c n t i. 

ccnt ~n~a l' ar~omen t o d ell e p r e c ed ~~ti Circola r~ m~ns~l!: 1 1 AFO-

al l e; an J.m :~ ! Qu a nt i s~arsi f r u tti d i e te rn~ s a l u t e p ~ o d~rr :b~ e l ' o -

d iff ico l -

t ~ dirn~nu ire bbe r o 1: cff ica c ~ i a d 3l l or o zel o , sc n zn il ~ivino A~~t o ! 

;::ond'J., 

s nc -



servi riuenita bene ; invece • .... ! Ges0, s!a per la tua ~lor~a e per 

la conversione d ~gli i dol3tri." - ''Quanto h o soffer t o o ~~i ! Ma se 

la mia sofferenza pub ott~n 2r e la pe r severanza nel bPne a qualche a-

nima c onsacrata all' azi on e cat t ol!ca nel secolo o nell a religione, 

io sono d!sposta a soffri:t•e ancora ct:.. r-~ù." - 11 Fui ri:npro\re:tat<: per 

is.bo.gl i. o; ma aecet t ai ber. e i' U.,''l'unon:mento perf!hè tut t! quel l! ch e o a; -

gi a s coltano la divina parola,sappiano metterla B f rutt o per ln l oro 

et erna salvezza ." - "Perch~ il Papa sia confortato dalla z ant i t~ 

del Clero 1 ho d -strutte t ante_ c oae cui avevo un certo attacco , e 

che in pa.Hsato m_ fer;ero pf: rd~· re il tempo e la pace del uore . '' 

L' A:J?m.ì'T OL.r."'O dell' IN1W0El-L~A è yan tt:..~~l o so , p <;rr.hè tutte le vo lt e 

che sap re mo ben valercene , le fanc i ull e impare rann o a v in ~ ere le l o-

ro ~ attive tendenze, a praticare quelle v irt~ ~h~ loro richiedono 

sress o ~ ravi efo rz i ; e se n tirantio eusc ! tar e i nr! luro cuori e, poco 

a ~ oco raff o rzarsi~ i pi~ filiali 8unt!ment! verso il buon Dio ; la 

piu ~ro ftO J da venerazi one p~r a Santa ch:esa, il Pa~a e il Clero ; il 

pi~ cordiale inter~see per le anime; 1 1 amore e la gratitud i ne 

sfncera p e r c oloro da cui ricevono beni n on vani e passeggeri, ma c-

terni; la stima p e.r q ua.n t i s a c r :f i. c ano a g i a t e ZZf.l. r f a .. rn:Ls:l i a , :pat ri a e 

tutto loro ~tessi per la o o l~ glor!a di Dio e per le an~me . Vediamo-

lo ancora dai fio ~etti frat ic~ti da f ~nc iulle che educhi amo all' A-

PO~TOLATO: " Sono tanto ~a los a che m~ suc nrde perfino di pensare a i 

quest · ogg i muoia i n ù7.egr<tz :!.a dj_ lJ :o h o i.'~ .~<.1l at :. tt.;. t t :!. j_ mi <. i c1.o}_ .. 

r: :," - " Q,Ué;.nto m: c oG t <:J. ubbi..J :ir c~ l tu t t c..v:n. vo r':l :!o farlo r:ro nt.,.r:H~n"tc 

t . . -e s ::.nato neJ. ma1~" . f~ .... H u. o-

_, I :.1 

q u~J t a B~ttirnana voglio fa r ~v~ta e ogn i normorazion~ tra l ~ mie 



e po-r·teran11o nella f.:l:nL~J :. .:t P. nell. ·:l so:2ie 

:!.s tin ti.va 

r:1 ent e ecc2.ta.te ·L r; o rL · e ra::~ s j. ·.l :l.a }.:-i.Ù Do'oiJ. e delle (,r:!.ss .i onl: ,a pro-

... ,.,ç,::> ?: ~ O"'" c-ì·-·1 T'.p crno d 1 D" 'O ~Jì \ l , 'l;.l -;- ., .,.. •. ,.,." . '" S. '> pv·_,_.;A."Y1 . . : · ~v ):'- •· .-;. ;...o..,:-· - 4 . ...... """"-',.;.... . • ~ .. -'::"'l "" . - 1-J ....... ~~ -·J..-'-' " " ·· l.. · , C.lo ~ ...... - '-' ...,.l,o'( -~ J. - s s.:-1 t i. t o SYOl-

:;,·_, ::: ·;' s ": i. n o " "' "c " "' s , 4 J ,;;: _, r-m e· r't :-,-l l a o T o ~" "' "' ~ o ·~1 e, r. -~ ·1 • •1 o· ~ o o a .. ~ _ _ o ...... ": • c t..,..: • t. .b _.. · .. :· c .. J. ~ ._, ~ .,._ l! ! ... c~""" .:... .. . -~ _ ...... ·.; _ ~_. 1 
y ;_ s.:. cone:2.-

rt o , cc c. 

La ~O~?GGSRITTA. · 

r. 'l ~ l) 

con ·j inua lie: a · OJ.:r;;:!.e::- •' 1 · Gan -Ga Volontà p~: 

oer l ei, e a ss ~cura d ~ r icorda~e tutte 

~. n dus t ... i e 

H.tt: r .:-~ le 

Fra _ m~ z z l prut!~i e fani l_ fer attenerlo abbiamo ! 

t r e l u eciati oom~ ri c ordo d i Escr~iz~ d~ ~ nost~i Ven~rat! S . ~er_or ~: 

o-

/ 

to , lu~e e cons~~l~ o. 

1\.f f . rn<t ! l1 G • C ~~ 



' . . ~ Plo vgn ... non ' ]:ìUO 

zio ; er ot t ene re g r az i e e favori dalla divlna ti i ~ ~ r i oor ~ !a . A~ i~a , 

'perta~to, ci ~sc~na a d~sporviai c on i sentimenti della m~gcio~e ~ . 

I 1-

ccvc~8 le r i~ ein~Jlari benedi zion i per s~ P ~er il mo ndo i nte~o . 

1la iJ. S. :Padre Td.ccoman dn. e. l t:ì:·e si 1 1 <1-<::ione, e nell' ::.~zio ì ~e a ~:lci. :t :a 

~~ll a quale fonda le sue ~peranze per il r!neavimento della Soc i at~ . 

~ i ceva. infatti 1 a! rappresentanti dell' Unione ~ opolare la sera del 

3 Wr::tr z o p • :_;, • · Il Nel fanci~llo ~ l' avve~1re della Suciet~ ; e la So-

c om~ quella. che sa:' ~t for:n.1\ t a d.Di fancj.•.ù l:. <..' ell: og.;;; i, 

' 1 , avrv. so ... ·' 'ltl e .L t anto d i vir t~ che l e verr~ d&ll' ed ~cazi0ne da qu~ -

S O'fr..tXlElJil C n t~ i ;:f. o rrnan~ 

.-:-•elig iosi e a p rinc i y,-ii di vera on ;::: c~ tH. il cuo r e de: b!.mb i e de i 

g 1Jvan1 del l' c~oca nost~a. n 

As se c ondia!:1 0 COI1 ntlv7 0 slanc }? di d c vo ·,::J on e ~;: .;.:. ~ ! ffetto f:!..li o.L <3 

-·.-:_•2 .... 



porto della srù;,_t .:; . p~r noi l'eco di q'..l.e l -

. 
RA- 1./: .. VOHO l ci h :J. p:J ,Jt.e ~ì.l 'cres l. s otJ~. ~; :!.l ves:.;i12-o ou r-1.1.! !l ('; l o -

:Prcpa:ri r~moci , a ~iunquc, c on la p:re ;.;h!.e:ra fer- vent e e c on il lavor o 

asoidu~ alla cara solennit~ d. M~ria Auai l iat r~ce. La ccleote M3drc 

accoglier~ be~igna le nostre suppli che ~ sorrider~ di comp iacenza ai 

2° ilicorda alle buone Dire t t ric! è. e lla 

dclc a pr endere parte all! sacr e funzioni e ad n ccos t a rs i ai Se. ~~-

0 ~ ~01 nlla b -~ ~ d~l l'.l. r ~~ ~ ~ 0 4 t•.~ ,~. VaJ,' ~ ~.1 1., d. O 1, ) \.0 .1:' ~. .., r; ... ;;, '-- ( ' · ' ò;' lo< ~M U - - !. - < '-'- "" J.' L ' -

r: -:: ~"le a nch e con Acca demi a r e l:!.f; ios.a , e 1a. pure ee:-ap :!. c:tss:ma 

TO?O QUanto fu detto nel l a pvcc ede n te Circolare sull ' int ~re sean-

~"i-~ "1 ~1 "";){ , , f"• ' Ì"}:"?":"> ·:.. ·1 't"!~ · · C ryn ·- T"1 .,L, .· .. • flPfl" l" (l'"""~t r~ ~ ... ..: nr.~ C:' -' ..t..Dt; l-~- -~ -.,...,.1; - -.. - ......... -;. .... ~ -
;-~·- - · ~ J .. . . . . , ~. -" ~ -·, "" ·~ - __ , _ ,,..,_ , •• . ....... '·• •"'-'" ·' · ~ , ~ - · -~ t..·~ . ....... .. ~ .. , .• , '-' . 

c!·J. ~ ..:: J.. :':. ,:·~~,~ ; ~i_ }_c ~)~ ~~:.c-: l~~ , ~<;i I.: .s..~ or~e~to:~~ !t c f2 .. !1CY!~ O r. c:~~ G ::~ .. ~~-;:-~--~~.-:~ . (~~---l~:. .. ):-~ .A. -

,., , ..... . ., 
..1..1 ~. -

. ' ~ '' t 



ten er~ anni in gnava _Cate chismo r! suoi ~iccoli a~ici, e ~i~~te-

va loro le :prediGhE~ udite in Parrocch ... a; da g i o'1a 1e tto va;;.he;~g ie:1.7<;t 

di conf.:ìecra.ra a.l l e :Mis s i o i st an iere; fin da;s:Li inizi de:L suo ,par-

t !c ol n.r:ssimo Manctato , on so disfatto d i consum2rs! da eolo a ttorn o 

alle anime , si ce rc ò che lo coad:uva s<' _r o 

can emente in es so; n~i ~rimi t~mpi de ll ' Oratorio, stanc o dalle fa ~ 

tiche del g iorno e pur non . uffi ci cnt0mente pag o di quel che aveva 

operato per il buon Dio s i fac eva le g~ere g li Annali della Fropag~~ 

z!one della Fede e ~ella s. Infan~i~ . atru~gen dosi dal d esiderio d i 

c nverti r e t u tt i ~ po~ol i c di salva re tutte le an i me ; nel 1875, an-

nunzi a. .. do a i g !. ova.ni d ~ll'Orator .io l'an d.c ta de!. Mis eionari:i nell ' Ar .. 

gent in a, di ceva: l1re,r~hiamo, pregh!a;no il · P<~d.;:o.one d ella v:.srna eh . 

mandi mol ti Op erai, e che li mandi .f3tti sec.,nct.o il Suo Cuore, af .,. 

finch~ s! propaghi su questa terra il Regno d i Ges ' Cr :sto. - E le 

:parole: 11 Da m:!.h i a.n!mas coetera. tolle 11 , cr.e ·~ i laac :!.Ò q1.1al e motto 

d'ord i ne , n on dicono an h ' esse ~he dobbiamo adunare in torn o a no i 

la infanzia e la giov!nezza per moltipli a re cosi , in modo ~avver o 

prodigioso, l' opera no stra a l l a sal vezza delle anime '? 

Facciamolo, dun que, con ardo e c ·eecent~ 1 e c ! .iano car i tutti i 

mezzi dei quali già si ebbe occ{1. ei one di p a_rlare; ritenendo ,. co e 

fra i pi~ potenti a ra~giunger_ lo ~c apo, la l e t t ra di 805~etti ra-

lativi all' apostolato. Il Bol l ett_no Saleaiano , eopra t ut t o nella 

parte che et rife r isce alle Mission i; l "It~lia Mi ssiona~ia", pie-

~ alo e nuovo period !c o edito a M~l~.p. V ~a M0nte Rosa, 71 (prezzo 

di abb onamento 1;, 2 annu o } ; f'! al tr<:~ t*~-à .co osc~ute pubblicaz.!.oni 

cipi di ap ostolato cat t ol ico • . ~ Mar .ia S:3 . m~ .. Aus ... liatricc , M:adre 

della .. d!v,1.na \::al'ità. , nel proaatmo suo 1.f.eae di graz~a · si de 9 i 

vie p i ù ac cendere .:..n ognuna delle sue F!gl :e l spirito che "' ' r ormo 

del noet ro ·Ven erab He Fon.de .. tore e P.aècre 1 1 Apos olo d , lla giovent'•. 



-c ..... J.1 ~ C.x ~-~J~ J.l,..n..LJ:J ··,:_. l E'' r. ~ vr\-:-,r 'Q.:III ,••T n ·-t _., -l· r 'u 1\ •r • 

de l l a 

ne l 2.. ' I st itu~o .E. ver· tJ.m. 

l a voetr~ Congreqazlone, 

M. B::LJ1_,:·:L lA : 

Jttime Diret+r ! wi one, con 

impongono 1 molti e 

~.j,'i).t:.ll 

~e n_mo noatrc Pa~r e, 

.. . ; 
,). 

t1 }:\ev .rno ;:3:. -

veyma j\'[acìxe n ost:t"a e &. 7ant s.~?,:L.~ Ù(" J.l' Jet<} b 1t · 1 ohl si :ç.n;~-'1:., s i 

p /e,:, .. i d :::t:\TY -~:r·ç _;::,;, r:.ost:_~;a dc-~ c:: s ~3:!..r.:.a __ us: . .L .irl. tr:i.c~e , .. , si :f ac cL~:.10 in 

Suo onore an che dolle ~en determ~nate prorne~se di m! gl!or~~ci :n 

l.t. Vicar :!. a 



? iglie d1 Maria Ausilia trice H 0 50 

N~ z za Monfe~rato 24 m::u:;g io 191 9 

Carissime, 

e c ondoglianze piò aentite nel riceve~e l' annunzio d el la r er d~ta 

della nostra Ca iesima ~ . El isa; contra s to d i l e t iz i a e d i dolore . 

s timolo pot ente a s et 1e risoluzioni i 

quell a., d e i Superiori e del l e Supe:ri ore d efunt i, v 1ys. co~:>tante nel 

pe~s iero d: ogni Figl i~ di Maria Ausiliatrice , la nost ra 

i;Iadr s non tro"~:ra super"f l u affermare cl e :~1 r ico da.rli s ovente n e.ll e 

preghi ere, oltre all 1 essere un a t to d i n obi l i ssima car~ t~ . ' e pu:ce un 

II; ssi p:restat :L 

all ' Ist ituto. E nel richiamare qu:!. p artico larmente l 1 a ffett uo sa ·'1 t -

ten~!on e di ognuna a lla indiment icabil~ ult ima Es tint a 1 raccomanda 

d i met te r E: una special e intenzione n ell 1 aecol t a:ce la s . 1L:::ssa àto?:ni 

giorno, af'finchè i_ Gi gnore dia lu:mi s:pec:!.aU. per la. scelt di chi 

n ossa supplirla, fino a ch e ~b ia l uogo ~ l Cap i tol o G~n erale . 

2° Ha la sodd~ef azione di n o~ifi care c.1e la "~asa Parad!e o " n on ' e 

più sol te.n t o '..l.na p~.a invocazi one n è un vs.p;o p rogetto , ma è un f a t t o 

che s :. è ~~e r :. r· i e a t o 

S . Gius eppe . E' nei pr e esi di Torino ; ~n pos1zione riden te e sal u-

berrima~ con dimensioni tal i da ~-estars' per edifi carvi quan t i pa-

~ igl i oni siano necessari ~11 ' uopo. 

Grat e~ pertanto, alla divina Provv i denza la Quale ha già cos i a s -



se cond~t~ e benede tt e l e varie .. , _ 
1,_. r:.:. -

se .ha fatto c o r d ialmente sue per c oncorre r e alla ~~r ~~s;,t :: ~1iz i a.1 

di ciò ' ehe dovra ro i ess ·re il ço ,. p le 1"'nto d el~ a r;roge ttat a 11 

Puradiao '' , r e t !a~o tutte ~nite ne~ p roposi t o di .on inuar e la fra-

nel gio no del l a s ua fea wa. la Vdnc ra a Madr e sorta a me ~ter c pur 

d! ve r o conforto al Gacro Cuore di Geo~. E p .r meglio obbl ig3 re l~ 

nostra Celeste Mad r e a eoaudirci , an ! ma a fa s ~ ntanw~ rlal an o no -

ri leq;gere l ' ultima r Pz.:..os~ ss:!ma S tr .nm1 1 'lu l la ! ' 
kJ • 

nost ro , en.no 8upcr~ore ; f ~ rmar i su d' o~ . i a!ngold punt ~, e vAue~e 

com~ l 'abbiano p-raticr~to finora$ e quc~ll o eh ci r sL. 

Verr9. ~llo:co. più benede ·t;.ta la nostra 0'_:ma v -l ont ~ , e il Sac. o , ì ol~ e 

'- i Gesù ce ne far~ godere .:.1 f':ruttc on i l dono de. la PACE i. t E'rn3., 

esterna, univer ale. --- -- -- ~ -- ~~ --- --

Trova opportun o r~p endere, co l e s e buone s orelle , lo etud'o 

del k':istema Preven t ·yo , fi s sa:.1do s tavolta -""' romune a.tten·,ion e eullo 

spirito di sacrificio i~po st oc · d l r ed Psimo SistemA. 

Il nost r o ~ re n.le Fondiltore e Padr e, ;.tfferm~:Ldo che :i.l 

_pressivo è r s sai p i ù facile e 0 >~>:Hlo de l pre "cntiv of _a _g .-:s~. :ln;t;;:: che 

11 1 ~ educa.tr ce , i dividllo tutto .co 18::\,(:r•at o al be •• e d e . le "' IH~ a l 1..m-

ne dev'essere p r onta. ad ;J.ff r on t are o~n}. d.L';tur'b o e oe;n ! fatica 

c o n segui t~ e i l suo fine, 'h ' C I e e la c~vil e, mor~le e \.· .. (. U Ctt 

co~p!me. to della n~str • ~is s iJ. s, la scelta del m ~ odo 

in r!gu~rdo a l le proprie VLdute , 1 t -re El·· 



ai e alle individuali naturali tendenze. 

Talorél: l' a.rnor proprio vorrebbe far credere che gli :l.:nsee:naraent: 

contenuti nelle poche pagine del Manuale, in precedenza del Regola-

' mento per le nostre Case di .Edut.~azionE~, non s:ano eemi:rE' ne da:p:per-

tutto, traduc!bili in pratica; tal'altra mette innanz: la profria e­
/ 

s1•erienza 1 il 1\.L"lf?.O e~erc.iz~. o che si ha nell'insegnar e e nell' assi--

stere, per esimerci dal conaultar8 e se~uire le norme proprie del-

l 1 I~tituto; n è manca il ca~o che si senta in qualche modo la propr i a 

d ef i c ienza, noh pero la for~a d! confessarla apertamente a no i otes-

se e t an to meno alle Superiore e alle Sorelle; e si va avanti come 

81 ' puo , ma non c ome ai deve . Epv u re la nostra vocazione di n · l • .t J.f?:-'-: e 

d i Maria Ausiliatrice eeige chi~ si rimmc! a. tutte queste vi.ste r ,a:· -

t~. colar:!., c:: che s 1 abò :!. a l' u.·ni l t h di Lns i illum:!..na1·e, p er l" e nde r e 

at.1solutamente nostra. la ua.piunte lcg~.:;e pedar-;oR;ir."!a lasr; : atn. c i d::l 

hostro Venerabile ?adre . 

Cred ~ re e pretend ere che il profit t o mor ~le e sci~ntifico de lle 

nostre alunne diy,:ènda pi.Ù dalle loro individuali qual:.tli, dal loro 

buon volere, dalla loro co s tanza, ~ un vero errore; t~tto 

si, facilitare 11 compito dell' Educatrice; ma sono le virt0 , il 

sape_r e , la vigilanza, l' amor(:! dell' Educatrice stessa che, d op o l a 

gra zi a del buon Dio, debbono a ssicurare l'effica cia dcll ;opera: v i ~ -

tù reali, non apparenti ; sap .. ~t"e fond~;:tto e non superficiale; v::,:, il a.:-1 -

Z(i cont:!.n~a e non a abalz!; a'!!ol\ 8 B03.VE' ~ f o :r·t f~ e non di s :.:npn. t i a ; 

il c h e ' pe!'chè eaige continua rin~mc :!.a dei y::cop :r i i non e poco, una 

co:nodi, della propria libertà., del r.-rc.p r :Lc tempo e molte '!olt ·~ d~:~l 

. ' . t 't p1u r;·1us o e mer1 a.to riposo. 

PuÒ s uccedere talvolta che le mancan .?.c> delle fanciull~ non . e:: ::o.no 

corrette o punite perch~ infrazi one alla legge di Dio 

mento della Casa, ma anche, e forse pi~ BFeci8lmente, p~rchè offese 

alla nostra personale autoritàr alle auscettibil:l.t~ del nostro amor 



proprio, o contrarie al nostro modo d i concepire le c ose e d i voler-

le . Or a 1 p e de.go g iEt e religi one i .nsegnD.no che è :puTa.:mente in ~ri s te 

del bene che e 1 deve correggere; e che , p ar la corre zione , bieogna 

re ri unc i a ; l a · rinunc ia al propri o ia e a ll e proprie tend ~nz~ . 

pre c :Dament e richie s to dal l~ prat i ca del me todo lae c iatoçi dal no-

stra Vcn ~rab i le Pa dr e Don Doa ao . - Mar ia SS . ma Aueiliat ice ci ot-

t enga d' i ntend erlo b ene e di vole rl o s in c er1~ent~. 

~a . 80 ?TJ SSR1TTA 

rr : [ & l e csr1es1me Ispettr i ci ad ass icu rar si : 

1~ Se i n t u tte le Caee ai fa sa~~ re la regolare l et tura a tavola, 

s s condo che p r es crivono le ~o s t itu 2i cni e il Man uale ; ae que:u o 

elle s i 1-"!gg e è veramente edi:f 1cant e e d :~ sollievo a llo spi r:i.to o se 

ne~ ~o rti, i nve ce, R vivere un poco nel mondo e di mondo; 

2° Se i l Na n ual e - con le De l ibera z ion i del 70 Capit olo Generale -

'r.:.. e ne letto <., , e se vie:n.e letto a.lmeno ttnn. volta. al me s e ç:cme le ttu-

ra sp i ri t ual e . Oh ! quant e mc::.g ç,: :!. ori Y :l T tÙ e mi no J;'i d.i:fi:: tt i ee r; i pra -

ticassero le sue p r eziose ist~uzioni l 

3° Se le suo r e , quando es cono di oasa , s ono ordinate c osi da edi-

fi care chi le ve de , e da fa re ono r e al car o nos t ro IatJtuto. 

~ ~ p.; ed ' .J. ,. •• ..&. • .L buone 

r ell e di sen t ire ben fcr te in ogn ! c ~ rnost anza p en o5a e diff i c i le 

della vita 1 il conaigl! o da Ges~ s t esso date al n ostro Ve11 . le Padr e, 

con i ,ei l '1 



Figlie di J:;~a:z: j_a Ausilia trice 

Nizza Mo nferrato 

nostra 

· · t "' · .,, t a t' t· " n t ·-)~' ;~ te "e "'"''''-· 1·,, :ll1 qu e. s O mese no n u •:!.l_){Clì,)E'. ·r - . r.i.! C un c~> rçor .. en O } J..U -•• · .c :,,;,uc .. , .• ,..:. 

Que llo degli Esercizi Sp!ritual!. Essi ~osiituiacono uno de ! mezzi 

pi~ indicati per r i nnoyarci lo efirito nel 1 ervo re della pi~tk e per 

r iforr1irci di nuovi element i d i perfezione , eecondo lo atato s ubline 

che abbiamo abbracciato. 

::~;' p ersun sa. che tutte sentano a.nnunz :!.are con tJocldisfa:..:j. one quests. 

("•. \l) ,, ., r' i ,.,. r ''l. z i ., 
~ ... .J .. ~,.,......, u ~;:,· c -c-.A.., che ne pa:rl in o v ole~t-eri, e 6he la desider~~o ~n-

c o:r di J)ÌÙ; come :pen ~'la che tutte a bbiano una giusta stima del dor!o 

singolarieaimo ch e il Big n ore ci presenta nel darci la possi~ili t~ 

d i adem:p ier.e questa. pra.t.ica annuale d: sHntifica.z i one per l' a:1:i.:ma 

nostra. - Tutt<1 ';.r it:. non sarebbe ri'uovo il c;;:tso di d e siderare qualche 

volta i Se. Esercizi pi~ per aver occasione di vedere parenti, cono-

scenti, giova.n~tte dei nost:ri Convitti e Col legi . •• per c a .. ""!lbiare Ca-

sa , occupazione .•• per pr2nder~ e dare noti~ie • • . che per ott enere 

il fine proprio del Sa cro Rit iro; ai da uecirn 2 p o i senza il be n efi -

cio del mede simo. 

o ra, p erch~ non s ucceda che si a~bia a perdere u n tem~o co si p~ 2 -

zioo~ e a lasciaT8 infruttuo Ga tant a beJ.l~ · graz!a di Dio, l a Ven.ta 

Uadre racco~anda di ~ repararvisi anz! tutto: a) c on l a pre~h i cra ; 

le pra tiche de lla. 

Comunit~ con maggior attenz ion e , per ottenere di conoocera i dif etti 

c he , do lì b ia::no c o rre~ge ~:e e le vi rtÌJ che do :Jbi n.m.o ::tncora a .. cqui stare; 

b) con rier1i amare a lla ment e i ricordi datici dal nostro 1)uon Padre, 



re nel l a pe rf ezione= nion - o Ge.à m diant e 

ora di vole~ ap~ 

cit a, 1mpo end oc i a .e cialmente 1 -r, cc! o ~ !me11to, c e e !lude ogni 
"' '-">\ltl> ... ~r. CliO ... ~ 

-· ilenz1o, c opera al r a caog 'men+o g•nerale , ~d1-
·~- ~-~!t* 0. ""' ..:, .oa 

enit mena al~a vi r ~ della 

c~ri à,. 
~~-)o ~~,...,..., 

n mc t facilità 

c· e ha ato origin ai 

-;ve rohia t~ e an 

.onfo r i a l le. che 

1a i a 

_ nt ; e _ ar t r~mo · 1 di meno i avreb' e 0 0 quant e graz:e di 

l.1!ent 1 gl "" 'fe+t i ~ d ir'~ e.n!!he ~1. ~~!aecuna d i noi che _per 

p 1 ac Y' 

\"Oli l uo \: pe tt~ . _ . i ~te er~i ·, ~- S:p.i 1. tua l ! òen f a tti non u c ono a 

tri re ~ i uAri ti persa.c l i, c l api gono alla ---- ~ ---- - --- ------



V .; .... ~ ·- '-·• 

ei posi b enisno su di noi e sull 'umanità d~s olai .~ lo e ~u2 rc o mis er:-

cordioeo del n ostro buon Di • 

studia alquanto , con l e sue b~one s or elle, l a v i ~ il u~za; virtu ~a-

ral ela alla previde n za , n e ll a pratica del ~etodo la eriatoc~ dal 

nos tro Ven . le F cndatc re. 

Tra l e s ~j eg~z ic n i di que sto arnab ili~ s imo P~ dre, sopra i l s uJ S ~-

e em~re sopra di lo r o 1 ' occh io vig il e de l la DiTettrice o del l , Assi -

st ent e , le qu~l -, c o~e m~dri affet t ose: parlino, e~ rvan o d! guid a 

in ogni eventJ , d~an o consigli e a morevolme nte co rr e ~gono ; che ' 8 

quanto ei re mettere le alliev e nella di 

mancan z e. - S i f e8ci a ~n modo che le alli ~ve non s i an o ma i ec l e . ~ c r 

le p~ece(~no ne l v. o go 

ra c cogl ~ e ~ e; si t~a t tsn3a n o con lo ro f~u o a che siano d a a ltre assi-

- l [·l ) Con 

c.hié~ramen t e cl1e l a ;;.::.~1ti ca de l S i.s te:-:1~~ pr·s v f..:1.tivo è ::~.l tres i u.r'. ò. i-

li ~ent e e serci zio d ~ v igi l a nza se r ena e c o s t ?nte . Ka , una vi g ~ : a~ za 

t "' l e n c n c .; "' i r e" n d'", ... . ~'' ,~· "' c· ii e <.:4-r 1 .. - u_ ·# ... \.. #' ...... .L C.i, • ...:...,_ e ~ o ssibi1e ae non la 

dupl ic e pr incip~o: 

ne soltant o al l a L }.re t t alle ;\ s s j_ s t e n t 2.. , ma a 1· ;,-:- ~ ..... ,. ... .., 

t e l e suo r e d ~l l a casa; b) la formaz i one del!e f anciul l e non v~en2 

solo dall' inDegn2~e n to d2 ll a scuol a, ma a l t r eo~ da t utte le a z:c ~ ! 

e parole e circo s tanze e h ~ formano l 'amb~en te in cu i e sce f anc~ul l e 

vivono. An zi q e ste azio ai , pnrol e e ci rcootanz P han no ,ben e rp2sso, 

sull' a nimo giova n ile un 1 cfficacia a seai p i 0 G~2 n de di qu ella che 

e se r ci t i la atesba dott r i na sp~ ec~ta ne l.l 1 a· la. eco:aet!ca; p cTch ~ 

t . ' . ' men re questa e p e r lo p 1u teor i a,la quale se persua de l t int e l let to, 



pratica, co t3ti.tu if3Ge 1 ~~ ve:ce l ezion :!., qu.n.oi S f:~I!J"";~c~ ince.ncellabili e 

Una v olta convinta ai tu~to qu~sto, o~ni ~ iglia di Mar ~a Aua:!.J.ia-

trice s2ntiri di dove~ nutrire sincero, incessante, nffettuoai ss i~o 

:intere8c3~~ r~e::- cr.J ,J:1t-::> l~ de ll' Inti tu t o e del L 'l. casa; e , : é:ntre C')D 

lo s g~a::'do, CQn :l gest o , con la parola, con tutto il suo cont -

di o t ti~o ricultato per ~l ,resente e per l' avvenire , spieghe r~ la 

~i~ dil~~e ntc ~ continua vigila nza )erch~ il dovere si co~pia,e rer -

eh ~ osn i minina t::'abg r ee sione al ~edesirno si prevenga con o~chio e 

La SJTT02C?ITTA : 

a confo rto delle c d ::;l le lontane , alle qual 5. ' puo 

c t.: i. f u. '.J l t irnarn e n t e c:olr;ita la 

rata lladr~ nostra, assicu r a che le fe rv enti pregh!ere di t ante buone 

figlie , vanno ottenendD il loro eco~o, gi acch~ l~ nostra caris s~na 

Se n e rins r a z i no dunque il 

di Ges0 e Ma~ia Au s iliatrice, e si continui~ pregar8 per cons e~~ ire 

Perb, s icco~e l a nostra Ven.ta ll~dre esorta non gi~ a ~oltirlic a re 

n e , cosi la sottoscritta , avvicinandosi anc h e il me se del Prez io e i s -

si~o Sangue, ferm3 il propr io pe~sier o e quello delle sue b uone so-

:r.•elle sulla r::: i acul<l.tori:::.: ''Eterno l'::<dre, vi offrio.JT:O ecc, 11 la quale , 

ripetuta , da no i, p e r dovere , a l meno ? Yolt e Al qio~no, r~c0oslio in 

0 meri t i inf i n~ti, si da n ost ra 

devozione c da fare br e ccia s~ l Cuore di Dio. 

Aff.:na in G. c. 



I S T I T U T O 

Figli e d i M:ar :i.a .Aus il ia tr i ce 

Nizza Monferrato 24 l uglio 1919 

cari ssime , 

La Y.ENERA.TA .n o stra. l!J~DRE GEN11:RAI.Jl: : 

ne lla preceden t ~ i rc olare otava com~ gl i Esercizi Spi rituali 

d 2. r;,no mo do e tempo di fare àe ... serl esaz:11 di coscienza: qui vien e a 

begna lare uno dei punt i rrinc!pali d! _cui tener co .to nel fare que-

ato es rne, e, cioè, lo scopo se condario del nostro Istituto : 11 •• coa-

d iuvare alla salute del prosEimo col dare alle fanc!ulle del popolo 

l.na cristiana educazione," 

Le fanciulle del popolo sono p r o .r i o quelle che a i di nostri h a n-

no p iù bisogno . di essere oodamente istrui t e ed educate nel sant t i-

mor di Dio, Senza traacure..re quelle che appartengono a farniglie di 

civile condizione, do'::ll):!.amo avere per le prime una c,erta. qual prefe -

renza, perchè il Ven,le nostro Padre ha fondato l' opera sua espres-

samente per la gio-ven t ù poYera e abbe.ndonata ç Di qui, la necess!tà 

d i riflettere sovente allo scopo secondar io dell' I titut o, perche ~ 

a ssai più facile eli q 1..:Le llo che si crede l 1 ac c ontentar s1 della t e orj_.:t 

senza prender"s ene poi t an to a cuore la pratica. Q,ualche volta, J,n -

f atti, si d i ce da alcuna, con un sens o di. compiacenza , che nr~ lla lo-

ro scuola vi sono le bambine delle famiglie p!~ distinte del la loca-

lit~ .. Si potrebb e pensar e che s i parl i cos i p e r most r are l a s tima 

ch e l ' Istituto g ode pre s so le persone pi~ a u t ore voli, ma n on iefugc e 

n eanche l'idea che nell'animo di chi parla v i sia una speci e d ! p rc-

f erenza per le fanciulle del ce to p1~ el evato, Se tale princ~; ~ o 

ven!sse a ~ntrodursi nel nostro Istituto , Questo perderebbe la mi -

t"~liore delle sue preroga.t:!.ve . Mar i a Ausiliatr i ce non permetta che 

ciò succeda, m n 
• 0.. faccia che s::.a g loria di ognuna delle sue J?iglie 



n _ "'a ta J c onte ' 1a . onoro eem-

oat .... a. CL\ s a in eu t so t t o -ua.lche 

f or'ID , n d ;s. a.c cen .. 

_ n. l o h e e o;; · l":- b . .~ :. 1 - l t .. c d i. s f: z:!. o e i l n e I' e g ... à f3 o r t a, , d '1.1 -

· · nt e 11 p.v . anno &.olas i ' O: a l mLno 

t. o l e o.· e · : .._ u 'l. l · !1 ' i n t r " · o p "' , 

a .a vi~a, un'o..:e a q al ia ;_ gra. t ._d. : uml. ""ou. l a di u .na. o erale o 

t !o 

o d lavo~o o p ~of e s i o a le • •.• Ci ' var Aebbe . nanzi .t t o ad at-

tir r e u di noi l e b~ne iiz1 1 del a• ~ 1 • a ma t a ~ 1 p ~ ~ f i glia 

~~e l Ven . l Don l:)O c-a, a p •o eu "'' -r e! s ... t to e 

l . ·i oven ù. po"" 

~e ra ~ bb a n t a ~ 

.a CONSIGI:·ERA 

S t ema. _.,gi n .e che 

noi ~bb1a: o dth e a tali v!rtù orll c ra~e 1 r o . a v1ta 1 

ahe ~a p ie -~ ~ a car_t~, 

l oe za , l a p zienza àeg neri, ia indulg nza e 4n de · 

pl ravo e debolezza; e lo 

l arza pçrd no tr · po spesso la loro e f _ca i a , mancan o d_ co t nte 

eeer izio. "" Ma. do nde "i~" E.~!'l"à a o !. tale f~,J...nezza ? 
Q* W•II:il' 

p,iù f e rvor osa p."egh :!..era. ; - ~1 ~nt! l ~ it:lpo tanza. )_ a sant1.t à de l ... 

l a nos t ra vocaz ione; da lo tud io de l Ve1 . n Boac o . E) ~ fo r me r à 

a llora s empre meglio in no! l a _çers w.s : or 

nos t r 1 eiete .• a ed 'Ga tivo non è ne l la for za de.:. l""g o arnent · • nell a e ... 

ao 1uti smo dei comandi, nella s ever:tà. d. i eh! :pun :!. ·e ogni "ra·, es-

e i one e c olpa ; ma nella maggio e o mi nore :per f ezi one della r"'z~ri tà. _ ..... .. ... .. ... . ... 



e della Vig ilan~a: perfez ione che l a fermezza rende t~=tnto pi,J. eff i -

cac e quailto pi t'.l dur evole. E' la. :fermez za. che, mentre da una parte 

confer isc e; 1' au to · i.tà. d i cui, oggi piÌ1 che mai, è n~;cest:H\rio d<;J,r 

prova all' inf~nzia e all~ g!ovinezza, dall' altra mantiene v~vo e 

pronto 11 coraggio necessarie per Qccettare a mpre con aereni t~ o~n i 

f a tica e pena, e per vin c ere ! n noi staase, e nel1 _ f anc :1.ùl.e c e e 

du c h ia~o , ogni ec raggiamento e ogn i ripugnanza , pur d i prevPn ! re e 

2° Le va oanze acolaetiche, gi~ in ocminciate o asaai pro s sime p~~ 

le case d'Europa , s ugg- e : cono due ;pena!eri: a) q.ue sto tempo di r7. -

: oso sco l astico non ci dispen~a da la pra t ic ~ del Sistema Prevent~-

vo , n eppu~ sot t o il dupl i ce pretes to che i ~ etanche del lavoro 

compiuto durante 1• anno , e che e fanci ul l e , co n l e qual i ei ha (8. 

hanno bisog~o d1 una disc i plina p!~ ~ ndulgente , appunto Ferch à 

~ te~po di vacanze. Il Venerab i1 Don Bosco , quando trattava ques ta 

~rgoment o, di c-va so ~ r dendo, ma c 1 ri aol ·tezza; c e i Fi gl suoi 

avrebber fat to va;anza in rara.d~ o D' l tronde noi no dobbi!:l.Ino na-

s coruierci che anche la menoma t ras c ra.ggine , specie :h una stagione, 

che per se ate s sa ~ un peri colo~ pub riuscire fat le a noi e a l le 

nostre fanciulle: b ) Durante le vacanze si ha ~i~ t empo di atu d!ar e 

il Me todo Preventivo; w i sant! Es r0izi eono la circost ·nza p !Ò fa-

v orevole per trovare , in no:!. , _e m:!. t;l i o:r d!sfosizioni a esamin.:>.rc i 

e a rropo r re . •• e, i ntorn0 a noi , l e piò fac ili e p~~ frequenti occa-

sion~ d! a vere schiar ~menti e nor~ e al • • guardo . Inf a tt! 9 ~ar•cchi c 

~uore gi~ s! confo~tano i n que sta prev~s!on ; e l e loro lette ~ . 

Sfirate a cosi santi des i deri', sonl un p egno che 1· 

1\usiJ.:!.atr.:.ce ha benedetto s empre, tu tto . ' c:o che . ' s : e 

f L:.~. tt o e si vu ol fare 1;ex .. me g lio eonotscere, arnare e pra~ t i.ct.l..r ~l ~~::~. -

sr,em.a Preventivo ; e, nello stesso ter.lp(. una peranza i una sempr~ 

miGl iore applicaz~one de l me desimo Metodo nel l e Opere de l . ' Istituto. 



3° Fa noto al le bvon e Direttrici dell A ta ItRl ia che ~ l~nal i d! 

Caéà. }!ad::ce pcs~ono nuovamente aooop;liel,"e il consueto nl.l.TJ1ero di Con-

vittrici; e , con piace~e, s i dar~ ~ prefere z~ al le racc omandate dal 

loro zel o e dal la loro intelli~en t e a ·pportuna ace tu . 

L' ECONOf,M G:<:~n:H.i\LE M. EUI.AL I A: 

~contenta di p tè comunicare alle R.v. de 1spettr ic ij D!~ettri c i, 

condo i oons:!.gli e ! sv.g;:;e r ·i:nenti avuti e ~, on tut te · e motlif i cn. zi·,::.~ 

e aggiunte atte a facilitare la aontab i11t~ dell~ Case anche p!u 

r;iccole. Prega, J-e!'c:iò, a voh~ tl.) usa. t'\ con di' i :.E.mza e a prender l i , 

f r ç~. ... t a n t o , i e se. m e • per p o t e r d a.. e ~ u d i e a ·~ g iud izi o da te~ 

n .rsi. in coneide ~ azi.one n-ella p ossima r'iata.mp~ dei 'tRend ic nti 11 

Richi~ rna poi l e Dirett r ici, delle poche C se , c he ~od no l o. ridu-

zione fe rrcviariat alla pi~ scru_oloea osservan~a de lle r oco~~nda 

zi on i fatte dalla compianta }f . Angiolina , specialmente quella della 

I,a SOTTO~:>GRITTA 

è s orn.ma.rnonte gra ta degli a ffe ttuosi -e d e licati auguri che , l e ven-

nero presentati per s. Enric o; ed ~ sop r atut to r iconcscente de ll e 

yregh:!. e re fatt e per le i da tante 1nime belle e buone . In c ntr· .can-

b~o offre a ~utte il ;rez ~ oeo f~ore t o nhe , nal m&gg!o u. s.,il n ev. rno 

b i g , D. Albera, nostro v~n. mo Sup~r i ore e Pad.e , assegnava all e F!-

,? 2.. ie di 1'/1ar:a A'•lSilie,t:rice a Lui :pi{... v:.c:ne: 11 Per amore di ìfia r" a 

~)e .. nt:!.ss:!.?:1H rroc1..nerò di non t rasgr ~ è. ! re aJ.cumì. regola, d! buona .,.;-

~ucaz :!.o ne n e: miei rapporti con le SuFer!ore e co n e Sorell . 

Ve11erabile Do n Bosco sole \ra dj_rc: che eE~se sono a ltret. ·anti att: di 

c <:~ ri.t.:i e d i mortif!ca~ione molto me r i t or i d:!.nanzi a Dl.c1," 

·ff.ma in G. C. 



l S T I 'I iJ T O 

F!glie di Mnria Ausiliatr~ce 

Nizza Mo nf errato 24 settembre 1919 

Ca:rios:ne ì 

quasi ~l termine dei nu.r:wrosi Corsi d i J~scrcL::: Gy;:!.. ritun.li, che l.a 

divina Bontà ci ha conce sso di fare !nd!et1l r bati anche quest' anno, 

in questo nostro emisfero, sent e il bJ.eor.~nò d :!. ra.ccomat::dare a sè, al-

le Supe:r~ore e alle Suore tutte, cio che ci e stato !Cl. agç~iormente in-

culca.to du:rante il Santo ritiro: a ).'osse rvanz~ esatta dell e n ostre 
- -------~~~--------- - ------------

Co::.tituzioni." 

Tutte, cordialmente, v: abbi amo ade r ito , prop6nendoci di esserv i f e-

deli, a qualunque costo; ma l' e sper!e~za del paseatD c' .nsegna a 

~remunirci contro l'incostanza della nos tra volontà, e ci sug~erisce 

un'altra risoluzione che c sin di v<:.lido soste gn o Ella y; r:!..:na: leg-

gere, cioè, ogni giorn..o., almeno, un art i colo deli e nostre C J st~tu-

zioni, riflettendo bene sul sign !f~cato di ogn i pa ola per vedere 

se la nostra condotta vi è conforme . - 11 Il pri.nci:pio , il progresso 

a il fin~ della perfezione religiosa - ~ de tt o negli aurei ric6rdi 

che s~Eminenza, il nostro Si~nor Card irtale, volle d i s tribui re di Sua 

Uano alle buone Direttrici, qui rad~Jnate per gl ~ ·Eser c: :!.z i, nel :1es e 

scorso - consiste nella puntuale, vol ontaria ed esatta osservanza 

della Santa Regolat delle pratich e di pietà , del r -oprfo ufficio, o- • 

rario quotidiano e pie usanze . 11 

Le Superigre rich!ami n o sovente l' attenzione de_le subalterne a 

questi preziosi r!cordi; ma notino bene che le parol e non bastano . 

Le Suore, e le alunne alla l oro volta . non hanno soltanto ~isogno 

di insegnamenti, m& di buoni esempi. Se .e Suo re rotran o leggere 

nell~ oandotta delle loro Superiore, co~e in un libro , le no rne de l 



re , gaudont!~ i n stri man i 9oli ra~c o ti,c n i l s ud ore della fr onte 1 

nell' osserv nza f ed e l~ del le Cos t 4 tuzion!. e v1c~ne P lontane , of -

frirli a S.Emine n za .ev.ma , e al Ven.mo a i gno r D.Albera , quale oma~ 

g io d i fil~a_e ric o os cenza, per l 1 !nteressamento p te rno che conti-

ntu3..rn.ente ai :p rendon di o: . UG.r5_a .... s:!.lia1:.ric _ ci conceda di r iu-

acire a prepar ar e Loro ·una simile cans l~ z ione ! 

Intanto p reghiamo ~er i detti 1 o str~ Vene ratie8~ni Super1pri, affin-

chè il buon Vio l i cons ervi a l un~o al la glo ia e all ' amore della 

P. s . 8al e s iana ; Loro conced ~ gi orn i seren i , infiorati di s a lute e 

sempre co nfor t ati d al a docili tà, sott o:·nisQ _one e santità. di vita di 

ogni Figlia di. Mar ia Aus i l:!.atri ce. 

l 0 Prega 1e Di-r•et·t:rici. delle Ca _ a ll ' Est ere 'i farle a vere, con 

l~ maggiore eolleci~ud in , le r isros · e rlchie ste dal f ogl i o pe r e sse 

unito al l a prese. te Ci rco are , perch: - almeno an tro g ennaio - possa -- - - - ~ ------ ------
riferirne a ~ orna, a lla Direzi one Generale del le Scuole Italiane 

aJ.l' Estero . Intanto ei pe metta d i r~peter e la rac c omandazione 

dare tutto 11 poss ibile i ncremento all o s tu "i o d~lla i ngua italia ~ 

na , come fu già det to nelle Circo l ari n° 6, 2 6, 31, 36 . 

2° Al l e Direttric i per le quali , essendo assai prossimo l ~ in i z i o 

dell'ann s e• las~ico~ rge ~ tab ili re pre ent iva:men te tutt o c :!.o che è __ _.. __ ,.,.. ...... ... '""' -
ind ispen sabil e a l buon a~1da-mento de l l e l or o Case, f a. present e che, 

soprattut to e sse , ha. no l~ o· bligo i prevedere e di sporre quanto~ 

r elat ivo aJl' 4 r·"e ·~ ,..nmr..nto """' "' l-;~ . .; 0 " 0 a ·t~ t'.;~ -, 1· 1' i ·q ~~ --.-. ... '~' ·'"'· .,.., \ ·-• no.'.1. l.:ue l lo-~- . - C... , _iO l~,.i . cc, . , ~ ;...;. ~··:0 ..;.. O " -H~ • .;:. 1 ~>· .. ·· ' '-' - _.. - · _ - · 

che ' e r accomandato negl i a rtt . 209-2~6-258-214 e 2?B e 354 del Manua-

le, e nell e Circo~ari 1! 2 3 - 2J- 32- 35-36, non si vada i ncont ro al pe-

r icolo che de to i ns egnament o re ~ ti, fra tutt i, il pi0 t rascurato 

rispet to al tempo, al -: :oo .~~r an.ma e alle insegnanti. - A proçosito -d.:!.. 

insegnanti, spesso u _a delle pi0 g ·avi diffic olt~ . s. ·ecie per gli 



stdi, ( ' h . • • , " . ; . ç;. e rena.ono 

che qual <::h e o t t i.ma invitate ~ non si 

fiu te re bbero dav-vero a. darci mane> ~n co·3i import ante mi ssione; e 

noi trcveremm.o fra ~ .. se Maestre 

Si provi~ R gloria d6l buon Di o e del l a Vergine ss.ma 

Aus i liatrice, dopo averne invocato il potente a!utc ~ e ai vedrà cer -

tamente l 1 efficaoi.a della. p:ro ~.,n;., t&.nto pi1\ che e.saa e tutta secondo 

,: 1~ spirito del V~nerabile Don EoscoJ il quale voleva appunto che i 

suoi cercaasero, acche qucat::;, il più valido loro a j_:Jto 

fra i proprii Co o:pe:ra t o• ... i ed ex-A11i ey j . • 

3° Richtarna l'attenzione dell e sue ConoareJ.le su qucnto vi.en e l e t-· 

to nell e Del ib er<a,:z;iord. del VII Capitolo Generale; p , 39 , no 1..9. ~ 0 1\l 

princip i o dell'anno scolastico -possibilmente nel tri duo d 9 arer tura, 

quando abbia luogo nel pr im o mese di acuola regolare- 5i leg~a e si 

commenti, come soleva già fc.:re :il n ostr<l V8n,le 'B'ondatc: r e 1 il Hego -

lamento del. le a.ltmne, a tutte e sse radunate e alla. p rr:senzo. de lle 

anche l e Superiore hE•nno la loro p<~ ::· te d.i .~e g ola1:1en o da os r:;e.:~ v-a ".' O , 

te ad)pe ra rs~ pe r l'eoatta osa ~rvanza del l i d~G~iplina ~eneraJ ~ Jc l 

(})JJ.egio. " 

E1 v·~rer1 :1ti r1ell :J.. rial~e :rt'L!-r<i d:::·~ l1.' ::lr.1 t1o iJcol ~~\. Bt.i..co ~: o ~~· BO!lo ~""G~3e-r· e s .H. t i 



?reven t ivo · ~ un evitare quei rr i mi p!ccol i d !sord ini che ~ot~ eb -

tero i mr:n:-i ;nere un certo c ::t ratte t~ d' i nd:.ec i .p1inatezza C'l. t11tto l' a n-

Y.lo s colastic o. 

T.a SOTT(H-) •::! RIT TA 

fa v o t i p e r c h~ i l p • v • m e se d e l ~:; • n o s <'1 ,... :i o c o n :f e r m i q u o t i d i an a -

mente or ni ?!gl ia di /aria ~us!l!atrice nel san to p roposito di voler 

essere .una vera roa l di c a~i t~ de lla mist~ca corona che l' Istituto 
-- - -- - -~ -- -- - - - -- - -- - --

offre c os t a n t emente alla sua divina Mad~e . Oh i che bello essere una 

ros a per Vi~ "CO 1 f ervo1:'t~ degli. 

serc i zi Sp ir itual i, a cu1 s 1 prese parte in quest i ult i mi mesi, d~ 

~olto a s perar e di o t t ene re graz i a si pre ziosa ; e se po i al prop osi -

to t _nnova t o , a ll' efficac i a de l S . Rosar i o , rec i tato d i nanz i a l San-

esatto re l igion e \ 

s i l e11 ~~ io , e certo ch e ~otremo riuscire 
--- --------------- ---- ---
mente a d essere vere r o s e - e d i c ~ a~o anche ~ enza spine? - per la 

-----.:o- ---- -
Mad onna e quindi per- :!l nostro p ro s !L '-:1 0 . 

Aff;ma in G. c. 

M. v::ca r :i.a 



I S T l T D T O 

Figlie di Maria Ausiliatrice N° 54 

Nizza Monferrato 24 ottobre 1919 

r1 fe ren~osi alla ;recedente Circolare e ritorn a ndo sul la esprea-

sione; "leggere ogni g iornu , c::t: .. ;,,c.nc , t.:.n <n· t i col ·J del l e nostre Costi .. 

tuzioni, riflettendq bene su l s~gnificato d ! ogni parola per vedere 

se la nostra condotta vi e coniorme " fa una pratica applicazione s~ 

di un dato art i col o , per animarci a se ~u ire lo stesso lavoro su 

questo e quel punto che posaano ca~giormente ~restarei co~e materia 

eli esame. 

Pr i ma parte dell'art . 9, l.ett, f: ".Buona !ndole e sincera. 11
- In 

generale non lo si c onsidera tantc r perch~ riguarda le accettazio-

ni delle pos t ~lanti ; e ra bene ! Ma , e noi a c 0 ettate, noi provette, 

avremo pi~ nulla a vedere in pro~os i t ? Saremo gi~ tutte confermate 

nella buona indole? Se cosi f ossef ognuna delle nostre case sarebbe 

un paraQ.isino; ma,purt r oppo è vero : gli anni che si contano d.i vita. 

reli~iosa non per t11tte valsero a modif~care il carattere impazien-

te,g:retto,:pe:r'rna.loeo,eeigente, e v:!.a dicendo,,. Ch:!.as~.1,anz:!.., che alcU:-

ne non debbano confessare d1 non aver ma! poeto mente al dovere che 

incorry.be ad ognuno :i.n quee to mondo d: approfond:.re r:ella conoscenza 

di s~ per corregger e i pro~ri1 difetti, elevare le proprie aspirazio~ 

ni e crescere in vtrt~? - Avviene talora d i ris~ondere a chi ci fa 

qualche osservazl.one: 11 Oh! io sono c osl. e non posso essere diversa-

mente!" E' q~esta una for!Tì.ola che fa. ben r:oco onore 1 e la.ec!a. intra.-

vedere il neosun intereose che s:!. ha del r.ro.pr io perfezionrunento ma-

rale e religioso. N~.r- .pure manca chi a lluda al , complesso delle con-

trarietà avute, ~er cui, nelle continue lotte,il carattere ai è ina-



- spr"!to~ ·, perdend.o,_ ma:;ar:_, la bontà na.tntale che r,rima aveva. R<:t~ione 

assai magra anche questa e che al tribunale d: Dio non avra. .~ran va-· 

lorei poich~ a noi il Signore non chieder~ tanto conto de~li ostaco-

li o degli aiuti incontra ti durante il nostro mortale pellegrinag-

gio, quanto del come a Yrer.'lO sa}Juta valere:!. dei medesimi per lavorare 

a profitto dell' anima. nostra, - CiÒ posto, v:ene fac:!.le a conclude-

re: ee nell·~ condizioni d::. a:--um.:!.ssj_onç all 1 Istituto è ric:h:esta una 

buona indole, per f roseguirvi ~ a ttendere con amore alle opere del 

medesimo, ci vorr~ poco mono di un'indol e ottima. 

Per graz.:!.a di Dio abbi am o molti e- s ,;:: :n:ç:. i~ sotto t?.1i occhi, di tante 

nostre Sorelle che ed:'..ficano davv~ro ç:on la loro um:!.ltà, .r:azienza e 

ar-rendevolezza in o.s:nl · r:::!.:rcostan za: non sl fa.:rFrlo pr e.r.-~are per soet!-

tu!re questa o quella, n~ credono~~ aver fatto p!~ del dovere, of-

frendosi in aiuto alle Sorelle addette a• l avo r! p! ~ faticos!, e ta-

c~~ndo serenamente din anzi a uEa par oletta o a. un fatto ch e ha fe-

rito il loro amor proprie,,.- S!a cosi di c~aecuna d! noi;e per riu-

ecirvi pre:r~dia.mc sovente ad e.same il nostro carattere, e nel p-iorno 

di B. Morte p.roponiamo di -comba ttere u.no d:i que:i. nostri difetti che 

pi~ turbano il benessere d elle Ca se rel!giose, per es: la tendenza 

alla cri. tica, alla t--c:.st e zza., all' ornbrosi tà- 1 all' al ter:~ia, all'e-

goi~mo, ecc., e di sostituirli con le buone qualit~ ad essi contra-

rie: !l compa.time-nto mt.~tuo, una ecsta.nt~ :~ !oviali tà, una grande bon-

t~ d! cuore, un fare semrl!ce e senza ra~gir i, ecc. 

Tutto - questo esige da parte nostra sfo r zo e violenza; ~a la pTe-

ghiera c! renderà vittor:!.ose e cost.ant! c r.:. dai·8. il cora~;· .s:.o d: ri-. 

---- -- -- --...;, ~ ........ , ._ ... ·~ ..... -- --- ----. - - --- -.... , -- .... - -- --.,. 
La CONSIGLtERA H. r.,:x;·nrA : 

trova opportuno ins!Stere fr c sso tutt~ .le buona suore, s~ecie le 

. Isp_et"tricit le D!rettr~ci, le Insec:1anti ,:.; le A3sistent!, pcrehè s i 

~igili con la massima d~ligenza su! libri e sui fer!od!c:!. che circo-



la.no nelle nostr e Case e tra l e rrw .. ni de lle nostre Alunne, Conv:. ttri-

· ci, Oratoriane, ex-Allieve , E ~o ich~ si most ra e vident!ss~mo e ur-

gente il b!sogno di forre a~g ine e ri med io a: malefici effetti delle 

letture legg!ere o, ge.gsio, c:at t i ve, mediante l e tture serie, moral-

mente e cattolicamente sane, n on s: stanca d:!. raccomandare: 1° che 

si faccia la piLL larga d:!.ff'usione d ellC' "Letture Cattoliche" e delle 

"Amene", tenendo c onto dell t et à, e d~l l e condi.zioni intellettuali e 

morali di eh:!. legge ; / 2° che non -ai i~ ra s r~ur i ~:;~~~~!~:::~~~ ~~ abbo­

nare ogn: anno, e in tempo Of;portuno, Caea e giovan ette nel magg ior 
---~ --~- - ~ - - --- ~ - ------~·~ 

numero poes!.bile 1 ai per ~. odici già. ,I:iÙ volt e r~ccomandati e dei qua-

li più sotto si ri.pete ben v olen ·i e r i o~ni ind i caz ione, Per oonoece-

re le c ond :!..zion 1 d' a.bbona~1len t o, .d{)nverrè. ch!edere un numero dj_ sag-
' "' .. - ... -- ... .... - ... 'lr.:f 

g!o; e in compeneo di parecch i iihbonamenti rep;olar:!. :r: er l e r,riovanet-

t~~ s! potrà pur chiedere e otten ere un abb onl:41l en t o g ratis p er la 

Ca sa. Ciò è d~tto non eolo per l'Italia., ma. a n che :per l' Es t-ero,dove, 

il p :rorou.ov.e-re le sotto .ind :!.ca.t e letture , o_ tre a l va-n taggio di pro ... 

' p"ga.re 1 a. buona stampa., darà pur que llo di far conca cere e amare l8, 

~1ngua ital iana, ( Or.corr~ndo poi di dov ersi abbonare a periodici lo ~ 
'li-li, i nQis t e p erchè si oa serY1 da. tutt e l' art . 126 del . !lanuale, ap .. 

l!!oandc a.itresi ai ca~o nostro quant o è dettQ all'art . 364. 

Periodiò! didattici: Per le Sc uol e di Religione ) "Il Catechist• -. . ........ . ~ ... . .,-"'!t ___ ..,_"'!"' __ _ 

a-ttolico'',Libreria S.Cuore, Torino~ (Per le Maestre delle Scuole er 
~ill'lenta1·i e dei Giardini d' Infanz:!.a) La "S cuo la Ita.1 iana Uoderna" • 

~~ · "Pro In!antia.", Fuori Porta Trento, Brescia.; la "Etaffetta Scola.., 

•t~oa", Via s. Massimo, 18 , ·Torino -

.?eriodic1 di l et ura ed.:!.f:!.cante, ll7ne.na e istruttiva.: Il "Belletti• 
7•M-w-~--------------------------------------------

,J.e t;ìaleeiano'' e .i foR,:lictti "Per la g!r,)ventù", , L:!.breria Salesiarta, 

l'or i n o ; i l "D . Bo s c o 11 
• I :!_br e r i a Ba l e s :!. a n a , · V i a Co p e'l'n :!.co, · 9, E ila-

no; l' "Arn!co della. ~ioventù", T:!.fo,::raf:!.a Salen:!.an a ,-: "\i i a ·-c:oai:i., 3, . 

Catania; "Parva Favilla", Libreria Gales:!.ana, V!a Aurelio Sat~i, 9, 



;:regale bvone Econ . Ispett. è. f :~t:\,l i a~ ch'e pe r .l 15 d i embre; le 

d i ' i ' f 't-t . j' '• lt l 1 1 ' ~ ~ mo,n . ~z ora p;; a. · a." . ._ p.v vo· c a.n.:ùt:. a l·· corn}; ... e.n "'a. },f . Angiolina,e 

Gonveniente i le~ggere e oommèn t a.:re .~ l u~ Oomu •. i tà. riunite..r :L e evrer: .. 

tenze che si trovan o a tergo dell e tess er e f erroviarie . 

p.r+:rzio~ise ima. i nd u.l.r.t,e nz;a .plene.:d.B . t o tie~ q·uo 'ti e~ deJ. p.-v .novembre; 
._, _ {· ·--- t·~-- - ~ ., 

b) il mez.zo facilè che 51 h&. d . 

a.ndar.ci., nell'acc ettare con a..rnol~~ le o~~- IH' di ogni g i orno e nell' ~ -

vitare q~e1 difetti che, qUas i quoai, si dtrel bero t an to piò ru ati 

quanto più abituali. Aff . ma i n G.C. 

M. Vicaria 



I8Tl'I'UT O 
-

F':!.g l i e di Maria Aus iliatric e 

Ni zza Monferrato 24 novembre 1919 

·:l· ··· ··· .. 
car i es' me. 

not:!.ficc. c he le p :r-e;;::t.L~re, fs.tte a l lo s copo ò.i ottenere i l umi ne-

ce ssar i per l a scelta di ch i p tesse d e gnamente surrog~re la nostra 

i nd i ment icabil e M. ·EJ.ioél 1 hanno 2 .. vuto il l or o buon ef fettoo 

Il Consiglio Gen e ral i zio , c on l 1 a u t orevole approvazione del S i g n o r 

D. Albera, nost r o ne • o Super 1ore, e in atte sa del Capitolo Generale , 

nominava la Rev,da M.Sulalia Bos co Consiglie~a Gen eral ~z ia~ e la ReM 

verende. M. cs.ter .tna Ar:c ~. gh i Econom.a GeneJ:•c,le .IJa .t rima è a t\Jt te trop-

po nota per non d!re pi~ che accertata la sua e lez i one; e l ' ufficio 

di Economa Ispet to ri a l e, che lB se conda ha di s i mpegnato per 12 anni 

in Torin o, con pi ena s od i cfazione del l e ar i e Ispettr~ci, a cui s ue-

cessiva..mer te pres tò obbedienza, mostra ev :. dentemente l, i nter\'"ento 

dell o S:pi l." ito Santo .n ell ~ at to comrd.uto . 

Ora cher la Dio merc~, ogn7.. Membro del ' Cons:.glio Gene rali z ~o e i n 

condizione di dis~mpegnare le propr~e attribuzion i , la Ve n ,ma Mad re 

' trova opportun o di qu i ripeter e le n rme g i ~ ~roposte '"' ll a Circola-

r e del 29 gennaio l9l4 e r:ch :.am, .. te n e lla. c::. rco l are mens:le N° _5 . 

Pertanto, olt r e a quanto a s se ~nan o l e n o s tre Costituzion i , r ispe tti-

vamen te all' ufficio dell e Consigliere Qeneral i~ie, n ota che: 

la VICARIA G1':NER.JìJ,}.:l ha l~ alta sorver:lianz.a d i t u t ti _ no...,tri Novi·-

z iati - di tutt o cib che ai medesimi e al le Miss ioni si 

li . VASCHE_T'l'I ccnt 2. Eu.a ne lle sue f t:n z~. on:i. d i Se.eo:retar ia :privata del-

la Sup eriora Generale ed ha inolt r e l'incaric o d! rlferi~ 

r e ~ntorn o ai r endiconti morali; percib l'invio de! mede -



' ' t ' s1m1 po , r a e ssere al suo ' d . ' 2n J..r::.zzo ~ 

U. MAlUNA .. ha cura e;en erale di quanto rif?;uarda le ~3cuole e .1 ' i nse-gna -

mento l et t erario e profes s ionale; 

M. EUI,ALIA è in ca:r:i c<.;.t a di :racco~l :!.ere ogn:!. fatt o o succe s so edifi -

caz7o n2,e d ha ez i and!o ! l ~e nsiero gener a le delle ex Al-

l iev e e d. ~ 'i:.u t to qu ello che può contri.bui re al magg i or 

svilupp o de lla stessa Ass~c ~az!on e ex - Al lieve; 

L' ECONOll 1• e la. ~:ìSGRSTA.:!.U 1'. GEJI3J~P..AT,E hann o ben de linc2..te l e loro s p e-

c ia.l i compe t ze nel l e 'C 0stitu zioni.. 

q,u: sol t ·:n t ·o gi ova r i1~ete re ch e ,r;er . •i sparm.io d! t -empo, ct: spesa e 

di fo r z e , Hi c e r c.:h :!. è. ~ d 4 ,, ·inu i're l " c or r: s1:ond enza, int e r essando del -

la part i t Et a cui corr isp nde !l 1 i sogn o d el mo~ento, 
,, 
0 -

l=!er i ora c he ne ha l l .L. cari o . 
-. 

Cos i , s i f acci a ca; o all e s! GOle C ns ! g lie rc ~er Q\ elle attr i bu-

zioni che pl.ù :pa.rt:!.coì<u~mente l ~ r:.~~uarda:no ; e }., er quanto si rif er :-

sce a p i a te e d ~ s~gn i d~ ost r uzion i, dic~iaraz ! oni a dars i o a 

chieder s i pe .:;: att:!. legali _, ]. qualunqu.;_s gene1•e , e a i dive:c s : af'f'ati d i 

amm"' ni s trazlone 1 baste. i vol gersi a ll ' E con o:na Generale; e p er avere 

s ch i a ri::nenti rif e4:"i. r~ iht r no a ct: ti ;.:- e r so n o.l i, p. es~ d: Vest i -

z io li e p. ofessic.n L .. . . ; ' ' :per lj~o ch e r:f.guard<J. le Mo nor,rafie , l e n o-

ti zie bio .e;:rafiche d-ell e Co n eorelle de f un te, gl i el enc::1i , e per i , 

• er b. li che ri chiedono l u del!~eraz lo ne de l Cons iglio Gene ralizio, si 

s- ognunc avr~ preo ente qu este no n ne e le metter~ i n pratica, il 

pl ica t a ,si darà l uo ~o a un ~i;liore e 
. , ,. ~ •• l 

~li affar i nh~ ve~ 1·~ nno man mano nresentati c_;cr l~ necessarie apiJro-e. -- ' ~ " ~ • ·• -· ' - . .. ' ~ 

va.zioni . La. . Vene:~·:d~ i :Jsim~ ?Jadre . s :. raccomanda nertanto al buon va -. ,.. . , . . ·. -. ' . . 

lere di ognuna e all ~ _ f1l~ale sottomis s i one di tutte. 



L-a CONo I GL I ERA M. MAI IN.A : 

. ens a s i ano stat e l ette con par tic olar e ~nte es s e l e sap!enti p a ro l e 

che i l " :Ool l ettino ::;ales :.an o'' de l c orr. novemb re (pag . ~~83 -284) , s o t -

to il t i t olo "Pe r l a gr a n d e z za mora l d e l Pae se'' , t r a sc r i ve dalla 

uscu ol.a I t a l iana. Mode r a. 11 • Le n ostre t;u or e Ma e s tre 1 1 av:r a:u~ o c e rta-

m"'11te le t t o r · ~-. f: 1" 0 p r~ ·,., ma ne"l !1 l T' l e . a' e 1 !Y.· • . • l· ~ t :.:.J~ t. o r acr o,r,·l .. :-, ?-J d?-"' ,; a ;. • .; , iv ·- .: ' · 1 • - • - .1:; , r., - _.... ,. ~ - u v _ • • -" · ~~ 

t Q p e riod ico d i da tt i co . T ' tav i a, f a vo t i ch e s e ne r ir t a da tutte , 

po s s ' b i lmente i n cornu c , l a p i~ at tenta l e ttu a , 

re una r el a tiva r ifless i one. - Il buon Di o c i prese r v: da l p eri col 

"che la s cuola nost r- a d i venti ' na gr·e t t a. di s t -r.· 4 buzi0ne d :!. i stru z i on e 
- - - ~- - - - -- - - - - -- - - - -- - - - - - - ~ -- - - - - - - - --- - - - -- --- ----- --- - - -- - - -- - - -

e d i · c -· en za p o s :!.. t ... v a ! 11 ~ 'l'a i l pena ! ero do rr inant e d el sudd et t o ar -

t ic ol o- . Ma il per icc l o no n sa ebb e l ontan o quand c e r t i p ro gr a.rnm i 

o p ro va de lla ~ i~ d i li g ente osse r van za ~ 1 ogni l egge , n ien tQ , o ~en 

p oc o , ~ ivelass r l a p r at i ca per suas i one c he ins e gnare vuol dire va-

le r s i d ! o gni g ene r e di c o gn~ z i o n l , p e r c o~durre a Di o l e a n i me e 

s a lya r l e . Pr ogr ammi e dia.r: del g e n e .~. .: , n .n s olo man chere bb e r o dt 

tutto ci ò he d i c a.rat t e.ri s t. i ,. o d "3 bbono sempre ave r e le pag i ne pe -

at e e cr _tte da una Mae s tra F .d 4 M. A. e d el Ven . l e D. Bo s co, ma s a -

re be ro e v identemen te r _vi f i nan co d i un s offio d i vit a c r i s t iana . 

Si s a, che pro g ·ammél. e d iar i o, u 1a volta pr epa.ra t :. , r es t an o l ' i nd i -

riz zo e il so s t egno della s uuo l a; ma come f Otrebbe r i u s ~ ire c r i s t i a -

:nament e educat i vo u n i nse gnamentot se la :ç.:re:ça:r-a z ione a l me d.es::. mo 

f o s s e tut t a ma teria l a . c i o~ s enza s p i r it o di f e d~ , s enzct p ensi e_ o d i 

Dio de l l ' a n iru& e de' s uo ! fini et ern!? Una buona Uacstra , se vuol 

comp:!..e r e t u tt.o i l s uo do v er e , n on s ol o de ve l~rE:p<n"~ :r e : s' o : fT O -

e li deve :prepa r a r e 4 ' c ..... oe a n che i n m o-

d o che r i~ve l ino l o sp :!. r.: to oon cu1. insegna ; e una v o1 t a c o s ì r.Le-

parati , ~ in t e s o che l i de ve anch e ado perare, affinch~ n on rest ino 

sempl ice f orma1 :. ti1 e} p e :r c i b , me zzo l n ef fica C; e . 



Il compianto duperiore D. Clemente Erett o , di v, m., ebbe occ~s! o-

ne di d!re alle Maest r e di Casa Madre, i n una delle ue u ltime pre-

z:!.o se c onfel' enz;e : a Un a Relig_ oes. -Maestra non :può dire d' aver · f attc 

tutt oa quando ha eo l o i struito, Es sa, Rel i g i osa e d i vita attiva , 

prima di far· la s cuo~a, mentre la sta facendo. dopo d' ave r la fatta, 

de ve chiedersi se h a com.p:!.u t a la. sua arte di r eli ,ç; iosa, se ha la.-

sciato nelle s ·l.le alunn e ge:r-m.:. di vita c :r. i st:!.ana, •• Non sempre qPe.s to 

si p trà f a r e in m. v.O eviden ·.e; ma la Relì~ •. o sa-Maestra eve "-on la-

sciar sfu~gir e o~casion e alcun& d i f arlo; a1 .zi de ve p ~e ven ire e fie-

sare tali fortunate occasioni, ment re p ·epara la materia del suo in-

segnamento. Ciò nulla. potrà t ogl iere all spontaneità delle sue pa-

r ole, poich~ la relig io sità del suo spir "to {o ' .. rovera sempre la più 

facile uscita dal suo labbro. e dar~ calore e vita, gradimento ed ef~ 

fica ia all e s~e lez~oni." 

La GOTTOSCIUTTA 

aug·1ra a s è e alle sue b uo:1e consorelle una prepa razio ne speeiale 

a lla prosRima fe s ta della serq;re cara Imma olata; e tra i mezzi per 

r endere il cuore sern~ re pi ~ degno d i Maria ss. at quali s ono: sante 

confessioni e c~munioni ,- mortificazione dei sensi, sp ecie degli 

oc chi e del J. a l i ngua - l a generos i.l:JJnol az ion e di tante piccole so-

disfa zioni o nullit~ di amo r ~r prio , di cu~iosit~, di cuore, d, im-

pre seionab_ ità ecc, ... , suggerisce l a v!silanza e la prudenza du -

rante i v~ag ~ -• le visite medi che, di parlatorio · ecc, , e racc omanda 

d:. essere pre co nvenj_entemente a cc ompagnate, e di conservare 

quel contegno che ci fa essere specie di fot ografie della nostra 

celeste Madre. 

Aff.ma i G. c. 

M. Vi ca r ia 



.LoTITUTO 

] igli~ di -Maria Ausil iatrice lif 0 56 

izza Monferrato . 24 dic embre 1919 

. -. ' . . ~ . . 
cari so ime , 

I , a VE3ERAT nostr a MADH.E G "HEP..ttLE; 

1° t rasme t te , con :.ndicibil e ccm:r-!acen za, la 8TRENNA b ened etta che 

il Rev. mo B~pe iore 1 il S:!. t; . D. Al b ,ra , si è degnato d ' ac m:>p ~-,r:·, .. o. r 

con que s te incoragg!ant! parol e: 1 Come negl i anni passa t! . spero 

ch e. l e Fi gl ' e d i llar.a ~ s iliatr ice a considereranno quale cordiale 

auguri o, quale un c · i l , ama. c ome figli e e v iva ente rle -

i dera i l loro prof~tto nella perf ezione ." va da s~ che ognuna deb-

ba studia si di aorri sp ndere _n affetto a si buon Padre , prega.do 

sempre per L i e pro curando gl :!. del l e consolaz:oni con una condot ta 

che r is .. ecch:!. , nel :posa "b il e , le ·i.rtù dell a nostra Cel este Ma dre. 

2° R- ng a zia an t c'pat e n , B P- :.or , 'uoJ. e ed Al unne } e:. 

lial i ~uguri so l iti a i nviars:. per l e Feste Natalizie. Nella beata 

notte di Nata e avr~ una preghiera per ognuna : Dre_hi era che a~tan-

ga. un •insal do ne i buoni propooiti e sia voto d:!. pe renn e g iov i n e zza 

nel servizi o del Bi~no re . 

3° Tem che il d"'sposto con la pr .c edente Circolare, lasci un pun-

tino oscuro nell a ment e di qualcuna ; e p rc ib ag~iunge; Le in com-
., 

benze particola r delle sin~ ole Super i ore del Consiglio Gener~li-

zio 1 non si d evono confondere c on l e at trib u z ioni rispe t t!v~ del le 

Direttric i e delle I spettr:ci, A ognuna il fatto suo! P. e o: i 

permessi d i qualunq!l.e genere ai devono chi e ere, s e c ondo -l cas o , 

all a Direttr i ce o al l Ispet t r i ce, che, pi~ a giorno dell e cos e , 

p ossono s ubi to -e vdtare i co veni .nti, pj.Ù volte dep o rat~. Il la-vo -· 

ro s arà, cos ì. , };) i Ù giuetament ripartito e an h e megli o disimpegna .... 

i:, , , seco ndo v er r à. r i chi ,sto dal l a na tu r a, dell • assun t o. 



Ma qualcuna po r~ d' r e che a vita - non ~ tutta di affar! e di 

at tr ibuzion i; e ha rag one. Ebbene Jnei oasi personali ~ s empr e pro v-

vis to dall ar t . 86 del l e Costitu z i oni, e r esta quindi cias cuna nella 

più amp i a l i. ber tà d i vcil eraene a e c ondo il :rn~opr io b iso .~no . 

La CONSIGLIEPJ~ M. MARINA: 

in r el azione a quanto si ~ permesso di ear ive e nella Circolare 

del mese p . p . , riporta a l cu i pensie ri de ll 'indiment i ca.b:l e e indi-

.menticat o D. ce-r· 1t i: 11 Il pr'Jgr amma e l • indice· d el mae stro e _e l la-

scuola. Un Supe r iore, un f un zionario pubblic o che vie:iti una classe , 

dal _pr ogra.:rlrna eiudi ca dell 'in segnan te e dell o sp irito a cui informa 

il proprio insegnamento . - Or a , una. Jl'iglia di },!aria Ausiliatrice n on 

dev'esse r e solo ìnsegna n+c , ma ancora e so prat tutt o educatrin e . Dia 

pur e alle sUe alunne Q'lh,ll a ma.r:;{?;ior c ultura che eia po ss : b ile;f :rni 

s~a loro cop i ose c so de c ogn izi n i nece~aarie a i b isogni dell a vita; 

le prepa ri be ne agli e~a i , oen za r i~parmiare aacr if icio al cuno , s ! ~~ 

eh~ facciano a l te ~min e de ll'ann un' ecce l l ente riuscita , Quest o e-

sige il do ver suo , i. l bene d 1le fami gl i e ,l'onore e -l ' in teresse della. 

scuo l a e dell'Ist ?.. tuto . Ma: p er amor di Dio , n on si ferm i qui. Ric or .. 

di c he le 81 18 alum e deve formar l e a.n zltut o cristiane, pie, serie , 

·rranche, s ~nc e~e. Se no , ella BV-~ f~tt , p r sen~a volerlo 1 p i~ del 

male che del bene. M~nor mal e, molto minor ma l e l t !gnoranza chè la 

vana sci'enza ; megJ.i s a}Jer nulla che s aper male. Infatti, il nòs t ro 

D. Bosco, nel Re gol amen t o da lui stes8o comp i lat oj def inisce lo stu'"" 

dente vano e sup - r bo , uno st pido ignorante ," 

Resta dunque conf e~ mato: ner concetto de n oetro Venerabile Padre 

D. Bosco e d! ogn i b en peneante,l ' i eegna.mento n on s i separa giammai 

dal l ~ duca z i one . No st r o sc op o non è s ol tan to di svol gere didat t ca~· 

mente il progra~a~ di far figurare b ene la propria alasse e l ' ·at i-

tuta, d i p repa rare convenientemente agl _ esami, ma a cara e soprat ­

tut to d i formare u .a gioventù sa.na i n utti i sensi; cio t b en ect.u-



cata religi 6 aamente , mo~elmentL e c ~vilm2 nte , e tal e da pot clV! ~-

noltre riecontrare 1 e qu~ndi svolgere e colt ivare le voca z ioni elet -

te, che aesi.cura.no la me.ggl.ore fJorid ez,za di vita alla Chiesa. in ge-

nerale 1 e a ll ' I s t ituto in part !colare . 

La CO N8IGLI:E:J-l . .A M. EULALIA : 

19 Mentr e con animo ~iconos .ente ingraz!a l e s ue buo n . Consorel-

le pe r l e rip et~te dimo ~ trazi n i di ben e olen z , s upe r .ori a o~n i 

suo me i t o ~ l e pr ega ancora a attenerle dal Cuore dolr::i. o s:'.!/LO dj. Ge -

sù l a grazia d i prJter co:;1rie:re tutto il b ene che Egl:!. vl~o l e ~ 1 1 I-

at ituto si ri.promc;t '. e a l.' O:?e ra au.a.. Entra , c er to, c ome p:c :i. .n.o . uo 

Q' ; .. quella s o 'L v e CE.l."ità , in cui l' ~.atis0ima 

indimenticata Ma~re ~l~3 a trBs _u ee 1 t esori de ' l a sua e l t t a in~e l -

lige1 za e del suo nob1lisa~mo cuore , in om.a.gg:J.o a. ta.lé è.o~i.GC 

carit ~ . uantunq~~ ~ a m n~o r ia d alla p ia Estin ta v iva pe _ e nn~ nol cuo -

zia i pro ezione, il racc0s~nda~la anca • ai filiali s uff~ssi d-

tut t e e a l l , i n v o c a.Te ins i T1e la ~ .. a zia di v der.::~ perp (:> t ua U. i f r utt i 

dei Cl)ns i gL., de i .bc.n c:.f:c :, d. t'Rl~. cner. :p i c (l n i qual i EBea p:rof' ~ :nò 

1 1 Ist i tu t $ e l~ vita a~ qunnt i 1 1 rvv ic i narono. 

e Di~ettrici per l a g cncros!~i con .cui, du ran t e -1 8UO uffic io dl E -

conoml). Generale: ha.nno co tx' ibui J,:, a provveder e a.~ b is o.q;n :J. urgenti 

del l' IBt ituto, p r la . asa Parad iso. per gl i Orfan i di Guerra , per 

le Case del Ven eto ecc ~ ecc , Conf ! da i nol tr e nella c ont !nui t ~ dell 

loro f ra te-rna. colla.boraz:!.on~ y; er qt;.c.\i1to è :ç r opr :'.. o d e }. suo .uovo c am ..... 

Direttric i a vo lclrle favor i r e,con c orte s e e a l l e ci t ~din~ 1 in f D?lio tto 

a ~ r te 1 p ortan t e ~l n~me della ~asa e la fi rma de l l a D ~ rc ttrice : 

a ) L ' ann o di f ori dazi one dell ' Asl oc ! azi an e ex-Alli eYe ; b ) Il numero 

de11e Ascritte; c ) I l nome, c ogn ome e i ndirizzo de l la Pr es idente, 



s !.te i l dove r e d j rnnife siare la p i~ s e tita ricon scenza alle 

sor elle che individu:ùmense - o · c ol letti arnente on i sq1.1:ts i ta bo::1t à 

e 6 arit~ le hanno fa ~to p~omeas a di spec iali preghier e , re~ch~ , 

6onecia della ua pochezza , e ente il bisogn di particolari aiuti 

celesti. 

Insieme notifica che i modul1 dei Rendiconti 1Urumi .istrat : v i eone 

tuttora i n corso di s t u:n:pa : appen pronti s arann inviati al le. sin 

gole Ispe t torie. 

La i::10TTOSCRITTA 

1° Per s~ e per ciascuna dellè altre Huperibre del Consiglio Gene-

ralizj_o, ritorna cencuplicati gl i a uguri che , co n tanto f il iale pen- j 

siero , l oro e, i nv iaro no o s i stanno inviano i n o ·casione delle pre-

senti sante Feste ; ed esprima s prattu .to ~ iu viva riconoscenza ! 

pe r l e pr-eghiere promesse, dalle qual è da sperarsi o ·rd. più bell.a 

2° .F'a vo to 'che cias cuna Ji' i gl!a d i Mar ia I:.•J.silia tric e termin i il 

1919 e cominci il 1920 co n questo efficaci ssimo propo ito: I o vogl_o 
~· -- ... - ·"· -~ l 

es sere sol leci ta nel compi e ::.~e l a Volontà. d i Dio , non solo q1~ ella 

espreesami ·dalle Costituzioni, dai dove i di 1.lff i c i o 1 d l Hegole.men -

to e Orariò della casa; ma anche quella che mi v i e ne dalle racco-

mandazioni paterne e materne delle Circolari mensili e non ~e ns ili. 

Aff . ma in 

M. Vi,.·aria 



I S T I 'r UT O 

:FigJ.ie d. i :M- -:r i a Ausiliu tric 

Nizza Men:f errat o .(.4 genna,i o 1920 

1 ~ Persuasa che tutte uvrann o r ~l ~ v3 t c dal · olle t tino Sal6siano 

· del corrente ~ese il p G)o~i t o d 1 i naugurar e n el p .v . ma~gi o il .Mo1u 

pit~ di dare Je i t ruzi oni necessarie al l ' uop o ; e da part~ s ua B-

aug u:rs.. che ta le :p1 b )l i. co orra g?;t;ic a-:.1 ' A:p os t olo dj_ Maria Ausil ta.tri.oe 

e d lla gi ovent~, risvegli i n oiasct~a di noi il pi~ ardent e zelo 

nel colt i·are l e voca~iorii re l i gioaa. 

Oh, -d ice spe sso la Ve ne ra ta Uad~e- se tutte l e F. d i ~ . A, pote a -

p€r manc ?..nza di :;e r t;J n le , , i è . ;..lst.rett e · riou· are no solo il 
. 

0r nvenien te , ma 8} an che LL :-1 e:::es8a .~.io rir fo rzo a c er t e Case dcJ · •:!: 

la stese · ·a g ione 1 f nda .z ;:on :L u g :can d e: él,.v y en i re! · · Ji: 1 certo c:he nea ... 

auna allo:r~ n e :r i ma.~ .l· ebbe lridiffe. en t e, ma o ç;nuna, s e c ondo l a p1"c~ 

p:ria ca.pa.d.tà., ~ . s ev.;l~e ndo :t mez:z :L i.nd i cat:t nG l nostro Ma.nua· · a si. 

!nd · . t rJet·e1::b e: p e:c co l)pe ra:t'e efficacem~àt e aJ. m~.s simo :uv::r ment • 

buorei di ~ i coidarl 

6 0~;. 0 ~ o~hi "' c "h- n e~c;o~ r~.~lto -l-)l· s~ .·!··1 ~ ~ -agqr.e .. i.._, u.~~ ft r) n~ dell. ~ 
l;' 4J .t ' . ..... - ... . ' .:; ... ... .>:' ç; " ' .• .,:. ,, - - ~~" - "" J:' ç - <".>,- - - ~ "' 4 ... - - -

1 ·v' igria. pe chè Egli fac cia di ogn' n t. de lle nostre Cas e Lì.n ec,..nd.o Yi·· 

vaio di sode voca7ioni. Ma la p regh~era non ba s t a; e ad eeem ~o di 

Geeù,. che , o rdina~do a ' suo i d i.sc e . " ~l i di pre a:--e, l i an da.Ys. pu!~ ~ 

a iftsegnare~ bisogna nc ltre n i re a ll! ora. z iorie l' az i one , veder~ rli 

ecoprire dove s iano i buoni e r.~ i, e queB t i svo lgere ~ al imen t.a't'e 



ch "-' un;:~ V\..1 l té.L effettu2.te l e cb:!. a mat e del U:i.cmo r e , siano es s e in ogn.:. 

, .. 

1on burc r io r a, men t r e è: t rov~ nel s ol~ o a ff! da t ol e a l l ' obbedienza , 

f a cc i a s ue tutte le so l l~ c ! t ud ~n ~ e l e ~n dus t r :e d e~ Ven.l e ~ a d~ e 

:p e:r bene eò. u èare le td. o van~ p i ant ::c:el l e d:. •:· l e so:no comrn ~;sse; cos ì , 

.~. à. r.: ;' n e l cae ài Cl ".. f r:r an ~lu<::. 1 me nte al n ost r o amat o Ist i t uto una. 

o p i~ ~ccel lenti l oca z ioni . 

2° 51 vale d cl l' opportu niw ' pe r ra ne .. ~ndare d ! es i gere d~l le ~io-

y an ! a.sp i. r a n t i , :pr iYllh -..ell a f o:•::na le ance tt<-J..zl o nt~ i ~lo cu:uent i à i ui 

a l l 1 art , lO delle CJst.; e c! ~ _n oe s e ou : o &l le rtes e Co s t! tuzion i 

e al Canone 544 . t l D! 1t t o C~non i ~ , a~end b en p r ~s te che il Ca -

' non e 2 411 de: med~ a !Mo ~i ! t to :an ~ni co v i eta ~ i f uper i ori d i am. 

mettere al Noviziato i candidati ~r~v! del le t a timonian z ~ r! ch ie-

rr~vaz ion v d ll'uf f! cio . 

I NNO "ENZA 11 , :pensa di dar e a t";.ltte rrro t .LYO d! r a e,ç:; . arsen e , vj.et o :1 
1 

s empre notevole ncremen t o in ·m' or, era così ! :npor ta.nt'~ e va~1t ae; a:~o .. 

sa. Difatti, consi derando le ell e cifrr de l l' un i t specch!ctto 

" 1 'l à quarte 1 r~ :ria J\U ! l ! n. t r iee nel~ 

menta:. d elle d i ff ic ol t ~. e ~ ~ p· tu t r fa : · dc _ b~ne , s! curamen 

stre r; icco.L ma. r:,entn·o oe éìl~ootole, r. !. ott ennero c0n ln -lo o SJ;:i-

r it ua e co ofera ~ i onei 



T;, ' • ' t lt r., c: n::.ssa. qua.n e a re , a.n ::. ma t e dal l a .r ;J c:: : r~d a 

~olteplici e prez~o s e of f ert ~ . att end eranno con gioi& f l rinforzo 

delle vocazi on i relig ios e ch e ven~or1o evolg c ndos1 tra le ~iovanette 

l e qual!, fin dai primi l oro anni, s' int e re s s anJ alla salute delle 

an i me ! In s imil ~ cons o l a~t ~ ~ersuas i one e attesa, s! r!acnenda, 

du nq ue·, l o ze lo d~. t vt t e -p c:: r l ' 11.'\p m.; TOI.,z,TO DEI.J, 'INNOCIBNZ.A'';e,affin-

l a vo i' o fa t to, s'invi i no a. K.: zza1e _rinpet tive r elazion i. non più tar-

d i de l di c embre. 

2° Fa notar e c ome nel l e n os tr~ cappelle , dove p er fortuna maggior e 

si h~nno più numer os~ Comun i on !, 5 ucc~da con f r equenza ch e le co~u ~ 

n i cande si Il'l'J ovano tr on :e con t cmr- oran ea..'Jì en t P. p el~ r~c ars ::. a l.J.' Al tar e 

in a t t e s a del l or o tu rno, r Lnan;".~ano :!.n un a .r: o s ! z :on e non abbas t an-

za ri veren te ver~o l a HG . ma Eu 8ar ist ia . Un p~ ' ct: occh i o non baste-

r ebbe a to'?;lier e l' :.ne!onv e ni c n te, senza ch0 per ciò venga. ris t r e tta 

q~ ella l ib ert~ che il no st o Ven . le ? ad r e vpleva a i l asc ias se a chi 

si acc os ta alla sacra Men s a ? 

3° Si a ug ur a c he o ~n ~ Figli a d i Mar:.a Aus ilia tri c e, pe r J.tonore di 

Di o e dei l uo~?,h i e del l o co s e s an te , s a. Fpì a o}:'r:ortunaJ"nen te i nculc a r e 

e c onse gu ir e , . s r. e ci c t l'Ci le Riovarw tt e che f r e q~ en t a.n o le noetre Ca -

e dell a Comu.n:. on e: e dur a n t,:: l e v i B' t e, ::m che b r ~; v;., n ~l l e Chi e se ov ù 

t.1 i c c1 nBerva. j , l ~: t-J . mo ;..; a cramcn to; e d i c e i nol tr e un bel: brave! a 

ou el l e ch e r-o tranno ott ener e • . a nche dal l e Ora tJr:!. an e, la g~ nufl e s-

~ i one co n ! l ~ino cchi o destro d~ n an z~ alJ' Alt are del Gantiiairno, e 

l a ~~nufl e a sione d o ~;~a d!n a n z i a Ge ~ ~ c ipcs t o . 

a nnunzia a l le Dtv . d8 I s r : 2 t t r ~~ i e Di r ~ t t ri c i una nircolare che , a 

~ io rni , verr~ lo r c EFe d ita dal l a Pr es i den te de l Comitato Centrale 

de l le Ex Alli ev e , in r e l az i on e al 2° C ongr e ~ ijQ I nternaz iona le delle 



Ex Alli ev e, . da te ners ~L 2. Tc rin o nel pross :!..rno ma.g.·::;:.o,. c irco lu..rt~ che 

dir~ a tu t te il pensiero dell e Vene r ate Superiore al r~guardo . ?re-

. ' l ~ ga, p e rc1 o, a v o erLa pren~ e re in seria e eoll ecits 

le singole As s oc~ a z ~o n i de l l e Ex Alli eve e pe ~ Conìrep:r1c o.te sso. 

e1or t a le b u one D ir e tt r ic ~ ' ;;; c n cm puo 

a Dc :o::.'a ~:.nvìar e .i. mod.ìJl. i poi. Hcnd .tc on t i Arom:ì.nistra.t:Lvi " } j ' cio do ·{\.i.·· 

to alla momen t anea m<ln c ~:mza di carta ; E~) .' en.a cesea t a. l a causa ~ oar à. 

sua p -remura d i f a r ne l a deb :~ t c~ spedi z ione o . •• Intanto . non c onviene 

porteranno qual che varian te. 

~a SO~TOSCP ITTA : 

l t-)lta corcli t:.l i-

tà dunque fr o. dJ. vo:'..P.:l. t r e, mol t a o.;r-;:D::.: .t l i t è. ! Bisogn erebbe c he f note 

.:-J.f f e tto 



I b 'l' I T U T O 

Figlie di Mari a Ausiliat rice 

Nizza Monferrato 24 febbra!o 1920 

••••• " 4'" ••• ~ 

Carissime, 

se nella Circolare di ottobre u.s . richian6 l' attenz!one sulla 

prima parte dell'art. 9 lettera f delle CJstituzi~n~,Qommen tando al-

lora la bont~ dell ' !ndole, ogg i, ri p~ ~nden do l' arg omento, . si ferma 

sulla pP.vrola sin cera . . :E: 1 questa una qualit.\ molto molto importante, 

maas}.me per la. :pe :"severanza finale nella Vocaz ! on e re.ligiosa ; po ichè, 

se l'ind ole buona facilita la cordialità. :f!'a :!. diversi me::'1bri di una 

f amigl ia, 1' indole s.i.ncera favo :r i s ce J.a st e ssa. affettuosa rel;tzione e 

st ima reciproca, ass~cura la benevolenza vicend~~ole e tutto quel 

morale benessere c he noi usia.mo c h:i. o.r.w.r e : spirJto d i far.d.q;lia. 

Ecco perch~ il Ven.l~ nostro Padre FondatoLe ebbe cura di colloca -

r e f r a le prime condizioni parsonali richieste per l' accettazione 

nell' I sti tut o, quello del l' !ndole buona e sincera. 

Eppure, dice con pena la Ven.ta Madre, non mancano quelle che ai 

l a sci a n o vinc~ra da non ei sa quali vedute o quale vana apprensione. 

si che, ment re sono nella tal Casa,con quella tal Direttrice o bupe-

riora,non dicono le cose com~ le vedono ~ le sentono ; quandc poi sana 

no di dov e r camb iare residenza. ·,allore. manifcotano le incontra t e dif-

!icoltà. e 'le inosoervun zc alle Cost: ·~,J z..ion i. Chi non vNle che quGstCJ 

~ un metodo sbagli · to? Se l ~ ' tali avessero parlato a t empo~la Supe-

r iora a vrebbe avuto modo d:!. · esa'!1ina.re le co BI!, di rim vover'! anche 

gli ostacoli, d'!ndicare i l rimedio per ristabilire , all'oc corr enza , 

l'ordine e la pace comune e in d ivi duale. 

Alcune volte si s-ente dire ch e a.lJ.e ~h.rperio :r e non si devono d.a.re 



Bf non dell~ conuola~ion! · e c l te ~ere!~ ai dev~ nascondere qu~llo eh~ 

loro potrebbe ee~er~ d! rena. Queato ~ un conc0tto cbaqliato, ~er oh~ 

il pi~ delle volte ~!b che a tutta prima ~ ~PnB diventa ~oi ~ons o-

lazione. Difatti quando un~ ~uora con filiale conf!denza t con t ut-

te inosservanze '' c~rti abuei, ~ una bella consola~io n e !l potervi 

mettere riparo, ~vit:·mdt:'ne t~oaì, le p··~noo e r:onet•a.uenze; l'!lentre è un 

t.ardi ,·; s:!. fo .. nno :per ciò ateeGo più ::; .r <::1.v ~ ~ Ior:3 .~ irr:.wc d i&oil!. 

La C01W IGJ.IEJ1 A v:. i.ti\.HTNA : 

gia, sorrattutt~, la prat ica ~cl Giut~~a Pr eventivo, c~ ed e uia ut:le 

l, •.cc .:.rm n.re .:-.. 'lualcht.:· ostac'>lo eh~: si 01-~on e :.rcJ.orn. all' a_f;JJl!c a zion e 

z i.o1. e a l r-:.·or;rio f.!..ne: i ;~pl'c)<:trazi o lle di coloro, cui è aff dato un 

in c ~gn runen ~o o un '~ s s~ s te n zn. q~al a~uei . L 'ar t . ~ 4 8 d ~l n o str o llimua -

gn a :.ce o ad aeG is te re, ec priméJ. n on avr~ l e tto e compreso 11 Re gola-

men to che la r i ç_:ua r.-da 11 :!::7>:L non n.cr.a.de, tu t t a ·vi a , che, qua si. soddi-

s:~d.t t ct. d i una conos c enza trop;o sur;e rf'!.c:ale -l i detto He &?; ola.mt:·nto, 

qua.l ch0! l(a:. st :.ra. o Ae s !s t ente :!.nc. o::1in ~ j, e 1~1.·os er.;u a. l' !mpo:rta.ntius:!.ml..!.. 

e ~r ave op era sua , sen za r ~~ darsi 2 G at t~ co1to del mo do e d ella mi-

s·,:r.a con cu i de v e. r ich i .:::- J ?.r2 ·~ otte 11 er' d:.::.ll~ proprie Alunne ~~d As·· 

sis t i t~ il ri~pett o , la obb edi 2nza , l~ 00nf i d enza, l' ordine, la di-

sci.p l i n a , scm;n· :~ e d o vun qu .~. l)ersin n t l :.>'?11 !:~ -v o ~ rl t~l g ioco? Acca-

S <, n·to -"-i mo:.ca e nt r"'.,..'~ D Pll'·' ''· r •"' ['r~ · · ·, '·1 7 10,.., .. , P evol'"' ·>rl·> C '"'"' ~1 .,... i u' V ~-- -._ .;r,. _" ~ -· 14. C- . ... .&. ·~ ~ .... ....... J.' ..1 .; •• . .;. .. v. i.J .. 't_.. t "• v f ""; ,. ~ c;..b ",J.. ... !-' ... 

vo il1 t -3 r t.~as e, stu.il3.ndo e t.l3 an d o conti nu am ente i :ne z zi c h e le Bi of-

frono ~llo dco ~ o. e valeadosi um11~2nt e dell'altrui e s p er! enzg a s sai 



pi~ che dalla propr_a, ~er n~n a~ir• a cas o c a cafriccio; per non 

ess ere tr opfo severa nell' e s~ger e o t roppo indulgente nel trnn~~~~-

re; per non perdere ben pre~to la euu autor!t~ ed e eser costrett~ a 

valer s i del m~toJo repressivo o correttivo, quando occorra togliere 

abusi da ee ea medesima introdotti, 

Ogn i Maeet ra. e Aasietent. ~~ dunque, ' ~tutto l'aiuto - eh~ le puo ve-

nire dagli esempi vivt-nti che la c:!.rc ondano , dalle va1-·ie letturt", 

da l le ist r uz ioni ~eneral~ e ~articolari, da_.c! b che pub im~~rare !n-

t .r:roge.nùo, es-ponend o l e sue diff i col tÌJ. 1 i suoi dnbb:!., : E'U') :i. s 'o a.-

.li , · ag~ i unga la lettura quotidiana eeria. e~rena, srassionata d! 

alme no uno d i quegli J.rticcl i de l M·~.nua e che r~&:;ua rda.r ~ o pi~ diret -

Con o6crr~ allora f a cilmente Je 

p _ cpr~c mancanze e le pro~rie defic!e~~e d! f~onte a i p r opri dove-

ri ; le veJ:'r.à s_ponte.neo uno sguar d o , ;.!eno • di ve ne · ;:.;.~:.ono e di affet -

t so int ress e, nl a v i ta à.e l Ven:ra"::Jile :r>ostro iì'onò. L"... torc c P~3. t: .. re ; 

andrà o~ni _çiorno eff:ca.ce-mcn te complct .::m do l n. c-t;_a. ;::j.·ey: ara.z!one al-

l o. m.: s s:.one che com; 3.e ; e e:!. rendc:L· ~1 se1::1p~e p::.ù me~<tcvole di ctte-

nere, pr i ma ! n sà, poi nelle anime, ! be i t ri onfi de l Si stema Pr e -

ven tivo . 

L' E CONOlU\. C1EJ\'ERALl'~ 

prega le Direttr ici '1 quell e Case d'Italia che nel corren t e arno 

fr iscono della rid 1z ione ferroviaria, a vol erle comuni~ar e con sol-

lec ... t dine, per mezzo d~~ llt>: H.R . Er.onom•3 Ispettor:!.a::..~, qnal i delle lo-

a. quell e che ,ç~à. j_n pa ssat o ave s ce::-c .o:o çJ_u t~ de l ] <\ :!.":!.du:~ion~. ::10n 

avere auestn, pri~a di rivolgersi a N ~zza ne fa~ci~no l!r.h!eata alla 

Direttrice presso eu ~ l' a vescero provv~snrianenta depositata . 



sera, perch à' non avvent~a . d.: d.ov r v : ar~e;::are senz.<-.t d:!. eea o d.l. S:11!~t:''­

rirla; il ch e può dar lUO{l;O a ·non poch e, spiac<Jvol ~ co nseg1Jfmze. 

La cOTTOB~RITTA : 

1° Prega le ca~!se:~e lBFettrici e Direttrici d' inv iarl e diretta-

mente il poco o il molto che · ro e ~onc offrire per ! l 30 p.v. afrile, 

e d'ind!r~ zzare alla Rev.da Econom~ Generale quale~asi ele~osiria per 

grazi e ricevute o da rineverei da M. ~azzarello. S~rà ooa i piò fac i-

le l a re.Q;ietra:!ione di tali somme, e ver-rh nandata. con p:!. :Ì. solleci-

tud ! ne una ;ar ola di cordiale rin~raziamento. 

2° Già el tr d. te n ella Q,uareaima e assa .. !. . vicine al mese di S.Gius ep~ 

pe, per desider·io della Ven. t<::< Madre, esorta a d abbraca~are con amo ~ 

re le piccole croci della ~iornata, a so~iglia~za del ~rande nostro 

Pat:r:ono, c '. e fu il :s· nto più rel:'fetto del_a penit:.nza qu :)t :i di::tn El,, da . . . 
Lui praticat a con accettare vol ent i eri la S. V~lonti d~ ~io espr es-

sagli dal dover e e dagli eve nti di ciascun' o ra , e con tutt o f~r e e 

soffrire r1e, r i l piÙ v i vo e puro amoT2 verso G sù e Mari a.. - C' ! ne o-

ra.gg1a a que s to an che il nos t r o Ven . le P · dre D. Sosco, con l e p.:1rol e 

u.. llli st.e s so rivolte a' èuoi g iov-a :. in un aprirsi del mese dedicà-

to al Santo , cvi, do:po !,:aria 6S.ma , amava sopra o.gni altro. " Doma.:. 

n! incomincia il mese di S.Giueep~e e desidero che voi tutti vi ~et -

t~ate sotto la eua protezione. Se voi lo .reçheret di ·cuore,Eeso vi 

otter a ua lunque grazia ... bra le prat~ct~ di ;iet~ in onore di que -

~to gran 8anto,Spoeo di ~aris , Padre fUtativ o e c •stode di G, C ~ !sto, 

S. Teresa rr.olto ra.ccomar::.dava il . ded:~a-r· e ~ì. Iui :1 mf'se i marzc, nel 

qual e cad la sua feata.Deai dererei che faces simo q~alcoea di part!­
; 

c ola~e (seguono cone!~li ).~ . . . ; ma soçrat tutto io v~ ~l ~o che oGnuno 

di n o i onori questo gran :.:ìanto con PGSe~·s , OI-ecial~Jf l"Lte in questo 

suo mese, esemplare nell' ademricre :. doveri del prc;:rio etato." 

Af f . ma. :!. n G • C • !v~. Vicarìa. 



l :S 'l I T U T O 

Figl ie di Mari a Ausil ~atr!ce }7° 59 

~! zza Monferrato 

::ç roee i<;Uc c:omrnenta:-Jò.c l'ar t. 9; le t t. f delle n t- s t r e Costi t u z :oni , -

d ~ S.ì)Os:z:one al l e v:!. :rt,' r: r o~n·~ e dell' Ie ti tl ltO - e c:!.Ò f ac en éi o trova 

nostro Rev.mo Super~or e, il Si~. ~. Al b era, not ava a t ergo d~ una 

i mma g ine di Mar!a Aue il iat r!ce, il 1 ° Yenna!o 1915 . 

11 Vuo i t u s apere se possie d : lo spi:r!to d el v .:;. n . .D . Bo' r: o " che è 

quanto ~ire, s e ha i le virt~ che ti po s son o c o mun ~c are que s t o spi r i-

t o? n :~sam irw.t i b ene ~ 1n be il t uo 8ara t t er e ~ ~ ost~nt rnne n t e u gual e 

e costnntemt~nt r: a l le gro, '1 

c aJ:; p e lo una es or t · z .i c·n e d eLi. o ste s s o Rev . mo ~:.: s. D. AJ.be r a , f a t t a c i 

2.n u n 1 a <i1..:.n a.n za d ell' ul tl.:no Cap itol o (~ ene rale. PJ.x·J.and o dell a rite_ 

p r at i ca del Ve n . Pa dr e , Egli di ceva che , sc~ ondo Lu!, s~ po t eva c om-

a cce n tua t a all orchè a v eva. 1:: en e ma;;çg i or i '' E s ot<>r : un .:~ eva : 11 Ili c ordo , 

una vol ta fr a. l .e e.ltre , di a verlo v!8to le r?fi.' e :t' e u na lettere.; c ::tn1b:i.a-

re d i color e e poi r ip i glinre i l disco r so e aa s t e n erl o li eta~ente i n 

creaz io ne, come ee nul la f s s e stato; tanto c h e uno de ~ ~ re s en ti 

ebbe a dire : - Come son o conte n to d~ vedere D. B~aco cooi al l egro! -

E~pure, mi eussurrb D. Bosco, o ~g~ ho a vu to il d~spi acer e ;i~ ~rande 

dell a mià v !. ta. - .Ed era. veramcr1te (~osì. 11 
- .. ~.u e st a 1ez1one r,aterna 

ha f orse bisogno di ~om~enti? 

11 2° Ge l a t ua c~ar: tà v~en·so il y.rosa!mo è verar.'l e nt .;; d o lce e paz i en-

E~ · 0 
··- Il nostro r:;:rimo proosimo so n o l e r:enlUne co n eu:!. Bi convi ve : 

sore lle,t;iovani corn:Lt t r!.c:.; poi quelle ·~on le q.ual~ sia.~o eove!"lte a 



contatto: alunne, or.at bri.ane, lo:r·o parenti, benefattori dell'Istitu-

to, ec:t.. Ora, e;e nelle no·s_tre case si vive ao:!.tualme.nte ne-lla d ,Jl;~ez-

za c nella paz:.cnza., senza r.he ~e ne t\vve d!a.mo, poj,~t!ç:,no le ,otesse 

virt~ nelle nostre relaz!oni con 11 di fuor~; e cosi, mentr ~ s~ r~n­

de ornagg!o all~ divina Bont~, e~ a~nrcsne p~re lR sti~a a l nostr 

a"Jla t o I s t i tu t o . 

Viv ere come uno. v:tt:ma. JiG.l~ Otlto. al sa.n;c ::. f' :.c:Lo, r:el caso noat ·~o non 

esat tamer1te le rl?,c;;ole; _p:rofe8t:Jare una. filiale sotto:,r: :!.FJ~ione alle Su-

periore ~er quanto ri ~ua?da la Casa, le . persone, l' uffic!o o le oc-

disposiz:on:.. di n:o e dj. ch:i. ~~e Lo :csppl'C::>en-:.n., cons::.ò.er a::1J.o' (;O :é;i.e 

no:!. stesse, .; ' c_o_;, il s er- en ~: , ne i rno; "'lent:i 

d.ifficili ,non è solo. una delle };iÙ J l'm1ò.i :nr.Jr. t!.f!r.az.:i.oni cr.e Gl 'f::os-

san o fare, ma ez:!.a:ndio un0 d e :!. mezzi ind!e:çe nsall :!.li a l 1:)Uon .-~ o ·.re :r· no, 

al mante~imento della ?ace e all a buo0a ar~onia in Casa; c~ b che si 

trova sempre nelle no e tr e fa~iglie r ~ l~~i aee , quand o in esse re~ni 

il v ero spirito del Ven. Fondator-c,H 

La. cmiS IGI.lE~\A 1-L MARil~A 

che la preparazione della ?~glia d~ M~~ia Ausil~~trice all' ap~lica-

z i one d el Siste~a Pr ev entivo, ~otr~ e d 0vr~ aem;re essere comçlet~ta 

dalJ.o scambievole cons:i.glio e dall3. rcc:!.i~roca correzione frat erna . 

Infatti, pub accadere as aa~ freq~en!emente che tal~na, malgrado l e 

pi~ rette intenzioni e il fi~ si~cero buon volere di applicare fe-

de l:nente il !Jetodo del nost~o Vcn. Padre, p·vr co :-r:metta contro di es-

sJ sbagli più o ~neno gravi; o, r.; c% :~::.o, se~uu tutta una linea d: c on -

dottd assoluta:nente r.ontrc.r:!..a. ~~llo spir:!.to del m~desimo. Essa, natu-



.:-alment e , non s e ne rende alctrn conto; rna : ~1. to 1·n o a l f~:. tut to i ~i.Ò sì 

sa fin troppo, epecie :per le conseguenze di ma~g iore o minore ~r av~-

ta che derivano da' suo! sbagli. 

In tal! casi, benedetta, mille valta benedetta, quella voce di 

tiorella che fa conos c~re il dif etto, r isch ia~a l'! d0a oui a , raddriz-

za la storta! 1Jna tal voce, se asc.ol ta ta., apre Bl•:n1:re la vi a a una 

p~~ comfleta conosc enz a di tut te le ~o l t eplici apflicfLZ!oni del pre-

zioso Metodo pat e rno e a 1ma più esntta interp:1 etaz:!..one dello spiri-

to di Colui che lo ha costantemente prat:!.~ato in o~ni atto. della sua 

vita, dopo averlo saruto leggere e studiare nel D:vin Cuore di Gesù. 

Apr~rofittiamo, dunqtle, largamente dello sca.mbiev"Ole e fra te rno con-

sigl i o ;e farem o nostro quel ~arattere di ~ristiana carit~ ch e adjol-

cisce e strin7e v!e~p i~ i v~ncol! d ella vita nomune,~ d i mutuo i nci-

tamento aJ ben8, e ch e avrii la vir.tù d~ 't'ende:r c :!.. a e':::r:re p:!.ù conformi 

a gli insep;narnenti del na3t:co Vc.:1era.b:.le Padre. 

La CONGI GL I E.1A ;,~ . E\JLA:..IA : 

mentre ringraz i a le buone Direttrici dell e notizie date, come da 

Circolare N° 56, rinnova la pregh i~ra, a quelle che non avessero an -

c ora p o tut o ma.ndargl i el e, d i non r: ta :rda:c·e più o l tre. 

A rendere poi maggiormente fr uttuosa e penetrant e l'az~one di bene 

che si va svolgendo nelle Case, pre~a ogni singola Direttr!ce a vo-

lerle favorire ~n doppio ori~!nale: a} quals!as! articolo venis s e 

della Scuola, della casa, delle ex Allieve ec c. ; b) qualsias: ~erio-

dico, fo glio o fo~lietto, numero unico. redatto :n qualunque 1:i.n.:~ ua, 

pubbl!cato dalle Case delle Fi~l~e d! ll. A. o loro ex Alunne. 

D! tal! giornali c r!viste, una no[ia servir~ per l'archivio g ene-

raliziJ, a ~erenne memo~!a dell'ore~~ co~piuta; e l'altra ~or::a 
\ sara 

tra mnessa da Ni z za alla Redaz~o~e del Bollettino 8ales!ano, in con-

fo-rmità d:!. quanto d.ice a :péif"~ina 64 lo stesso I3ollettino del corrente 



m~rzo, - ~lima tutta a l avorar e ~on coraggio, ccn co st~nza , oon ret~ 

gioventu! 

1° E' lieta di poter finalmente annunziare che in quest! g!orni 

verranno syedi ti ! ìJodul! :r;er i \1e(ldit~onti ì\.mm. del l e case. 

2° Per rendere Bernfrre p!~ facile ed esatta la comp~lazione dei 

Rend. sem. Ieçett . , s~ fermette d~ f~rf , parti0cla~m~nte alle E~on. 

Ia~ett., alcune raccom~mdazioni: ,,) 1· ,... c.rmme .. -..., ., a..: .•\;i v:.) . :. • .. u t.. .. lJ ~ si versanc nl Novi-

ziato per ~en s!~ne e 5pe ae delle N0v ~zie, invece di re~!strarle tra 

~ suss~ d i, che ta~! in redlt~ non e ) nO, e! veda d'inser!rle all'nrt . 

11 Bcrrillìe ver.eate . al lJov::.z:ib.to ''; o) Le S!~ese ~ventua.J :. p!:!\" questa o 

quella Casa , per q~~st~ o quella Guo~a. invece di ~c~ ~. t r a rle tra 

tasse d.: som.m.e dat e a J:eraone esterne, ·7 ~rso 1 e quaJ i. 1 1 Iet.:t , ~to ha 

qualche obbli~o mor~le ecc. e che non $!Qno le dovute p e r in t nre as~ 

_pro c ur:l. d! completar.:! 1 <7. 4" pa.g::.na de l R.ei"d , Isy, ett. e quan to alla 

meàea~ma s~ rife~!sce nel ~o rs o de l Reldicont o. 

La B0 7TOBCRITTA : 

'"'""ace· ~a.r ·r1on """ 'n'"'tt "' -e "on .,._ro ,- ·~ a Pa c•~1~•· a' · ,,, ..,.ec~ + a. d."'"ll' T'ff 1C';o v .J. • , 1:-- "-f' • .. . v~.~.J .. ~ e .::.. . \,. J 1.... .:.",t.; L . ~_,_\..o _ t . -1. '""' ... , -· ~ . l " .. ; ,... . - , _ . 

dorazione a.l Gant !.:::s!mo:), anche qun.'ìcto s:; d.ebbn. entrare i.n ~ ~~2.•:'ea so-

lo per ch!e~ar fuor~ qualcuna. Sona q0este le piccole cose che si 

volfono tosto !n v!rt~ assa! ~rad ~te al H~~nor0, s e la devozione le 

inspira e le d~ri~~. 

q'..lella r-ace r:he la nost:"'C:A. Ven.ma. l'lad:r<! ai. r!.:x;.:tornett.e: c on l e sue rre~ 

ziose eeortdzio~~. Aff. :!"lé.l- :!.n n-. C. 

JL Vicar:!. a 



I S T I T D T O 

Figlie di Mar~a Ausili~t~!c e 

N~zza Monf errato 24 a;r2..1 e l 920 

non a:n_m e tte dub 'o .io che l 1 ·.:t.nn: .n z:o de) J a r:rossi.ma :.nc::.w:z:uro,zione 

del :M:om.unento u.J. Ven . I1 adrt B.bbia de::::tE t o, e a. b uc n ct:.ritto, :i.n tnt-

t e l e F . d .i n. A . , ·.;.n v i v o d e s i 0. e r :. o d : a s s :: s t ere a. i s c 1 e n n i f e s t e g -

gim.nent·~ di Tor.!.no, dal 20 aJ. 2:) mD. !~?;:' o, e che. :'lon si.ano · po1~he quelle 

ch e attendano a nc ora ~l formale inv ito d ' !ntervento. 

I l d e a :.der io e l' as~ettat!va non potrebb ero eeeere n ~ ti0 ~ ~usti 

n~ pi~ rag ionevol i , tratt &nQoa! d! C ou~ Y essi int ere es ant i ssim: e di 

:pubblich e i?w.n:festazion:.. e oDcr:i .. ;f:.c;( nze a Colu:. _eh:: 2..1 :r.ondo acclamé1 

che no i, .on : .) n :cJ i n o;o e t~a spo r t o d: f:!.liD.le e 1-: ivere:nte. affet t o e 

~ro a Ge s~ . ae ~u ito drille turbe, co~e ba~ avre ~ bero fOtuto s azi a~e 

tanta gent e . La ri2posta del di?~n~ Maeatra fu, allora, un rn~ raco-

lo; ma qaest o esclu~o, e nelle attuali ge~erali c!rcoatanze, come, 

dov-2 :ç r ovve.dr-:r e e a..do .:z.g :ar.e le :·10stre ".nov~.mentate" r:,.olt:.tl.Jd:n:'.? ... 

~ on t rova, qu:.ndi, al ro a~ediente se non quel lo d~ e ~ o r t are 1 0 sue 

~iament i, 11'el1Ct. sic !.~r e zza che lo s ç:,u<:.;.rdo del Yen.le Pe.dre s: 

bc: nedi:;à 
l 

l' 1.:-Tnt:~::l so stuolo ò.clle sparsa }':g-lie. ov-:.mque ~sse s:_ t:-Jv :l.no é!. J.a-

varare nel Suo no~e. 

E spediente ancor p:!.Ò ~lorioao e ri~ ~rad!to al Ven.le Padre, ea -



pe-r sona , un vero monwn en o non r::og~etto alle :.n.çiurit: d r.~ l tempo, r:ro-

~onendoci d!. :-• itrar:re le Bembia:1ze di Iui nel nost:::-o modo d:!. pensa-

re, ~arlare c operare, Per tal ~uiaa, nei luo~hi dove vi fosse una 

Casa di ]'iglie d:!. ~.~a.r:a Aueiliat-rice, oi. t r overebbero alt.rettant:!. 

Monumenti d:!. Don 3osr:oJ v:!.vi · e r-arlantl, qua.nt e fossero J.e DUOl"'e ivi 

raccolte; e, trattand8 con e eee, o;.,; nuno p t~: trebbe r:!8~ontrar,r:!., a 

:p:r!ma vista,, i l!nea.ment: mora.1i del Fondatore e ~=- sentirebbe mo :'35o 
' ' 

a darne eelmma glor:a a, D!o. 

:Ja:ria .~uailiatr ic ~, éc1.:!.ta. a. confondere r.o~l materno.mcn t e i suoi 

t r:. o n f : c o :1 quel l i d~ 1 su o · r- re d: 1 e t t o , :.. ::-1 fa t i c ab i l e . A 1= o s t o 1 o , c i 

cono·eda ~ ~J .:pro~~:rn.o a uo eolenne Ventiq1..::a.ttro di c: o ~r.!.s~ondere aJle 

grazi~ che, sen·z;a numero, ~i venne f !nora ~rcd:.gando. 

nell' in t eree~antiss~mo ~ap o 15• del Vo l une VI dell ?.1u;Jor .:.e bio-

grafiche Jel nostrJ Venerabile lìondat0re e Padre, ·leq,F; e le s~~:uent : 

" :Jon 3o~co era un m.odell:; di uomo ben educato: at ·· 

t ento ~d 9qni suo geeto e par ola; non offeee ~a i n~ l o s~uard o , n~ 

fu~ 0no udit~ escla~ar e : - Ma dave ha !~Farato s!rn! l~ cortesie? E' un 

l a troppo s carsa c on o sce~za 

delle ~egole di gal a teo e l~ con seç,en te !nose ervanza d elle ~edesi-

me non è f orse dltro f or ~e ~s~acolo a un~ m i~liora e ~!~ eff i cace 

applica zi o n~ del " Metodo Prevant!vo " ? La ris~~sta non ~uo e sse r e 

•,. h e un' a.fferrn;=:.z io n e, e, nel t<•rr:po st~nso, :;'n !nv:!.to alle c~ ar~soime 

della erandissim~ !m;a:~an~a. ~he il galoteo hi nell' ~~~r~ edu~ati-

va, ottengano cha o:a p :·at!cato c:!.Ò che al riquar:J.o 1 1 l'ian ·J::;.l e r ac -

coma:1da a~li art:coli: ~2-43-47-52l-8 4 2-8e5, c eh~ riport a la Cir-

colare men sile H• 12. 



es rime il suo v i vo c0mriacimcnto · alle o tt ~me Is~et tr ic! e D:re t -

tr!ci , e r~n6raz~ a per l'Cf C oso ri svegl i o d! f orz e e d o l an t~.1. jFt·-

ta all'Associaz~ on e ex Al l i eve e ri a ssunto n el l e n t izie mandate le 

recente ent e. E 1 lieta d~ rar t e~~ra~e che l a Ven .rna Mad re Generale , 

alla quale l e hcl. :~:r eeenta.tr~ (;o n e :i.'U iale omar.~;:;; i o~ se .1e è ra11e!~1·ata , 

pe r le F i glie sue ~ mi ·acoln d2l V3~~elo 1 ha rerb i l ~o ~fo ~t de lla 

certez za c~a t~tte le ~ ~r ett r~ c! , nel 23 mag~ ~0 p .• , dedicato a . -

ce , vorrann~ radun1 re il m~~g i o r numer~ .:o~a ~.~ :!.1<'>: d! ex Al li eve e 

siano e di ,·usili3.tr ..... c e . che 

in t al(; òcca :one s i l bJ,f.p3. a.lle rad~mato:; la calorosa adesione che 

t u tte, cer to , av.t•armo .g :à mandat o D.l Co"nitat o Ji": ;:>e r:u. t~.vo . 

Confida 01e l e D~rettr!c !, cu i d 'inte sa con l a f rOf~ia Is ç . tt r_ ce, 

s i recheranno a Vald occo r,:er la f austa ri co rre nza , si s a r ann o ot·ma.: 

mes se d 1 ar'co rdo con la C() m.."'7l ise:~ne .ç c r e;l: c..llOf! f;i, al l a qu ale ti-

vr anno s:. .:2,n !ficc.to esattarnont e non eolo .::.1 nume . o, ma a lt resì !.l no 

me e co~nome del la. Guo ."'a e delle ez: ld.l:!. cv e r.·a.rtec.i:pa.n ti a.l Conve -

gn o , Jre:c!sanjo qoant:. ~:~;!.orni intend u~ o p1.esare a Tor ~. ·;) , .:-- se desi-

derano dal · Comitato s ol e J 'à}l u'!·'' : o o <:1.nche il v i- tt o; e quale fra l r: 

l 

.r;.i.ù o me no .o o. 20 l ! no. a.l f1, ..:_0J~rl0 ; ;_,f .. 1'! ., 

da L . 20 a 25; e cc. ~ c c. - Con qu~sti da t~ s! tr overi fi ~ facil~en te 

la C0lloc~z ia ne a dntta ~lla cond ~ ?!one d:. c : as ~una Col ~res sieta; 

poich~ è da t ~n~rs ! ~r 2 s en te che la nostT~ c as a d! To~~no, fat ti ! 



cal t!ol i d.~ ·50 c- .:·~ ~ 
~ . ._.., -~ 

.'1 C.; -"'.!->.C', \1,"! :::. d<>,.J. 1 e n ~ 'l"' Y• 7'<>S'-'•"'t·~n- t-< <lJ..,t 4 '· ,, t~ .. , l'fl .-, ·,.,·rlr) '] 
}''\.. - - '-• .. ; - - .L .:.."-'-' ~ \,; ~ ..: \ C .. ..t"' J:' - "·' \ ,... L .; '.1 c;t.J. .. .._. .J.. • )...1 , . ,.. 1,., ...,.. v U !' G.. .J. '.1 ..L. - ) ..;.. ~ 

si feconda d{ bene! 

i. ·;oal nh e e.} tr o 

sarà inut~le ric dr~a~e che le fo t ~raf ~ e a~ pl±cate au c a r t0ncin i do -

• 
~andana , oltre che magg~o~e s~es ~ , an che ~l lQvor o d: dovcTnel e di -

d.: r!.man-2re ·sc:iupe-tc e qu i.n d i .!.nr;e r.v:.b il:! . . 

l t: Case e ·-l ;2° sem, 1919 de lle Ispe t tor·:. -- ; .e ·ac r. o:·nanda ;:,l le a ltre 

d~ t l ec!tarne l a sped : z: one , 

La SO?TO~ CRI T TA: 

M~dre celeste , P n0n avven~a , eh ~ ~er nostra col pa e per mancanza di 



T orùto, 24 iWaggio 1920. 

Carissime Sorelle, 

Le altre buone Madri, nel vivo desiderio di fare cosa 
grata a voi tutte e di dare a me l'opportunità di espri­
mervi tutto l'animo mio in questa circostanza solenne, ciLe 
farà epoca nella grande Famiglia del nostro Ven. Padre 
D. Bosco, con delicato pensiero mi volle1'0 cedo·e tutto lo 
spazio della circolare mensile. 

Ho accettato volentieri la cortese esibizione, ancfle perclzè 
devo ancora ringraziarvi delle molteplici testimonianze di 
fi liale ajjetto, clze mi avete p1'esentate in occasione del mio 
onomastico, accompagnandole da sì spontanee ed abbondanti 
offerte spirituali e materiali, clze fu - una vera espressione 
eloquente del buon cuore di ognuna, e dell'iuteressamento 

. cordiale di tutte per le opere dell'Istituto . Graz ie adunque; 
il Signore vi ricompensi l 

Come accenuai nella ci1-colare precedente, avrei voluto 
clte neppure una di voi avesse lasciato di prendere parte 
effettiva all'imponente manifestaz ione di tutto un mondo 
di cuor i devoti e riconoscenti al comun Padre e Benefattore 
insigne ; avrei voluto clze durante la solenne inauguraz ione 
del Mo?zu mento , innalzato daj[li E x -allievi e dalle Ex-allieve 
al grande Educatore e Maestro, tutte te Figlie di Maria 
Ausiliat?>ice, monumento vivente da Lui istituito, avesse?'O 
(at(o al primo bella e gloriosa corona. Ma non essendo 
stato possibile, vorrei almeno dirvi qualclze cosa degli sp!en­
didissimi festeggiamenti che ebbero luogo in onore del no­
stro Ven. Padre e della nostra celeste Patrona. Sento però 
clze, con · tutto il mio desiderio di compiace1·vi, do'l!rei ripe­
tere con S. Paolo: occhio non -vide, ecc.; supplirà per­
tanto, La 1'elazione del Bollettino intorno agli accennati 
festeggiamenti, ai Congressi ed alle solennissime feste di 
!lfaria A u siliatt·ice, sempre più devote e con sempre mag­
gior concorso di fedeli e di pellegrini, venuti anclze di 
lontano a render om~ggio alla Madonna di' D. Bosco. 

l 



Per la circostanza si è stampato, ti numero unico , di cui 
mando copia a tutte le Case, perchè se ne abbia piena 
conoscenza e perclzè se ne faccia poi larga distribuzione anche 
al di fuori, fra quelle persone che s'inte1·essano volentieri 
delle opn·e nostre. Esortate a leggere attentamente specie 
la Relazione sullo sviluppo dell'Associazione Ex-allieve; 
relazione clze segna il lavoro compiuto dal I° Convegno 
jìno al presente. C.iò farà molto del bene indicando come 
sia possibile alla1xare la cere/da delle z'dee intorno all'a­
zione che ognuna può spiegare nella propria famiglia e 
nella Società, (mr di essere animata dallo spirito_ del Ven . 
D. Bosco. 

Unisco, altresì, copia di un opuscoletto, che è lavoro della 
gentilissima Prof. 111addalena Miraglia, grande ammira­
trice delle Opere Salesiane, la quale, po: deferenza al 
nost?·o umile Istituto, lza voluto scegliere per sua tesi di 
laurea « Le organizzazioni femminili salesiane e l'educa­
zione della gioventù >> ( r ) . È un opuscolo che pure racco­
mando di diffondeu fra le Allieve, Ex-allieve e fra le 
penone benemerite addette a lle opere nostre. Quanto più• 
queste saranno conosciute nei loro particolan ·, lau to più 
sa1·anno f avorite e propagate f ra parenti e conoscenti, a 
vantaggio dell' Istitu to e della nostra Santa R eligione. 

Ed ora, nella dolce speranza che avrete sentito l'effetto 
delle benedizioni invocate sopra di voi e sopra delle vostre 
opere, tante volte quante ho avuto il bene di prostrarmi 
ai piedi della nostra augusta Madre e Regina, vi saluto 
affettuosamente nel Signore, o mie buone Sorelle, non 

- senza prima ?'accomandarvi di mantenere l'animo_ ben di­
sposto a passare, nel maggior fervore possibile, il mese 
del Sacro Cuore, con l'intenz ione di ricompensar/o degli 
oltraggi che riceve tuttodì nel :,·acramento del suo amore. 

Vostm aff. ma Madre 

Suor Caterina Daghero. 

( r) Deposi to presso l ' lspettrice di Torino, M. R. Gilard i. 



I S TIT U TO . 

Figlie di Mar ~ a Ausiliatr ic e N° 51 

Ni z za Monf errato 2 4 g:ivgno 1920 

l 0 Go de nel poter f inalmente p~ e s e n t are il LI B.l.-10 DELLE PREGHI KHJ<: 

e de lle PRATIG~ DI PIETA 1 ,da tutte desiderato e d inv ocato . Non e r e-

tera di prefazione del nos t r o Rev. mo B~pcr iore, i l S ~g . D. Alb e ra, 

per comprender e l a s a i ~ o rtan za n el quo t id!an o di s imp egna J ei no-

stri doveri, sia p er l 'un i fo r mi t à dell e rre t h ic re, sia p e r chè dest i-

nato ad al i men t ar e i n noi ~l v ero sr~ r it o d i p! e t ~ e di cr ictiana e 

~el igiosa p erfc z~ o n e. 

con ln massin a attenzi one -e frequentemente, 

l e avve r t en ze e l e ~ etr~zion ~ ch e pre cedono s orrat tu~ to l e pra t ic h e 

~"' "'in c "' ·f' al.; ne r int end ere sempr e me,o.:li o c ome e da c_!u.al j_ s cm t j.me::1ti ..!:' .... .. """',t:"" .... ,J,.. , • ., ..~."" - ..... 

det~e p r a t !cbe d e bbano e sse r e i nfo r ma te , affi ne d i t orna re p i~ ac-

ce tt e a l S i gn ore - e p1~ fro f itt evoli all ' ·anima prop~ ia . 

E FOichè ogn i atto di r elio ione, i nte rno ed es te rno , p er . ' C'lO stes -

so ch e sj_ •r:i.fer::.. s ce di ·r e ttamente a n: o, è della masD i ma i mpor tan za , 

rac comanda caldqmen te d i mettere , e ziandio , l ' at t en z io ne p oss i b ile 

anche al minimo di questi . u tti, pe r ch~ a ~u l' e op~ e ssi on~ delJa no -

1stra fede, i n ma niera da p~ter sempr e dire che, quan do la F icL~ a di 

j:r:f.::tr ia Ausi·lia t l' ice è i n p::cr:;h : e r a , è . t ··)_ tta in p :2e;:;h: era l' anim.'' S Ff, , 

rifle ssa nel contegno d ell a per s ona, ne l tono d cll ~ voce, nell e I2~ -

l "'" ,.,_ .) ·:· ,·• ... +. (> d.·:."l."_jì 'af'1t>C,.,'-!.sco •. e in· nro-n ~ ,.., -;.\ · f.'l ,.,~1"'1t ··, . _.,, ,, <'r•r r' 10 di ,..,· ·;l ·\· ,o o ...... ....- .1. .: .... "" - ....,_ . ..... ,...,., '-...; "- - ~ . ... ~J r..: ... - ~ ~ - L" _. ,..! .._ •• . .. '-· ... . •. -. • •• v ~o.. · -""' ;:_; · ...... ~, , \_ ~...;... v ..._. -

l 
1 D"'c e r n o , 

t)e le buone Haest'.:'e d i Nov2. z :1.ato Gi:iranno l e p r : me a stimar e e a d 

in culc a r e nelle Noviz i e l' esatta oo s e r va nza d i quanto ~ trcacritto 



ne l nostro p i cco lo Manual e di piet~, e se le ~uone Dlrettr~ci e le 

ie l anti Ispettrici faranno lo steeeo nelle r i s pe tt i ve Ca s e ed I s pet-

t c :r7.e 1 in b eve, o l tre l' uniformi t.à. nelle :preghi. ere e nel 1 a y.:Tot:.ca 

t i r emo :p:!.ù comronet ~cate a!.! che dal lo E!};i.:r·i tc. ~ di p1•egh~era . ques ta_,al ~ 

l ora c ome n~b e d'incenso, S 1 i nnal zer~ in ogni momento vers o il Cie -

lo, di sc ender e c or.:i os e l e d :i. Y~. ne oen.;:d izjor:.: f)",< l nostro J.e.-,.ro -

re e su i nostr i q~ot idian! aac~!fic1 .- A ch!usa di qu es ta esorta~io-

s i gl ! lasciatici dal n c st ro Vene ra t !~ simos ind 'menticabile D. Rua ,più 

do queste a m~mor i a, re c1 tatel e egual mente con ~ l v os tro }ibr, aper -

Eserc~ z ~. d~ eu~ Bi avvicina l ' e~ oc a. 

11 ma~gi o re desideii o del la propria perfe~ione, non mancheranno d i 

pr odurre gl'invo cat i, salvtari effe~ti.- Stav ol ta non si pot ~anno a-

vere Corsi BEeciali per le D!rettric i ;ma lo z~lo cl~lle Rev.d e Ispet-

Alle Di~ettri~i e Suore ~elle Case, FB r le quali J e vacanz e e ' av-

vi c inano , augu:r·a ch e 1 1 arm o scola, st ~.co, or.'TU ~d.. "' 1 suc1 termin e~ sia 

una delle più p:·ezioae pietre del loro monume n to a ~ iritu~le al v~ne -

rabi le loro Padr e. Ci~ ch e non fasce stato f ~tto.potr~bbe ancor far-



all' insegnament o dell' ital ~ano a ll' estero, rac ~om~nd~~don~ l a . ' 
f· :.u 

attent a lettura, ~er il fiÒ aollec~to e comfleto ader~~rncnto di 

quanto contengono, 

Nell'esprimere · inoltre il vivo comf iacimento delle Super ior e , per 1 

risultati ottenut i i n detto ineegna~entc e comprovati dall e r elaz!o-

ni qui giunte, esfone un auo r ena ie ro al r!guard o. In cert~ stabi-

limenti e duce. t:!.vi~ a.:r::pese ai mnri deJle e tetJse nule seoJa.et.i che , de :!. 

ch iar i caratteri e in lin~ue . stran~ere, vcr~i, raccont1ni , massine. 

sentenze che, :rinnov3.t:!. ogn~. gj. o rn o, e letti e trédotti . . , ;:Lnche u:::~: 

soli intervalli t ra una l ezi o~ e e l' a lt ra, a mod o di piacevole trat-

tenimen to, ofL.ono agl:!. a.lu.nn.i. un b c:n facL."' mezzo d ... :.mJ:~<.::. :ra:rc c on 

str-1 a cooperare anche no::. nD.a diff nE;.i o,.Q della l :.ngu:t i t a.l :!.ana. a l-

retto in sf.gnè.l.ment o? I,e roe sie e l çanti re r fest e ed accademiole ,~ e . 

r~li ey;isodi . ' 'f' ... , , 
.t."" ~lA attraenti della lo ro anche solo a 

tra , t i , in modo da destare s ernp r e :maggi o .re i. n teres se, n el d·28 i del.' 2. 0 

della con clusione, offrono certo d ·:>V'L. que la p:ù abbondante matc-J:r>:.a 

per il quotidiano, f a c!le, dilettevole, educat~vo eserci zi o della 

lingua italiana. 

La CONSIGLIERA M, ElJI,ALIA : 

Raccomanda vivamente le, lettura dE.ll} 1 ar:-tr:.a relazione f atta de,J. 

Bollettino Saleeiano d! giugno - lu~l~o circn gl i ult!~i granJ~ os~ 

festeggiruuenti di T0rino. Con la r elazionu del Co~g~eeeo, le eu~ ~ro-· 

nire del l'Un ion e !nternaz ~onal o Ex-Al l ieve , esso 3ollett:!.no co:1tiene 
/ 

anch e uno sch ema d! statuto fe r l e Sezioni locali, il quale potr~ 

iep!ra.re quelle t~ he avessero aneora da. fol":nula.r e ::!l Hego · amento del-



la pro~ria Sezione, o potr~ , magar i, essere accettat o qual ~. 

rrega , dunque, non solo di dare lettura d~l l' ! nter~. reJ &z !ohe all~ 

C omunit~ e,in una specia le adunanza, alle Ex- \ l li eve de l prop r~o Cir -

cola ;mu altre~ i d i tenere copia del Bollettino s udde tto nell'arch i vio 

della Casa e,poss!bilmGnt e ,rur in quell o della Sez !one,~er ~onsultar -

lo all' occorrenza. 

R!ngraz ! a tutt e dell a data coop c raz ! on ~ d ~ rr egh!cre e d i offerte 

zfare il Signore del tr ionfo c h e ci fu concesso. 

Cogli~ l'o~cas _ one d ell'avvi c ~ n Rrs! dei Ss . Ece~ciz! per ~Tcgare le 

buone Ispe t trici e Dir ct tric~ 3 voler moderar e ne lle suore sr: .e.-t"J.i a 

di andare in f 2m ~gl ia; p,rch~ , r ~ uscendo le une ~j cscere aEsec cndat e e 

le altre no , si v unn o creand o dcs :i a o ~s: c01 t ~G ! i ~ ~l o Rr ir~ ~ o r el i -

volte , le, v iuta di Ei1él su.oJ:."a x;e · 

~rovocare · i male int enz~onati ad atti e · a parole t utt 1 altro che cor -

tesi . - Se a no1,F.di hl . Ausiliatrice ,p i~ che alla maggicT par te del le 

religiose, ~ eone se o di vis!tare i parent~ i r1 certi casi <> "~' 0 c • ., l -; c ~ 'o V .,!:" - _ c., .... , .-_ 

non toglie che, (~ome tutte le religiose, dol:Jbh1.lTID ev:ta·ce \~ll. •:? llo che è 

:r.. en to all o s _r,i:r ito • ...,.... Le Isfett ri c:!. c D1:r·ett:L"' ic i a : u tino , è.<.E1qt.1e, con 

cendo ben r~ onoscere, st i.ma.:r·c ed f'!.;l:8T c~ gl i otb1.:'.bh : ds l prot:r·io sta to ; 

e le euo:l:'c '. J.: e na a 1 

dover dire dei no . Ne ~vrà conforto la no s tra Ven ,ta b~dre , e sopra t-
" 

t 1..1.t to, il Cuore SS . mo di Ges-LL, al qun.l e c:!. s iatJlo 8 vocl i a.:no e ss e re :Ln-

tel'anwn te c onsa.crat·'3 . ./J'f .ma. i n G. C . 



I 
,, ,, 

F :i.g l i e d i J:I::t ria 1\::.lsi l i at:r ::.ce 

Nizza Monf e rra to 

1° Non vorrebbe mostr~rs ~ i nd ~ s ~ r e ta n el ra scos~ndG~e ad o g~u~a di 

Sp , Ese rc i zi ; ma c ons ! de ran .o l e c r a ~ ~e o tr~o rdin arie che ess i 

port a n o , ~n s iste in prop oe i t o e s p e~a di non ferla in ut~Jse~te . 

Avendo ;oi d !Bp ost o c h e , ~ e r quest' a nno , ç li EsercJz ~, ~n c he pe~ 

p i~ determ i nat~ , eug~er! sce alle buJne I sr~ t tr ic i di fare p11r tes a 

delle loro par ticolar ~ e s or t az i oni, gl i esempi de l la n os t ra Venc ~s ta 

M. Maz zare~ l a , p re~aran d · e i a ci b c on l ' at t en t a let tur a d e i Cap~t o -

l :L: de l J.a.. 

Gex·vs. di Dio , s c 1' : t ta dal llfac Gon o; e, se c;:. · c:;.n za te:npo , dcr; o l a. l e -c -

a nch e i ri r ef etto ri o, i Ca pitoli 3 6 - 3? - 3 9 -45, che 

spec :. e..l. e i r!l:po r tan za pe-r tut t e . 

2° Sicura d i far piac ere a d o ~ni F . d ~ M. A. , ~ art cc i~2 c ome 

rl ~·. 
\..';._. , 

.; , 
~- J . 

tic olare con promessa d ! f e r vor oc e p~ephic~G , as~~un~ cnd o c ~l ! c~e a -

v?ebbe vol u to ringra z ~ arl e a d una ~d u~2 , se le e ~e molt er l i c i o c cu-

. . l ' l faz~on: ~ :e o a ves sero conce s s o . 

tend o r i ngra z ~ arle t utte '' , s cri7eva il Vcn . mo Eur c r ~o re; e noi , a g -



averci affidate alle cure d~ si buon Padre, di eu~ i Deriti, cel e-

il qw:J.J. e, in occasione dclJ.e f es t 0 

Comm ·::;moca.t:ive del Ven , lr:~ D. Boaco , vollP- g:~ :.Ls t;.unente on, 1·are il spo 

./1 ~. 7 
.... ~ ...... 

l i, . , 
l.J.. no stx·o a.mE\, to 

General a siu di ff eri ta sino al 1922. r 8 "''· c.; o' ;~. 
'~ "· ... J ~ suo t er:1.lJ o d t.:. -

term ina ta la data per il mèdesimc ; e ~n t an to de l l t.· 

G e n e:ra.l i z j_ e c Oi1 t 2-.tl'wlc-l x· eg·:J ~L ::lr·rn L t1 ·G e n.~ 1.:... a l? 1· · or:~c:. ç~. ca:·: es .. . 

crede necessari o di .r iret ere lR rac c omand~z i one f atta g !~ nella 

24 .giugn c 191 5, di . . ' , c1o 2, dell e va canze 

scoJ.astic.lJ.e 1= e. r -co..:rt i colar i ss 2.;ne cm:'e al l e il i bl io te che, 
~ . . 

d i eu]_ t.re.ttano i nmz1e ri 124:-326~486 del nost:t' o Nianua.le, nonc h è ?l -

le Bibliote chi ne scolastiche prescritte daL Decre to Luogotenenziare 

cle l 2 - 9 1_917 , n. 1521, commentato dalla Cir·c olare n ostra d(; l 

24 dicemb r e 1917. 

gior or~ine alle nostre ~ iblioteche , d! ar ricchi r le d~ nuo~ i .r olu:mj_ 

"",... ""·lt~ c: econo'o l o sr l· .,.;tr-. ,~,:_, -, l' Ts~· •t,,to . e ,i ~ .,.., ,o-nV"~"-d".,.., e d c J re' -"'-
...... "-~ \...1. . - '- .._. _. - ~ . - . .t..., • ..;... V '-J ~....., .J...- .L. ~o,.: V ....,.. V J ~ .....,._ - .~ - V \' _, "'~_. .J>. . L. , .. . ~ . ' - 1- -"' 

tivo catalo go com:ç.:.iato a. nor.:n2.. della 30·' raccon:<:i . ncla::~ione , r stgA3 

Del.ioeraz2.on: VI I Cqy.itolo _qen erale. Ps :.~ ò un lavo ro cG·me quss t o , di 

l' Ispetto r!a , a lla qual e , ogni Casa da esua d!pend en te , s eco ndo l h 

r accomandazi one 31 A, pag . 44 del l.e citate Dcliberaz!on!, deve dare 



~l euo prez! os o ~ontr ~buto di conoscenze relative a li~r i, pc r ~ ad~-

c!, fogli, st&m~at i. 

c;on quest a collao o raz ion o da pre s ta.rs i in ogni c :!.J~ c oet a:nz<-1 fa'ro-

revole , non accadrh pi~, o assai neno , che, tra le nostre ~ fovanet-

ist ::-ut tivi, ameni e fin-J.nc o 

e d·::!i de 1.;niesimi Successori di l .ui . 

Qt1.2 l c h8 si è detto :br i e g:.. or:1al i. , 

ducative) .ne dia 1otiz i a all ' Is~e t trice; cosi, ved e ndon e n ir c ol~re 

t.-ra no : dell e meno c-::Jn Yen ien ti, n~ l ' a.vvel'ta ; ::.n t a.l ?Il o da , ' IBp e t~ 

l 

del no s t r o Vene r a bile Fondato r e e P~dre. 

s ebben e ~ersuasa che le Di rettrici 

Suo r e loro di~endent i non manch! il necessario e il conveni ente nel-

l a lin~e~ ia, vitto , vesti t o , pure , date le condi zion i d ~sa~evoli del 

momento , sen t e i l dovere di rac:col-r,aDdare c a l d.o..me nte a ll 'l ma t e r:1a c a -

rìt à del l e r~rime, t::.tnto le ~ìuo re che r es t an l o1'0 ::tella Ce.se. c cme 

quell e che loro d ov es sero es s ere camb i at e. Qu a n t o ~!~ l a vi ta i m;one 

d d S e' .;,;;·.;.; + ·1 t n; \ 1 3 ·o, 1"' e _ . ""c r _ .1: _ c _ , """n o J.' __ u ..... . ,,, o 1 --~ 

rr o vv~d e affettuosamente a ! bisoSni del l e so r elle, ben ss p en d o ch e 

a mi s ura della sua re lig iosa pene ros it ~ ver so le ~edesime , l a d i-

vina Provvidenza si Mo ~ trcr~ lib c r~le con essa . ~re ? a inol t r e vi-

varnent e l e medesime Dire""trici a fare! un ò.Jve:r·a di r:i l<::g ~_:;ere con 

attenzione, nella Circolare N° 42, t utta la farte de ll' Economa Ge-



ncralc; e, come ., ' 
O.:. conseguenza , tutto il 

11 11anuale de l D:!.rettore 11 

La SOTTOSCRITTA : 

nel des~derio di a iutare le sue sorelle a stare il ~i& ~ossibile a 

quanto è stabilito nelle Col3t:tuzioni e nel J .. W.nuA.le, p e :· assicul·a.rci 

sempre pi~ le benedizioni di Dio, ap~gola dai nos t ri car! libri 

seguenti !"!Orme: a) Quando una Su ora, pc :c quals~a.si motiYo, dovesse 

recarsi da una Caaa ad un ' altra, la ~up~riora li munirà sem~re di u-

na lettera di accompagnamento, ecc. (Art . 112 Man.le); e con oib sa~ 

ran no evita te certe involontarie indel ica tezze e certe penose incon-

ven:..enze che non fanno :r. ia.c ere a nessuno. b) Sarà comr-:i.to delle Di-

rettrici di continuare verso le nuove Professe l' opera della lOro 

formazione, ecc. (Art . 493 M~w .le e c: ·rcole.re No 3 2}; e allora ver-

ranno a da1·e buoni fr>..t t t i i semi Gett.;:~ti e coltivati durante il No-

viziato. c) Procurar e d i etud:!. ('l:ce e _ _9_onoecere l 'indo l e, l .:t ca:9aci-

tà., le do t~. f ±.si che •. in telle t tual i 0 morali del l e pro·çri e dipendenti 

ecc. (. A-r-t+ 556 1: !"..-·; ""'- fe 't • a a .y 
.t'L-L " • ' . l'i).C~ ! l • ... l ' o <.:> ~ avr~ in mano la chiave consegnataci dal 

nostro Ven .le :E'ondatore per la formazion e degl ' indiv-idui (Art. 504 

Man.le ), e verrà. ognuna occupata nella misura delle pro}:r:e f orze 

(,\rt, 557 e 32 Man.le e n° 5, pag. 35 Del!ber3.7.:on: Vll° Capitol o 

L'occasione prossirn~ Esercizi s! presta a ssai bene pnr fissare 

l' attenzione sui cita.t: ar t icoli, c per ietab:ilire il 1 ; do di :;:ra.t:L-

carli; e l a sottoscritta Fremette di pregare e di far 

tutte ne 1:;oesano ricavare il magc::!..or yan taggio nel lo.voro che le at-

tende per la propria santifioazione e f0T il bene delle anime. 

Af f . ;n a i n C'r • C • 

I'L Vicar:a 



I S T I '1' U T O 

F:!.glie di Maria Ausiliatrice 

Nizza ~onferrato 24 settembre 1920 

~ C: • G 

Cariesime, 

La '\TEl'mRA'IA nostra 11ADHE G1T;1tPJHALE 

bisogno di appl ica.rsi seriamente all ~ c ~ se r'va.nza esatta d elle YDed.es!-

me, riandanda con la, ment.e le coneid E~~-:az:!. oni 3.)!;;1:'ofondite alla luce 

della parola di 
... 

'l!C c 

E' chiaro cbe lo spirito dell'Istituto non pub conservarsi ficren-

·-te ove i suo:!: membri non siano :mf egn cc~ t :i nell' oaservarne· fedelmente 

··l e Cost! tu.zion i; e viene a_p(}!i.t&neo :.1 1- eneare che ciaecnma di no i, 

dopo tante istruzioni :.n p1' o:ç.:o sito, a:oo:'.a p:reso l e sue misure x:;er 

· ovviare tutto -ciò che J,:o-ss a. menomLvn.e~te c omr~romettere il buono spi-

rito della. Comunità, foss-e anche solo introducendo lievi abusi nella 

medesima. 

Per a~utarci a mantenere ! buoni pro~osi ti.la Ven.te Madre si ~re-

pone di continuare ins!eme lo atuè.io di qv~>g·li a rticoli delle nost~ce 

006t ~· •uz~oni -1 r;ual ·! c.J "'!'e ·~ t"' 'no "' · '.,'·l "'a·•~ 1 i R ·.,h-l<::Y'-i"'l"".,.lt~ -V .6- -. "'1 . ,.. ~. J:" W U..J. (;'l,: .,V- 1 .. .Ì. C,.;.._;,_ ~vt .. ,_ .. ;.--.th .~.o-.. .. H"t.; ; .L. ..,;,6 

sa, procureranno di e sere i t.a.rsi nell e c.rist :J.ane ·ir lrtù. Prima. di o .~: ni 

altra cosa ; cio~ : prima d i dedicarsi a f are del bene agli altr!,cer------ __ _ ._,.. 

cheranno di far lo a se stes ee ; chè , ~er dare bisogna possedere. Le 

cristiane quelle virt~ che s ono da praticarsi da 

ogni buon cristiano. Tra esse naturalmente emerge , ~er una ~ellglosa , 

la SODA PIE1'A', quella pietà, cio è, che non è su:ped' iciale, nè fatta 

soltanto di sos:r-:iri e di lag~:oime; benat quella pietà ehe penetra 



l' an!.ma e la r!em:z;:!e di tale sentimento di Dio, da mantenerla all& 

presenzu e all' a.morevole d!._pendenza divi.na con la eoe.ve :.m.ì:reea!one 

r,.rovata <1a una f!.glio. !n ra:p;ç.orto alla. madr~ tenera .. nente amata~ 

Per alimentare in noi queeti elevati sentimenti è àuopo. !nna.nzi 

tutto, comtiere le :p!"at1che d! pietà con a..;T.ore,fedeltà. ed esattezza. 

Poi aver cura. di santificare le azioni della giornata con rinnovarsi 

sovente nel deside r io e nella pur!t~ d' intenzione d! p!aeore a Dio 

solo, e nella. r !eoluz .. one d! com:r;.!ere ogno;:a lc':à. d!v:na v-olontà. 

La pietà. veramente aaaod.ata traer;ariace 'da ogni atto: dal contegno 

nell~ pre~h!era, nel lavoro_ ne~la conversazione e in tutto . Difat-

ti, del Ven,le nostro Padre e1 legge che in qualunque momento lo e! 

avv!cina.see, sembrava che :nterrQmpesee le sue inte:tne relazion! con 

Dio per attendere ai bisogni di cbi a Lu! rico~reva. Oh! c1 ottenga 

queeto buon Padre che ognuna <ii no!. I:oasc.;. rassom1gliargl! !n quella 

EH>da pietà. e in qt.lell'unl.-Gnt ~on bio, la quale E .~l! ha !.neegnato co-

atantemente çon 11 euo c~~pib e con la suk eanta parola 

ta CONBIGI,IERA M. MA._fii}qA 

dopo aver esaminato le "Notizie informative scolastiche",l919-19:20. 

ha eonste.ta.to che o non sono trasmesse eia. tutte le Caae o non sono 

aempre compilate convenientemente. Richtama, dunque, l' attenzione 

delle cariae. Ia~ettr. e Di~ettr. éU di quanto, al r!guardo, sarebbe 

~) Siccome nessuna Fis;l!a 

di ll. A. può e~imerài 0$.-lla. r;ra t ~ca de~ 41 S !B tema Preventivo'', co B Ì 

ne r!sult~ che la con:fe~enza. preanr itta dall' art. 56d del Manual\3 

deve essere fatta in tutte le case; po!ch~ eesendo essa come un esa----· 
me preventivo de! doveri d! ciascuna suora, senza diet!nz!one di oc-

eu~ azione; delle d!ff:icol t~ che si 1:otrttnno !ncontrar~~ e de! mezzi 

per auperarle. ~. nltreei, un frevent!vo accordo ~er dare e r!ceve-

re luce, guida e a~uto a fac11!taztone di un m!gl!orc adempimento 

de! propri dover! ... b) Ogn! Maestra d:!. rel!gione. di scuola, di 



asilo, d.i laboratorio, d:! musica, ecc., deve avere il tempo necessEJ~­

rio per la relativa r r eparazione; seguire l' orario e il reF.;ola.mento 

:preacri t t i; a volger e !.l :progra.mma e t e nere in ordine il :pro:çri o re­

gietro; e ogni Direttrice, oltre al :procurare che tu"tto questo venga 

adempiuto, deve riferi-rne alle Super i ore, mediante le annuali "Hoti­

z:!.e i nformative acola..at:!.che~, e deve dare r agione <ielle manchevolez .. 

ze che eventualmente ei a veaaero a ver!ficare al riguardo, in modo 

da far conoscere esatta..-ro.ente come eiaacuna c om:ç!a. o aia in grado di 

compiere 1 do-veri di uff!. ~!o.. .. c} Ogn i D irettrice ~ al pr!.nc:ir.io di 

ogni anno eeclastiqo, deve rende r a i esatto conto déi titoli di stu­

dio delle insegnanti che ha 1n casa . del luogo dove essi titoli sono 

depositati, delle class i ra.:p~re-sentate da.J..le sue suor e d inanz i a l l e 

Autorità. acolaetiche, dell,a ! doneit-9. di c!.a.ecuna. delle Maee t :re al 

proprio uffieio, del nm'ler·o d·.e l l e alunne e della regolarità dei loro 

.~ocumenti, in modo da pote·rne -rifer i l'e alle Superior-e e all e c ompe .. 

tenti Autorità.entr o i l t ermine s tab !l!to~n onchè ogni qualvol t a ver-

rà interrogata al 't'iguardo .... d ) Per la scelta dei lj.br i di tes t o gli 

articoli 364 e 365 d~l Uanua.le dàn to nonne tali per cui non dov~ebbe 

succeà.ere di adottare, come ~ur -e! , ~ -e !":ifi-ca i n que.iche nostra. s cuola , 

questo o quel libro tutt -al tro eh~ educa~!vo. Pertant~t eenza r-unto 

derogare dai re,gola.ment i s-cola-st.!:ei -in vigore , e a n orma de! predetti 

articoli. occorrendo, ai :provveda al :r; ! ù. solleci t o é convenevole cam­

biamento di libri d! testo ... Nel l 1 elencare queati e! ammettono con 

frequenza le indiaaz!oni relative ai 11br1 adott•ti per la Religione; 

ma ~oichè 1• insegnamento relig!oao nel le nostre Caee aeve tenere il 

pri-mo ro-ato, tal1 !ndicaz~on!. non dovr ebbe-ro assolutamente mancare. 

Co e l sarà :Q ene che non vi manchi mai quol:ta dei 1; er !od!c1, ou!, a 

norma della C!rcolare N° 54, sorto abbonate le Caae e le alunne. 

A ~ropos!to di pe ri odici,e pi~ ~arti~Glarmente di quall1 didattici, 

ai permette osservare che non si fa.re'bbe una t;!usta. economia r:!.spa:r-



miando la spesa. quantunque aumer.~ ta.ta, dell' annuo abbonamento alla. 

''Scuola I t-aliana modt~rna" e al '1Pro-Infantia"; po:'..chè la mancanza di 

aiuti cosi ·necessari alle m.aeatre di Aeilo e di scuole ta.!1to :pubbli-

che come private. tanto d!urne come aerali o festive. obbligherebbe 

le insegnanti a una. maggior fatica, o le metterebbe nelle. impoaaibi-

l ita' d~ .. d l' l 1 • lt +~ • _ are con o~era oro • r_au &w- neceaear •• 

L ~ ECONO!XA GENEnALE 

suppone che le RH. Iapettrici e Direttric i siano impe~nate ~or 

la diffusione della buana eta.m}ta. non mai abbastanza caldeggiata 

nell' epoca presente; tut,tavia sente di dover ape c !alme n te raccoman-

dare la diffue!one de! l!bri nostri. quali: la Vita della nostra 

prima Superiora General e t lu Serva d ! Dio Sr. M~ria Mazzarello; ~un 

fiore di umiltàu. o s.r. Tereea Valeè·:Pantellini; ~. pochl cenni eu di 

Sr. Palmira ~tella. Tali p 1; che modeste tubbl!cazion i possono an-

che serv!re come oesequio da offrirsi a! IL~ . Si qg .I atet to ri e Diret-

tori Saleeian!. ai S!gg. Parroci e ad altre persone benefattrici. 

cui ];)oteaeero tornare gradite; e, mentre faranno maggiormente cono· 

scere l' Istituto, animeranno v!epp iù a ricorrere alla intercessione 

della eua :prima Superiora Gene r ale. :t:er ottenere sempre nuoYi aiuti 

nelle var!e necesait~ della v1ta. ~ Baster~ f a r n e rich!esta alla 

atessa Econ. Generale, indicando, dei suaccennat! opuscoli, il nu1ne .. 

ro d1 co~!e desiderate, op~ure inviando alla medesima gli !ndirizzi 

delle persone alle qual! a! voglion offrire . 

!,a SOTTO:.$CRITTA : 

fa rilevare che ae. per alcune rel1~1oee un po' tl"aecurate, certe 

inoeservanze alle Coatituzion! laoc~ano m~gg~or libert~, tolgono ~e­

rò la tranquillità e la serenità dello spir~to; e che una umile e 

filiale eottomiseione ~ende pi~ dolce e pi~ meritoria la v!ta reli-__ .,. ,._ 

gioea. .t"uf .ma in G. c. 

M. V!ca.ria 
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Jizza Monferrato 2 4 ;J t t o b r e l 9 20 

1° Cont!nua a s ·olsere l ' art, 2c T~t. I s u 11 •: v.: . ~ t ù n r:. s t :. a:~ . , e 

JJon Bo e co, non è meno n c e ssariEJ. che 1 

Di s:fa t t a ca:r: t à: v era::nen t e , ai s..a:r· a. ~on freq Ll nza t t'a d i. no:, r::a 

la ~rat:ca laec !a en~ora Mol to a des!derare ; forse ~!r~h~, r ur eon e-

s c endo e : nvocando tutte ~l v ero frutt ~ e l l e car ~ ~ cr ~ stiana e sa-

l es:ana, non d:ecend ~.am o abbast an z· a Bt~Jd.:are ciÒ che :rencl<'l la buo:1a 

~ianta ~iuttoato avara de' s oi f ru tti o fa da r e alla stessa fianta 

frut t.. i : ·t, t ::1st o agresti • 

nat i gg e t. t : r i -iel l'ì f!ar-i t a , l a Je L , t Hadre rn::tt e sott' oc chio una 

d.e ..\.. 1 a c a :1 p . :_m. ct : S l la1ìen t a t "! f e t to d! car ~ t~ dolce e 

rno1ta rarte nelle vicendevol! r elazioni , 

Bfesso.~e s u e esigenz e so f f ocano le mi 1 l!or! iniziative d! bene su1-

geri e .a la carità d!e ! ~ ter e ss a ta , u en ~ ra~ ione !l n ostro Ven .le 

lo del b uono s:r:ir.!.to t1•a: c.:nq<je d ~ t' et t ! da er! tare,e avverte: ' F on 

oer~at e ma i il vanta~~! o ~r!vato d! voi stesse , ma adcpe~atev! con 

grande z elb ~er !l bene c o~unc delJa C o n~re~az ~ one, Dovete am;: ... rv:, 

a~utarv~ con !l cons!vli~ 

dell e vostre consorelle :1on coine r.osa d~ ~L a soLi, c:-;d carne no·o:le ed 

essenz:::.a.l e e taç;l?::o d: tu t te . " 

d~t e le ~ retese e ! d!r~tt i ~er o. al!; non a vrebbero luo~o ra~z ! al ~-



t~ per qu es t a o quel la euara Dd alli eva; la Di.et tr ics , m~more Ji 

--l ove r avere nell E; sue con~orell e~ ne-n dell e :Lmx;:!.eo.;a.te o del le iet.:.~ 

tu tr1ci secondo il mondo , ma delle a1~tan ti che lavoran o non le~ f~r 

l a magg ior glor i a di Dio ( ar 't. r.:c;z 56- Man.le) , god ·ebbe ogn ~ qual -

vol t a potes ee val r ai dell 'opera oro per n a ume nt o d! bene ~ ntorno 

a sè , e s i mo st r erebbe f e l ic e d ! s a_ç e rl e stim~;te e d r1.l!la e; le s v. ore J 

a l oro volta , riflett endo l 1 :!.rrJ.p a n:,i a l e bont~ della l or o Su.r- er iora ed 

il euo f a s i tutta a tut te senza badf~ e a: f ro~ r i com od ~ , sarebb ero 

Fi ene di deferen za le une erso l e altre, non asse condando neaeuna 

inv!d i uzza . e rinunz iando,b en volent ~ e ri , a tant e ~uer! l ità e rretes , 

che J:r iva.n o la v ~ ta comun d el suo ;n ;'.,,ç;l iol~ e inc a nt o : l ' alle .~r!a 

Al J a s te s s a guisa le all i ev~, senten do s~ -~ate e trattate t utte e -

gu a l ente , c on q\J ella be n evo l enza sron tan e a. ch e 10:1 bada a s aci· i f i -

c i o, ;;u r d .t procurare :1 ve o bene della J:c-rson a a .. ,2.ta, s i sentireb ~ 

b ero fel i ci di trovarsi i n un amb:ente asre n o d eminen t eme nte fami -

gl i a r e; ai f ormer e b~~ro, sen za s for zo. a lla v i rt~, e, n on sen za ram-

:_çer r ientrar e n elle loro f a;;n:!.g1 i e . 

Se v o._,liol'iO, du.:.'lque, che questa. bella "' iT tÙ dell a C JUTA ' d ol e{; e 

zelan t e s~ a ~n noi e r isrlenda quale d:!.st~ n ti vo del n s tro Ist itut o , 

Cons orel l e defun t e n el 2 ~ de ~ enn io dell' Io t~tuto , ep~erri ~ n~ rac-

eomanda. v: va:r:en te l a 1e t tura. du r ante :i.l :r:-ross :mo ' ' mes e a: nov embre . 

Il r ~ c o rd o dell8 rare Sor elle che c : rrenedettero n el l ~ e tern ~ t:, 

m-en t re -c:. servirà di s t :.mal o a scffrar;::1.TC l e l oro an:.m€ b ene d ..::t t e , 

giov er ~ a ~cuotare l ~ n os tra ac:c :!. cl.i n., q L·and o avesse 

e .s. r ender o : o&[:n r r;~.ù 1;en erose ed, e.sernr;.lar :l n e ll' a.cl e :nr;~me:n t o de i. 

• ostri dover i. Co s l, comp i. u t a quc,r.:;giù la n ostra no.tt a le c a r.r:e:-e. , 

c lement :ssimo Gea ~ ~otr~ r !volger e a n che a no i 1 1 
::. . v! to fatt o 



buon o e f edele : 11 3 ntr a. n el gaud.:o 

s ent e !l do v ere d' :!.ns : et re, ; er çnè G ' i ns egnament l ~li~ioso ia 

da t .:.t p r t t ~ r.~ c n t e , e n - o t fn _ l .. e o ... !a , ___ ....,. .,. __ ..., __ _ _ 

_ l primo :ç osto fra tut t i f;r, l ' :!.n a vn · .1 .n t _ 

a! bim :!. d e ~ Gia ~d !n ! 1 Infanz i a , , n ~~.no c e l l e f<: ne: " - le e alJ e 

e ·' e d egl:!. Or'- t o de . le o r. u o . e , cier~} !. 

ente q l ! · r t. 20 9 - 256 -256 e 2? d e l .~ ran ;u1 e ", r,:. e f1 '1el ~he rar;c -

l o stud o de ll e pT~~h ~ e P 

lat:no, qua.::d o . · ·~t· l o 

vao ù frequente, -<~ C', • .he dovrM 10 in· ' ':.<.c-:na ai u."le f a nc:: · l le d :'.. ma&; 

~~; tà e :!. st · z.ionc . 

Le o ra z 1o ~ i quot ~à.~ane le l! t~r~! ch, -v ~ ga be1 FOnds rat o da 

ciascuna i. ns e~n- n tc l - sono la ,ça.rte 1. ndi s ;. r:naab!l c.: e la più e l f.:,"le -

ta.-te dell a :.·t uzi o e e f rma z i one .rl?,l i.rs i ::> sa , pJ if<. è e ss e , · . e~ t r- e 

ed i San t i , su_Cfli.ca e rin~razia, p .H' c:o:n~e::1 dl.a.n o in modo r'ler av:!.. -

glios t ttto c ~ b che ucv ~s i c on os ~~r~ i ntorno ai Uis t cri alle 

prinn i p l! . V er ~t~ de lla n oatra ~ ~nt~ Fcd~ ? e n ' ina';n·no b.evemen 

~ ~~ ~n~ Pr~ne t ti , la rui os sor -

van z a :!. g' ida al r. o{J se ." : "J.~m(:: n to d::ll ~ et .:: rn ·' ::~al vezza, 

11 e al un ne , che do bo !1im educare ed : tru:!. rt• .!. n s ~~ <~; niamo, dun qu e , 

a.nz:i.tutto , e ;:J. ol to O(me, 1 e .r;regh:. ·-'r del b uo c r ist: ano~ :r.;ot e:ldcs:., 



ma., c.on retta p rom,;.n::: ~a~ con ._l.e J. b:!. r ause e oun s:n cera e vie!bile 

p i et ~. la pregh i ~ra che fa a a ~om en to d lla ua lez~one · toi l a 

sp.:!. er.:;a _r:arte p e r pa.r te , ada'""tandos i al l' . età. e all J i truz!'one del le 

sue all ieva , affi chà queetn , c on ll a~uta de l buon Dies 1e gust~no 

l' i nt i ma bellezza; n e conofJl'"!a o t -r:cr qua.nt B p.oea.:bi J. e , 1 1 ::rrncns o 

va lor e , e sentano des.tars..:. . f ~ lle 1 o:ro an:.me i l J;!Ù vi ·o dc~s_ (t rio 

d ' im:r-~rarl c ;roprio b8ne u d r ecitarla erc s a o ; inf!ne, la f u stu-

d iare a memo r~a e ipetere ee attrunente a tutt e e a ciasc 1na . Il l: -

bro òell e r.r ech:.e.r·c e :pra. ;.che di p:.e tà l " "1":1 d.; j·r h d ' e. J e - ~~ . . ... . r..,; a c.iuto 

- bbc n' n te per questo ~~portantt s~m in a e:~nruncn t o : 

~i, dunque , luce e cal or e, per is truire · e :nfer v or re} !ns ... eme 

c.n n oi, l e noGtre a ìJ_ ùrme , .ff.inchè :!:mp;.r!n ·) p r esse 'J. pre?,a:re 

nel mi g l i or m3do ~u s~b i e, e mett~ao, -~s' , ne e lo r g_ovani a-

nirne la ri~ solida ase a qu el la si. cera 

e tutta secondo lo sp i rito del nostTo ~en le Fonda to re e Padr e. 

La SOTTQSCHJN'TA 

esorta a porr e s~e i al e attenz !. one a tut te le indul~anz annesse 

c:.l le q otidl,_ane 1: r atiche i T;ietà , pe ne _;;li o .on S,;e re 1 1 i m:nenso t e -

eor) che abb .l.amo a nostra disv)s!z:!.~ne; r . .e.r co n sr.!rvarc :!. nella car i tà. 

r:i ù v! va e generoaa, affine d 4 vera.:nent·e a<:-.. ui s ht l e ; e e r U.'l.a ma.g -
. 

€:i..:) e of- ~ l"ta. d i esse a. soll:!.evo delle ca e Anime f Ur n;a t:!. , 

risalt a d i ~i~ ~ n quelle eu re e in 

quelle annate nelle qual! p ! 0 ep !cca l a devozion e al a v_a Cr~ cis -

che è quanto d!re alla Pass!one d! N.S . · rcr clt : le ca re Sor elle,an-

che in mez~ o asl 1 ~n n 2ssanti l avo : ! d ! fat~ca, si sent~vana animate a 

passare l , in te -ro ?: :. vr!'l'"l a' r-:.edi della ·:::roc e, !.r: c omra·~'·n :a d ! Je sù e 

di Maria soffer·ent:!. . .. 0:!. aug ;;ra c~he qu.eeto s:. a -.mo dei :rcnsier:!. do -

minanti di questo me s e . Af f . ma. in G.C. lJ . r içar ~a 



vr , G • }~~ • G • 1 

1' ::. z~a.. Monfer ra~ o , 24 n ove:mb re 1 920 . 

Ca -.:· i ss:me ' or elle, 

~ 1esto me s e ~ i l Re v, mo e d k ati · s~no n o t r o Sup er ! or e che 

i nvia l.::. Cir- ~ o lnre . ?; ' na "Le t t e. a e d:!.f :!.c · .• t e" i n d : r !zzata ai 

' _ es : a.n.:.; ma s i cco:'Tle tratta d i . ~e tt ·~·m e nt e d el r. omun Pad..,.. c, il S:'.. -

gn or D. Alb e~a non sa f a r dia t i. z~ n tra F i~l ! e F iglie , e c e la 

~e bb e " a~v~ t o r t o rEJ.cc o.nanà:.t d o ~ ene la le ttu.a; ' r-e ro , d a c ch è 

Fon ':.tor"' , nc:n ò~'. r?:ì eHpe :c·fluo f a r v ! p;·~· s .. 'n te 1 buon ~ D' re tt ri ci , 

ch e po d'ave rl<::. fat ta e .. a di Co •. f e c za alla Comun: tà quante 

v - ~ ~ s ia nece sari o , ~bene c. e l e Gu or e p a ss n o ripaes a rla , p er 

c n t 

scopo di f i s~ar e i pun i p iò arta t ! ~ i l3TO pa ticol r ~ b' s ogn i. 

' one. p ~ r a 1;.aea eh . .: questa. 11 L t era ~d.if icante ' ' sia ve ra is :p i -

razi on e el c i e l . , de s ti .ata ~ r ico ~ ari il fro~ o s!t o f atto di 

es s s r 0 c:.asc un· d~ no:. op i.a f r! d"l 1 e l le p c. r: r n.; v i r t ù ; u ff i nchè 

.-,~ à s 
~;J - -- è alt r a v ol t a no tato , che OV\lP QUe è 

na CE>.9a delle Fi g lie di MG. rir: A s i l iatrice i v i i l Ve .. le F on dn:.:.o -

re ha. '..ill mor umento v: vente c ~1e L r- r~r e s .;;n ta. Lo · ·1 or :.f :'..c a , 

Jame a7retc r! levato a l 

Congres s o de l l~ ç ~-Al l~ eve t e ~u t o s ! in maq~io u .s . , s i~ n o ~ ti -

d ell 1 Un ione I nt erna z ! onal e delle 

ex- Al l i e v 8, i l q· .... · ~ .l e , a 1:..rna to dal la rrd. 1-~l :!. ore v ol on t à , a rd := in de-



sidcrio d i int r apr endere i eu o 1 l a v ori. in~om!nc ia ndo ad e fet -

tuure un pr~no v t o del CongrBSB o . 

Detta Consi~lio mi prega d1 cdop. tm! free ~ o l e bune Isret-

triei e Dir e t t r i ci pe ch e ve ~a i to provveduto alla fcrmaz!cme 

de i Comita ti fi egi onal i , c om e de t o nella l ettera de l la uale . 

p e r maggior ch!arczza , un ! s no co ~ia . 

Ho p ien a f jduc ia che uttn rorre t e r:sfond e r e s ol cit~ ,.en te al 

mio i n vi to di maniera , e , - l t ,, ro.:.ne i di0 , b e e~ ,er l e Case 

del Nuovo Cont i nente , l tcrr i n' d i febb:.r a :!. 1 la nostra car:.ss:ma 

~ . Eulalia ro~sa a v r· a a d ! s~ o~ i z!one tutti i ati rinh:esti . 

Lu.ng-1 dal pen s ar eh~ qua l che Dire· tr : ce posGt:l. u.n co r a t r ovr. re 

d~ffic :!. 1e l' or.o;anizzçt z i one d el :::! s ue ex - .:H l h~ve. tent.:;n o c nto 

che un numero di diec ' o dodici e s uffic:!.ente :per f orma ... ~~ : 1 .t:r.:!. -

mo nucleo c: dar e nome lla Sez on , an ti cipo i ringraz:..ét."l18nt1. ed 

a.u çs'.lrando ad ogn una n bel D~ er e o d:!. l od ~· d a Maria Aus 4 1 iatr .: -

c ~ , ~ordial~en t c ua l uto. 

Vos t ra aff .ma Madre 

bU O Cater ~na .. DAGl{S:\0 



. ~J ~z za · ~o. r erra t o , 2 4 d .:!. c e .. b r·e 1920 , 

ca r i e i~e Ho te ll e , 

en~a : o a ~ i ~de r e l seri e e l e 

Circola i mens !li d ell' a ~ n o r h Bt a re r f in ~re , tr e a n d oe ! ao s e 1ti 

l e a l t r e Sute r io r e per le Vi ite ~ d o ~ e r _ e pe r im~ e ~n i s pe iR l ! . 

Se c r nd o cons , tud i n e , me r cè a. b o t .3. o;:;no r c- r e sc en t . d el n tro 

en e r a t ias imo Padr a , i l S ! ~nor D. Al ~e a , anc he queat ' annr mi ~ 

dato d:! a cc omJ:a;._m-~re l a ,.; y: m .:;·i .l· ~1 1 E '-~ i ha. a vuto la comr- iacen a di 

r ega lar c i . In ~e sa n~ r acc oaiill da vi va . en t e l a ~rat itudin e vers ~ : ~ 

. S i gnore , che ci ha co l ~ . a. t e d. ! tan t ;. b ene i ci ; ab :!. nola c e ver -

so d i Lu i , ch e f Bt ~rnament e _ ci s e ~ue e ci sprona al l a r erfe z on • 

Pr e h i a.rn o :1 u on Dio che c e I.o c on e e _·v: "l nos t ro b uon , 'u,ç e r i or ~ · 

:r.e:c una. 1 · ~a v i. t a, ç onfo r t a u. al t r es i da. l '"' pur e rr io i e de lla •o ­

et a · f il ial c or ri Bf on den za. 

Q,u est ' a.n n o 1920 - 21 , come g.! Ì:.1. oa.r.re t e , r ~. co ·re ~ 1 

r io d t:>l J.a :p"oc lama zione d.e l Pa t ·i:':!.a. r ~ a b . G!.u ser-r. e a Pa.tr n o d 1la 

n :~a d eP.:na. -

me nte c eleb rato da t u t t o 1 1 orb e c a t t ~l!c o , c ome r :!. aulta dal au o 

M:o t u J.;rop r io ul 2 5 l ugl io c o:r t' e11te a n n o , d iJv s! 1eP; c~ e : " •• • viva ­

me nt e e so:- ti am o t u t t ! ~ Ve ~ e v:i d cl l' Ol' b e ca.tt ol i. c o , af f :! nch è , i.n 

t em,ç :!. cos ì ·burra .os_ ,1- er l a Chie s a. . ~.-uu c u:lo : f e e l i a i n r-l orar e 

c on mag~ i.o rc i::~_p e r.;n o :!.l ~1 •· Q a !.uto :!. o. G!u Dr=:-p f- e. E f- ·J !chè .r. a. ~ 

r e cch: S')TI O ! mod : o.;:r;. r:w a t: ùa q \J e ta Sed e Ar:o rrt -!'èa c?Jh { :u i s i 

fu6 venerara i l a to fatr! ar ca , e; e c ialmente !n tut t ~ ! ~er n ol e d i 



del l ' a~11 0. e . e l l ' i nt ex·o t l se a T,u .:. cor;sac ra o , lT o i v o,;:: l iamo c. h e, 

~s t anza d ~ cia scun Ves c ovo , tu t te qu e st e d i vo z! on - 1 ~ - er qu an to si 

T) l ' ::._1 <. -4 .- , .. l .!: ........ ~ .. ) 0 .:.. r. i ~ 

r.~ ·h e'c. _}r, _"'_·_. ì. i. i:! , 'f,.'l;-'1< · ,, , ·.: t. :7-tTll ··' 11 t . e - '- t-~ n u t o · c ...... n i l ·-· i ,' . 
-- - - . - - - • ~ - · - · · ' v _, - ç .. '-' ' .c - l· - d eff ~c ac e tr ot e t to r e 

qu e l l o "della Buo rn :to ~·te" , e ci el 

~n g:. 1 ~.rwi · mo .che dent r o un a.n r; 0 , ::1. .. ;:;~ t -•:;_r· e da ll ' 8 J i cem re r . v ., i n 

t ut t o il mondo cat to l ic o , - b . -ClC i::;. , 

tron o de l l a C :!. esa Uni ve ~sal c , u n a s ol e n ne f;ln~ ~ on e , ccm2 e quando 

Cr e ò e ... ~, 0 '~ -l .. o·~ t 1 1 l"'~ O. <' ~ ... 6 t' u·n . .. ... -t. (.- .L ... ...... J,.. ... .... " • _ ,...~ ... ..... .:.4 Ve s covo ; e a t~ J + t i que l li che v :. a os:.-

_ster.ann o, J:~ o : r:ò n ced :!. ar!lo r:n - d' ora ,o,l 1 •3 c on etet e c ond ~ z !on:t. _. l 'In -

dulge n za Pl enar i a . " 

Men tr e s : a t tende che gli Ree.~! Or dina ! s tab ilisonno cias cun o 

ogn u.na d :'. no : c; e :: ch :!. d ! a •rv :i va.!' c :.n e è '~ ne l l e sue d :ren d c n t 1. l a 

d e v ' zi rm e ve rso l ' A:J~vst o llat r ono d i b . Ch ie 8a, rif l ett e ndo c om~ 

nelle r rese n t :. calami tà s :.. <J. :.r.: r ovv~ den:: : ale q '..Jesta r :!.co r :"'e:1za c in -

q u~.+ enar ! a , che ci srrona a r i volg er~ ! f!duc :o se al caot o Br a s o 

del l ~ n o s t r~ Cel eo t e Ha dr c , p erch~ ~ nter~eda f :es s o d ! L e~ , e la 

Il c :n qu: ~:1 t enar !o d ~). G:!.t:,; se ; ; e mi rich i ar'l .:l a l 5 del n os tro 

Ist:!.tu.to, c:n -.~ si. comp~rà 'il 5 a:;os t o del 1922 . I l ;r en de1·e f i n 



d ' o1' a a t:cattare que~t,o a.r •; omen t o sembra voler si a ::. tic:: y; a:re d i 

tr op~o. Ma se ei r :fle tte che i l tem.o vola e che ~ freparativ~ 

devono far e sen za t rascurare le r isf ettive occupazion~, e, a n cora , 

che ; il nostro ;;e rsonale e_i s.ente ;:;: ! à. sr.arso -;:e r i l molt o che ssià 

si ha tra mnrio, l a co~a ~rende . subi t o un altr o ae~et to. ue"to 
; 

Giubileo deve !ntc essare o~ni F ! glia d! Uar~a A~a! l iatrio e, poi -

.chè la .gl ori::.• dell ' Istit:.1.to v :. ene dai s i n Q; oli 1.\:e.-n"bri d e~ rr.ede imo, 

dalle op ere d~ e s !, ~romosse con v ero interes3e di b ene. Cias c1na 

pertanto, cerchi di studiare ec ste as a. per vedere i n .:J,ua. l! co ndi.~ 

zioni si t rovi !n raf~or t o all' Ist!tuto, s~. c:.~~. la eua ~erfe-

zione morale, i n tellet tual~, ~eneral e a nz i , s!a a buon p unto . Se 

si foe oe adag i at a, si scuota, 1 !9r 2nda con cora~qio l a via d~ l rn i-

gl ior ·'l.t'ne nt o , e veda. d.i ~uad::':: nare il" terny;o perd\Jt o . 

va da s ~ ci he i l nostro Cinquan tenario abbia da ess e r e an c~e con-

ven ien temente e solennmnente fe ste~~ !ato ; rerci6 bisogna che tutte 

ci a.doper .:.amo nel r-ossib:!.le a f 2. n e à.! :r-repararlo cos ì che serva di 

base al Centenario che Cf!} ebr e ranno i nos tri :ço s t er:!.. . l1 e r tant o ch i 

av esse delle idee fere~rine , d e! lumini Sfec i ali, dei :r-roge~tl di 

quals:.asi g enere, esponga alla Fro;ria Direttrice; q~esta alla 

Ispettric~ , la quale, fattorie ar~omento di ay~os~ta a dun anza 1 man-

d·er~ · all a car :ss:m.a. :r. Eulal i a , ent r :.J il termine del p.v . o..r-r.:!.J.e 

il ri sultato, in ~ro~oe ito, del ~ro1 rio studio e d i qu e ll~ del s u o 

Consiglio ~ dell ' Ispe ttor ia a eu! fres!e 1e. 

Go che v' .i~teressat e c ordialmen te cie lle vostre Gute~iore , e d 

e ss~ ve ne ~ono riconoscenti. V! f art~ c ~;o, rert~rit~ , che U. V~ca-

ver~ o il termi ne de l :çassat o ri ovembre, per visitare 

le Cass della ~:ç. ar;n a. : ~:. r <:tc:co :nanda alle voS"tre- :ç r eghiere. 



M. li!a i na., ~S ~ .c.n te ' · ch'E~sa no n rer v.:s :!.tare ~ ibbene per ~uJire 

U."ì.H. uova vis i a dellA croce , ingraz i a t utte dell e .J.:r e~hie re fat­

te p .r l a s la alute ; e facendoci sperar e , l a D o me rc~, l a sua 

fe tta eu" ri v:one, .r;ensa di r i to rnar e quan t o prima non al s uo 

l avor o , cu i non e ~ f Ub d ire abbia ! n t er ro tt~ , ma al l a eua ordina-

r ia r es i denza. 

M. E ul alia ha c nn 1 term ~ra to il suo gi r o . Dopo di aver pr esie ­

.uto gli Es~r ci z 1 Gp1ri t ual i t Ma~eiglia e vis i t ate l e case li pi~ 

v i ~ i n e , _r-art ì r-e :t' l I ~~h il terra e a r i ò in te· ,; :er sal utare L ... 

Consorelle d!r c tte al l' I landa r er na ~r!ma Fo ndazione i n quel la 

c.;·· tto l i..i e ima !.sol a.. Di Ì r.;:, .. ssò al 

s t r e suore : ben meri evcl i d i ved ... T ~ un · 

c~nfor t ar e le no­

bupe r io a Gene~aliz~a, 

quc"le r! a ré i de11e e :t' eren ~e pat:te ne i disn.o trosi 

l ungh:L annt J. e 1 • invasione ne :.ca. 

Ed o~~ che ho ac cennato a un ~ o' i tutto no r i res t a c he a _i-

.alnbia r e gli augu ~ ~ r.t:!.co éL i e co. lett~v i che stanno venendomi 

da l s:ngo l e Ca. e; •ing r · zia .. e d 1 1 e ~reghiere fatt secondo le 

mie !ntenzi pi , e a e sio rare che, du a . te qu et_ . ior_ ! di propi­

ziaz~one ho r i cordato al buon n i o tutt : Superi or~ , Suore, Alunne 

e Benef at t ori. L' anno che sr: un ta s ia da ognuna salutato ~on uno 

specialissimo .nno di ric on s cen~ , e f ac c i v ot ! ch e ~!· ptire a 

t "J.tte concesso di chiude r lo con l n c nt!c d. ~ ri ~~ra.ziat:'lento e di 

amor e. 

Vost .a aff . ma Madre 




